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, Vviſàndo Io ei giornàte dalla…

‘ ' \ . più parte de’ buoni letterati ri

' . cerearſi con intenſo deſidèrio

% ſi‘ il libro dell"antico Ginnaſio

' « ,Napolecano di Pietro Laſe

na, ripieno delle più nobili, o

più riposte notizie delle nostrali antichità,’

ch'egli, o da autorevoli Scrittori. o dag"

__
:
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’nſranti marmi; e dalle ſparſe vestigia di

quelle raccolſe eon sì ſottile avvedimento ,

e giudicio , e con sì ſalde ragioni, e con-;

ghietture il vero dal favoloſo ſceverando,’

che meritevolmente vien giudicata la più

bell’opera , che dagli ſcrittori delle Napo

letane memorie ſia uſcita fuori , mi delibe-ſſ

raidi pubblicarla di nuovo in istampa : pri

ma' per ſoddisfare alle brame di coloro, che'

n’ eran vaghi : appreſſo per "far coſa grata.

a quella nobiliſſima Città , le cui glorie vor

rei veder lo ſommamente aggrandite, epube

blicate: e finalmente per ripulir queſta bel

liffima opera dell’ antico Ginnaſio Napole

tano da certe piccole macchie , di cui era..

ſparſa per le tante ſcorrezioni traſcorſe,- 5

non sò Io per qual cagione , nelle allegazio

ni degli ſcrittori; i cui luoghi alcuna volta..

falſi , altri ſconcj , eſcorretti & fuor dell'in

ten-dimento dell'Autore vi fileggevano . Al

qual raſſèttamento m'è giovata oltremodo

l’opera di amico diligentiſſrmo, ed’ ogni più

eſquiſita letteratura pienamente informarlo ,_
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il quale l’ aiuto ſuo gentilnÎEnte prof-lemu

domi , incorraggiommi alla impreſa. Or vo

lendo Io, che quello libro , quanto per me

[i poſſa ,, eſca fuori d’ ogniconvenevol pre

gio abbellito, andava meco medeſimo con-{ —

ſiderando a chi doveſſi offerirloſi: chiariffi

ma colà eſſendo , che i libri gran pregio ac

quistano talora dal nome di coloro, cui venj

gono conſegrati: ma non penai gran fac

to in queſto “penſiero , poichè mi ricordai

di voi , a cui stabilii tostamcnte di preſen

tarlo . E ciò per tre capi principalmente,, :

prima per aggiugner pregio all’opera: ſe

condo , perchè mi feci acredere , che voi

forſe 1’ avreste più ch’ alcun altro ricevuro a

grado : e terzo per iſcaricarmi in piccola...

partedal gran peſo delle mie obbligazioni.

E certamente , che il vostro nome , virtua,

ſiſiìmo Signore , è oggimai reſo così com

mendevole non pure a’ noſh-i Cittadini , ma

altresì alle più rimote nazioni , mercè que'

valentuomini forestieri, che nel Latino , nel

Franceſe , e nell’ ingleſe idioma ſcrivendo e
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fan di Voi lodevoliffima rimembranza , che

ciaſcuno amatore delle buone lettere merig

tevolmente vi pregia , e vi onora , e della..

vostra amiſlà ſommamente è deſideroſo . Il

perchè non aggiunge quì forestiere Veruno,

che non venga a viſitarvi' tantosto , tratto

dalla fama della vostra ſingolar dottrina con—'

”giunta con'pari umanità e gentilezza,‘ onde

fipete‘ciaitſimnoſſcon dolci nodi allacciare, o

dal grido della voſtra famoſiffima libreria..

fornita degli—ſcrittori più nobili, che di tut

'te le ſcienze , ditutte le arti , e di qualun.‘
qſſue altraſim‘aſite-ria abbiano in varj linguaggi

fiſſioni trattato , di ſſrariffimi manoſcritti , e

di‘altrefl va'g—liiffimeſſantichità : ed eſſendo voi

oltre alla lingua Greca, inteſo pienamente del

l'Ingleſe altresì , d'una "gran copia'de’ libri

migliori di quello idioma ]’ avete moderna:

_rnente arricchita . E fra que’ grand" uomini,

che con maraviglia, e commendazione l'han

Viſitata , non poſſo lo trapaſſare l'Eccellen—

tiſſimo Sig. D. FRANCESCO BENAVI-

.
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DES COnte di S. Stefano al preſente Vice-ſi

rè, c*Capìtan generale nel Regno , Princi—

pe d’ altiſſimo ſenno , e di profonda lettera—

tura; il quale fra le prime coſe , ”che volle.

andar vedendo in quella Città , poichè con

tanto plauſo ci giunſe ', fù la medeſima li

_ breria , nella quale buona pezza s’ interten

ne; e come colui , che de’ buoni Scrittori è

ottimo estimatore, commendolla oltremodo

per la moltitudine , & per la rarezza de’ li

bri. Onde a voi , che sì bell'ornamento ave

te è questa Città recato , ſi debbono prin—

cipalmente le opere , che alle glorie di eſſa…

confannoſi , (I come è quella di Pietro La

ſena . E non poſſo recarmi a dubbio , che

ſiate per gradirla : poiche tanto, bene potete

conoſcere il merito dell’ Autore , la ſua va

ria, e pellegrina letteratura, lo 'ntendimento

delle più belle antichità,, il ſenno nell'ele

zione, e la chiarezza nello ſcrivere : eſiper

l'affezion , che gli portate , avete proccura

to , che in pochi giorni un de’ vostri dottiſ—

ſimi amici ne ſcriveſſe lungamente la\Vita..,ſſ

non



non eſiendomi venuto fatto di ritrovare itî

questa Città quella breviffima,che ne com

poſe in latino idioma Gio: [aeopo Boccardo

amico del medeſimo Autore,’ pubblicata in,

Roma nell’anno 1 6 z 7.: così volendo, che niu

na gloria di lui non rimanga dalla voracità

del tempo in alcuna guiſa oſcurata.Anzi, ſe

Io non vado errato , mi par di ſcorgere e

nell'Autore del libro, e in voi un genio me

deſimo , poichè nella vostra profeſſion lega-'

le non vi contentate di ciò che ’l volgo def

letterati appagherebbe peravventura , e del

la autorità , e ragioni tratte da moderni

Scrittori ,- ma le andate ricercando dalle più

colte notizie dell'antichità Greca e Romana,

avendo nel nostro foro introdotto un no

vello modo di ſcrivere, ſchivando la’ barba

rie , e adornandolo di utili , e pellegrino

notizie . Di che fan chiara fede le tante va

rie allegazioni forenſi lette con ammirazio

ne, non che con plauſo e dilettoddmiglio

ri Giuriſconſulti. Anzi lo debbo quì pregar—

vi, ſi come fo vivamente , che vi compiac

cia



ciare ubi volta di unirle inſiéme ; e qUando

agio vi ſia , vi contentiate di pubblicarle tut-_

te in istampa , ,che troppo torto ſareste al co'-'

mune de’ letterati Giuriſconſulti privandoli di

sì degne fatiche , che a voi ſomma gloria.. ,’

e loro grandiffimo prò recar potrebbono. E

ſe vi è (lato tanto à cuore il vantaggio del

le lettere in quella Città , .ſichè a voi n'è te

nuta principalmente , per cui vede fiorire..

con tanto ardore lo ſtudio della greca lin

gua inlègnata da prima al Sig. Diego voſlro .

degniſſimo figliuolo, che ſiegue le Vostreor

me glorioſiſſime, dal Sig. D. Gregorio Meſ

lere gran letterato , e gran maestro di eſſa.

ne’publici Studj; fatele anche quello gio

vamento di laſciarle la vera norma dello

ſcrivere nelle materie legali : poichè le gran

d'anime naſcono non pure a ſe medeſime,,

ma all'altrui beneficio . Finalmente lo vidi

cevo , ch'ero per preſentarvi quello dono

per iſcaricarmi in parte dal peſo delle mio

obbligazioni: ma ora ammendando quello

detto : Vi dico, che il fa più collo per dare

avon
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a voi, & al mondo tutto una Video!, ceffi-'

monianza‘, ch'io fia ricordevole del 'molto ;
che viſidevo , e non poſſa colle mie debili

forze ne pure in piccola parte’ ſoddisfarvi.‘

Prendete dunque a grado la mia rimembran
ſſza, e dove più non s’ſe'stende il mio pote

re, compiacetevi della oſſervanza, e dell’az

nimo mio ricordevole. E con ciò nella buo

_ . na vostra grazia raccomandandomi , vi ba.‘

' cio con ogni maggior riverenza le corteſiſ

ſime mani, Di Napoli : il di primo di Lu-Ì

glio 3688,

Devotſſma, ed obbligati/}.ſmvidorq

Carlo Porpora.

v_r-î
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DI PIETRO LASEIINA
Acque Pietro Lafiiina (a) nella

Città di Napoli a’ 16. d'Ottobre.

Lqſeiina di nazionefranceſe , (:th

ſui s'era , nonſaprei dire con quale

  

di Gil-lia Muſeettola napoletana. (c) Giordano ,

Momo, per quel, che Pietro medfflmo narra , di

pari , _e ſemplici czfflumi priſe ogni ſiadio a ritro

vai-gli maeſiri , che foffero più toſiodi buone gua

lmì , che, di molta dottrina forniti. Non prima.,

Pietro ebbe appreſa la gramatica , che dal padre,

il quale ſommameme lia-ueaaeuore d'impiegarlo nel

meflier d’ a-v-veeato , *vemze dejlinaio allo fladio

delle leggi . Ma non parea queflo bajlevole a rea

der paga la ſublime mente di Pietro, e ſentendo

ſî egli trarre da occulta forza di natura agli stu

di delle lettere {più ej'guifile incominciò ad iſl‘Ua

ghirſi dellarpoeſia toſcana, e della lingua greca....

(d) Eraſi in que' tempi per opera di Gio: Batti

]la Mariſa Marcheſe di Villa eretta la finnoſi'ffi

ma wiccademia degli ozioſi . Accolto in quella il

udire Pietro ragion ebbe per [’ emulazione di Ì ran

ti , e tanti celebri accademici , di maggiormente.

a'uanzarſi ete’ cominciati studj ;eflimando egli a gran

ragione la lingua greea(e)Teſoro delle buone lettere,

e ſolo ornamento di ogni ſcienza,:ulla perfetta cogni

- - lo zio

\

(a) Cosi egli

usò ſcrivere il

ſuo cognome,

come apparo

dell' anno 1590. di (b) Giordano dal libro de’

Vergari, e da

un libro m. ſ.

ch’ appreſo

ocra zone dalla provincia della.., S‘adduſſî

Normandia ad abitare condotto , e

(11) Da Giano

Nicio Etitrco

nella. Pinàco.

thee-a,: dal Si

gno: Lorenzo

Graſſo negli

elogii.

(c) Nella let

tera dedicata

ria :’ ſuoi

amici del libro

del Ncpcn-‘

thcs.

{dìDell'istìru

zione di que

lla Accademia

ne diſcorre.

ancora il C5

paccio ncho—

fcsticre : car

8.e 9.

(e) Coslſctivc

egli nella let

ma dedica

toria de’ Ye;

gari-.



 

(F) C°m° *PF zione di quella innoltroſh'. Hebbe in eff}: per mae/Iſo Co:

P”" da]… (Tig/liſina Soſia profeffbre di quella linguaſil quale dedicò

del il libro de‘Vergati , cà’ ridere tellimoniìza dſit bari,-er ap

Ncpcntbes. 'preſh da effoquanto di quella lin uaſapepafa‘ egli an

(g) GiznoNi- cora onoratſſma menzione dtſſ Antomo Arcudto Ar

Fiolîfîſſffl- & ciprete di Soleto,dal quale(ſcrwe)ba-ver inteſo/pregare

le poe/ie d'Ornero. E gai & d’a-vwrtire che gli(g) Scr/t

ghi addetti., tori della vita del nzfflro Pietro—dicono , ‘rbe beblzeper

… Tum dò rnaeſſlroſi Pietro Arcadio: ma‘effl certamente preſhro er

ſcrive di lui rore con lo ſcambio de’ norm ; (annaffiata/“ache Pietro

];.E‘ſi'm “‘"“ Arcadio (h) nacque in Corfù, eſia alle-vato ttt Roma,(g

3533321121’; effèndo affat‘ dotto nell’idioma Grecofà da’_ſorn_rni P5

a…Leone Al- teſici impiegato in alcune occaſiont perfermato della;

lſicFſi “" …’… Santa Sede ; neſipuò raccogliere dallaſua ‘vtta , cbſi.

foffestato in Napoli , ed (i) Antonio Arcadio guantan

rcu 6. gueſoffè Sacerdote del Rito Greroſinientedimenofù Ar

(. . . ciprete di Soleto nella Provincia di Otranto . Hat-rendo
1) Le norme . . . . . . .

di An…… dunque attentamente lett: ! mtglzort Poet: Toſcant, ò

Aſcudi° ſi P°ſ' ancora 1’ Fcheſt;poichè egli,(k)raccò'ta, che oltremodo

€71,33} diletta-va delle Poeſie di Pier Ronzara'o, edil/ido Fa

llen, ſeconda ori,!" 'Utrſi del quale afferma (l) battere traſportati nel

Pz… della: noſiro idioma , (9- ba-uenalo bd'Ullffl maggior comodità

dopo la morte de’/noi Genitori d’innoltrarſi nella co

Leone Allacci gnizione dell'hamane lettere , diede alla luce nell’anno

".lſi'" ‘l…” 1 61 6.(ch’era il wigeſiſnoſcsto dellaſna eti)t'l primo li

SZ‘ÈLÎÙÌ'ZÎZÎ bro de’ Vergari , 'col quale fece conoſcere il prognſſò,

Grec. e dzm- ch'egli [M‘Uf'vafatto nelle lettereJllustrzdo molti luog/ft’

liti,]? pM' . 3: del Petrarca,dell’Ariq/lo,e del Taffo5e dimostro‘ ancora

di 4; 02:30 quanto *valcſſe nella Poe/ìa Toſcana, col traſportare iti

lìb- +“?! 10- quella molti (m) ver/ì di Anacreonte . Con Il nobil co

.Cheſi “"&" minciamento dato ſaggio dclſno felicſſmo ingegno

va nella co

pioſa libraria . ”d

del Sig Giuſeppe Valletta molto celebrare,-ion meno perla ſua varia dottrina, che per

gli ſctlrilibri,ch’in quella hà raunati. (lr) a cartegt. de’ Vergari. (i) a carte in.-:le!

Nepenthes, di questo Scrittore ſipuò vedere l'Autore del libro ]ugemens des Sarans ſo

pra li Poeti tom.-gp}. a car.; 58. (m) Li quali (i poſſono leggere a carte 136.8cacane

is:.de’ Vergari.



nellfffleſſè anſie della perdiuſſcbkgli fece di Viyginia

ficaſorella , le:-quale molto immatura _c'onſuo‘ [non do- - .

lori-fà richiamata ad altra w'ta, preſe .egli occaſione di (nlSîwnſem

. . . \ - - dall'erudmſſl

componere un dgſcorſoſibe intttulo la Nepente, riquale mo Sig Càtlo

non diede alleſtampe , ma ritra-uaſiſcritto (n) a penf comano. "

na, e dopo quel medeſimo diſcorſo con copioſe addi- \ -

zionifiriffè in lingua latina ,- e la diede alla luce nel- (°) Nſi‘llſilF“

l'anno 162 1. col titolo di Homeri Nepentes , ſei! da; Îfîſſjîfiî“

abolendo lué'tu . E non Iza‘ dubbio, che, con gmſſo libro ai’ ſuddetti. '

fece egli,, conoſcere la ſua *varia- , e profonda., Am‘d— ſi

erudizione ,- laonde a gara, {Jetta-ati; più no- L [_ ſi

bili di graffia Città amici gli di'-vennero ;, del che glſhſſfoqîîdſi

ne laſciàa noi memoria , facendo (o) menzione…- rc nannini-oz

dell'amicizia ch'egli ba-vea acguistata di Modcstino “‘““th
. . . pro near. 2.246.

Stelliola , dalla con-verjazzonedel quale racconta egli e (N…» ,ddſi

bawrappreſo molti lumi nonſolo per le matematiche, zioni del Sig.

ma ancora per la cognizione di tutte l'altreſcienze , e., “""”“ N"

. . . , - . \ . codcmoacar—

dopo la morte di quello di Nicol Antonio Melito/a.. , ,: ,,,,

boemo famzyb per le opere (p) date alla luce , e del no

flro Pietro, chiamato, il Pitagora dellaſua eta‘ . Traſuoi (q)!)al-Capac'.

Amici egliparimente anno-vera Gio: Battista Longo, il 1°" è M°…’

. _, odato nel Fo

qaale era,/econdo egli affìrmaſizoſolo eccellente nell'A- Ml…“ſim

strologia , ma in ogni/arte diſcienza , e (q) Fran- 917. le tue

ceſho Nola,Gio: Batttsta JMaſu/lo, Andrea Sgambato, gîgſſmnîllſi

buomini di granfama nella medicinaper le opera; , gift,"; ,…;

(r) che diedero alle flampe. A questi aggiunge To- 94. - '
maffſſo Joe/ino, Donat’Antonio Stella, e Domenic’Anto- ſſ

nio di Aleflioſſaneor eſſî medici in que’ tempi . Con molta Sîìì'cpîſſîlî"

lode poi eglifeì rimembranze: di alcanigiariſconſulti, WWMM“.

e delle buone lettere molto intendenti,comeſono Orazio un e 138

Feltro,il quale (ſcrive il Capaccio (ſ) che alla nobiltà: ,

diede accreſcimento con politiffime lettere , celle., ſiſſilſiî‘ſſ'

con lo ſcriver latino purgatiffimo lì è fatto conoſcere 9,7. "ſſ

.;
' -

:



)!

(Pl N31Pffl- fizz de' principali ſoggetti Napoler'inî . Ale/anti;

flſiî‘ ' ““* Palmieri amo/'o Avvocato di que’ tempiale il Capac

:; Nd Fm- cio (2) re {fica 'eſſerc (lato l'erario de’ più occulti ſe

al… : e…, .creti degli stud) legali '. Riparte in oltre egli tra ſoon’

76)’,- e ſe udì amici Gro:Antonio Porporaſibe dal Capaccio (t) e clora—

332,333"; mato uno de’ curioſi , e dotti ſpiriti di questa Città,

carte 99. e Bartolomeo Cbioccbarello, al quale]? dee molta lode.,

(,) Secondo ſi per effèrflatoſcrittor diligente, eſavio dell’Aatic/îtta.

Yuò ſcorgere Sacre di questa Citta ; (94 a queste aggiunge Marc An

jîèpſiſſiî‘cîèſiîî tonio de Canale,-ii: , e Gio: Batti/la la Bella . Sono art-

e: altre ſue che daſhmentovati Franceſco Scriva dell'Ordine di

TPM flv-ſpad’ San Domenico,il quale (ſecondo egli laſm ſcritto) non

ſi Îſiſizn'zſifnſi'efilo dotto , ma ancora illa/ire per le dignita‘ ottenute

nerii-,e di clez- nelſuo Ordine , e Felice u‘îdilentio dell'Ordine di San

îilîſiîifſiſi‘i- t’Agoſiino ancoreſſo di 'varia dottrina ornato , come le

…… ſcopre’ ſue opere(2) lo dimoflrano. Da ccffloro? come e’ dice,aglt

ignoranza ,_ cstadn delle buone lettere fuenne maggiormentesttmula

23:12“ d‘" to . Ma non poca lode portò al noflro Pietro lamicizia,’

‘ s‘ \ ,ſin ch‘ebbe ca’ FabioColZnaſQſhuomo molto rinomato per le

n;) ſicîlgſi' %ſue in-veffigazioni nelle cqſeſiſiclze , e matematiche,

bliorheea « con Marco Sela/pani (4) non men dotto nella medici

‘a': "' queſi° na,cbe in ogniſorte di letteratura; con Elia Palagano,

Scrmore con . . 1 l . b \ . .

ma… lode il quale in a tro _uogo ( 5) ſcrr-ve,c e_fu perttſſmo non

nomina ilCa-ſolo nella medicinama anche nella lrnguaGre‘ca,ne la

fîſifſifſſnîl fſi'ſcio‘ di ramemorare Bartolomeo Caracciolo eruditiffimo

904, ' Cavaliere, (9- Antonio Caracciolo Clerico Teatino affi”

… L'open ,; celebrato per leſue dotte opere(6).In un altrofnogo rac’

Fabio ſono di- cota eglt ancora ( 7)di effèrestato amico di Fraceſco de

”WWW“? Petri: eruditoGi-‘rreconſultoſſ Camillo Pellegrino eccel

mccolte nell - ,, , . \ . .,

addl-,io…- ,… leteScrtttore delle coſe antiche del Regno fa te/limonia

Biblior. Nap. za lia-ver col nrg/Ira Pietro bavuta stretta amicizia.-,.

del Sig- LW’- (8)Maſi»ſi vuole maggior argomento dellastima, che

Nicodemo a

car.7 \ . ſifî‘

(4) Con ragione vien molto lodato da] Capaccio nel Forestîcre : ears. (r) a car. 131...

del Nepenthes. (6) Siregiflrano nella Bibliot.a car.”. (7) acar.8.delGinnefio.Le

ſue opere ſi deſcrivono nella Biblior. a ear.94. (8) _ Come ſi legge nell'apparato del

l’anticluài di Capuadilc-zſia con”.



ſifacèàta all’bo;3 del no/ir; Pietro/ſperò riecogliere dal . _

Capaccio , (9) il quale anno-verandolo tra gli Aecade- SISEF“?

mici ozioſifa‘fede ſſrestato egli riparato era rio dell" ' " '

erudizione Greca, e Latina,chc camminando per la.,

traccia di pulitiffimc lettere viene ſtimato da chi s’in-'

tende di quella belliffima profeſſione. Non tralaſcio

egli però con ha?/(tſi applicato a questi studj di

acqmflare cbiaro nome nelforo , la qual cofit non ſolo *

ritrova/t'ſcritta negli autori dellaſua—vita :(1 o) ma (19)L_’Eeicteaî,'

Gio: Giacopo Annecrbino , ( t 1) il qualefì dotto Avw- Elaja-"E'.

. . . ad

eato ancor egli lo testgîca ,- é' W_ſena'o nel noſiro Pietro, da… nell…":

gran bontà di cq/lumi accoppiata con l’intelligenza... CÌPÌ° diqufflſi

della ragion ei-vile, dobbiamo credere , che di non poca-""" . .

riputazionefacſſ acquiſta nel eli/"ender le cauſeſenza i") PC PſZ-ſſ

ha per alcuna cupidigia di accumular molti beni.0r me- ;ÌÈQ‘ÎL‘WL

tre Pietro in queſta Citta‘ moltoſi’ affatica-va nello/Itu- '.

dio delle lettere bumane, e delle leggiſi reſe debole la_

ſua compleſſione, eſtanco diſoffrire i travagli, cbefì

meſtiere durare agli Auuocati, determinò di por-tarſia

tti-vere in Roma, cheſempreft}fiimata porto delle buo- ſſ

ne lettere,e ricetta delle perſone'ſvirtuq/‘eAprenderperò …

queſta riſbluzionefù grandemente perſuaſo da Gio.-Itt-ſſlſſ‘lVffiſiſi‘

."

, altre notizie

copo Buccardo , (12) il quale nato‘tn Parigi , ò- incltî del Bucatdo E

nato alloſtudio delle lettere brema-ne: (nelle quali egli ſiîîîfgiſiî‘i'gne

.molto valſe) fà daſuoiGenitor-iancoreffo deſtinato a ch'cgſi …in—,

dar opera alla ragion civile;:‘l perche‘ delibere) di prìider. in Renna nella

volontario eſilio dallaſita patria , e'menar la'-vita in.; I?:ſiî‘zdigfſiî

Roma, é- ſſndo venutoin Napoli, e proſa «amicizia,, ., daſipjcgſſo

col noſtro Pietro colſuo eſempio ,"e con dimqfirarle, che Caſſcndì nel ſ-p

con ozio maggiore pote-va itt-quella Città attendere..- L‘I?

alloſtudio delle lettere ,‘ nelle quali prende-va cigran che.-ne ngm-È

diletto, l’induffe a partirſida Napoli , la: dual 'ca/aſi; il Caſſffljìſiſſ'

nonſenza granſuo diſpiacere di abbà‘don'are‘ l'a-nena, e ”ſud;;

dilettevoleſua Patria, ò- _i'cari Amici da_ſſ) eſeguita to Peircſchio.‘

. . . 'ver- .-, .. . .



‘A.-_.’…—

=.“ſi**...

.Ta..…

verſo ilſinedelfflanno \ 634; , nel: principio dell’anno

(rnNelluogoſègggx-u; poſeiqcéè (: 3) l’Anneccbino- racconta,cbe la..-,’

La?“ “d" can/‘a cbeſitmtta-Uſſa nelndlroforo , della yaaleerdſiſſ

avvocato ,Pietro, fù determinata nel Settembre del-.;

(14). così egli l’anno : 634. Trarferitoſiadungue in Rome ad abitare

{0 rîstiſifî "fil; in’ mj}: 'del/'no amico Boccardo poſeognifludio nel’ dar

dîdſiîîfîiv compimento a molte opere, che egh ha joe-ua cominci ate

chjzd—ſi eſſo in-- in Napoli ,, congran parte'delle quale a-vea ſirn animo

gſizgg‘ſſgfà uſſd' illa/iran _le' memorie antiche. della/ira P_‘apria ,- o

cugina.] ' B.;;perpqtjene cià agevolmente conſeguireraéfiava l'ore a[

caccio- pari-_ fiano’, e conparco cibo unaſhl volta il giornoſinutri—'

;;;-3; 3:31- - m. Nonpotèſiarcelata in quella cino- ;,ſoa omo al

mo… dcc ' Cardinal Franceſco_ Barberinogbefà‘rì'ſicbinro,dilla-

Gian-nia. .strefavoreggiatore‘ de’}etterati; perchè fuîn'e'd'à- quella

’ ' \ ' , 'altamîte-onorato, e-conſeſignt', &: argomèîi di’ ſingolare

(Lin Beni-valenza,:stùnafavoritos (r4-)î_é° liebbero occaſione

Haniwa… gMuomini tutti dotti, “che dimora-canoiſt- R‘oma diam-—

mirare laſim eloque'ſſ'zazed'ottrina nelledueorazioni de

(un‘ Di tuttiîr lingua Hell'enifflſſca,clie egli’recitonellMccademia Baſſe,

liann,oweffera (r 5 ) iflituita una’ adunanza di"perſone..

nel'Cl'eomb; : letter-ete per promuovere lo./iodio delle/acre lette—

““-"- ° 7" 55 re con la cognizione della lingua: greca.-Byin'di &’ cnc...

:fîîîgſiſſ 84; Luca Holstenio, Leone Allacci“, Gaſparode- Simeonibm,‘

bwminifamoſiper la lorodottrina[opi-ammodo amaro"

(r7) Wcities ‘no il.’ enviro; Pietro (r6)‘ ; come’ ancora il cao-,.

4°"? .lodF' _ liete (ſoffiano (: 7)> del Pozzo ornato di paria co

ITRE-;;;: gnizioneſſcli‘coſh e"celeliſatoda gli homini letterati’per.
e veggaſiÎ l’e-i [affi-"mo,che-daeffl/îfacevadelle nobilam'. Mec/”opra

tutto France/Zodlſaeìa Brancaccio ornamento’ dell a.:

Dm f,… “>ſacra Porpora-, ſſc riguarda-vole non meno per la piera,

la ſua morte". che per la dottrina (18)- tennegran conto della Virtù’

, ſſ del nefflroſiPim-o, Intanto avvenimenti la numeroſa , e
Haig: peſſentumſſzatadj Mare. delmfflro grande ,, (T ottimo’

dall'havetPie- , ‘ !’ '.ſſ \ . " - * , … . ' Ma’

no ad efflflaſdawilG-innafi'ofl Saverio fitta poi ffamyare.



Monarca Filippi aida)”, .ſz‘e la quale moltitholitaſi

niſiritro-oa-vano , appena acco/lataſia’ lidi “della Pro

ſvenza da furioſo turbine ſpinta rimettere) a “Ca

poterſo dopo bmerfatta perdita di Moltſſme genti,

: diſette. galere , e conquaffate l'altre , quantunqag

poi felicemente lia-vm]? occupato l'Iſola di Siit’0nora ,

_ to,e di 8.114argarita.Di talfini/ira avvenimîtogiunta

la nuova in Roma (19)file 'da Pietro con ſommo do- (19) Qucsto

lore ſentita per la perdita di molti ſuoi Citta

dini , e di altre perſone da effo conoſciute , che., ,…, decimo

perirono/immerſe nel mare, quindi egli preſe argomen- dell’}storif del

to di comporre il libro , che dopo laſita mortefà dato F:;‘ſiznſſdi

alla luce , di quelli , che nell'acque (ſoon di vita.. , quei chſiegſi

inne/iigando con pellegrina erudizione , qualifuffero ſéſìſſcîdyfifl'

llati i ſentimenti degli antichi Filo/oſanti intorno al— zza. °] “°“

l'anime di coloro , cbe affbgati nell'acque fuffìro morti. '

Ma mentre non badando alla ſuaſalute con troppo

grande applicazioneſi affaticafva digio-vare alle let

tere cen l’opere alle quali 'egli voleva dar ultima...

mano , da acuta fibbre oppreffò fini di vivere a’

30. di Settembre dell’anno- : 3 3 6. ; eſi}ſepellito nella

Chieſa di Sdnt’Andrea della Valle’ : "‘La morte de’)’ no

flro Pietro nelfiore dellaſua età; ed in quel Epi-,che pa

rea , che cominciaffì a riportar qualchepremio delleſue

faricbe,coll’e_fferstatopromoffo ‘aWeſeoe/aro di Maffi-,ra

cò non meno cordogliogradiffimo agli ulmiei ,‘ che de,— (io) Così riſe

m'mîto alle buone letture-Ne quida: tar-erſi1a restim'ſi fiſſe Pietro

niiizaſibe reſe allaſua virtù 2 o) Nicolò ClaudioF-eèri— i..“,ſſfſi'ÌÌ'niîſſÎÌ

zio Pere/”chio , la memoria del quale ſerbara‘ eter— …rezzr.

na appreffb gli buomini letter-ſtime”: tato per loſuo molto

ſapere, quanto per l'ardentiffimo deſiderio, ‘che/empi?

dimqstrà digiovare alle lettere , (9- a’più nobili inge

gni dell’Europa.Qz_eſſestiſentita la morte-di Pietrofù ol

tremodo dolente, conſiderando, che da quella eranosta

tt



ti interrotti-inoki componimenti di eccellente. dottrina

ornati,ne’qttali egli s'affaticaſva per comune utilitd.Ne

meno e‘ da puffi»! conſilenzio la pietà del ſuo caro

amico Boccardo -, il quale nella Chieſa di San

t'Andrea della, Valle alſepolcro di Pietrofè ponete la

ſeguente if;/irrizione. .

-.-.ſi Petrus La'ſena Neapolitanus— )

“ z-‘ſi —— ‘ſi . .- DivinisHumaniqueiuris,- - ,

, = - — -. Etliberalium Diſciplinatum

. - .. ' "Peritiflimus -,

- .- .. » Bona fide _Patronus ſſ

'ſſ AmiquiNrbaniquc Moris

. - . ſi - Vir bonisomnibus

._ - =,... ſſ rDoéZisMaximè chorus . . .

" Obiit-ÌH Noms Septembris.An—.CſiN.M.DCxxxvi.
ſi . -ſſ Etatis ſuo: XLV].

Ioannes Iacobus Buccardus

- . . Nobilis. Pariſienſis

. _- .. Studiorum Virtutiſque ..
‘.. .-..- . - Conforti, Amico ſi ,’

z.". ' LLP. -

Qaysteſhno-le notizie pertinenti alla vita di Pietro

Laſeiina , che ci è venuto fatto raccogliere da’

ſuoi componimenti , e da altri Autori , alle;

quali non ſi èflimato fuor di propoſito di aggiun

‘, gere gl’intieri titoli , (5)- altre particolarità intorno o’

libri da mlb compgdi ,.e di quelli, ebeſcrittr'apenmt...

‘ re:/t‘amo imperfetti dopo laſua morte , ofarono da altri

pofli in luce’- Dc vergati libro primo . ln Napoli ap

preſſo Gio: Giacomo Carlino 1616. Nell'indice del

l’opere di Pietro Laſeiina, cbefàposto avanti il libro,

ebeſistampè dopo la ſua morte . Deiis,quiinaquis

perepntafiſcriwſſb'egli baſe/eff? reſo di maggior pregio

E‘“:



gtieflo libro con mata-vi alcune coſe ; Ò- aggiungerne—,

altre , e perciò avea in animo difarlo di nooo dare alle

Stampe.

Homeri Nepenthes, ſeu de abolendo-[u&u-liber,

in quinquediviſus partes ,’ quatum Prima Paraſceva

' stica de frugalitate.Secunda Histotica de medicamen

tis.Tertia Allegorica de còſolatione. Quarta Anago

gica de virtute, Quinta Symplcrotica de Avocamen

tis- Opusdoéìriomòc eruditione refettum , in quod:

nonnulla utriuſquelin‘guae ſcriptòrum loca illustran

tur,cmacul:îtur lugduni sfiptibusLudoviciProstnga4.

Ancbe a quello libro lta-verfatto l'Autore moltei‘addi

zioni,e mutazioniſi raccoglie dalſhpraddetto indice.

Cleombrotus,ſive de iis,qui in Aquis pereunt Phi

lologica diſſertatio Roma , Typis lacobi Facciotti

: 6 3 7…Teesto libroficstampato dopo la morte di Pietro.-e

Gaſparo de Simeonibnt , che l’approw‘ il chiama erudi

tiflìmo componimento , e nellafine di quello aer-ver

tì , clie quqflfopera era imperfetta ;- baz-endo l’Auto

re battuto animo di aggiranger-vi iſentimenti degli Pi

tagorici , edegli antichi eologigentilt , edarliſino

poi con li «mi , : cattolici ſentimenti della dot

trina Cbristiana,la qualcoſa non pote‘ conſeguire ; poi -

cbe‘ ſſndoſiincominciato astampare ‘venne a morte.-.*

quantunque gli errori degli antichi Filoſoſanti intorno

a gne/la materia ſoffi-ro fiati da effi- nel ,riferirli ba

flantemente rifiutati. .

Dell’antico Ginnaſio Napoletane open pdlbnmastì

pata in Roma nell’anno 1 64 r.,Qeeflo Trattato il nat/?"

Pietro il laſciò alCardinolBchaminacciare/fè? dm]? al

la luce.Leone,Allacci nell’approtuazione di graffiopera cò’

ragioneſcriw ſcorgetſi in eſſa diligenza,studio,d0ttri

. . .. C ' *. na



c_c.r—.

ſi [; :) Nella Pi

na non ordinaria , 'e peregrinLi‘cl'LidiziOne ; prſſciachè‘

prima del nojiro Pierro i noſiri Scrittori—, come ſono il

Giordano , il Capaccio, e France/code Petric (ſenza

eſaminar l’autorità de gl’antichi autor-Dharma laſciato

ne’ loro libri regiſiratifavoloſiracconti delle coſe anti

che napoletano, e particolarmente intorno al Ginnoſio.

Ma non è da tacere , che ne men 'una opera.,

è perfetta ; è ciò chiaramente ſi‘ comprende.,

da quello , che nel capo prima ſcri-ot !’ Autore di

dover trattare , el’a-vertì anche il dotttffimo Camillo

Pellegrino, il qualefa-velliido diun offer-vazionefatta

(H) Nell'ar- nelſuddetto libro cotifi‘rl‘vt; ( a !) sì che ſarà pur ve

Zîfaàîſgofſiſi‘ ra l’acuta , & erudita oſſervazione del mio valoroſo

della Campa- amico Pietro Laſeiina nel ſuo libro dell’antico :Gin

fîxſſſiîcſſli‘“ naſio Napoletano, che morendo nol laſciò intiera

‘ ' mente compito per laſciarci di ſe egual deſiderio,

che meraviglia . Nell’inditeſhpradetto, nelqualeſidei

contezza dell’opere incominciate da Pietro per darſi

poi alla luceſi’ſcri-ue, che una di m]} band": per titolo

de Phratriis Graecorumſiîueſio trattato pien promſh

(“) ““"-W dall'Autore nel libro del Ginnaſio , ( z :) ein effò do

(:;)Lib-s. 'vea illustrare il luogo di Strabone , (z 3) il quale fa

cendo mîzione delle inflitnzionigrecheſſhe erano rima

(“lvîgìaſiſifle in Napoli tra l'altre numero lefratrie. De Hebone.

Ca acero nel . .

“diam…. In gueflo libro do-vea trattare ('Autore di Hebone uno

viaNapoler. a degli Dei,che in tempo de’ Gentiliſiadora-va in queſta

:îzſi Cittiſioîae nefa‘ teſtimonianza Maerobio, (24) ele

l’autorità “« inſcrizioni antiche ritrovate in Napoli. De lingua.-'

ime- Hellenistica diſſerrario . Queſto libro fidedicato al

Cardinal “Barbarino, al quale il laſciò anche l’Antare,

“mh… … eomeſiraeeoglie dall'Eritreo; een’ ha-ve‘va il noſtro

numa ‘i“ Pietroſpiegati :’ſuoi ſentimenti intorno alla conte/'a,

MRS? ?!“!9- cb’bebbe Claudio figlmaflo ogg Paniello _Heinſio ,

- tf"



facendeffla credere queſtàcbe li Giudei,cbe no dimora

ſtrano nella Giudea parlaffèro la lingua Helleniſticamſioe‘

una lingua ad eſſiparticolare, quando vole-vano parlar

greco,'c'9- all'acontro il Salma/t'o (: ”coſtantemente aſ

fermafuaſſbe maiſoffiſtata nelMò'do queſta lingua,ne,

eheſiparlaffe da Giudei. De Rinthone,& Rinthonicis

fabulis. Rintboneft‘t di Taranto di granfama tra Poe

ti Comici Greci , come lo teſtiſica Saida; ( 26) é- in...»

queſto diſcorſo do-vea egliſarci conoſcere laſua (ſqui

ſita dottrina nell’illuſtrare queſto «Autore . Architce

fagmenta,cum notis. ae ti ancorafit di Taranto, La

famoſo figuace della dottrina di Pitagora . ( 27) Nel

Cleombroto ſipromette da Pietro di voler dare alla lu

ce queſto librozcome ancorafd i-ui egli menzione ( a 8) di

voler pubblicare alle/lampe un dtfi'orſo de Salapuſiis,

del qualeſe nefdparimente memoria nelſudetto Indi

ce. Si può credere cb’egli bamſſ‘eſpiegato ſecondo il r?

(a;)Sipoſſono

vedere i due

ſuoi li bri.- Co

mentatius de

Hellenistica,8c

ſuuus linguz

Hclleniſticz.

(2.6) L'autori

tà di Suida, e

di altri che ne

parlano ſono

anche dal

Sig. Lorenzo

Graſſo nel ſuo

libro di que’

ch'in greca

linguaN.

timento di Giuſeppe Scaligero un luogo di Catullo , “A“,…“

ſzg) é-illuſtratolo con altre notizie appartenentia

quelſaggetta.8i dtìſinalmente c'o‘to nelſopraddetto In- (1.8)acamo4.‘

dice di altreſue opere, comeſono Interpretatio ad ].

Carrera. De iegatis.Academia P6tani,ſive Clatorum (”Nell'in

virorum,qui in litteris,unà cù loanne loviano Ponta- 3"

no,Neapolim Illustrarunr, ElogimDe Figlina Roma

norum. Diſcorſo dell’impreſc Poetiche. Non compita

parimente ſiritro-va dal noſtro Autore la trita , oſia_

orazione , nella morte del Regente Scipione Rovito .

(30) Queſti/ono li componimenti, cbe la morte del (3

noſtro Pietro ci tolſe , i quali haut-ebbero recato ad effo

maggior onore,allafita Patriaſommagior-ipa _a tutte

(tefcfiztzfiflffeéfmiyer nee atiiixè

' ' " ' D,“ o. A,?—
"e

54.

0) Secondo

il Graſſo nel

ſuo €l°8î29

"t

ſA‘-\" -
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MOTLVQ; E sc'opſſo ' -Î

DELL’ AUTORE.

c A P 170 L o I.

1 Che coſa renda :’ (Principi riguardo-ciali

appa-flai for-effimeri.

2 Scuole vecchie di Napoli traſportata

<.…

]

alla nuo-w; Cdval/ermzſſz con/om,

tuoſisſima pompa. _

; bzſcmtiom‘ adattato a’ 71477" luoghi,”

donde Piglia ocmſione l'e/jutori? di

fare ilpreſènte diſcorſo.

' '. OLTE Virtù variatamente poſ

‘ ſono rendergraci i Principi a'po

poli, loro ſoggetti, & anco degni di

  

' clinationcàglistudi delle buone,

arri, accoppiata inſiemc con la gc
:); ;? -

neroſità delo piriro, e l’industria dipromuovcr lo

Non vi è vir

tù,chle faccia

più riguarde

voli i,!’rinci

lGdc appreſſo gli stranieri; ma Pin- pi , che llfa

vorire ilcttc

rati.

lettere, :: favoreggiarei veri letterati , ècoſu tanto '

rara., & eccellente ; che con E fatte prerogative po

clu in ogni età ſe ne ſono conoſciuti . Hà il Regno

dl Napo]: neſtempi andati ſingolarmente nella per

A ' ſq- '
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'W‘—5712…”7w.….--—-nſi-_—r———<“."…

VRD que- \ ' , - \ . o _ ‘.

gſi ſùRobch ſona del Re Roberto d Angio [ammirata quella ec

tod’Angiò cellenzageſſendo eglistaro Principe ſapientiffimo,u '

RèdiNaPOſi ‘grand' eſiimatore degli huomini ſapienti . Rinovoffi

d, poſcia questa maraviglia ſotto Alfonſo Primo d’ A

ragona , alla cui letteratura tendono testimonianza;

i ſuoi detti, e fatti, conſervati dalla vicendevole gra—

Eſ°f=°îlg°f ticudine degli Scrittori. Sotto il governo de’ Vicerè

verno de Vi- , . . - . \ . , 4

…è. ] emulatione di questa gloria ſi e trconoſcruta con.,

D.Pietro di non piccioli argomenti nelle operationi di Don Pie

cſiſi.” °°°“ tro di Castro Conte di Lemos , il quale (s’èvero, che

:edr Lemos. . , . . .. - . .

' da uno de ſoldati di (ſicſare tragga origine la ſua Ca

ſa) fin dal principio del ſuo governo, ad imitatione...

Iib-ſſ-încc- di Ceſare, di cui diſſe Tranquillo , che procurava-,

FM“?’ 44’ Bibliotheca: Grzcarzé Latina:,quas maxima: puff}!

publica", data M.ſſarroni cura campa'-Andorra”), ac

_Qgcsti a_lp- dirigendarum; à rinovar con ſanruoſo edificio le pu

fſſìſi‘j bliche ſcuole, ed ai formarvi una copioialibreria flip-‘

parleScolc l'animo

Eranoin prima, ma doppo altre , e diverſe muta-'

tioni,i luoghi degliStudij posti ne’duc lati del corti

Q=" dal le, che ſerved’ atrio alla Chieſa di S. Domenico de’

parte vcc- Frati Predicatori.L'ediſicio conſiſteva in alcune vol—

ſſîg‘s tc rerrene,-ſopra delle quali Ettore Carafa Conte di

Domenico. ', Ruvo havea fatto fabbricare un dell’ordine di carne

. re, per l'infermeria del Monistero . Quelle volte for

mavano tre stzîze,due nel muro verſo il mezzo gior

no,e dirimpetto al Tempio. Nella prima ſi leggerla.

l—a ragion Canonica,c la Gramatica Greca. Nella ſe

guente s’ inſegnavano le leggi civili. Nell’. ultirm...

. fianza del lato interno verſo Oriente era la cathedra

Che poi 5’ degli Artisti . Hoggi i buoni Frati han transformati

convertiin * ' - . . . . *
al… uſi- questi luoghi in Oracoru-ſſe vr ſi fanno alcuni ſpiritrta

"Alfonſo

”Aragona.

/
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li eſerciti}. Solamente nella Scuola delle Arti,in 'me-'

moria del glorioſo maestro di coloro,che ſanno, San

Tomaſo,il quale con publico stipendio ci hà inſegna

co,è rimasta la cathedra in piedi:e l’Accademia degli

Oriolimara già l‘atto gli auſpici)’ dell'Eminentiffimo,

: docriflimo Cardinal Brancaccio,luole alle volte ra

gu narviſi, e la ſua Aquila in queſto nido farcompa

rire. Non hà egli dubbio, che angusto, & incommo
do foſſe ſimilluogo , e mal"attoſià tal ministcrio', nè

con architettura conforme al biſogno dell’opera, &

al decoro,e magnificenza della Città edificato: olrra

di che alla riverenza della vicina Chieſa non bem’

anco le diſpute,& i garritòe ſovente le quistioni,e gli
armeggiamentſii de gli ſcolari iì confacevano. Per la

qual coſa eſaminati diverſi pareri interno al luogo,

nelquale {i doveſſero trasferire,-{limoffi-il meglio,che

sù "l’incominciata fabbrica della nuova Cavallerizza

fi defignaſſexo , tra per cſſere il lito aſſai opportuno

agli habitatori della Città , e per non recare ſpeſa di

guastamento d'altri edificij,come avvenuto ſarebbe,

ſe dmrrofle Mura ſi 'fuſſero cdiſicatiDon Pietro Gi

ron Duca di Oſſunzſhnno ! 586.l1-avea dato princi

pioz‘t quella fabbrica, per fianza, come (i è detro,da

Cavallize mal conſigliatamcntqche perciò era rima

fla imperferta , e giudicata inutile affatto per quel

biſogno- !! Conre,havendo conſidcraro la pianta cſ

ſerc al ſuo gene-roſo diſegno proportionata,di dana

jo-raccolro-da tutto il Regno, al cui beneficio riguar

daVa-l’intrapreſa opera ,fè cominciare il lavoro: la_

c'ui deſcrittione "con ]’ intero modello baffi nel Cen

tone, che gli conſagrò il Marcheſe di Cuſano : che;

perciò tralaſcio quì d'eſplicaru. L

2 a

I

Reitman—
ſſne però la.

volta dell'

Arti in me..

moria di s.

Tomaſo.do

veliſAcca ..

demi: degli

Orioli luoic

:agunarſi.

Come da'luo

go nò molto

atro agli Scu

di , nè pro

porrionati

alla gridez

za della Cit

tà. "

Si‘i l’incomin

ciara fabbri

ca dellanuo

va Cavalle

rizza, come

à luogo più

opportuno ſi

traſportato .ſiſi -

no.

Poiche detta.

Cavalleria-

za,:omeinu

tilcf, era ri

iſn‘—

perfetta.

E.perciò dal

Conte con.

nuovo lavo

w,c0’denari

del Regno.
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__v—v—ſſweſſ—h—ſi»—

‘ſi'?“"°‘5 La giornata della dedicazione di queste Scuole fù

norabile; perche con cavalcata non mai più Veduta…

maipiù v_‘eſi- per l'addietro, nè da poi,il Conte medeſimo vi giun

W'.“ °°°’ ſezòc intervenne all’oratione,che per tal ſolennitàre

ſiſigw', citoffi. Era la novità, perche i Dottori, &alcuni de’

3332”; Magistraci v’ intervenivano , e con una ſorte d’ inſe

varii habieii- gna dottorale,che chiamavanocapiroto,diviſato con

”W".“ &’ ?‘ varietà di colori corriſpondenti-, & applicati alla va

ÌÈÌÈÎÀMÉ, rietà delle ſcienze, che da loro ſi proſeſſavano : le.:
ſſ quali diviſe ſembravano barbare , maſcherali,

& indegne ſenza fallo della ſeverità Italiana ; ma,

, 'per (odisſare a’curioſi ne vogliamo quì rappreſenta;;—

vn’ imagine.
!

.

H ſibbdſiſiſi Tra le memorie perpetue dr questa dedicano—ner

con vaghe ſono ]’ lnſcritrioni , che in marmo vi ſi' adattarono.

inſcriumſi - Nella porta verſo Occidente, ch'era quella, che più

ſorgeva della prima fabbrica ; come che ſopra il ſe.

guente Epigramma in honor del indetto Duca d’0ef_—

ſuna…’ , -

PHlLlPPO Il. CATHOLICO, IN‘VÌCTISSk-MO

' HlSPANIARVM , ET VTRIVSQVE.

SlCILIzE REGE.

D. PETRVS GIRON, OSSVNENSIVM DVX1AC VRE

NATVS GOMES, NEAPOLlS PROREX EQVILE AB

ARAGONf/E REGlBVS AD SEBETI—H OSTIA ERE-

CTVM , AD VlTANDAS ASSlDVORVM AVSTRO

KVM’ lNIVRlAS,OBQVE VICINAS PALVDES AERl‘S

ſiſſ INCLEMENTlAM,ET NE LONGE A PALATlO HIP.

' .). PODROMVS DISTARET, lD PROBANTE D. DlDA

CO DE CORDVBA, PRlMO REGIORVM STABVLO.

,… , , RVM PRIEFECTO, AD LOCVM HVNC SALVBRIO

ms AVERE. TRADVCENDVM CVRAVIT dalai-XXXVI.

Vi
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Vi ſoſſe lo ſcudo del caſatom‘ marmo,con l’impreſa, ſſ " ,

o cimicro d’ un mezzo cavallo col piè rampante ,- fù P‘“- [V°-‘

con gentiliſſimo penſiero,alludendo alle coſe detto,

posta nel fregio della cornice una pietra con queſte

lettere: ſſ '

DESCRIPTAM ALENDIS EQVIS AREAM -

FAVSTO MVSARVM_ FATO ' ‘

ERVDIENDlS DESTlNATVR lNGENllS " '

VERA IAM FABVLA * "

EQVlNA EFFOSSVM VNGVLA SAPIENTI/E

PONTEM.

. . . . . . Ma nella.’
,Mà nella facciata prmcrpale verſo il Meriggio, (…i… P,…

dall un lato,e dall altro delle colonne, che fanno or- cipale di

namento alla porta maggiore, ſono in alto due qua— ‘l“ſiſi

dti di marmo , e nella ſuustra parte leggeſi qncsta in—

ſcrittione.

GYMNASIVM CVM VRBE NATVM, VLYSSE AVDL

TORE lNCLYTVM, A TlTO VESP. REST]TVTVM,.

A PRIDERICO lI- LEGlBVS MVNITVM, ET HOND

RARllS AVCTVM , A CAROLO ll. ANDEGAV. IN

.TRA MOENlA P051TVM, FERDlNANDl CATHOLl

Cl TVMVLTlBVS PENE OBRVTVM, EX HVMILI

ANGVSTOQVE LOCO IN AMPI-[SS. AVGVSTlSSl

MVMQVE lVXTA VR‘BEM , VETERl SAPIENTVM

lNSTlTVTO; REGIO SVMPTV-TRASTVLLT. ANNO

era. it.cx.vr. _ '

Da quel tempo nacque la curioſa investigarione rr dubbio

di ſapere-,doncle ſoſſc cavata la ſtoria ci’ Vliſſe, e con “°°“ ſ°ſſ°

, , , cavata l'hi

qnal argomento ſi poteſſe provare quel, che accen- nom, …

navali nel marmozcioè,che nel Napoletano Ginnaſio Vliſſc foſſe

* . ' ſi CC- aſcoltatore.
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M “‘-P““ il celebre Hcroe foſſe fiato aſcoltatore. Io pèr me ne

32° G‘…" dimandai à molti:, e ne fui anco interrogato dapa

Non mi ſa- recchise colui, c'hà titolo di can bracco,' e non vuol

2331043}: cedere ad huomo nella curioſa inchiesta delle no

gſſſi, strane antichità,affcrmommi haver’anco ripaſſata di:

mmm", ligenza con più Padri della Compagnia, ch’Aucori,o

Chiacurallo, Conſultori, òpur’ approvatori di tali compoſition:
ffl‘ſſbſi'îm- eran creduti; e non maiſidiſimil "queli-to havertrattaſi

:Îf‘ſſ‘ſi'ſi" ſodi sfacevole riſpofla.Che rimaneva altro il credere,

Però fiere- ſalvo Che foſſe ciò una mera ſauolaz N6 eſſendo nuo

ÈÉÎÈÎÎÎ vo,che in quella Città mentiſcano i marmi; ponen

, ’ dofi tutto di ne’publici luoghi epitaffij pieni di sì fat

te, e maggiori ſcempiezze : quante murationi di co

ar marmi '… gnomi, quanti parentati ſalſi,qu5ti inneffi nell'altrui

ai…“ CM- -caſe, e nell’altrui patrie, quante -dignità,e titoli viur

Conſſſſodé, pati vi li leggono , &inſieme ſcherniſconſi. Ma Dio

preſenti, & voleſſe,chc licome ſe ne ridono i preſenti, così non..

ingmfw dc’ rimaneſſero ingannati i posteri ,- alla cui credulità ſo

P°ſi°"' no ſimili vanità ,’ e sifatte menzogne 'obb-robrioſa

Qu…, 1er mente intagliate-ma non vorreiuſciſirdiſentiero-}Ior

però stingolò quella laude del Ginnaſio Napolerano, avvenga che

hubbiaio stimato eſſcr lauolaz non è però, cheinſie

la noritia.» me non 'habbia ſempre mai conſervato ‘un d-iſiderio

dell’oſigiffi d’eſſerne diſingannato, con !’ abbil'ttC'l‘l—ni in un qual

che Scrittore, che il vero di ciò,-e lavſua fonte, &orî

gine m’ andaſſe ſcoprendo . Patvemi mandato dal

La qu… pE- Cielo il libro della nuova Historia Napoletana,-qual’

sò di trovare hor mìccorſi-che manteneva l'Autore, che Napoli —

nella _nuoua ſoſſe Città grande , e famoſa molti ſecoli auant'i la..

guerra Traiana.-e che Enea,venendo in Italia,haveſſeſſ'

Mm!“ “ ammirate le ſue mura :.e che Hercole v’ haveſſe fatto

Pur-':. Pompa delle ſue Vittorie contra dilettm: ſegnata… la

mi—



"

'misterioſa biſorcatura , detta poi di Pittagora : ag—ſſ

giungendo il di piinda me tanto curioſamente inve

stigato; e B è , che Vliſſe apparaſſe lettere nelle ſue)

ſcuole; e non ſolo Vliſſe, ma ancora Auſonio ſuo {î- _

glivolo.Gran coſe ſon queſte.Tutta via la conferma

tione di eſſe quando io ſperava ò nell’ opera , ò nel portandone

margine di ritrovate,-m‘accorſi che’n prova non ſi re- ſi°lsfſif‘°ſî

cava altra testimonianza,che la medeſima inſcrittio—

ne Caflriana. 10 non hò letto, queſto Scrittore con,. che la detta.

altro fine, che d'oſſervanza,‘ richiedendo così il rrſ- “m"…"

petto dell’amistà, che è fra noi,& il merito della ſua Sem éſiquc

bontà,: della ſua eruditione,e l’hOnOr di tante opere "

da lui publicate alle (lampe. Nè,perche io meco pro- Sireàdctco

ponga di rivangar questo ſoggetto , intendo alla ſua ““W"

ſcrittura di contradire, ò la ſua autorità di braſimare;

dal che Dio mi guardi.E‘ bene il mio intento investi—

gare ,ſe in impreſa sì malagevole poteſle dagli anti- v…, ;….

chiScrittori raccoglier certa noticia; onde la verità ‘Îîgîſèlz'c

di tutto ciò renduta manifeſta, ò collo ſchiantar dal- DSQ?

la credenza degli huomini sì fatta opinione , ò col getto de gli

confermarla con migliori argomenti, Raggiungeſſe... "d‘hi

àmc qualche lode : che done valent’ huomini, e fa

moſi nelle buone lettere , in prova d’anrica historiaſſz

niente più,ch’ una moderna inſcrittione han ſaputo,?)

pur voluto apportarezio travalicati ] termini ordina

rij nel navigar queſto mare, habbia in Cole-ho , per

così dire, avvicinato, ſe—non approdato il valello del

mio diſcorſo. ?‘.ffiòffi

Sì è dunque lo ſcapo di queſta mia fatica primie 33353: _

ramente ilcercare, ſe ſuſſe in Napoli il Ginnaſio; da ſe appun-.-.

che tempo; in qual firozà che fine ordinaroze s’Vliſſe

navigando à queſti lidi , habbiavi potuto haver pra- Î…EQ, ſſ ’

UCR;

/
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_ . tica. coll’apprenderne etiandio qualchè‘ inſegnamenî

tîîffidſſſiſi- to,-c di che ſorte. Secondariamente, eſſendo creduto,

che Pittagora portafle il primo le lettere in Italia..,

cercheremo d’ investigare , ſe avanti lui fuſſe staca al

cuna ſorte di letteratura , come ſi richiederebbe, che

stata foſſegstimandoſi quella ad un’ Heroe,il più ſavio

de'Greci, tanti,e tanti ſecoli avanti eſſe'r participata:

del che ſeparatamente , dopo una piena notitia del

5 r…. co….Ginnaſio Greco , dopo una continuata hiſtoria del

nlmioM- noſtro Napoletano , e per incidenza dopo particolar

diſcorſo dell'Ephebeo, e delle’ Phratrie,con opera da

per ſe diſtinta,ſormeraſſ1 trattato.

, Non ſi può chiara , & eſplicatamente ,trattar del

3 -— . Ginnaſio Napoletano , ſe prima non s'intenda, chu

‘ coſa ſuſſe il Ginnaſio appreſſo de’ Greci. Perciò tut

to quello à queſta materia appartenente , e che per

neceſſaria, & antecedente cognitione Hadi meſtieri

ſaperſi, raccogliendo da’ſipiù ſcelti Scrittori, due dei

quali , e ſenza comparatione i maggiori, ſono

Girolamo Mercuriale , e Pietro Fabbro

in queſto primo libro brevemente

compendieremoxol recar tutte

quelle imaginhe q ue’diſe

gni, ch’à ben conce

pirne l’Idea ſem-.

_brerà neceſ; - w

ſario.
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"Cazzago 1-5. a .

'i Spettacoli ginnici in honor diPam: '

:\ ”OPE-| ‘ _ _ -

Z Na oliper èrigine Miani-efi.

) Giuria/z}’ in Atene. '

;; Iastitatioae de’giaochi lampadi eri in

—.I

gu’

l"

Napoli. A ‘ ‘

"; Celebra-vanſi in ciaſhim' anno? -

_6 ſi‘Taſ celehratioag fazſſſhiamem‘é ad

ginnaſio. ſſ - ,

7 Celehrati ancoìa in honor di (Pz-ere: .’ '
8 Culioſſdi que/Za Dea in RGW/!, (of gad;

ifoi traſportato.

9 Illa/frati alcuni autori, altri Tipflfſi.

*I o Phythij, ”caſati/è’ in Napoli. .

3.1 jiiiachi Gianici,e Muſici cinqamnali

in honor d’Augu/Zoſſ ,

[rz Giunchi Gianici dedicati ad Houdini.

loro antichità. '
>ſi_.....

B. RAC:



Accoglio con non poca diligenza:

ie reliquie d’ una veneranda anti

“ mm…,% ehità ,e niente meno , che già 394 ,

dichesffiàà . ", preſſo i Gentili , per ufficio dipie—

"”W”" - tà, : di religione, costumavaii de'

è ' . .
°" ""“ frammenti dell’ofla,avanzatc dal

. . ſucco, nell’eſſequie de’più carie.

de’ più congitmti. Le racchiuda nelle picciole urne di

questi librimon ſenza ſentimento di dolore, per non,:

C°’; “ſe“- dir co_nlagrrme,che’l temponnſicme col danno d.: gli

"P" kme, edific11,—-n’ habbra ancora le’ molte, memorie ….de gli

orarie divo- Scrittori irreparabilmente divorate,.& eſhote. E non

‘:,“ ‘Z" e nuovo il riſentimento de’ curioſi perla perdita,,chc

ſit,}; pîrduſi habbiamo fatta, de’]ibri d’iiipparcofl'ArtemidoroF

"5 ſolo {leſſgli d’Etatoflene. ‘ -… ' ‘… ' ' - '

‘ E maggiore deve eſſere appreſſo noi-, vedendo

'perdutiſſi nostti particolariScrittori , e ſappicndo haj

Ma de’nostrì vet’ in quello Regno fioritala Greciazonde in riguar
'"°°“— do dell’Orientale—questa d'italia meritòſieſſcrexcol ti…—‘

tolo di Grande honorata ._ ; E pure., -.,è la_diiiìcoltà del

cſiccheſiſiſi Dialetto Dorioo habbia reſinduto- 'i nostriScrittot‘ì
fim la ca- non’ aggradevOli ', ò-‘l zelo d"estinguerleſiſimemorio

‘"…“ della Gentium,—da antichiflimowmpo'abbarbicato
ſovcrchiamence in quella Regione,- ſſ_ò leconti'nueſi' _

valioni di ſtranieri , òche 'altro ne fiala'cagion'cé t‘

biamone 'si poche memetie; 'dimanieta-chè per le.)
priſcſihe notitie de’paeſi,e delle. coſeloro meraviglio;

ſe, non ci restando quali altri-, :’! cui rivolgerci poffia

Nè me,che Strabone Scrittore celebre,che viſſe'heîcm
potendo . . .

ricorrere , pr d’Augnsto ,- ſiamestrere anco nel particolar—del

ScrirtOt più Ginnaſio Napoletano , dicui habbiamo impreſa a.

, )

‘
. - \ - . »

.
.

}fſſ‘ìînîj‘“ trattare [Q‘C‘IUCstO libro, a— lui ſimilmente ricorrere.’E

' ſi -'ſi cer

  

HHH-*r—

'Î=.I.*H-H—;ſi_5-1:.?H

F,;

“;—F.
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… certamentedobbiamo rimaner contentàeh‘e sì cigno

fautore n'habbia pur favellato in modo,che dalie pa

'ro‘ſe ſue, ancorche poche, e ristrette, non leggierimè

piccioli argomenti di coſe,aſſai dilicate in quella ma

teria, ſi poſſono comprendere. Dice Strabone,chela

nostra Napoli ,ch’egli chiama de’Cumani, hebbe in…,

tratto di te inponovità d’ habitatori, e gente da’ Cal

cideli, da’ Pithacuſani,e 'da gli Atenieſi vi ſi conduſſe,

e quindi eſſer detta Nuova Città ; e che vi ſi moſtra

va il ſepolcro di Partenope,una del numero delle Si

rene,ov‘e per comandamento dell’Orac olo ſi celebra

vano i Ginnici combattimenti. Soggiunge di più,cl1e,

ancorche haveſſe ricevuto qualche mutatione nelle

“coſe publiche,perintroduttione d‘huomini Campani

nella Città; pur tuttavia (lavano in piè in gran parte

l’institutioni Greche, come il Ginnaſio, l'Aſſemblea..

de'Giovanetti,e le Conſratanze.Sono le ſue parole..-,

che ſaranno materia di quelli diſcorſi : Plurime

ramm ibi Gram-um inflitutarum ſuper-ſunt ‘Utsti

gia , ut Gymnaſia , preborum Cata: , Php-atti.: .

Raccoglieſi da quello luogo, non ſolo eſſer’il Ginna

' ſio in'N'apolià tempo ci’ Augusto; ma ſin dal princi

pio'della-ſondatione della Città; perche i giuochi

Ginnici-per doppia cagione preſuppongono il Gin

naſio ; e, perche non altrove s’ apprende l’arte , e la.

maniera d’elercitargli; e, perche nello liudio , ch’ è

parte del Ginnaſio, vengono riguardati.Che ſe questi

al monumento della Sirena doveano celebrarſi ; a

dunque fin da quel tempo fù in queſta Città il Gin

naſio edificato. A quello, che noi diciamo, potrebbe

recar dubbio il tello di Vitruvio-; ſc-leggei-aſii il ſuo

Wolgariuatore Danielle Barbaro.- imperochedice.

, . . ; \ B :; Hora -

Facendo egli

métione del

detto Ginna

ſio.

‘!

Gangi-api}.

lib. ;.

Eda lui li rae

mglieilGin

nalio eſſere

staro in Na

poli à tEpo d’

Auguſto ſia

dalprincipìo

della ſua fò

datione. "

Celebrido‘lî

i giuochi

Ginnici al»

monumento

della Sirena.

Lib.;.up.x [

Hora questo

potrebbe

metteteli]:

dubbioil te

fio di Vittu

vio,{male da

alcuni inteſo
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Hora à m'è pai'èjiſttò ché duello non fuſi in Ita:

lia ,di dichiarare il modo delle Palestre; &eſſendo

, Napoli riputata,e chiamata,come hà Stefano eſpreſ

m, NM)… ſamente,Città d’Italia, par, che non haveſſe potuto

lì:. ſſ eſſervi ſimilſorte d'ediſicio; ancorche il Mercuriale,

ſenza haver letto il Volgarizzatore , hà pur creduto

lo steſſo, dicendo : Vndè etiam conljclo Vitrui;’ tampa?

statc in Italia,-vel rara: admodumgvel milla: extitiffe

palaſirarffluè Gymnaſia, quandoquidem i:,in libro Ar

chireèîfira,carum edificazione: traditururfltalica con

ſuetudini: nonfmffc pradicit . Ma le parole proprie di

Vetruvio ſono : Tamctſi mm ſiat Italia; conſuetu

dini»:

perche a… Egli è ben’altra coſa non eſſer la Palestra, e’! Gin

…cb, la, naſio ſecondo l’uſo Italiano,il che altrove anco hab

Pglestra- e’} biamo confermato eſſer vero, & altra coſa non tro

BEST}: varii in Italia, potendo eſſere in qualche altra Città

Italiano. Italogreca , e trovandoſi più che certamente in Na

Noſi ſi nega po_li,come Strabone l'ai-Ferma . Per conſermationo

……… ſicj.delia qual coſa,& in riguardo della ſua antichità,va—

no di Greci. glia anche il conſiderar ]’ origine ò fia della fonda

e" ' tione, òdella'rinovata instauratione, chela Città ti
me era , . . . . .

N,…ſi, C°, ra da Calcideſi. Ma primieramente vorrei, ch’altrl

'lqniadiGrg- ponderaſſe meco una diverſità, ch’è trà Plinio, e’] te

:‘ſiſi ° Wc" sto di Strabone,ſopra da noi apportato. Imperoche.)

' ‘que-sto Autore vuol, che ſia Napoli quaſi Colonia di

Cumani, diCalcideſi, di Pithacuſani, e di Atenieſi.

li‘-z. rap-s. Plinio allo’ncontro,tacenclo que-ffa' differenza dipo

poli,chiama Napoli ſolamente de’Calcidelî,cosi di

cendo: Ncapoli: Chalcidmſium , & ipſa Parthenope a‘

tumulo By:-em’: appellata.

-Et,à parer mio,non dice più Strabone di quebch-e

Plinio

»

ſi-É:i’?!

{!"—é)”

La…

a.e]La’fr"

;“::è‘:

e

t;.
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Pliniò‘iti una ſola parolaîàeèofita. Per intelligenza: , , _”

egli è daſaperſi, che i Calcideſi fondarono Cuma; e 2333’:

prima, ch’allignaſſero in terra ferma, occuparonogòc tor-rol’ [ſolo’

habitarono !’ llola Enaria, hoggi d'Iſchia. Provalo Î…ſiî-‘ſi‘

Strabone medeſimo , e più chiaramente Tito Livio: “‘:?" ci"

Comuni ab Cbalcide Euboica origine») traburlt, claffe, like.“; :;

gua adfcvcfîì zì domofuerant,multum in ora mari: cita:, _ ‘

quod ortolani, potuère . Primo Inſula: Amari-rm, ò- "

Pithecuſa: egr-affi , deindè in continente”; auſi jeder

tramferre. Di maniera,che i Calcideſi,i Pithacuſani, .

i Cumani ſono una gente ſteſſa , e quindi ſi ſcorge.- Donde ſi

l’innavertenza de gli Scrittori, che,crattando dell’o- ſmlìîffl"

rigine di Napoli,!ran parlato così de’ Calcideſi, e de’ ;ÎÎÌhÌÎ-ÌÎÌ-Ì

Cumani, come ſe foſſero gente diverſa , e nationi ſta node’C-lci

loro diſgiuntiffime. Ma, eſſendo più 1ſole,e Città, ſe- fſſfſiſiſiſidzſiſſfſi“

condo Stefano, col nome di Chalcidis, Livio non ci ſe ſoſſcgcmc

laſcia in dubbio,’ affermando i nostri Calcidcſi dalla…; diverſ-T , _

Calcida Euboica tirar’origine.l—lora di quella Cal—ci

da,hoggi detta Negroponte,ſi hà per l’historia, cho Dubea, Co

foſſe antichiſſima Colonia d’Atenieſi.Così Pauſania, 1°?“ “"*?"
. , , . . . ebrſſima di

e Velleio l affermano: A;.vemenſes , dice queglr,Rege A…ſicſi

Eriſt‘orzio in Euboeam inſulam, Colonia”: deduxère. A- Par-[a_n- i» '

theni'mſes,dice quelli, in Euboea Cbalcida Eretbriam 1;o %

coloni: occupawèrc. E così, ci’ uno in altro paſſando, '

viene ad intenderſi chiaramente, in qual maniera ]a.

Città di Napoli riferiſca il ſuo principio , ò am'plia- E Fqsî Na

tioue agli Atenieſilnconſeguenza di ciò baſſi da af

fermare, per venir’ al noſtro propoſito , che eſſendo pio aguzzo-'

più che in altra parte della Grecia, principalmente…» "W

in Atene l’uſo de’publici Ginnaſij,questo uſo ben to

ſlo ſoſſe inſieme co’ſuoi habitatori in Napoli trapor

raro.]? certa coſa,che lfAcademia,e’l Liceo non era

no



‘ , ,… «e ,

31:21:32}, 'S'}; no altro-,che Ginhalîòòz oltre :‘r queſlihebbe 'At'ene lil

Lab-“mori ; Cymùrgesdove e’bastardi,e la gente più vile s’eſer

MPa-raro" citavano. Et appreſſo Filoſlrato avverte il Mercuria—

°ſi° ſſ-Îu-ſſ 4°’ le che ſi faccia mentione d’ un’ altro nominato Cd

yubqu Grn- , ' _ . \ .

'nafij. nopo , ch’ era ſimrlmente nella detta Citta . E con’…

Co—ſiàſiſi- queſta eonfideratione ſollevarei dal comun ſenti—

cſpone va: mento quel luogo del nostro Poeta Statio , dove.

fflgngfsgſi parlando di Pollio , e del Tempio, da lui ad Ercole.;

rio. edificato in Sorrento (ritiene anco hoggi quel luogo

Lib-JJ” H" ve-stigij di tale antic‘hità,e del nome fleſſo-di Pollioje

“‘" ”m”" volendo lodare i giuoehi Ginnici , che que-gli ivi ce

lebrava, finge per Proſopopea, che iluoghi comici-_

ni ne ſoſſero ſpettatori: - 1

' —- Ridetque benigna

Parthenope gentile/‘arrum,mdqſq; *virorum

Certatur. -

Imperoche a-ppellando i nudi combattimenti’ gemi

le ſacrum, dimostra, che foſſe oſſervatione, perantiſi

cſſſſì Per te. ea origine, propria , e particolare della gente Napo—

'ſegue'te nu. letana;di maniera, che ha potuto ragionevolmente..

Zîſſ‘iflè‘r‘g- dire la noſtra iſcrittione : Gymnaſium cum ?'er

ſcritto de’ ”“"-"'La- “ * "

giuoehiGin- . Dal Ginnaſio derivando, come habbiamo dettofi

grin}; d'i," 'giuochi Ginnici; quanto ſi troverà ſcritto apparte

GſiſiſiſiſioN, nente a quegli, inſſriguardo del Ginnaſio Napoleta

yolecano \, no , tutto deve eſſer materia di quello diſcorſo.- per

:ſſ‘jſi‘ſſ‘ſiſifîîi ciò ritornando :‘t Strabone‘, ſia al propoſito il conſi—

queſto diſ— derare,perche due volte faccia mentione di tali ſpet

Eſo-', * tacoli. Primieramente egli dice. 'Oflmditur {binaria-_

in}… 'A"… mentum Parthenopcr, «mim Syrmum, é- irſſu O'raculr

que in Na- Gymnicum certamm celebratur: e' dopo alquantc pa

poli due ſor
0' O' : , } ' .ti di “…mi role ſoggiunge Hoc tempore ſarrum quinquennale...

Ginnici. ' ‘ Cfr-4
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cercami! maſiezim, & Gymſſum pàr alia-iat die: agi-'

ſſtur,ludil Gracorm—aohilifflmis (multim. ‘

. Emeti-go Croce nelleſſſue Note , c'ha stampate al ‘

nostro Statio, conſidera due ſorti di cercami Ginnici

in Napoli : Agonem, dice egli, Ncapolitanum intelli

git,qui duplex: vm antiqnior, &- e‘x Dracula i‘qflitu

eur,-alter noſoior, d‘ Auger/hu: . E cita in restimonio il

Geograſo medeſimo, in cui veramente ſi ſcorge que

sta distintione; poiche nel primo parla dell’ Agent.

(ſiami horamai lecito adoperar questa parola ) Gin

nico , ſenz’ altra mentione del Muſico; nel ſecondo

accoppia!’ unoinfieme con l' altro. E l' emular'in sì

fatti ſpettacoli i più famoſi, che foſſero nel la Grecia,

— 'porta' argomento di molto studio,e di affiduo eſercif

'!

Vno Ginni

co,e l’altro

Muſico.

tamento nel Ginnaſio , della cuiofficina vſcivano sì '

celebrate maraviglie, e dell’ ampiezza del Ginnaſio

medeſimo; poiche non altrove i Ginnici , ſi come i

Muſici ſpettacoli nel Teatro rappreſen tavanſi.

' Hor. ſeguendo la ſopradetta distiutionc ricerche

i'emo que’ riſcontri, che ]’ antichità d’amendue que

sti cercami ti’ ha conſervati . E primieramente egli è

da investigarſi, “ſe così iGinnici in [honor di Parteno

pe , come glialtri dedicati ad Augusto foſſeto cin

quennali. Se riguardiamolhſodella Grecia, panche

misterioſamenteſihabbia ritenuto queſto ſpatio , :;

queſti intervalli-ditempo-in ſimilifeſtività: anzi gli

Olimpici, i primi, e’ maggiori,à cui gli altri ſpettaco

lifurono poſcia ordinati,. produſſero la tanto famoſa

diſtintione de’ ſecoli perluſtri ,- onde !’ Hiſtoria de’

Greci riconoſce ogni illuſttamento. E parrebbe in.

vero così-doverſiaffermare; poiche Strabone il con

trario non ci paleſa, Tuttavia ſtimo, che t(lìmnici

. . ſſ — —ar
\,\

-_5 5.4

E ſe ben e.]:

Greciaſerbò

l’uſo della.

ſpatio ein

uennale in

virà,e maili

maméte ne

gli Olimpici

Nè il corra

rio dicaStra

bone. .
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Partenopei

fino…"… Partenopei havéſſero particolare oſſervanza di rino:
ciaſcun’ ,an-ſi varſi in ciaſcun’ anno: & eſſendo ciò di ſingular con-Î

Roſta": ſideratione, non fù taciuto dall’antico,8c oſcuriffimo

[angli-21° Poeta chofrone nel Poema della Caſſandra.

di Lieo i

ſi°Fic° 05 cia'/aoo Baptiſta-rie Zyxtagor acri,-n,

%îîojcſſìî ° “”G“?” , it?-l 9039va Hag-‘ìevo'zlw Ce;-,’

eoll’occaſio. lì”-rem xvìavînv vimar Gsav‘. _

ne tacerſî.

Verflm- I quali verſi così ſono interpretati dallo Scaligero:

Qua Prg/'a averi-am ſai!/irlltfltfl' incola

Vitulatuom ſirepmte Parzbeaopemſoao

Soler/mi,! Dcam iabilabunt alitem.

E m'aſi da Voltòſolcmnial’ interprete quello , chel’ l—lutorò

“Eaſton, îffla havea detto , e drrebbeſi con più chiarezza.

malamente di ſermone, e Latinamenteſſuot anni:. Ma al prepo

:; ſito delle parole di Strabone, il qual narra, che ioffic

? ' Oracoli queſti giuochi foſſero instituiti , corriſponde

altresì il teſto del Poeta,-&, accennando il comandaſi

Strabone, mento dell’ Oracolo, tocca inſieme l’ occaſione , e;

l'Autore-: . '

" 17;er Feng-{ ara-z" «Wi; o-uſyo'wv 9542

Kaſvm ainda-y Meinl-anos’ VaUd-pxſas‘ .

HAm'nÎpo-r Auywuîîxov èweÀeÎ 8355401 , '

Kgncyoîc …Si/ſot; , o“v :'rar' oÎUEìÎCH Moie ' .>

Naam-Minh , ol‘ wag’ oZſſnÀvîfl nértae

Oſiſſflauv Moro-(wx? "Jom; volano ain't-n.}

k

Prima/oſare: ante cognata: Dea

Cla/fi: mmstar Imperator Attica

Certamen arden: lampadina flauti: ager,"

Iuffir deorum plc-br quod aogcbit de birre

_ N:apolitr':,gua prop? undaotemſinum

* Porta: JMjìmſi/crapcas ripa: cola’.

l'e'/Î 73;

-.…..qc;-..=.

.*:-ſifl-ſin=—.*-’):»?ſim-ſiſiſi

PEH<Hſi

e Ti,



- E Timeo Sicilianoſiriſerito da Iſacco Ze'zìe, (Zre

eo interprete della Caſſandra,paleſa il tutto più chia

ramente , mentre dice: Diotimum, Adani:-yi} tlc,/fia

Prefiflum, mm prefer Ncap-olim claffèm dure:-e;- , ex

Oraculaſacra Part/:map; , ò- curſum ìrzflitmſ

je Lampadrferum ; quem dei-adi curſum Ncapolitani

guardarti: [zaffiri-rum.

Due coſe, oltre alle già dette , ſon qui da notatli,

& aſſai curioſe;l’una , che Diotimo foſſe Atenieſſiſſ,

perche poſſiamo giudicarfacil coſa, che in Città già

per origine, come habbiamo accennato , ſimilmente

Atenieſiexgli cotanto haveſſe valuto; la ſeconda co

la li è il corſo instituito con lelampane acceſe , che.;

s’hà da intendere,come ſpecie frà l’altre ſorti di ſpet

tacoli, ela ordinatione di sù detta haver’altresi ori

gine da Atene,ove,come oſſerva lo Scolialle di Ari

stofane, in trè principali ſestività dette appreſſo loro,

Panatbaneafltpbestiffié- Prometbea, la prima in 110

nor di Minerva ,la ſeconda di Vulcano , la terza di

Prometeo , quello costume erali introdotto , e ſimil

mente in ciaſcun’armo ſi replicava. '

Ma qui non poſſo non accuſare alcuni de‘ noſlri

Scrittori,auvengache preſuppollo vero, che il tumu

lo , e’l tempio di Partenope foſſe sù l’alto della,

Città, e nella regione della montagna, per quelle ra

gioni che eſſi vogliono , nè in ciò lor contradico . Il

Giordano congettura per alcune anticaglie,ſc0verte

il ſuo tempo preſſo alla Chieſa di S.Anello , che ivi

foſſe,& aggiugne una ſua conſideratione, cioè-,che la

Città nostra,tenaciliima dell’antiche cerimonie, um

certo tempo foſſe stata ſolita col Veſcovo proceliio

nalmente ritornando dalla statione di S, Gianuario

E Timeo

“53922

Dalle eui pa'

role ſi nora:

Diotimo el'

ſereAtenieſe

,

.

Et il corſoio

flituito ed le

lampanqac

eeſe ſecondo

il coſlurne di

Atene.

Zali-tm}.

Da quello fl

ſcorge l'er

rore d'alcuni

SerittoriNaſi

poletani.

Tra iqualiè

“Giordano,

che pone il

ſepolcro di

Partenope

preſſo alla…»

Chieſa di S.

Anello.

L "di
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';’ di fuori delle mura ? 'Ad SanHi Gaudio/i‘ cielo;-iam:

correrà Parthenope:ſhpulchmm,dice .eg la’, eonſistere,ibi '

Diaconia-_); alta ſuoceprafari- Lumen Che-Mt“ , tdgue ?

Primicerio repeti: ma:: ad Beati Antonii etiamprocedi?

“familiar-erſten: ad tarſu: ce:-tamen imittereQuin

Dove ſi ſan- di egli così-argomenta : ſiQ‘fÎ’ non vide: lampade: ad

:;’rſii Chrgfli lumen tranſlatarlgm: non Ethniccmm cur/um

ni, e le loro ad Epiſcopi aulico: deduflam? Nurſe mtemnſſo bcc

fcstc i," luq- ludi genere, Zum’ aliudffieéîaculi geme:poſieriora tem—

pora poſi-ere videremurſium idem ad templam, ſunt.;

ad Beati «Amlli edema-hi olim, ut diximur,Parteno-r

Al lib. !. fol. pe..- terrrplumfuit,quotannis Pichi; tribunum, ò- caria

‘ " rum Prefee‘îa: cercarſare: affèrre videnza-!.

" Caraccîffi Il Capaccio hà voluto illustrar questa antichità

che giuoca.’ . . , , . .. .. '

di “Puccio. con la dipintura, e 5 ha figurato di ſuo capriate-an.;
E,] Suſſmmſſ.” tempio , avanti il quale falche corrano tre perſone..“.

tc,chelamet 'guude con fiaccole in mano . Ma il Sumonte (f‘à

c'e nellzstſſiv pur biſogno per diſingannare il comun delle genti

jj; nelle notitie controverſe, riferirne ribattere ogni

vuole , che Opinione, quantunque ſciocch‘iſſuna)pensò,che que.

habbſiſi “"—" sto corſo ſi faceſſe per una corale strada , la qual ſin
ſſ '] e . , , .

Éſi'ſiî'cfſifè. hora n'habbra dal correre ritenuto il nome delle;

gie. ‘ correggie . Tutte queste coſe a me ſembrano degne

Rappreſen- di riſo, & indegne de’]oro Autori : imperoche laſile- -

fandoſi def- stivitz't del corſo conlc lampane era veramente ſpet—

ÌÌ ruolo, e ſi rappreſentava non altrove, che nella fiu

non altrove, dio del Ginnaſio; perche' non ſarebbe stato così, ſei.

ffilgi‘ſi‘j per .oſſervare il fine della carriera,foſſe stato mestieri

,.,ſiſiſi tener dietro a’ corridori non con gli occhi ſolamen

te,ma con la perſona. AppOrteremo quì l’autorità,

EMF-"“M onde tutto ciò ſi confermi . Aristoſane reca . :‘t vitio

da Aristofa

ÈÎABÌWBZ‘Î?’9î9ſſè .di P°Fì SÎFSCÎWÌOPC nel _Ginmſio

" n



ag

il non ſapri- Eorrerla lampe ;: dice così nella favola

detta le arie.

ſiAÎxWru'Sa {ES:-‘; 0755’ re <p?"

T‘ e" Eyewear!“ il; vu n‘.

- deſert-eſarca: nemo bic Laminati: - -

Sci:,pra ruditate ttiammlm. -

Dove lo Scholiaſle chiaramente al nostt‘o biſogno

oltre'à quello ,a per cui l’habbiamo di ſopra citato;

lr AWA-'me 32351 yuri-ſalmo“ ir Siraya-Anouk… ,.’ 7:1ny

(omg ln Atene v’è Ginnaſio , nel quale s‘impiegano

altri’ col portar le lampane . Et Iſeo , uno degli anti

chiOratori Grecimellbracionc de Philet‘tèmoqmrla

.

E ſuo Scho

Jiaste.

Er “'ca.

d’un certo Cherestrato;e trà gli altri uffici;’,da lui rim-,

miniſtrati,dice,che fù Prefetto delGinnaſionel giuo

co delle lampane: e con quella noritia s’hà da caute

latamente intendere il luogo di Pauſania, portato da

altri-à propoſito di questi giuochi , qual’hor dice)

iv Azz-choſe; Sì è';- npomìéſiwr Bui-c o‘r, fig-ì Oésa-n da" ,,’qu

web‘-r .* "'N' WW“ ”““-“M“ MHW/l‘fvche nell'Acca

ſſdemia‘, dall'Altare ivi posto in honor di Prometeo,

ſi correva in'ver la Città con le lampane acceſe in.’
mano. Imperocſihe eſſendo questo Ginnaſio fuori'del

la Città d’Atene, la moſſa cominciava dall'Altare, e
l‘a caſſrtiera'ſi ſlendeva verſo quella parte, che guarda

va la'-Città , perfettionandoſi nondimeno'tutta la fe

ua’ nel—Ginnaſio , e non fuori di quello,- nè laſcia di

ciò dubitareil medeſimo Oratore,parlando di quella

*ſimedeſima celebrità, dedicata à Prometeo . nell'ora
tiſſm-je pro Apgflgdng'roymnaîgxqaa érſlpoyéìau nia-s 703

"M“’; V'*°"“P‘"F>Cioè fù questſſano Prefetto del Gin

naſio pet la ſollénità di Prometeo,e portaſſi honora
‘fſi'tt'dente.‘Ma“pe'rCſſhe"non apportarſi ancora un luogo

' C ?. d'Iſlro,

la Afric-'s. «

Con la quale

noriria ſi

debbono :

ſporre le pa

role di Pau

ſania

Conforme &

quelle d’ivſeo

\

Etè molto il

propoſito un

_ luogo d‘lstro

".



Zè’

ÎJZÎÌÎÎ'ÎÌÎ d‘lstro,’ antichiflimo‘Scrittore Zapprello- Arpòcratio-î

,ioncfom‘ ne .? potendo forſe con qualche nollra congettura..

' " ' renderlo migliore; c.provandoli ancora da quello,

che tanto è vero , chei lampadiſeri non correvano

ignudi,come gli hà dipinti il Capaccio, e che veniva-,

no le più sfoggiare velli,c.’havevano.-fia perciò neceſ:

ſario addurre ilteſlo greco: _ — ;

I's-po; «l‘-' Er nta-i'm ſalir Al&/Suv, dara':- , ai; iv I’? re;

Lancette/ſuv io;-r}? A'Oſwatffiu ci notai,-ur s‘oAaÈ-s‘ èvòeBuxeſiler,

AuBa'vlre H‘ſſu‘uéme Aupa-d?ar- Sim 'r’ E'sſifixs' , v‘yvrîn '!
Hſſtpmeou Sda-Tec , Gemſtar-ryu roi? ZGEVNÎCGWOF "Ì' meſa!

"€ n'a-po': NME… and; JR,“. ‘ " ' "

Onde 5’ ha cioè; ſcrive Ifito nel prima delle coſe d'Ateneſi, che;

334323; nella ſella de gli Apaturi , ornati gli Atenieſi di bel

revano ,.-- liſſime velli, e recateli in mano le lampane,aceeſe dal

stîfi‘» fuoco dell’Altare, celebrano Vulcano, ſagrificandoſi,‘

e ciò‘fanno in memoria del’ beneficio della comuni

5 ſi ‘îmg- catione dell’inſegnaméto—del fuocoſſLa parola-WMW

' Ifoa-° " lagriſicando, non par qui al propoſito ; perche liſa,"

. grilicro non porca eſſer miniſierio di. coloro, Che ac

cendeva-no le iampanedeggerei per tanto, e con po-Z'

chillima— alteratione, e d'una ſola lettera Sil-m;, che
vuoldire correndo . Qystſſomedeſimo Errore di rm’

Mrſimì-f altto luogo, nella medelima voce emenda ;] Fabbro,’

ſ'"""""*" eſſendo più facile lo ſeambiamento. Oltre à—che non

mai ſi troverà ſatta mentione di ſimil rane di lam—

pane ,che inſieme del corſo non ſi'ritrovj. aggiunta..

quaiche parola .- e’l luogo di Pauſania , ſe ad alcuna,

Poeta piacerà" rivederlo,conferma quello-penſiero, e

quella- emendatione.

In &on Fadnnque certiffimo; che in Atene la celebrità

lémraéeéxéxxſſisz-sééîsifi. éispro Efzssva nemi“:

\. P34
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iaſioieſigeìeralmeme parlhndo,allaPaleſtra,che è lo gi?-WW
. .. . , . era nella

ſteſso,che'l Ginnaſio-Applica queſto-giuoco Q.Cor- M…,, ,è p,.

nilicio ad Hammam. Non wim quemadmodum in lcstrjſſhcſo—

Pal-gd”, gui leda: ardente: accipit celerior‘ est in tarſu 2,220

continuffiquam ille,qui eredi:,(rc. Se adunque in Na— ‘

poli, Città, come habbiamo detto,-per-origine Ate

nieſe, inſtituì un Principe Atenieſe sì fatti giuochi,

ad imitarione de'coſtumi deten'e; mentre ſimilméte

riteniamo inſiemecol Ginnaſio lo ſtadio , come più . ,

ſorto eonſermeremo, perche altrove, che nel Ginna; - ,

ſio imaginarſi queſto corſo,-e queſta celebrità ? ‘ſi .

Ma , perche meglio 3.’ intenda di quanta ammira; Le our lot!)

tione ſieno stati la pompa, e'] culto in honor di Par- ſi?"° gſm-_

' diſlime , pot.
ſſtenope dedicati,acci0ehe creſcano le lodidel nostro them…,”

Ginnaſio, recherò un luogo d’Aristotile,il quale nel in honor di

libro delle coſe ammirabili , conoſciute per udito, {

rapperta,com e per coſa aſſai degna,questa ſingolari— amano. "

tit di Religione , con cui le Sirene qui s’honoravano.

Primi, dic'e ,ti—ſacra ipſarum ade: moriflraturzil che ,

. . . . - Seeondoehe

.di Napoli,e dl Partenope ſpecmlmeme diſſero Stra- ,,,-e…, A…

bene,da noi ſopra mentovato, Dioniſio,Suida, Ste- stodle. '

fano, & altri. Soggionge poi, come hà l'interprete)

Latino, ubi ab accolirfludiorè mrcnet-ihm ,ſacri/Mſg,

eolunturzma il testo Greco adopera una voce di mag

.giot forza, poiche'dicemwîflu‘ “&’ JWQWAW ,cìoè

.per exeeſſum , e con hiperbolica oſtentazione ſon ri

ſiverite.Quindi anche s'intende quello, che volle dire ſi

., il Commentator Greco di Dioniſio Affiono in quel Emmeſer

che leriſle, così in Napoli eſſer la Sirena Partenope, Îſi'ſi‘ſi D…?’

come Venerein Cipro. Che foſſero celebri appreſſo '

de’ Napoletani, come altri dice, i giuochi lampadici

439 Yonex MÎPÉFYD rappreſenti!!! della ſacca chſi,

'

"nelle.
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nelle antiche monete de' Napoletanìſi vede, nònhà

riſcontro,di cui ſi debba far conto, e non sò con qual.

giudicio ſi dica , che foſſero celebri , non trovandoſi

Autor,ehe l'afferrni._ . -.-. = . ,. ,

Ben’ è vero , che quelli medeſimi giuochi lampa,

Queſti giuo- dromici furono in Napolix dedicati alla Dea Cerere;

"“ “Pm“ e'Statio,il ſublime de‘Poeti, ritenendomelle ſue ſel-y

dromieieta

“arredi,… Ve molte memOrie delle Napoletane antichità fece ,

flila Dea Cc- di ciò conſerva in que’verſi,onde ſi rallegra con Giu—

‘…’ lio,Menecra'te, noſtro cittadino, del naſcimento del

terzo ſigliuolo , augurandogli propitii i patti)’ Nomi-,

Fra eſſi come una delle principali Deità invoca Cc

’ rere, così dicendo: .

ſegue,-ABM Cere; , corſa cuiſcmpcr anche

“ pmoone Vo‘t‘wam ſitacrtt guaffìmar lampada mjſia. _ ‘

dc’ Ccſſgſiſi E non ha dubbio, che ſolenne foſſe questa celebrita,‘

Romani. & anco al paragone de’ Cereali Romani , della cui

b magnificenza ſono memorie appreſſoillustri Scritto

ATI-È,“? ri : ma giovi per queſta corriſpondenza oſſervarquì

Antiq. Rom. un luogo di Cicerone , giovevole ancora per le coſe,

“l'HX-" che in' progr-eſſo hauranno da ponderarſ.8acra Cerc

.

|

3,15,’ rif, dice egli , fiamma maiorcr noflri religione conſici,

cmcmom'aque ſuoli-eran! , que cum tſſèat qffompta de

Grecia , (è'-per Grace:/tmp" cura/uſum Sacerdote»,

('a- G-raca omnia nominata. Queſla forma- di chiamare

' aſſolutamente,’ Sacmm Graz-om, il ſacrificio di Cere
Che ſi leggo

.… app…ſi, re, io per me non poſſo credere ,che riteneſſedall-ſi

Cicerone. prima dedicatione'fatta‘da gli Arcadi Aborigini nel

Palatino,di che Dionigio ragiona al primo-libro del—

1’ Antichità Romane,- peroc-he, eſſendo gente Greca,

& havendo fatte ancora-altre dedicationimon ci può

eſſer ragione ſpeciale , che in quel tempo doveſſe ri

' ce

BÎZ—‘É'



- atevere tal dinominanzai e mal ſorſe haurebbe zar-‘.,

lato Cicerone, mentre affizmpta de Gracia egli iſſe, “ l.

come che non ſia lo fleſſo pigliar di Grecia una oſ- heal-d'ali?“

ſervanza , e che i Greci la portaſſero ſeco nel Lario. ſuapnma de

Più èveriſimile, 'che coll’ occaſione del Tempio vo- 233°}?
tato da Postum—io Dittatore , e dopo-ia vittoria con- Arcadi Îtgoî.

tra i Volſci delle ſpoglie di tali inimici preſſo il Cir- m*

co maſſimo edificato, e forſe anco da tempo più _vi'ciſi ,mfſiîpſifc

no questa dinominatione havaflſſe principio. Gerta- Volſci

mente in pruova 'di poca'antichità,tutto ciò recati da. W’ “““"
Arnobio : Sacra Cereria matrix mn 'quod fuobir inca’- Miſe!’

guſta effènt qdſcitapaulà cute, obtehtum eſlmt Grgm

diventar-maeſtrale»: ipſum testificaute cognamine. HO- , _

ra io non dirò affettivamente, chela noſtra Grecia',e YZ???
Napoli per avventura ,ſomministraſſe a Roma le ce- Saeerdîtelſſaî

rimonie di queſta Dea ;- manon deve negarſi',che_- ſſ . ' ‘

quindi per la ſomma amministratione del Tempio ' Î- .ſi .'
non iſceglieſſero ſſla Sacerdoteſſa . Soggiugnelo nel ſi ' ‘

luoco citato Marco Tullio: Sed,cum illamſſua Grie

eum illudſacrummon/Iran:,Ò-fareret, ex Grecia di- , . L .".

tiger-mt; tamenſacra pra cix/ibm civemfacere value

runt, ut Dear immortalerfiientiaperegrina , & exteffi- -_

na; mente domeflim’, ò- ci-uiliprecaretur. Har Sacer

dote: ft/ideòferèſiut Neapoliranarſiut Vellen/erfmſſè

fmdemtarumſiuì dubio Cit/itato»: . Nè ſolamentei E \.
. . que to eat.

\ noſlri Cereali celebravanſi col corſo delle lampane, ſociale…“

ma col concorſo d’altriſpettacoli; de’quali altrove: pane in N:

verrà a propoſito ſar mentione. Hora il nostro Papi

nio prima del luogo predetto rammemoràdo Apol; corſo d’altri

lo Nume Tutelare della Città, mi dà occaſione di ri-— ſPMPCLUA

cercare , ſe a quella Deira foſſe ancor destinaca par-,

ticolare fſibisiens di ſparargli. sè il Capaccioſſfienc.

. . a o



-,2-Z . ‘ . ſi . __ _.’

, _ſi - "aſſolutamente, eheiPythiì qui ſi eelebtaſlìro Eofflſi

34353253; ritenerne 'ancoraſſil nome, fondato in quel mmm);

foſſero à—Na—_ . _

eoli- < ‘ Zomo: zonſſ'r _

HTGIA NIKHZAS 95012

'. "'-r

la per me credo, che questo Zoil-o Atleta foſſe staî

co vittorioſo in Delſo , ò dove ſi foſſe il luogo , nel

quale . _ ' 1

. . , Pytbiaplacando Delpbiflatuerje dracom. “

..la-finime- . , . . . \ . _. .
mg,", ,,,, E poſcia qu: , o come in ſua Patria , o come in Città

In. di celebre Ginnaſio, ò come in luogo di ſua dimora,

ò per conſimìle accidente ne fuſſe conſecrata la me;

moria à gli Iddij. _ -

Hò ben’ io oſſervato in più luoghiuna Deirà stellì

lt incorehe ſotto il medeſimo titolo, comeàdire , così Giove:

ſ°t=°1’ifi°ſſ° Olimpio non ſolo in Piſa del‘ Pe10ponneſo , ma in.)’

BÎÎÎÉÎÈ- Aleſſandria,& in Atene,& altrove,eſſer venerato. Ma

Valſe in più al propoſito de’Pythij in Napoli, ſin’hora nè autori

1“°,g*‘.ſi- .. tà,nè riſcontro degno di approvarſi ritrovo. Che di

De Pichi] pe- . . . - . .

,, ,,,-. ſc .,th temo di F-Grordanolrl quale nel lib. 3.al cap. 3.della

riſcontra-_ ſua ſua Hist.M.S.come'ſe foſſe neceſſità il riconoſcer

ERTJÉÎ sì ſarti giuochi Apollinari in Napoli(non gli dice de'i

mîdo eiò da Pithij,nè adopera questo vocabolo ) & in prova reca

“"b“"- non altro, che l’autorità di Strabonqimperoche de’

due cercami , dal Geografo mentovati , non fù il .

primo dovuto ad Apollo , eſſendo, come habbiamo

"Plum, dimostrato,alla Sirena PartenOpe dedicato; il ſecon—

dicc altrimé- do,ch’era il Ginnico muſico cin uennale, non diſ‘seſiſſ.

“ ‘l“°ſi°ſi Strabone a qual Deira foſſe con egrato: ma gli anti’

Cſſſidoſi A, chi Scrittori approvano , che ſi celebraſſe in honor

alm Scritto- d’ Augusto. Il che per bene intendere , egli èda ſa— _

ri,:he foſſero ' ' ‘ '
Mic… ad perſi , che la felrcrta , e la fortuna di queſto impenz

Auguſto. ' _dOl'É

ſigr.c-ſJ':

c.p—.—r



a‘ .

doretiròà ſela benivolentia de'Popoli, cde’R e‘,-fin.} * ‘ ' '

maniera, che per eſibirgliela inventarono varij’titoii

d’honoranze;e fra gli altri,- perche i giuochi Ginnici

erano venuti in parte di religione , e di culto divino,

questi ſimilmente ( tanto può l'adulatione)gli dedi

carono: e dice Suetonio : Prcvinciarum piera-queſo. A cui l'adu—

pcr :empla , ò- ara: ludos quoque quinquennale: penè ::,ÙE‘F, “',“
oppidan'm corfflituerunt. Di questa oſſervanza, che sì co alliſſnîſſ *

largamente quaſi per ogni terra ſi diffuſe , non hab- Lib-z-uP-w

biamo notitia particolare , e diſlinta ; ma il pregio, 322222?
cred’ io, della maggior pompa, e celebrità hà ſegna- delleP Pro

lati alcuni pochi luoghi , e forſe non altri, che la no- "><-'

itra Città,e Pozzuoli,come appreſſo diremo. E non !ſpeeial

hà dubbio alcuno , che celebratiflimi furono in Na- S""; i“’

poli,- anzi di tanto grido, e di tanta maraviglia, che.- szîîſili. °

Auguſto medeſimo volle mirargli: il che è a dire,che \ quali Per.

l’Imperador del Mondo honoraſse perſonalmente.- ;;;,ng

per più giorni il Ginſìaſio Napoletano. Queſto ſpet- volle egn'

tacolo,come coſa grande, e notabile, non è fiato di- flfſſ° "dcr-'

menticato da niuno degli Scrittori de’ fatti ſſd’ Augu- €253,23};

sto.Velleio Petercolo moſtra, che di propoſito,& af- _Velleìg. ”’

fettatamente , per ritrovarviſi preſente deviaſſe in.»

Napoli ; imperoche s’era moſſo Augusto di Roma..

per accompagnar Tiberio . Simulque interfuturus

Athlerarum ccrtamini ladino, quod ciu: [canori/ocra

tum a Neapolitani: eſl. Suetonio aggiugne più chia— lib.z.c.98.

ramente, che non fa Velleio, due circostanze,degne.: E 90° Pizìſſ

di conſideratione; e ſi è l'una, che in quel tempo ſia— 213332…’

va infermo,e quantunque aggravato dal male,(onde '

poco appreſſo in Nola ſe ne morì) volle nientedime

no continuamente aflistere,e riguardargli; l’altra ſi è,

che inſieme con lui era Tiberiodlgstinato ſucceſll'îrſi, ' * —

' ' ' a ' ' ' * ‘.
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HST?}:- all’lmperſiio. Sòno le ſueparole : pro,, Nei-polini mrs

Preſenza di fecit quanquam ò- rummſirmr: inteflmrr morbo va

Tiberio ſue- riame, tamen @- qumquezmale certamm Gymm'cum.‘

l‘fſi‘ſſſ‘ſſffmîſſ hettori/no inflitutum—pnſpeflavît, de- orum Tiberio ad

d‘Augusto. destinatum locum comandi: . Dione Caſſio oſſerva.-,

Alt/Mcradn- che in si fatti giuochi ſi compie l’evento d’un prodi

.767- '

La quale nar _ _ . ſi . . _

:, eſſer ſue- brandoſi ſimilmente r gruocht Augustalr, dedicati :il

“d"" Md natale del medeſimo Auguſlo , un matto ſi miſeà ſe,

flſiſidpîîîſigi: der nella ſedia collocata per Giulio Ceſare,e ladi lui

l’anno mau corona ſi poſe nel proprio capo:ilche da quel tempo

Dm“ giudicandoſi dover preſagir-qualche coſa all’ impe—

Àcſifgîſiſi radore;ſoggrunge egli eſſerſi verificato. Nan-que gm

«in inbonor na mſc-quem: Sex. Apuleio , ("2- Sex. Pompeu: Co . "L..-I

img:-522;- Camp.-imam proſtata Augur/Ius, expibtta'Neapſſpefla

…… Sch.. culo-, NoI-emom coucſſr. Quelli giuochncon lingua...

Ra,_aAugu- del paeſe,cioè tì dir Greca , furono nominati “Bara

. L"" Sebaflu‘; eval quanto Augustei,'overo Auguſti-li. (Se—

.ſilebre è il marmo Farneſìano appreſſo il GruterO, in.»

cui ſiſſleggono le vittorie di quei M. Aurelio- , detto

Ermodoro Aleſſandrino , ottenute in diverſi: luoghi,,

& in varie contmtioni , ma in ſpeciaità, il che—appar.—

.tienli à noi, ne’giuoehi Euſebei di Pozzuolo , e nel

'Sebasti di Napoli . Intera quella inſcrittione reche

ralii in più acconeioluogo : in tanto! io non credo

Che non pa. poterſi dubitare , chei Seballà Foſſero queſti.Cin—.

nqeſſere al: quennali, di- cui ragioniamorperche, oitre,che il’ no…-,

"“M‘lust‘ me ce lo da è dive'derem'habbiamoJa teſtimonianza

}
‘ ' '

>

'

.
Mmm ‘.… huommrgrandrmhe l hanno offitrvato, come ſono

Mdnebalìn rl Caſaubono nella Diatribalopra DionGriſoſtomo, '

M- ſ-du eGiuſe'ppe Scaligero ne’iibtidell’Bmendatione def

Riff… ÎWÎPÎ’ citato'altresià quello propoſitodal UÎſſÎſiÈ

'gio accadutoun' anno primain Roma, dove cele-'
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ma Caſaubonoge da Claudio Salmaſio. Hor che ne.- NW-ff' ‘Pr

dice il nollro Hiſtoriator Latino? Produce egli ſim il- îſſfxſſ-‘fſſfſîj

mente queſto marmo, e poi fo_ggiugne : Qing":- Anſſoſſſic "

nalerfortaſu bor ludo: abitui-uè Et in vece di mi- Giordano u

fermarlo , come pur’ egli dovea , per moſtrar ſenno; “thi- '

dopo haver recati alcuniluoghi di Tacito,e di Dion Ma le“…
. . _ . 3—

Caſlìo , il mega apertamente-. Che han che fare i gliene. ſi ,

giuochi detti Auguſtali int-Roma . ò-perlo ritorno . ..

d’ Auguſto dalla Sicilia, ò .per i: natali dello ſteſh *- -

già pur hora ricordati,e quanto ci dice di quegliFu-ot “_ * _ " '

di propoflto co’ Cinquennali Napoletani? Non ſa- '

ran forſe Cinquennali inoſtri, perche in Roma non.,

eran sì fatti ?. E ſe Svetonio riconoſce i Ginnici de

dicati ad Auguſto per Citiqnennali ! E; Wingam—

xale ter-tamen Gymicum benoriſuo iqflitutum; e la,, .

parola .di Sebaſta nel marmo citato: eſplica queſta… *

dedicatione ad Auguſto; perche tali ltimatgli noi _

non dobbiamo? Mà fia meglio pa ſſaread altro, che.)

trattenerci inutilmente in sì fatta conſutationſi— '

Apparticnfi al noſtro diſcorſo° per chiarezza del- Per chiamo

la materia, ,che qui i] traeta, muovete alcuni dubbi)’- "“T"“
da non diſpiacere a’ Curioſi . Si cerca adunque , ſe,- ,ſſſiſſfſiſiefſiîoſia.

queſti giuochi Ciſinquennali tolſero ſtati per prima… tv} dubbii.

in Napoli,e poi rinovati con dedicazione particolare g:},ÎuP‘ì'

\ . . . ‘ . . . . . gu—

a gli honor: d Auguſto ; o pure in tali ultim: tempi ao foſſe,-°

fatalmente introdotti . Da quel , che s'è fondato di qusstj givo

ſopra , eioèche Napoli habbia per conto di ſua ori- ‘o'ſifn N“"

gine emulati gli stndij, & i coflumid’Atene, par che E pai-,che a

debbaſi neceſſariamente affermate , che inſieme co’ P." l'im…“

. . . . . . . . …non da’

GlnuſſlCI annuali ha-vcſſe ancora ricevuti gli altri di ſioſiummſſ

cinqu’anni.Suida,in cui ſi conſervano belliſſimi ſram- nicſi così oſ

menti di antiche nocitſe, chiariſce quello fatto. Duc “‘"" ‘“’
Napoli, go.

' ..“’ D 2 ſo… ſu: da Atene
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‘Ho chîîfi- ſorti di Panathene-i,dice egli,erano in Atene.’ Gli uni _

ſce Saida. - - - , _ - ſi . .
…, "…. ſi celebravano in ciaſcun anno , glt altri dopo ogm,

,,,-,,,… cinquemîè Per-W inaimv.Questi erano chiamati ina-.

gni Panarhcnei.’ Hora,ſe in Napoli hahbiamo i Gin

Eſſendo'duc nici, iquali .'quotanni: ſi facevano, ele autorità lo

. 46232: convincono , perche non anco attribuirglii Ginnici

,, , N,,Poſiſi magni Etanto più che riteniamo antichiſſime inſcrit—

annuali, <,- rioni Greche,— le quali conſervano. memoria di tal

""‘lu‘nnſilſi Cinquennio, Non dico giiuche foſſe‘così particola

Cofaoſſcr- re instituto appreſſo noiſi, cheſſnon ſi vedeſſe ancora.»

da altra gente,& in varie occaſionioſſervato. ,

Bene diſſe il Croce: Micam est quantum placuerr't
Pe’lCinquE- anriq'uir obfiwarioſſQuinqumnine ne—pn'oduce gli eſ

333232!" ſempij. Ma in Citrà Greca par ,che non’ ſiſcompa

— ' gnaſſe dall‘eſibitione parir'nente de’giuochi,-co-‘quali

decoravanſi, pet còsì dire, il Magiſtrato,e la Pliblìcl

amminiſlratione. quwnnaliran ſua ludo: dedite.

ſſ leggeſi negli antichi marmiJE vetustiſlimi eſſere i no—

yîîrffiſiîſi stri,dove ſe n'ha mentione ,dicendoſi- ſſin "°° i???”

'Iîonlitiche, cao-‘è meana-‘», enell’ altro itaca-M 1"- W "575775”

Dalle pietre steſſc ſi puòcomprenderemonſervandofi

. anche hoggi preſſo il Seggio della Mòtagnale copie

produconſi nell'Appendice dell’ Historìa del Capac-,

cio,all’induſlria del quale Autore in queſta ”materia;"

ſiamo molto tenuti ;ſſe ſonale ſeguenti.

vor norm-At zrnrſirKON ron eram-mor

I‘TMNAEIAPXON APZANTA TEZZAPSLN ANAPQN

AATKEAAPXHZANTA APXONTA TON AIAHENTg -

_E'InN TIerxKON AOPOAITHZ ernomaſi ‘
“ ſſ ” 9505»..- ‘ ſi

‘ " del:”

.il

zſſ—“Hn—ſihLt.—(nmdmmeſiu..
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dell’altra iriſcritrione ſon" queſte l'eparole. 9 3’

- H ornTlA uoNIQNAEnN AETKION EPENNION ‘
prom-zo}: non APIITON ABETE): ENEKENſi'

_ '- KAI ETEPrEZIAÈ AHMAPXHÈANTA. . , .

AATKEAAPXHÉANÎA rrAmMA-rrizaN-ra ' '

ArsANTA‘ TON nENtAETn‘r-rrtou
\ . ‘ eſſerozſi'ſſ "

.'\\n'

\ \

'.‘.t.‘.

Il voltar queſteinſcrittioni ò_in'volgareò in Latino,

e impoſſibile; non eſſendo ancora’ ſaputo, che ſignifi
“ſihj ];, Pafflhſſ AuuxeAugxiîCav-m Lauchelarehſſrſamamhe

ſſ'nell’ una,e nell’ altra ſilegge ;, e ſi trova ancòra ap

preſſo alcun’ altro , come in quello riferito dal Gru-.' » '

tero album-;, della car:’; 6. ma con erroreynop‘legſi _ .. :… ,,

gendoviſidopo {Metacafe-r queſta voce AWÌEÈMP'XHT ſiſi * \

ſu; riconoſciutavi da' tutti i nellki Antiquarij. ff ‘ ‘

Ben'ſi ha nella prima delle due, ,che’ qui toponia
.mo , chei cittadini l'anno con tale inſcrittioneſitelli- ſavie ;cooa.

monio d' honoranza àìin certo Seleuco, 'che && gli {lemîom è;

altri carichi da liti eſeteicatimohandò negliſaſi'ari del g‘ſiîî‘fſi‘rſſffìz,

CinquennioNſieſilla ſeconda la Fra'trja degli Eonio'n. ‘- i î ”

dei honora Lucio Erennio per la'îcagione medeſimſiaſſ.

Nella prima v'èſſdi più la voce, Gimnaſiarco, che va]

molto per [la confermatione delli antichità del nostro 1’ ‘

'Ginnalìose nella ſeconda la parola, Eritria, e d’ amen- . ſi _ .

due guestinomi in. più comodo luogo ragionetemo. AN;’?

_ .. _. .‘ ,. . . . que mein-q

Appare da tutta-cio, ſe non mi inganno , cher Crn- u…]…—

quennali-potevano eſſer molto più antichi in Napo- _: P‘°.k°. '

li, ehe'fl tetripo'd’ Auguſto =.’ e quando così piaccia il ;ſin‘ÉÌ' li'?

credere, io ripute‘rei vero,che foſſero ſtati ad Hereo- che alfa,}.

le dedicati’, per lo luogoſſ ſapra addotto di Static. di“???

99519 Prerzréeſi‘i nunia sſſsxcznticbidcngſſſſgente 255331};

' ‘ ' ' ..il: 5.3

. :—..

'l

\

"l



. . . 3° _
ÌZÌÌÎQÎJ'ÎJ NHPOÌCWM., ſi hà patimente, che-i Ginnici in honor

Sorrentino. d’ Hcrcole celebrati da Pollione nel Sorrentino era

Lib. 3. in no.
. \,”"" “"‘ſſ" _ —' Pafflaſuaſimulqcém caro-me.

cioè imitamenci de’nostri Partenopei: a’ quai detti

Lib-z- congiungendoi verſi della medeſima Selva:

._— ilblfqffq _ —

Gymnar, & inſimter iuumumſine uflibur irc

Anima velocipcragunt certmimlafim. _. '

per i quali [i dichiaranoi giuochi Hercolani Sor-z

rentini eſſer luſlrici, cioè di cinque in cinque anni ti

novarſi; ſuccede la conſequenza , che Partenope ha,

Nim dſimſi veſſe i giuochi d'Hcrcole Cinquennali, mi di quello

no pare, >e più ampiamente altrove .. incontratiopanche ſia-il

ſ'f‘ i," “"'"- testo Geograſo,il quale nominandoi nostri'ſpettacog

no il testo . . -. . , ,

del Gmg… li Cinquennali, dice, Nunc tempore,, ,e ] Caſaubono

io. — oſſerva ne' ſuor commentarij:' Dot?) autem ai! mi; .

lì;’:îſiſ‘ Narr) id Str-aborti: alan iustitutxm , docet Sn,

ſi,‘ Muoni., tomas in alia-wo. Nè laſcia ancora di ricordarlo il

deìtigivosbi giu'drcioſiffitno Giullp Lipfio ſopra’ Tacito. con non.:

fgîîîfflſiìſij diffimili parole’. Naty, quod “ai; pvr-‘ Sì ; irgflitutunſiſſ

ra. chini id ce:-tamen ci‘u'f avo ‘in honorem Augusti' Sutto
1-“4- via: rlarè cap. 88. è il luogoſoprada noi apporſſ-ſi

Puòa…"_ tato. Io non ſon pettinace nel mio parere, e’ dall’au;

n…… foſſſi- torità di tant’ 'huomini volentieri nonmi parto ; tut.

ſiîîxiîa—‘ſi "cavia può'—ilare", ; che‘fofleto anticamente, ‘epoiſicorp

con n’…ff, nuova dedicatione ad Augullo' ”(ricercando cos': l'oſ

dedicazione ſeqdiofldvuto verſo lſſd’mper_'adore) rî'p'i'gliati‘ſſin' ma'
“d.‘!'3‘.’ſiſſ‘—’Î- nſii'era", c’ habbia pbtuto‘ dit SurftonioiſiEſſerc all'hox '

ripigltat1.-- -. .. . . - -.‘ '." - -

un. - ordinati, benche nè anco quello _fi poflà dirſich’ eg i

' con ancora raffermi. Certamente'Vſiellſſeio dice ſolamente , "che...

3532373; foſſer Fòlſſasſîîi in hangar-Î'dîfflgìſilfios non ?ÎBug'Pd
dir-diSue‘tſiq-‘ſſ ſſ "' ' ".,-…. --* 'al-=

-'-.. \



Î ‘.
al noflro parere .' Laſcio flarſſez cſihe Sueronìb Îl‘eſſ "

parlando &’giuochiſſCinquennali, instiruîiri in *Ro

ma, ſcrive, che ne foſſe il primd‘ Aurore Nerone: po-ſi

ſcia par,che n'acrribuiſca l’inſiicutione à‘ Domitianor'

e pur anco è-vero, che fin dal répo d’ August'o îgiuofl

c_hi Arciaci furono ordinati “da‘ cinque in cinque anni.—'?
il che non li può ſalvare, ſe non'p'erſſla diverſità, clip '

trà gli uni, e gli altri ſi riconobbe ; il che forſe alera

ve ancor roccheremo. Ma al propoſito da'nostri Na

îpoleranòporeva egli eſſerc,che l'accoppiamento del—

l’Agone muſico inſieme co 'l Ginnico, forſe prima

mcnre ſotto Augusto inventato; peròche anco agli

Olimpici ordinarij de'Greci, co'quali (i paragonano i

Cinquennali Napoletani, non congiungevaſi l’Ago

ne muſico:e nella vita di Nerone,come per coſa nuo

va, registra Suetonio : Olimpia quoque pratc‘r couſin-_

ladine”: muſimm agona commi/it. O pure , il che mi

ſembra più ragionevole, la parola di Strabone; onde

fi-parricolareggia il tempo , dc’eſſere inteſa’ in riſpet

to digucllo, ch’ egli ſoggiunge, cioè che tali giuochi

à detto tempo gareggiavano co’ più nobili , e più ſi

guardevoli della Grecia. Laondeſſe questi giuochi

Cinqucnnali, menrovati da Srmbone,erano inſieme)

Ginnici; Muſicimnde avviene (& è un ſecondo dub

bio) che Velleio,e Suetonio , dicendo l’uno, Certa

men Gymnicum,l’altro, Albin-mm cammini, nò ſog

giungano pur’ una parola, c’- habbia riguardo al mu

ſico Agone ? lo il riportarei à questa confideracione,

cioè ,che il principal-pregio della nostra Città 3’:

vanzaſſe più nell'una, che nell’ altra ſpecie di certa

mi . Onde gli Arhlcri della Campania fccglievanſi

fra’ migliori , come più ſotto vedremo : ò pure, per-_
.. ' ſi -- che

nio‘ ſoprai

giuocliiCin—

qucnnali in

Rom.

'

' '

Può eſſer :n

cora,chc l’ac

coppiaméro

dell’Agonc

muſico , e

Ginnico ioſ-

ſcprimamé

tc ſorto Au

gusto inuen

taro.

Cap.:;

0 pure che è

detto tempo

gareggia‘lſſc

ro co‘piucc

lebri della

Grecia.

Concordanlî

la varietà de

gli Scrittori. \

O. che ilpre

gio dellaCic.

rà ;’ avizaſſe

più nell'uno,

che nell'al

_u0_ cercarne.



32’ . . __

° P“" P?“ che eſſendo il Muſico Agone congiunto , come per
che nel Gm

"… ,eſiiſſſi accidente, al Ginnico, nel nome di quello , quaſi per

compreſo il neceſſaria conſeguenza , anco eſſo veniv‘a compreſo.

““‘"ſi‘°- Ma havcndo amenduc queſti ſpettacoli, per le festſi

mmmh Cinquennali, una fcambievole corriſpondenza frà

menziona di loro ; baſterà il ritrovar fatta mentione dell’ uno-,

dell’ uno ve- ' :
.ſiſiſſc P“ M per raccogher la conſcquenza dell altro, ancorchu

mazza…. da’ Ginnici s'argomenti più applicatamentc al Gin:

ma naſio .* appartenendo le muſiche contentioni al

Teatro: del che forſe diremo à ſuo tempo

' qualche coſa particolare. E per lo

progreſſo de’ nostri diſcorſi

tanto giovi quì haverne

_ accennato.

  



'
"

_ CAP ] ‘TO L O ]I I.

; continuazione a'e’ Cinqnennali in ha:

nor d'Angri/Za in Napoli ancora dopo/a

. filet morte, roccnrata molto da Tiberio.

'2 Sotto C'. aliſſgola igiace/ai Ginnici loea

bero i loro progresſi. '.

; Effrerni del Tante Calzſigolanoſ

(4 Luogo di Cicerone eſaminato, @“ einen-f

dato. ſſ

}’ Claudio Inzperaa'ore inter?/enne al

Ginnaſio Napoletano.

6 In queſho mea'eſirno Ginnaſio s'ajzerst’ _ſſ ‘ .

campo alle pruame di Nerone. , _

7 Millaſomiglianza degliſpettacoli Na- -- ' '

poleſani inſiiraì Nerone iNeronjin — ſſ -

Roma. . .

8 "Gi-atei Certaminis, aſpre-ffà Tacito, che ',

coſa/ia. _, ‘

9' Agone della Bzetzſia celebrato & Poz

.zſinoli. . _ ' _ '

ſiro Ordine eqaeſhreaNa‘ooli di che anti

, chitaſia. '

ſi \ Stadi] degli antichi Napoletanifarono :
_ ‘ nelle coſe delrnare. E ſi Poi-4



  

Sfſimyîlnuò Oicbc habbiamo congiunti gli arſa-i

I}; 3,22: ri del Ginnàſio con la perſona ci’

quennali in Auguſto , non fia punto diſdicevo

Zîîìîîî'fiîî le , con lame-delia]: relationc :’; gli

poli ancora altri lmperador‘i , per quanto da’

40901- ſu libri ſe ne ſuggeriſconole norìrie,

mo…’ andare 'il preſente diſcorſo continuando. E, stlace

ſſ' lebrità de’ giuochi Cinqucnnali in Napoli. fù oſſc

uio dovuto a'meriti d'Augusto.eſſendo troppogran

beneficio è gli huomini un Prencipe buono,e trà ‘per

la rimembranze di lubepcr la diſſomiglianza del ſuo

ſucceſſore , eſſendo creſciuta maggiormente dopo

ſua morte la venerazione verſo il ſuo nome , che in…»

coſa pur minima non {i foſſe mancato dalla conti

nuatione cle’ medeſimi giuochi , poiche gli li erano

una volta ſolennemente conſagran, balli cla giudica

Concorrsdo re. Tanto Più che Tiberio,concorrendo negli hono—

;Ìîîfſiîtî" ri del padrc,condil'ceſe nelle dedica-rioni de’,”ſempii;

del Padre. .Et dugzffloMn amm.: Civitate: Cainpenircstamìjſi

_; 1 ſe, Dione, e Tacito riferiſcono: : che egli-non per als

tra ragione ſi movdſſc di Roma > ,e ſcorſa la Campa

nia (; fermaſſe in Nola , non fi tace dal medeſimo

Rſiîmne, pancino; Suetonio ancora l'afferma. Voglionoanco

” dubbioſic ra i nostri Scritrori,cl1e Napoli, ffa'} numero dell’alo'

con l‘altro . .
Città crgcſſc rre Città ) crgcflc and], cſſa il Tempio ad Auguſi°*

“"‘” °ſſ‘ſi Ma in questo particolare ioſinon rirmvo riſcontro.

ÎÈÎÈOÎ che miſodrsfaccia: il Giordano (i sforza mostrarea,

L,,ſſſiſſce ch’ivi ſoſſe,doize hora è il tempio {Gregorio Ve

Giordano,&ſCOVO el’ Armenia ; ma il Capaccw “PM'—‘" quello

“FW…“- della Dea Cerere. Poi in strada Pelletteria eſibiva.

ltb-z-f-ffl- in marmo queste parole : AVGVSTO SACRVM.

Pur fia quanto li vos"a ch- 4385 è PUò-FW’- Eh"!

—-. ſi. ' ' . in

,,

:.

:*.

E"?“.”)"23”

.

,ſiF!“—’Ì::.-"L"L’
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in tanti: eſibitîon d’ affetto non'ſi ceſl'aſi'e almenîsda- 5,375 Pro

gli ſpettacoli è lui dedicati,e che già ſeco portavano ,: è:,’cZÌÎ
il nome d’ Augusto: nè può giudiſſcarſi altrimenti, ri- tino-tione

“trovandoſi poi continuati ſotto alttiſilmperadori, col Èfſſffife— f’;

, medeſimo nome di Augustei; bencheà creder mio, umana:];

ſecondo ]’ occorrenza de' tempi, foſſero ò alla ſalute '

dc’ Principi regnanti, ò al Genio del paeſe applicati. .“ ſiu-H

Ma ſe noi non gli ritroviamo eſpreſſamente decorati ‘Î

coll’intervento di Tiberio, egli è,perche di propria., peroche no!;

inchinatione non ſe ne compiaceva.-Ludorum,ac mu- [BWV 8“

arci-um imperg/er carripuit,dice in un luogo di lui Sue- ,ÎÎÎQÎÌW

tonio , & in un’ altro: thueſpefl'aculum aminò edi- liſa-z- c.”.

dind’ gir, que ab aliguo eda-mm:’, rar-ijfimè interfuit. CSI-47", '!

A quest’ ultima clauſuia è contrario il detto di Dio- .,ſſſſfcîîſisig,

"ne in quelle'parole dell'interprete .' Frcquenrer cui»: ne;

adffieflaculnm venicbat in honorem eorum , qui lue lzgg'ſifſi‘ſifj

ſiedebant. Onde non ſia inveriſimile, in tanta dimora.; veriſîmilo,

fatta da lui in questi luoghi della Campania , enell’ d?’ int-nta

Iſola di Capri , che più d'una volta, al multimdimm

amarti, come ſoggiugne l'interprete di Dione , 4a '

'una celebrare videretur , non vi ſi foſſe perſonalmen- N5 'i fi ſoſſc

'te ritrovato; tanto più , chela ſua venuta in queſiaſſ f:

Regionemon eſſendo per altro, che per gratificareà

popoli della Campania , divotial nome d’ Augusto,

' nam cauſam perfeflioni: pretendere: , riponeſi da.. ”l’-Hz

*?)ione , e da Tacito nel tempo delconſolato di Gn.

Lentulo, e di C. Calviſio Sabino ,; cheſù il dodiceſi- , " ' * "

mo annodapo la celebratione de’giuochi cinquem

nali, ne’quali Auguflo, poco prima,che moriſſe, era

intervenuto ; e ſuccedeva per tanto l' anno della..

quarta celebrità'd‘eſii: onde non è credibile, che per

'cumular gli honori paterni, non foſſero dall’impera

‘ ' E ,2 ' dorc



*gz

_ dore ſlimati degni di ſua preſenza ; quando di van-'

. taggio ii porrebbe congetturare , che la ſua venuta.

Né ona'ſſlie folle di propoſito è’ quel tempo differita. Oh,l’histo
ehi- ſuiſſcſſiſiria di Tacito,eſiſil‘a vita ſcrittane da Suetonio non l’aſ

ſuaſſvifag 9°" fermano? ma ne l’uno, nel’ altro Scrittore Fan men

32:53’; tione del ſontuoſo tempio edificato in Pozzuoli iii.

honor d’Augusto; e pur l’inſcrittione: -

L. eau-ramo L. 3 "F. _. .
TEMPLVM . . . , AVGVSTO ſi ',

CVM ORNAMENTIS D. D.

Mimmo E le Gran reliquie,rimaste ancor hoggi in pie,!’appa-ſi

yatolepetò ſi leſan veto. In quelle parole di Tacito : <A! Ceſar de

P°fî°ſſ°°"" dicatisper Campania”; templir, & in quell’ altre di

Z'Èſiîſiîoffii SuetoniozPeragrata Campania , quante coſe partico

1» rit-.cſi-Mo lari poſſonſi comprendere; (che ſdegnando la buona

'De qualiil Historia andar per lo racconto delle coſe tninute, &

”non", ….) ove non ſia qualche nota eccellente di novita ) come

è neceſſario per compendio,8t in risttetto ſonovi vocate?

"WMW“- Sotto Caio Caligola panche s'appartenga & noi

C‘e-tenuta quel luogo, dove ragionando di lui,. così dice Tran—

quillo .- .Munera gladiatorvia partire in Amphiteatro

Polcrzni heb Tauri, panini inſeptir aliqaot eri—idi: , quibus infimi!

bm i 1°f° eater-var Aſi-aram, &“ Campanorumpugilum,ex utra

ngſſdſi' gae regione leòîgffi‘momm. Imperoche per quella pa;

rola,Campanorum,vengono in teſii Pugilhò Pugnari

ni, per così dire, e gli Atleti del Ginnaſio Napole—

A’<1u=51ìrzon tanonìt il Torrentio, eruditiſſrmo commentatore di

fazzu“ Suetoniomon con altro sà dichiararquesto paſſo,.che

che egli cà- col capo 98. della vita d’ Augusto, dove de’ Ginnici

32332204; Napoletani li trova eſſer ſatta'mentione,che noi già
jſinſſmſiiſſc. habbiamo apportato ._ Ma che? intervenne egli mai ‘

Lib.54.pag. in alcuni defnollri ſpettacoli?_Io non dubiterefi d’af:

.ſ-w- _ .’ .… . er



' 7frimarlo: ecòme‘ può crederſiſſaltrimenti d’ uno,? che

fù,come Dion Caſlio ſcrive:8erum hfflrionum,ò-j‘ce

nicarum hominume che non ſolo ſi diede a queste oc

cupationi,mà egli steflo é“ aurigavit,é* pagati-vit, @

ſalta-vitò- traga-diam egit.Pure,s’egli non vi ſu ſpet

tatore nelle tante volte , cheſù nella nostra Campa

nia , e nelle convicine Iſoletre , non mancò almeno

d’eſſervi ſpettacolo: tale laſciò vederſi, qualhora ſo

pra pompoſa , e ricchiffimo bucentoro , prostrſoà

menſa , de die, ſono le parole di Suetonio, inter rbo

ro:,acjjrmpboniar [iſlam Campaniaperagm-uit. Et in

quell'altra foggia d’ostentatione , della quale diſſe il

medeſimo A utore: Nouumprefer-crì, atque inaudita”)

genurſheéîamli excaſſgita-uit; e fù il cavalcarein mare

ſopra ponte di navi accozzateinſieme: che, ancorchc

eommunemente ſi ſcriva , ch’ avveniſſe in Pozzuoli,

pur non manca Scrittore, che chiama il parte,per al

tro, che per ragion di ſola convicinanza ,’ la— Città di

Napoli.lmperoche in quel teſio di Dionc,che ſecon

do la verſione del Xilandro hà in questa maniera.:

'Pante inieHo ei ma ri; parti , gue rstinter Pureolor , ac

Bauſo}; i: [atm efl :’ regione Vrbi:ſiſur, (9- distant iz—

terſe ‘Bauli , ac Puteoli millibur paffìmm tribu: , ac

ſandman, Giovanni Leunclavio non approva quel

a parola Vrbir, & emenda il resto Greco di Dione.”

Zîr’d7flfl’éejv «Stia-4 ii:-Miu’: E's-i : qllo ſi‘gniſiſſmr , di-_

ce egli , ‘Baular è regione Neapolitafld Vrbi: MfiſitO-‘z

('9' distare ab ea XXVI.ſladijr : id verum ſſe nor-unt

omne: quatquot illuc adeunt loca Baiarum *virina ther

mir . Se foſſe. vera quella emendatione Leunclaviana

per- la ragione , che egli ne reca;quando ſoggiungeſi

dal medeſimo interprete :_ Pontſirm cj Bauli: ingreffur

]I-id.

Se non vi in

tervéne ſpet—

tatore, non.

mancò d’ el'

ſcrvi ſpetta—ſſ

colo.

Mb.-1. in Ca..’

ligula up.;z

Perlcvarie,e'

pazze oſìcn.

cationi, che

fece.

Mid-c. rg.

Come quad-'

clo cavalcò il

mare ſopra il.

pòre di navi.

Il che ſe be

ne alcuni di

eono,cheau

veniſſeaPuz

zuoli , nom

manca però

ehi ſcriva,

che ciò ſuc

eedeſſe àNa

poli.

Lib.ſ9.p.ſſ;o

Come Leun

clavio.

Paz-1077

Cllc crtò in

più maniere.’

Lib.ſg.ibid.

fſi
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* di Dione.

di, gc in Vrbem qſta/ir’): bgſiu vele:-i'm- r'rruz't , ſareb-ſſ,

be di mestieri ancor ſoi-zoſamente , per quell'in Vr

bm, intendere la nostra Città: e chi mai acconſenti

tavvi .? Adunque ingannoffi il Leunclavio , & in più

maniere,- perche nè Bauli, fraponendoviſi il promon—

flgfzmìnw torio di Pauſilippo, è è dirimpetto di Napoli, nèſilaa

9°" " "ſi° distanza è sì poca , com’ egli accenna. Ma il luogo di

Dione per altro ad un critico eſame dovea ſoggiace

re : e ſiami lecito , appartenendoſi pure alle coſe no

stre, così come per camino, diſcostarmi un poco. Gli

” estrembin cui terminavaſì il temporaneo,e prodigio

ſo ponte Caligolano , furono , dice Dione, Bauli, u

Ponte Cnli- Pozzuoli; ma Suetonio , ſecondo la lettione, che pia

S°Ìîſi°- ce al Torrentio , & allo Scotto, dottiſiimi huomini,

lib-4. ;” c.,- vuole,che il ponte congiugneſſe Baianum medium ill-_

li;. e. 17. terr/allam ad Puteolana: male:. ‘

134°“ 3°”… Bauli,e Baia ſono luoghi fra loro distinti, nè par,
uoghi fra.» . . . .

h…, di…… che poſſano amendue queste ſcritture , come fra di

* loro troppo diverſe , inſieme con la verità ſostenerſi.

""'-34- Argomentaſila distanza di questi dueluoghi dal rac

conto di Tacito nell'aſſaſîinamento d’ Agrippina-;

perche di Bauli a Baia era ſolita questa infelice tri

flmi , ò- tlaffiariorum remigio orbi; e tra lo ſpatio di

qUesto travalicamento fit la tradigione di ſcommet

tere artificioſamente la nave,e farla perire in mare: il

che non poteva ben ſuccedere , ſe il tragitto fuſſe sta

to aſſai breve . Dione hebbe piena contezza di que

sta nostra regione, come quegli , che la viſitò , & in…..

Capua , principal Città allora della Campania , ſi

tratteneva nelle occupationi delio ſcrivere.Suetonio

nel particolare di Caligola hebbe anco domestici te

ſtimonij— di vedutase ijAvolo ſuo l’inſormò della noti:

= tra
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tia del vero.Cheadunque crederdobbiamo? Io pen! ,

ſo con conciliarquesti Autori, che concedendoſi eſ

ſer vero il ſito, che deſcrive Tacito di Bauli , il quale eiliati.

Premmtorium Miſena-m inter, é- Baiaoum laeumfle- ”'“

xa mari alluitttr ( anc'orche per lo lago Baiano, ſe-ſſ

condo la tapograſia della Regione’, ò che s’ intenda.

l’Averno, òil Lucrino , che questi due laghi ricono- Eſcudo una

ſconti nel Baiano , il testo di Tacito potrebbe molti P_‘ſfcd' Bé"

dubbij riceveref) quella villa foſſe postanella marina il,-FS:" jſi. '

in guiſa tale , che una ſua parte foſſe verſo Miſeno, altra vÈcſo

un’ altra verſo Baia. Chiariſcene di ciò Plinio, che, E…’ ſi d
Prefetto dell’armata marittima, che iviera in preſi-. Pſiîfiîfa ‘

dio , ſù per conſeguente di qucsto luogo pratichiſſi

mo oſſervatore ; e parlando del vivaio d’ Ortenſio,

diſſe : ApudBaalor input-te Baiana piſcina»: babta't Emendìdqlî

. Hortetfflw Orator, e ciò che ſiegue . Hora ſe bene; 2223222“

trà Bauli , e Baia nel rimoſſo delle loro estreme parti '

dovea eſſer la diſlanza ſopraccennata ,- nulla dimeno Epi/i‘. 5:

dove inſieme prc-{ſo à pocoìl’unavilla,e l’altra (i con

giungevano, coral parte così da Bauli, come da Ba- .

ia,luogh—iegualmente celebri, pareva da gli Scritto- ,

ti dinominarſi . Ma di vantaggio compenſiamo que- .

sta dimora col guadagno dell’ emendatione d’ un.

luogo di M. Tullio . Stava Mario ]’ Arpinate nella;

ſua villa , diſegnataci da Seneca altresì in Régime

Haim, ma nell'alto de’colli , come che ciò oſſſi;

circostanza per renderla più degna d’ un’huomo di

guerra, edonde ex editoſpeeulari(poterat) longe la‘te- M 7-01“

gueſubieflz. Questa ſcoperta, &.in particolare quel

la del proprio Gabinetto di sì gran Capitano , toc

cando il Rè dell’ eloquenza nella pistola , che gli

ſcriſſe; lga in questa maniera : &“?! tu ."? illo Fugit“:

. 0

Lib. 9. e. 7 \.

nu
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lo Illa.’ ex quo tibi Stabianum perflrasti , òparefirifli,

Seianum.Peſlima ſconciatura è questa voceſeiauum.

Il Turnebo,ſamoſo critico,pensò al rimedio col di;

Cg'împzſ‘l rc : Vir‘îoriur hic è-veteribur libri: nobiſ _’reprxſmtat

:, patcfecfflifinum:ſcribamur igiturſinum , ut fafiisfe-,

er’) 1’ autoiitì neſirir inſinum mari: Campani, Puteolorum aperta»!

41 Pſ°P=ſſif°- fmſſe ama-numproffiemmſcribaz . Mà, ohimè , cho

ſciapira melenſagine? Se guardava verſo Stabia il ſe- .

no del mare, che era il mezzo , onde ſi veniva a quel

termine , che neceſſariamente da quell’ alto ſi diſto

priva; chi non vede diſegnarſi per quella voce un’ al,

tro luogo particolare, & io giurerei (lo [cambiamen

to delle lettere è quaſi nullo) che foſſe Miſeno:& ol

tre, che dalla carta chorograſica, già divulgata, ſi

può il tutto apertamente comprendere , conſerf ‘

maſi à meraviglia da que’ verſi di Propertio: ſi

Ecquid te medj: ceffimtem Cynthia Baiir,

ua iacet Herculeirſhmita littoribus.

Imperòche biſognava, che Cintia in luogo non;

molto lontano dalla villa di Mario ſi diportaſl'eſi,

mentre non nel baſſa del lido , ma nel mezzo di Ba

ia, e per donde ſi giva a’ lidi Herculei,the ſono Bau

li,come è notiſſimo , e perla via , che in riguardo del

medeſimo I-Ierc‘ole ſi diſſe Greca , e così uominaſi da

Cicerone nella ſudetta pillola . Quindiil bel vedere

di tale liabitatione era ſimilmente per un de’ ſuoilati

il Miſeno, che tanto ſoggiunſe il Poeta:

Et modo ‘Theſprozi mirantemſubdita Regno

Proxima Mife-"ni; .equora nobilibur.

Fléudſſ ‘}Î' Ri'pigliaudoſſla noſira Historia, ſotto ]’ Imperador

Claudio uobiliſſxmo è il luogo di Dion Caſſio, con..

ſio Napole- tui à maraviglia viene à celebrarſi il Napoletano
.'“l‘î- * ' . ' ' ſſ Gin.

lib. I .eleg. ] t'
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Ginnaſio; come anch‘cilTearro , e la Città tuttu

Deindè, dice egli , @- Neapali pſanè pri-varamſe geſ

ſit. Nam cum in aliir,<'9- ip_/hé- qui eum eo eram Grie

t-amm rim (per Greci intendendoſi , come già non,,

può dirſi altrimente,i Napoletani Reſi’: )t-ixerunt;

nam & in Muſimſhèèîamla paſſiaméſſſhlear init/air,

@- irz Gymm'ca agane ol'/Zrmpurpureàm, é- aurem eo,

ronam actepit. Haurai creduto, Che questa differenza

di portamento foſſe "ricevuta in rigira-rdo alla diver

ſità degli ſpettacoli; & havendo più dell’hetoico, e:

del maestoſo i Ginnici, in ‘questi ſolamente la pdrpo

ra , e la corona dell’ oro ſoſſe dall’ hnperado—Ieulur

pata. Ma veggi-o da altri dottamenteavvertitmchp

anco ne’Teatri agli Imperadori(come di Comm—odo

ſcrive il medeſimo Dione,e di Domitiano parlò Suez

tonio —) ſimil veste clamidale , e l’ aurea corona erano

ornamento. Anziin Roma medeſimamentc', eſſendo

igiuochi, e le rappreſentationi Greche , e Greco ab- ſi—

bigli'amento la clamide , ſimil ſorte di veste— non per

altro , che per comparire ſpettatori con diviſa-alla..

Greca ,le più volte da’ particolari cittadini vestiſſvaſi,

Like p.ta.“

Con la .veste'

clamidalc.

lu ‘

.

Cite così an.’

che compa

rivano negli

pettacoli in

')"

..- '.

cf.-‘

(Deſio intervenir di Claudio nell’ Agone Napole- Riſa-endo ſiſi

tano viene anco rammemorato da Sue—tonio in quel- più Suetonio

le p'arolezuſd frati-i.- memoriam per omntm ocra/Fo»? ““-W- ’ ‘_-

celebrata”), canadian: Faq,-Greci Neapaji'tiſimacermf _

mine dotait, dc'deſmt'emm. iudirum corona.-vit, Impe

ròehe , quantunque ' la Comedia—.e’ appartenga al

Teatro, quando che ſi dica rappreſentata Neapolita

no certamine, riceve questa vòcela ſpoſitione di Lip

ſio: Certamim'r 'vox ad Gymntzſium/peflarepotim ‘vi,

detur; e ſieguene ſentimento, .che‘in una delle cele

brationi Cinquennali, inſieme co’ Ginnici combatti,

. .. . ' F men

.n(‘'.r

_-.1-' ‘

Et ivi rap.

prcſentòla

ſua tomedia
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menti del Ginnaſio , foſſe la ſua eomedia nelTeatw

da Claudio publicamcnte rappreſentata. - '

Hor paffiamo all'impetio di Nerone. lcostſſumidl

queſto Principe applicati a’dilctti . e fràgli altri a

in .questo quegli della muſica, il ricercato eſci-drio del cantare.

ecdeſimo, e la profcllionc publica di tal’ arte occuparono nc

:ſi_ ceſſariamentc il Teatro.-' & hà Napoli in queſta parte

,o alla pro- di che tener memoria particolareQuì prima s'aper

Î‘ ‘" NW“ ſe il campo alle ſue prove; quì laſciato il Podio, li fè

“ lecito d'entrar nella Scena ,- quì ritrovò i Greci, cho

ſolo'cranoi buoni intendenti . e degni di participar

de’ ſuoi studij ; quì s'abbattè nella ciurma degli A

leſſandrini ,che ſapevano anco muficalmente lodar

10; qui hcbbe le ſchiere degli acclamatori, ch’erano

le ſue tegole, : le ſue predelle,‘ qui finalmente , can

em…”_ tando lui, ballò il Teatro; mì il ballo furono le ſcol

tctono effe: ſe d’un’ horribil tremuoro : e nel rimor di ruinaremè

TWR?’ egli ceſsò dal canto , nè gli vditori dal fargli applau

"' ſo. Pare, e lo confeſſo, che da quello poco. che qui

s’è detto, molto mal ricordati nel capo antecedente

habbiamo an-teposto il Ginnico al Muſico ASUR-va

con affermar le pompe del Ginnalio avanzatli in Na;

oli ſopra le ostentationi del Teatro;

cſiſiſiîſſſſ lmperòche qual’ eccellenza .,- qual meraviglia)

mataviglia, può imaginarii maggiore ,che veder !’ lmperadore...

MW "°- annoverato nella gregge degli histrioni , e star ſotto

{LEX}: la norma dell’ Hipocrita' , e del Maestro della Scena.

alli eéni de’ chi imperare alle legioni armate , e dava a’ Popoli

”“W““ legge , e divenir con istrana trasformatione archctto

MW’ di lira lo ſcettro ſuperbodella Romana Signoria . E

tutto que'sto Ri pur veduto in Napoli, havendo nel

ſuo Teatro non i Principi ſpettatotòng rappreſenta-5

con,

S‘è-(BHH'H

:’.ſi-—--:(
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ratori , & applaudendovifi non :’ drammi diMenau-S

dro, nona’ nomi di Terpandro— , mi alle comedie di

Cloudio, & alle ſpeſſe caatilene di Nerone.Nulladi

meno quello,chc ſi èdecto de'Ginnici cercami, oltre

che ſi ſolliene eſſer vero, almeno in riguardo decem

pi ì quelli già preceduti , può anche mantenerſi in.

quanto per istituto ordina-rio lanoflr'a Città pareva "5 Puh-*=

più dall'operationi del Ginnaſio nobilitataflncorche ſinz

per accidenti sì strani,e- prodigioſi forſe più in quella s’avanzò ſo

parce ſi foſſe renduta riguardevolc . Non, ceſſarono

perciò ipregi delle ginnastiche tenzoni, m‘ostrando- Tu….

ſene avido altrettanto il medeſimo Imper—adorc : il

quale fù uſato etiandio d’ accelerar le celebrità, int

paziente d'aſpettar gli anni a quelle prcſcrir—ti.Cerra

mina, dice Suetoniodeincep: obi;tamnia,nam ò- quc m ‘ e ”

omnia diverſifflmorùm tempo:-amſn”: ,. tag:’ inunurrſi- ‘ ‘ ' '

annum, quibuſdam etiam iteratir,iuj]it.Anzi dobbiam

credere, ſolo ne' giuochi Ginnici eſſerſi ſarto acqui

sto di vera lode.-per laÌ cui conſideratiòne viene anco

ad aVanzarſi la stitna del lor merito; poiche' ne’Te’atri Ta… ."

laneceflîtà dell’ Adulatione obligava n giudicio à ,,,-…», TT,:

favor del—Regnano: Equuentieprimaſidiſſe Tacito, tti-l‘adula— .

Hemlidi! ,ſedvillar-em U_ſe Ceſareapronunciata-L;. :"? ſibllſi

Anzi, conte vuolSueronio, il medeſimo Nerone a ſe dicio. e!

steſl'o decretava le vietarie , e concedeva‘i trionfi . E f°’- ! 11-

quanto-drittaiuente egli- giudicaſſe, ſi può quindi co- ſe Mix:}

noſcere , che ne cain: alterino hier-aniram»:memoria, cretava la.’

utvdhſiginmerraret‘vſquam-Jubwrri , ò- unco tra- 3323, ‘

N, dbiiei'gm ili-breil!“ omniumstamar ,è- imaginer c,, ,:

hope-mum Mà- per non deviare oltre al particolare.-.- Cercyndo &’

del'înoſlro Ginnaſio, trovaſi ne’ marmi, c-heſi conſer- ;Î‘ſi‘jſijſſ

una Wilander: Città, una dedicazione di giuochi à gu ,…ſi,

\{ ' ſi F 2 (] UC
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ſſ _ _. '44 ſiſiſiſiſi j _ . .
E“"P‘fflffl- queſto Imperadore, & Agrippina ſua Madre, ſotto il

late al detto_ - . . . .

N…, nc, &, conſolato di Q. Voluſio Saturnino, e di P. Cornelio

ſuaMadrcfi Scipione , che tù nell’ anno di noſtra ſalvezza cin

vedonode--- _ . . . . . . .
diſimſigiuſſ quanta octo.Duraiono queſtigiuochi due giorni,,

ehi. . cioè il diciaſette, ediciorto di Febraimcomcſî può

_ leggere nella copia quì trasferita:

. '“ ; Q.VoLſſs-ro SATVRN. , …

:\ —--4P.CORNEL10 SCIPIONE coss. _,

'èlſi'qſiſſſi, "ſſ -* .- AVGVSTALES , ,

Mangione, 'ſi' " . :QZ—I ‘NE-RON! CLAVDIO . ſſ

.. Carani/GET - '

. AGRIPPIN/E AVGVSTAZ ' . . .

:. .:“I.. O;: M. ET GENIOCOLONLB; * .,.

.-'-..;, LVDOS FECERVNT XIII.-BT Xu. .?

MAR-T. .. . .ſi. . . ,.

-.:" " CAleſiſflNTILIVS. CC. Ln ETI-A…

F ";-‘ ' ”CN. POLLIVS.-CN. L. VICTOR.

' *C. IVLIVS. G. L. GLAPHTR

-'l‘ - .ſſCVRATORlBVS. ' . .

”M°… ùgſi, .Rendeſiſi ve'riſnnilel, >che portipoſi, e magnifici rin.’

per più capi-. ſciſſero q'uesti giuochrſi, e per coloro, _che ne preſero;

- _ - - _ cura,—intimi de’ quali ſono notati nel medeſimoſaſ

«Pſiîìſ' ſo, e per l’honore dell’inſcrittione, onde pregiaronſiz,

tempo fa… ma molto più, ai mio ſentire, perche avvenne tal ee

fW-M c*lc- lebratione nel ſecondo anno dell’ imperioldi ,Nerorſſ

.

l''

*

”""“ ne, nel qual tempo ſotto maſcheraſidi credutagboncà

nel Teatro di Roma,& agli occhi delMondo «Impel.

' rivano l’operationi dell‘Im_perad0te,e quindii vori,e

Quando w le ſperanze de’ popoli a’publici applauſi dolCemente

vè'ne quello, ſollecitate . Intorno 51 queſto tempo avvenne in Na

fhcnſim—Vc— poli quel tanto , che ſcrive Seneca , ſecondo la più

ricca.

,,,-,,,, emendata lettionc del ſuo_ teſto: Worfeffibolamſiinî.

tram,
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Frabi, piatti’ ipſum Theatrum Neap'olitanum , utſeir,

tranſeundum est Metronaéì'ir potentibur domunr, illud

guidemfat‘îum est , &’ ingentiſiudio , quiſit pjtbauler

bonu: iudicaturflabet tibicen quoque Grao-mé- prato

eoncttrſu'm; at in illo, ubi ſvir bonus til/l'in”, paurifflmi

ſede-at . Nè altri creda ,di’ io stimi questo luogo ap- —

pai-tenerſi al nostro propoſito, perche ſorſe io tenga,

che Meri-anatre inſegnaſſe nel publico nostto Ginna

ſio, al ſentir di colui,che diſſe:.fc/zolam appellat Gyrn- Capac. fa.

uaſium Neapolitanum . Imperoche coloro , che crò 1-75.

penſano, ſono di gran lunga mal perſuaſi; e dove ra

gioneremo della Italogreca letteratura , ciò minuta- Î:

mente eſaminera—ſſ . Ben voglio inſerire, che per laſi font,-nuca,

corriſpettevole ,rel—atione,ch’è tra'l Ginnaſio,e'l Tca- cup-rioni

tro,- questo per lo muſico,qucllo per lo Ginnico ago- Gmſiſi'd‘“

ne, che ſi come dal luogo di Seneca ſi raccogliono le

continue occupationi teatrali nella uostra Città,così—

altrettanto argomentarſi delle ginnastiehe. Conſer

ma tutto ciò chiaramente un’ unione di Nerone, ri

cordata da Sueronio nella ſua vita . Imperoche da.. _

poiche nel tenor de’ ſuoi costumi hebbe fatto vitu- Ziggy}:

perevole mutatione, ritrovandoſi egli in Napoli, nel Suetonio.

giorno steſlo , chel’ anno antecedente havea con la...

ſceleraggine della morte di ſua madre inſamato , e..

dopo l’haver determinato il negotio della ſollevatio

ne delle Provincie della Gallia , come ci’ improviſo,

anzi allegro, che mesto, ſpiccatoſi dagli affari : In_.- eroe…ma,

Gymnaſium progrtſſ'u;,eertauter Athletar effuſiflîma NC.-“>= dice di

fludiofizeeîa-vit . Dove ſi hà da conſiderare, tal con- g,}ZÌÎÎſiÎdÎ-Z

trasto d’Atleti non eſſere stato ordinato à ſpettacolo, haver visto

mà come d'eſercitatione ordinaria,e frequente in ſa- {"‘—GYM.“

. . . ] contrasti

noſe QYPWÎ‘? dorcxſi. Murders-'la quale anco ſim- agu …... .

-ſi , ; Pſſſ°:
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proviſamcnte riuſciva ; ſſe ſiimavaſi- degna della pre;

ſenza d'un’lmperador Romano. alla cui strana curio

ſità era di ſod‘isſare appieno valevole ; né ha dubbio,

che la gran ſodisſattioneſi ricevuta da Nerone negli

o,’ quali ſpettacoli Napoletani gli miſe in penſiero, alla & lor.

«1943- instì- ſimiglianza fondato in Roma il Ginnaſio,l’inſlit‘uirne'

°:; altri, come ſecachiamandogli, ſecondo la forma del.

parlar de'Grcci, NE'RON IA. Cornelio Tacito ram-—

mcmora quella inſlitutione con due circoſtanze de

gne d’avvertimento,cioè del tempo,che fù nel quai-€’

””G”” to ſuo Conſolato,- e che foſſero introdotti ſecondo

i“, ,,,-o,“, l'uſanza de’ Grecr: ſono le ſue parole . Nerone guar-

tum,Comelio_ Caffo Crſſquinqunmale [udii-rum Romo

inflitumm eſl, ad morem Greci eertaminir. Suetonio

ur e " Tranquillo, con la medeſima relatione aſcostumide'.

…' ſiſi‘ſi d;, Greer ne fà ric‘ordanza : Irzflrmr &- quinquennale.

nppomcqſe‘certamen prima: omnium Ram-e more Gneo. E che tz

"53 "“Pffi- le imitatione debba rapportarſi à Napoli, non è mio,

- mà parer di valét'huomini,dc’quali l'autorità dourì

ſenza fallo approvarſi.Giuſlo Lipſio ne’comentarij d'

Tacito hà in quella maniera : Exempla»: autem creda

Neraſamp/î; è Neapolitir, de quei: Strobo, é:. Levi

1” l‘; {“M" nio Torrentimgiudicioſo anch’egli,& accurato Scrit

Taem. - , , . . ſi

core aggiunge a quel di Suetonio: Hoe erga (fl, quod“

_ Suetoniur Romeprimum à Nerone irfflimmm refill,

mm, é‘Neapoh' erat. Non acconſente al Giustolipſia

u Fabbro. no—giudicio il dotriſlimo P. Fabbro; e laſiragionc del

LTT-“‘?! ſuo richiamarſene, bene eſaminandoſimon difende]?

D‘…gnaoſi ſua cauſa.- Hò imparato ,— dice egli-', Crm rerramimnſſ

rozzo adina mmìhe,do‘verſi come per-eccellenza,:rppreiſo Tacito“
gff°°'ſi“-ffl* intender non altro, che ]’ Olimpico. Adunq'ue eppoi

eteancoo , ' . , . . , .. . * .. . —

,, n.90”, unoHrstorrator LatinoifI—talogrectaffiliegrado,? ari—z

' * " UCI
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tica in riguardo dell'altra hà meritato eſſet detta,:in

_ co per antonomaſia,dove il ſe-rmone,e la coſa non ri

pugni , non può ſotto nome di Grecia aſſolutamente

venire inteſa ? Già di ſopra annotoffi , parlando di

Claudio,etiandio Dion Caſſio, autor Greco in quel

lo,.che diſſe cioè Guru-um rinaldi-‘t

manie?-a del viver Napoletano, : non altrimente eſg

plicar :.

Mà di questo più ampiamente il ſuo luogo.Conſi

deriamo l' autorità , di cui ſi vale il Fabbro : Sander, E: “,,-ab,,

imèperſuadet, quad Ucrania, utpote‘ Olympiom'ee am- 5: 'ciòdirc‘ '

chamato, i): tempio Iovi: apud abili-pian: cl)-pear xx-v. _‘ _

eum comm': extitiffi' , Pauſania: auflor qflll luogo di "Z., ſi' ' "

Pauſania,ſecondo la verſione dell’Amaſeo fol. 569. _

è questo: Sit-ut in Olympj' Fano , quas Nm dona-vit, Il…-primo.

corone, rerum qua est ordine ferri-a, alm/Pri, quarta... “°° "'

queſturfrondcm imitatur. Prg/ſti inn clypeiſum xx-v.

mei, rum quibus deſſert-uh!, qui armati in curriculum

definirla»: . Io non niego il ſarto di Nerone , e con

fermalo anco Plutarco nella vita di Tito Flaminio, ““è”?“

che il ſimilein Delfo,& in Corinto ha—vea lungo trat- "if;.” ""

to di tempo avanti operatozmà ben’affermo, che tac—

corre da Pauſania argomento , che vaglia per lo ſuo

. biſogno , &, ſtraniſſima coſa à ſentire- . lmperòche le…»

cotone, e gli ſtudi non furono appeſi dall’imperado—

te, ſe non dapoi, che egli vago d'arte-ner sì fatte vit-. — '”

torie , non bastandogli il Teatro di Pompeo, non il -

Circo maſſimo, non Romamon Napoli,per far di ſe.-. '- ,ſſ .
ridicol-oſa ostentatione , era paſſato nell’ Achaia: i-l ſſ ſſſſ

che avvenne dopo il Còſolato di C. Suetonio Pauli- ?‘???"

no , e di Pontio Teleſino; cioè cinta !’ anno dodiceſi- ,,};‘ſiì Lg,-fé:

ma del ſuo regnare -. Mà la ilstitutionc de’giuochi …on luv.

' . : ‘ ' "' " ‘" Nc. arwe
_.-..
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Neroniani, di cui in Tacito parla; era già ott’ anni a:

vanti ſeguita in Roma,cioè eſſendo Conſoli il mede

ſimo Nerone,e Cornelio Coſſo;che fù il ſecondo an

no del ſuo Imperio: nel qual tempo convinceſî aper

tamente , chc Nerone stato ſoſièin Napoli, interve

nuto negli ſpettacoli, & anche h—aveſſe fatto egli me

deſimo parte di quegli.Perla qualcoſa,ſe noi leggia

mo, che molto prima di questo ſuo viaggio haveſſeſi

fabbricato,e dedicato in Roma il Ginnaſio,il ehe diſ

c,, , ;; ſe _Sue'tonio: Dedicati/q;T/rermir,atq;Gymmfflo,Sena
tur quoque, &- Equittſi oleam prabuihe volle dire, utin

,_ Thermic Graeorum more Gjmnaſiumfuerit , ad ruim

hſſſiîîfîî'î“ uſum Senatur’ ,’ atque Eguitt' oleurrtgratt'r prabuit; ?!

altroriguat- qual Ginnaſio potea haver’havuto riguardo,ſe non…»

«19, che al àqucllo, da lui veduto,& oſſervato.tTal’era il Napo-,

Cmnaſio‘di

MPD“. letano. E,ſe Tacito,e Suetonio affermanmche all'uſo»

Greco instituîſſe in Roma il-Ginnico Agone, perche

ricercarne l’Ide_a,e l'eſemplare altrove,che in Napo

. _ li, _dove gli ſpettacoli erano sì celebri,e riputati, co

ſp‘eîîſifff‘ſſſi me in Elide medeſima, e dove ſpeſſe ſiate l’- impera-.

erano men.’ dare ad occhi vegg‘cnti,—c‘ome ſuol dirſi, «gli havea...‘

Felce-ì» >= ranto‘ſſammirati . Poſſono adunque le corone, egli

"' ”"i—°’ ſcudi dibronzo ben testimoniare il compiacimento

di Nerone nelle vittorie , uſurpat‘eſi ne’ cercami O

_ limpiaci : ma non potranno’ mai dirſi questi eſſer l’ e

Tm° P"" ſempio, il modello, e’l motivo de‘ Neronianiſpetta-f

che quanto ſi . , . - . -

"fly,…" coli; peroche gli effettinelle ſoffistenze non debbo:

in Ron}- dc’ no precedere alle loro cagioni. Mà'perche ſi creda.

anco più vero il Giudicio di Lipſia , non ſia ſe non a

vrilte 5’ up…- propoſito aggiugner quinoa-nuova, e curioſa oſſer

Prendeyaî. -_ vatione, per la quale ſi confermiiſſenza allontanarci

€335,53" però dal diſcorſo ) che quanto def cgstumi: fit-eſci ſi
‘ '

.-'- . «.
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iiaſpoktava in Roma, dalle pioflime Città della Cie

pania ,? ove ſi diportavanoi Romani, le più volte.

eraſi appreſo. Difficile è un luogo di Ttanquillodm

cui parlando di Nerone, poco dopo le parole ſopra.

da noi ricordate,hà in questa maniera: Gymnicaſſqod Con’ queſta;

inſepti: edebat inter Barby/ic. apparhtum bar-bam pri- °ſi€‘:f°"°ſi

mar» pqſuit, cmditamque in annumpyxidtm, ò- pre- fuf‘: 3,9%“.

cioſiffimr‘: margariti: adornata”: Io-vi Capitolino con- cilediîdc- '

como.ſerra-vit. Chi è , che fin’hora habbia recato la ſpoſi- m- ‘ ‘.ſſſim .

tione à quella voce Greca Barby/:“: ,ſſſſsî che per ogni …,; L.,, ":
parte habbia ſodisl'atto all’ ſſintelligentſia'deltesto, &

alla cognitione della coſa . Non è mio’ penſiero traſ- \

ferire i detti de'Grltmmatici,e degli Spoſirori di Sue- Jam:’

conio:dico ſolamente , che comeil conſegrar della.- ‘

barba hebbc del rito Greco , così in quell’ apparato

non altro elpreſſe Nerone, che una festa , ſolita con.,

tal nome di celebrarſi in Pozzuoli;e Suetonio, in far

ne mentione,ritenne il vocabolo Greco, tutto che di

questa origine, e di questa imitatione, forſe come di

coſa nata il ſuo tempo, parola alcuna non aggiungeſ

ſe.Hora, che in Pozzuoli li commettefiel’Agone del- Fen; ſoliti

la Buthilia . raccoglieſi da una nobiliſſima inſcrittio

ne Greca, di cui li conſerva copia appreſſo il Grutero '

nell’ Appendice del ſuo libro, alla carta MCV. E gſicîſi'î‘sff

perche quindi li raccogliono belliſlime antichità , e belliflima

_niuno degli Scrittori delle coſe di Pozzuoli, che pur MURPHY-'

_{on noflre , hà ſaputo valerſene', traſporterolla

' quì interamente , con aggiungervi ang.

cora gli accenti , e l’interpuntioni,

‘ affinche più facilmente

a; . ' _’ſilegga...

,a

“‘\' G '— -È.,Tîſi:.
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tg} A'yotìaſſrtoSO- ſia; tria-J Tueſiiuv muovete/m rv.-timo; Tu.

uuxîr dixoà‘wvlac‘iſìaoìn , iv &&in roi; Ev [Iorio/Am

mpixel"- ll’- ripe-régv meg-'Se; . . . . .

uesto marmo.;î bene intenderſi da ciaſcuno , ſi

dourebhe non ſolo voltare in altra lingua , mà anche

illustrar di qualche annotatione: e quest’ ultimo ſa
_ . . , Per eſpoſi

rebbe travrar un poco dalla materia. Ho non per …,“, ,…,

tanto penſato darne ſeparatamente la verſione, inſie- quale .’ 13-

meeon le note da non diſpiacere a’curioſi,'acci'oche ſi 3…"33'

ſſa ſi:-condoſhltrui gusto,ò quì aggiugn-cre, ò tra

laſciſſ'arſi , ſenza interrompere il corſo del preſente.)

Trattato: il quale rintracciaudo, appa rir,dico,ma ni

ſesto, tanto dalle PGFOl-C della lettera ſcritta da’ Tiri)" Lo ſcrivg'xji,

dimoranti in Pozzuoli al Senato,-St al Popolo di Ti- lì“".ſſ'l‘Î".

. . .. . . ri dimoratt

ro, lor metropoli nella Siria, quanto della detta Cit- … pozzuoli,

ta ?! quelli: -

A orrem Butbyſiaa, qui Puteoht eommrttitur, che ”°" =“”
' detta ſolen

ſolenne,e ſingola-re toſſe in Pozzuolo. Et ancorche il …,

G a te
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2 .teſisimonio dell’ inſerittione ſotto Gallo; e-Flacco

Corneliano, Conſoli , diſegni ]’ anno quarto decimo

Wah …i- dell’ Imperio di M arco’ il Filoſofo , e’l centeſimo ſec

quoxieenuta tanteſimo ſella di Christo, tuttavia comprendeſi a

pertamente, che ſe ne tratta come di ſestività già ab

antiquo ricevuta in Pozzuoli : & io per mestimerei

Mmmm]: raggionevole congettura il crcdere,che m questo A

ſi u…, …,- gone ſi ritrovaſſe preſente Augusto ,quando tutto ſi

BUM commoſſe in veder,che un Senator Romano, per la.- .

tanta concorrenza,e confuſione di Spettatori , non.»

poreſſe havervi luogo; onde preſe il morivo d'ordi

,nare: che negli ſpettacoli ſi ſedeſl'e con riguardo di

precede nza, motur, dice Suetonio, iniuria Senato:-i:,

quem Paſcoli: per celeberrimo: ludo: eonfiffìcfregum

ri nemo recepitſſ Altronde poi rendeſi manrfesto. che.)

D,… quale Pozzuoli foſſe grato per variati riſpetti & Nerone},

carne dapae. ottenutone Im Coloma, é- cogrtommtum , come leg

LÎZÎÎIÎ‘; geſi appo Tacito, e fattoſi in diverſi tempi ricetta di

' ' .“ lui, per ſoggiorno di piaceri; così prima, come dopo

Traſporti) la la ſua promotione all'lmperio . Adunquc ſe potè

{jîîîwfl queſto Imperadoreincapricciarſi di celebrar-ein Roe

ſſ' ' ma una festa particolare de Pozzuolani, col proprio

titolo ricev_uro in Pozzuoli,e volendo pur trasferirvi

Pndent't pa- gli ſpettacoli Ginnici, & il Ginnaſio; perche da Na

;îſif‘m‘ſi poli, Città famoſa per queſli eſſercitamenti, eda lui

amg… foſ. anco perſonalmente habitata, non traſportarglifGià.

ſym trasferì: altrove ſi è accennato,che da queſta Grecia appreſſii

ISLE…’ la Republica Romana il misterioſo culto della Dea.

Come molte Cereresdi quì richiamò Claudio gli Atleti in Romane

""““?“ più ſotto,al medeſimo propoſito ſi noteranno alcune.
quelle Città _ - - *
…… Rep“, altre coſe , onde habbia à renderſi probabile mag

biicakoga- giormente il parer del Lipſia, che non la cenſura del

"’- - - fab:

libanſi'nAug.

“2-44
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Fabbro. Or ſe egli è così, come non può affetmîrzſi il

contrario , che gli‘fpettacoli Napolecani-foſſeroil -

modello de’ Giuochiinstituiti in Roma , a tempo di ”Uhm,.

Nerone,dicendo Suetonio.che il certame introdotto up:}…

da costui era triplicato, cioè Mulico,Ginnico, & E

qucstre , che dobbiamo affermar del nostro Napole— ,

tano? di cui habbiamo chiarezza,ch’era doppio,cioè .- . ſi .

Muſico,e Ginnico ſolamente: e tanto n'hà inſegnato - -

il medeſimo Tranquillo,nelle parole-' da noi oſſerva

te.Io non dubito punto,che l’Imperadore,per render __

più 'magniſici,e più ammirabilii ſuoi,ch’egli chiama- Chegsrſflſlì'

va Neroniani, v’ haveſſe aggiunti quelli della terza.,

ſorte , cioè gli Equcstri . E che questi'non foſſero al- Muſico, @
trimente in Napoli;. oltre à— quel che ſe n'è dettoî, ſi GînPW ‘,"ſi

\ . . . . ., aggiunſe] E

puo raccogliere dal medeſimo Tranquillo. lmpclo- qucſirſi

che parlando di Netone,dice,ch'egli fù innamoratiſ- Dammi

fimo de' cavalli , e delle carrette, e portò da fanciul- …, dei q…;

iezza questa inchinatione: Equorumstudioyvel prtCi— tſſo_Nc—roné

pu? ab i'm-unte erateflagm-w'fie che non potendo far’

altro, ancora eſſendo Imperadore, con le carrozze…- Lffiaſſ'n Nn,

d’ avorio giuocava giornalmente ſopra le panche, & “P-u- -—\

& in qualunque ancor minima eſibition de'Giuochi,

fatta nel Circo, prima copertamente, poſcia alla pa

leſe’, volle trovarſi di preſenza,- & alla per fine vio

lentato dal vitio , Et ipſe amiga-vit , atque eriamſpe- ma"…

Hariſapim mlm": ; poſitaquein baſti: interſer-w'tia,

ò-ſardidorum plebe-m ”dimento, uni-verſiamo:ſe atu

h'r m Cirro maximo pa'-:bai: , aliquo liberto mittentſi

mappa»), and) Magiſiratmſolmt. E ſe tanto fece in

Roma, lo stcſſo , e molto più haurebbe ſarto in Na

poli, Città ſcelta da lui per ſoggiorno di piacere, e.

ricovero di libertà, e dove già in altra ſorte di dilet—z

ta

;
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IM- uy- : 5- tarionùpn'mum ammpatata.-Lerida ancora molte,

memorie d’ immoderate, : strawîganti attioni à noi

', ham-ebbe laſciate,c’hoggi appmſſo de gliſſScrittori ſi \

mi può di più troverebbono . Aggiungo di vantaggio . che ſe gli

«life i cenz- ſpettacoli Neroniani haveſſero imitati i nostri, edi-.

dio in questa terza ſpecie , per nceeffizà i cercami E..-.

anſitichiſſimo queſiti, inſieme co’ Ginnici dà antichiſſimo tempo ſl

Îoſſſiiîſixîſi ſarebbono introdotti nello Stadio Napoletanoze già

P°ſi- prima de' tempi di Nerone’, haute-bbc potuto ſom

Raccoglien- ministrarne eſempio alla Republica Romana . Mà

?ſiîſſ *“- Roma, 3’ è vero il testo di Tacito, ne riconoſcel'orì—

zio.-4) … gine da’ Turij popoli della nostra Grecia : Maiora

Nor-incune- yuoguc uan abborruiffèfiwîaculorum oblcflammta-ſſ

?'" '' *°*’ profit-tuna , qua tum era: 007; cì- Tbuſci: aceito: bi

Lſi… ;ſiſi._strione5-, a‘ Tburt'j: «qu-mm cercami-va. Si conturban

nc ſi ſoſtiene G. Lipl‘îo à quel-*la voce,.îberjs; e qual putto, viſia...

I." la ſerpe, li mette in ſalvo. Non niego, che dal testo,

Lipſioſi ch’ egli produce , di Livio, ambedue quelieotigim'

' di Giuochi a’ Toſcani debbianſi riferire. Mà— non ve

do : perche non poſſa anco, foflenerſi il detto di T;

ei-to, ſapendoſi, che per Turij,come dice Eliano, ceh

ſt'umiſi d'intendere i Sibarici, i qualiin iſtrana manie

ra, così— nel nutrire, come nell’addottrinare i cavalli,—

\ fimo i ſegnalati. Nè il’ teſto diTacito può (aſpettarli

ELLY: falſato,- pereioche leggendoſi Tbgſcis, dove hà Thu

doſi:. _0rbì! nîn naſcerebbene un’anfanevole replicamento della

P-Sſi- medcſima parola , coſa non mai oſſervata. in Hiſto—

Pſimſſſi ri.-nor sì—riflretto,e—sìſi aecuratamenceelegameſiMàfe

quéza di det- in Napoli non Ciano altrimenti: sì Emi- giuochi, co

ti certamie' me più-fotto , parlando del Circo, di vantaggio con—

ſidîſſiì fermeremo; chediraflì dell"andine Equeſtre? Il duh

ardineequc- bio per più riſpetti è degno di qui eſaminati.-Vedia

. le.

lib’ ] full“

.Htſifl. cap.“.
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ma in prima . che ne dica il nostro Capaccio . Stima ?' c'?-“?'

egli, che d’antichiflimo tempo vi ſoſſe : & in prova;.

di ciò, per quantoraccoglieſi dal ſuo dire,trè generi

d'argomenti egli ſi’ adduce. il primo è l’ autorità de‘

mrmi, eſciegliendo, com'ei dice, uno frà molti,che

‘ſiano in Napoli ,— c'onſideriamo ] ſe vi ècoſa di’ pro

tto- ' '

M. Varna JV. FlL. PAL. Hd cui.…..

. “EVO PVTLICO 486. 0.6.

-- PRBFECTO COHOR. V. {5332

— THRACVM. '

Hoi-a io pregherei ipiù innamorati di questa Pa

tria,perchein’inſegnaſſero, onde ſi cavi,che l’inſcrit

tione s’ appartenga à Cittadino Napoletano . La.- “ u , -

Compagnia quinta della Legione de’ Traci era forſe ,Pſi‘ſiſiiîſſfſi’

militia della nostra Città? e ]’ honor del cavallo pu- Cittadino

blico, chi afferma, che foſſe dal Magistratmò dal Se— "Vdm“

nato Napoletanoconferito , e non più tosto eſſere...

honoranza ottenuta da’ Romani, il cui militava M.

Vettio ? Pocevano , & io ]’ affermo, coloro, ch'erano

de’ Municipi, aſcendere il. tal’ honore appreſſo della; Cicero °".'*

Republica. Così M. Celio diceſi dall’ Oratot Lati- ""M- “"'f

no cſſer del Municipio di Pozzuoli,c ſimilmcnte,che

ſuo padre foſſe Cavalier Romano. Ma il punto stà ſe Nè ;; ,…,

nel corpo della Republica Napoletana per la manie- P‘Fr que“- *

ra del ſuo gaverno ſi riteneſſe quest’ ordine ſeparato; 23333}?

il che con sì fattainſcrittinne non hà provato _il Ca- ratoin Na

paceio. L'altro marmo ,ch’egli produce, non ſolo 6 ,P" La ! _

ritrova in Capua, mà appartienſi à Capuano . Ben ſi ſi",

aìzche la gente ſſVclleiaf (come è anco ]’ Historiatore) Nè ciò piti-.

ſono di coral-Patria; &.oltre , che non fà al biſogno, “ C‘E‘“…

-. . . . . . . per laltra

per lo quale ſi ricerca. il ſito teſtimonio . dichiaraviſi ,…… -

-‘ L . _ BPU’:



'
'

ſi - _ \

îgſſſiîî‘l‘g“; apertamente, che ]’ honor gli è donato dall' Imperi}

gayſinſi dote Antonino,- come che generalmente , estinto in..’

Roma il governo della Republicamon altri,che l'Im

peradore di sì fatto riconoſcimento l’ altrui merito

L ( adornastè. La ſeconda prova, cioè, ch’ il Tempio di
a econda . . . \ .

”g,," del Castore, e Polluce foſſe edificato in Napoli , c in tut

Capaccio e te le maniere impertinente , come è anco il luogo di

;‘ſi‘gſiſi‘f’ P"’ Statio, anzi ogn’altra_ coſa‘, _ch’ egli ſoggiugne dopo

le mentovate inſcrittroni e inutile , e dal propoſito

egr, terzaè lontaniſſima ._ Avanzaſi nientedimeno nel ridicoloſo

“di‘"‘fl- ]’ ultima ſorte di prove , cercando con la dipintura;

d’un Cavalier coperto d'armi, & inpennacchiato'v07

ler , come 3’ uſa con fanciulli, abbagliare il giudicio

Si và però ti- de’ leggitori. Mà che diremo noi di meglio? lo vor

!ſ°vîd° qual rei con ogni ricercata diligenza riportare alla lucele

ſ d. . . - \ -

‘ “° ‘ n:, memorie, onde s’illustraſſe la nobilta di quella Pa
meglio, . \ _ .

"‘.‘- ma,- ma ſenza il lume della verità; che altro che Arr

51'3'57- \flule: Voſuſi , —e quel che aggiugne Catullo, ſono le!

nostre ſcritture. .

\ Gli antichi studij de’ nostri Napoletani , s'oſſerî

‘Studij mi- viamo le storie, furono più,ch’ in altro,velle coſe del

333127352’ mare; & eſſendo la Città collegata con Romani, par

,,,, "ſe m,_ che ſolamente nelle maritime impreſe veniſſeimpie—

ultime. gara.WM mim magi: Smirmei, dice Livio, Lumpſu- '

PLM-“‘- emiquc Graciſunt, quam Neupolituui , Regbim' , ò

Turmtini,‘à quiburflipmdium, a‘ quibus rra-uu exftz

dere exigitir. & altrove Gn. Liv/iu: Prefet‘îu: ciuffi}

, Y ' ſſ ' cum L. rra-m‘ha redi: prqfefìur 46 Roma Ncapolinea,

i”). .” ! gui àſm'jr ciu: ore convertire irſſèrat aperta: rſu-tru,

*Cosi frà efli guia mſc-dere debebamur. Polibio fà ancora mentio

ſè‘gîffio r,-.. ne delle navi Napoletane. Diodoro Siciliano, e Plu

ìînîiîîſifzſſì ſar?? loda? Hifi? ſami? Caritas éi enr-cgilſe
ſſ ſi ' . ' .-.‘!’



57Cittadino"’. Taèciſio ;cb’appo Procopio ſi parli d’ un’ _

Antioco, e d’un Demetrio, prodi huomini, che come ‘

in Città marittima attendevanoà glieſercitij di na- Donde ((

vigare. Indicio di sì fatte occupationi ſono etiandio …, …mìdîſ

molti de'cognomi tramandati nelle Famiglie, che più ti molti co—

credonſi antiche del paeſe , e con decoro di nobiltà; ERM?“

poiche da peſca,da marineria , e da bettole, che ſono 3 '

nelle marine, veggonſi originati.

E stando ne’ſatti di Nerone, leggonſì in Suetonio

alcune parole,degnc d’eſſere quì ponderate, poiche... fbyîlfePerò,

dapo haver detto,che compiaciutoſi l’Imperadorſiſi “13:33"

degli armonioſi applauſi,ch’in Napoli gli Aleſſandri- WT? quest'.

ni havean fatti alle ſue muſiche rappreſentazioni ſog- Rîî'îîqî‘îſiſſî

giugne,ch’egli pensò raduna: gente per lo medeſimo P '

affare,& oltre queglixhe fè venir d'Aleſſandria, neg; o_o. zo

eastgm'u: adoleſcente; eque/[rif ordini:,é‘ quinq;am- '

plin: midi;- e plebe robuſiiſfima l'a-venturi: muſique)

elegit. Onde par, che li raccoglia,ch’ i giovanetti dellf

ordine Equestre non gli foſſero ſomministrati dalla.

Città, ma alti-onde invitati,e richiamati. Nulladi—me

no valendoſi credere altrimente , può ſe non m’ in

ganno, ſondarſi quest'ordinc Equestre in Napoli da.

un luogo di Tito Livio; il qualc,ſe ſoſſe ſtato recato _
dal Capaccio,mi ſarei forſe astenuto da qnesta mate- Îſiſiſifî'è‘l‘ſiî

ria . Ipſe per agrum Campani-mz mare inſeram petit Tito Livio.

appugnaturm Neapalim,Ò-c.iu qua:,quia nec multi,ò- L‘è-‘ì- “

incompoſiti *videbantur , cum farma equitum erupiffet.
ì cedentibue conſult-Ì trae‘ſſla in inſidia-', Ò' circum'um

m cd, che. aliquot tamen ea palio nobile: l'e-vene: caſi

jimi, inter qua:, è» Hagen: preſefîu: Equitum intem

peranter cedente:ſeo-utm eecidit. Faffi quì mention-L,

di Cavallerimdi Giovcni nobili,e d’Egea loro Capi

_tano;
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- tano; per lo che non può non riconoſcerſi in Napoli.

3322?" almeno perle coſe di guerra , qualche ſiudio di Ca

guerra, valleria - Caminerei nella difficoltà di qnesto paſſo

con la ſcorta dell‘antichità,rimembrando l'oſſervan

ze della Republica Atenieſc: avvenga che non deb

bia recarſi in dubbio,ch’eſſendo Napoli, come di ſo

pra habbiamo provato,Colonia,per origine Atenie

ſe; a quella Republica , come ad un ſuo eſſemplaru

(così il paragone degli’ Arconti, de’Damarchi,dellu

Fretrie,e d’altri riſcontri dandoci à divedere)neceſſa

Bè W" P“?’ riamente conformar ſi dovette. Hora in qualunque.

mentarſi . \ , . . . . .

un, Re,, Citta, ſe ] numero de Cavalieri ſia molto,vien in eſſa

popolari. à costituirſi lo stato de'pochimon può per tanto nelle

Republiche Popularifomentarſi quest’ordine, come

intrinſecamente alleleggi del ſuo governo ripugni't- .

Acenſiſidiſi te. Atene, eſlinto lo’mperio de’ Rè, ſi mantennelun—

deroluogo à go tempo Republica Popolare ſotto gli Arconti, e.,

dando luogo all’ordine , non dico cavallereſco nel

…… (…i- ſentimento, che communemente riceveſi, ma della.)

mnntomadi militia Eqnestre ; diello con termini molto ristretti,

P……" : limitati ,- tanto che’l Sigonio, al pari diligentiſiimo

inveſtigatore, e dottiſiimo Scrittore della Politica di

queſta Republica hebbe fa dire: Ret autem eque/Iris

M; con'cer— Arbenitnſibm nulle , autcertè percxigua antiquim;

ſuit . In conformità oſſerva egli, che ſecondo un ti

modmfſi, partimento fatto dello fiato della Città, ch’ egli tro

va eſſere di quam ntotto parti,all'obligo d’apprestarc

una nave per ciaſcuna di dette parti ; s'aggiunſc il

peſo di nudi-ire cine cavalli; sì che tutto il numero

riuſciva anco minore d’un centinaio, & avanzati gli

affaii,e le ricchezze della Republica s‘aumentò que.

ſlo numero à trecentoxhe poſcia nell’altimo, e mag

. gior
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gior colmo della ſua grandezza; dopo le celebrare,: _ , ,

vittorie contra l’armi e di Dario , e di Serſe, ne con

tarono non più, che mille, e ducento ; nè era eletto à ſua guida::

queſta militia (per lo timore, che ſe n'havea) ſenom

perſona molto ben’ eſlîaminata, & approvata dal pu

blico .. H\ora,ſele coſe d’Atene paſſavano in queſto

modo, e dicodi quella Atene, il cui dominio era sì

ampio, le genti sì numeroſe , le guerre sì continue,-;

nè ſolo con fortiſſimi popoli della Grecia , ma con Rè

stranieti , & in timotiffime regioni intrapreſe; che D“ guestplî

poffiamo imaginarci dell’antica Partenope, o voglia- 33:36:83:

ma anco di Palepoli; concependo, non ch’un ſol po- foſſe …in.

polo in due Città, mà anco più Città ſotto una Na- Nell'arte…’

poli foſſero compreſe ? imperòche niuno acquiſìo di I”’

Signoria, niuna natione debellata , niuna Città ſog- [. qu… …;

giogata con l’armi dc’Napolerani leggiamo . E iiafi, acquiſtò ſi

come n’—accerta Strabone , che 1’ Iſola di Capri , gift ‘°°

habitaciones dc’ Telebor, foſſe di Napoli, non è egli Lu., ;.

vero, che ne PozzuolimeCapua, ne—Nola, con le)

quali Città sì dapprcſſo,e d’ognintorno confina,era- _ _

no di ſua giuridittione? Adunque,accoppiando que- 12:32’…

ſìeconſiderationi , con lecoſe' dettedi ſopra , li può Perciò dnb

conchiudete,ch'eflendodiſuguali le proportioni tra bii…” fſiſcſi

l’una, e l’altra Republica , e troppo piccioli i confini IE,-';Îſiîſifſi

di queſta nostra,in riguardo dello stato Atenieſeſi; con ſete stato l’ '

più ragione dobbiamo dire,che, come nulla d'ordine ſi‘dînefqulî

\ . ' . rc ln que Ì.

Equestre, cos—1 aſſai poco , conforme le parole del Si- e…,,

' gonio , di cavalleria militare folle ab antico in quella

Città, e tutto lo ſplendore cauallereſco, in cui hoggi (

è riposta la nobiltà più (innata,, eſſer avanzamento uîſſmſiſſ,

dell’ ultima età, ecome dottamente laſciò ſcritto lo eſſcre nuan

zaméto dell’

Scaligero in un ſuo Epigramma: ]’ "Mm, ….

:. ar
ſi ..
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' Parthenope varijstamit diſcrimina mundi,

ua tria diverſo temporeſala dedit.

E tralaſcrando iduc ſecoli , & età prime, & antece

denti, -

Tenia vulnjîci queſi-vit pmmiaferri,

«Atque Equity»: potuitſola tenere dec-uf;

. E questa terza età guardiſi chi hà ſenno . ,di cre

:?IT:; derla originata fin da quel tempo, che d'ordine, e..

qîcſia c…, Popolo nella noſira Città cominciò à farſi mentio

non è altr-_ ne: di che ſottoSettim. Severo è memoria ne’ publi

fîîî’;ſi:h;e'f ci marmi , perche in tutte sì fatte inſcrittioni, non eſ

Jcſimo per l’ ſer l’0rdine altra coſa, che '] Senato medeſimo, e per

*mminiſira— la ſola carica dell‘ amministratione dal Popolo

:fjjſiſîîfjj ſeparato , oltre eſſere da per ſe maniſe:

lo. ſio; for-ſeg altrove coll’ autorità

neceſſarie inſegne

remo.
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CAPITQLOIK

} Danno rice-untodnl jinnnſioper irre

mnotèe st-to riſarcimento dall’ Im

ſi , pi:-radar ‘Iito.

; Rninn di Ercnlnno, e Pompei per lo

- - tremnoto qnnndoſnccedeffè. '

_; ffl tremuotoſiter eni pericolo il Teatro

di Napoli, qunlefoffè. ,

4 Sotto galla , Ottone, e ‘Uiteſlioſpicc

lnglorin del Ginnaſio. "

')’ Napoletanigrati ai Tito per lo t'é/ZONE

_ to Ginnnſio.

6 Napolinon coloni-n de’ Romam’. ;’

7 Pere/ie nell’ inſèrittiont' L-ntineſileg

gono meſcolate parole Greche, one]:

le "rec/ae Latine.

Déjà-enza di dyna-asfiſſia,- a'ÎMQ't'ru'nu':

9 ffmpemdori Romanifnfuorirono Naz-'

poli in accettare i titoli _, (7 honori

de’]oro Mngzstmti.

“5 _o Eſhrcz‘tij delGinnnſioſiſh quegli erano

Lettera-rn’.
_: : Sſn-3
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1 1 Studio aggiunta al Omna/ìa.

‘; z cMelmzcoma atleta bellum Valor-oſo,
…

carofuor dimoda all: ]mpemdor ‘Ti

to, & ſtuprata-ue. '

[. Ginnaſio ?: ſe ne richiama , e per

concinuatione di materia, ſuccede

quì il diſcorrere del danno, che:

gli cagionarono i tremuoci, e della

ſua riparatione, e del ſuo riſarci

mento, perla cura,che con partia

lisſima affettione Tito Imperado

re ne preſe. Il memorabil’ accidente del fuoco Veſu

viano, c' hà riſcaldato tanti ingegni allo ſcrivere , hà

fatto etiandio ricordare i pericoli avvenuti al noſtro

Ginnaſio, in conformità dell’inicrittionedel marmo,

che n'è rimaſto nobiliſſima avanzo , e noi diffuſa

mente dichiateremo . Ma avvengache di vari)’ tre

muori accaduti in queſta regione , perle memoria,

che ne conſervano gli Scrittori , habbiano coſtoro

favellato ; parmi nientedimeno eſſer molto al noſtro

propoſito , ch'io riferiſca qui in riſtretto quello , ch’

Cam…oſiſi oſſerva Camillo Pellegrino,Gentilhuomo Capuana,,

]egtino ſcri- nel ſuo Diſcorſo Hiſtorico degli Incendj; la qual an

" 375“ in’ corche foſſe ſcrittura di pochi giorni, e coſtati-amen

S&M-:° te dopo il caſo del Veſuvio dettata" è nondimeno

perſectiflimo parto vd’ accurato , e, giuditioſiffimo —

Scrittore . 'Egliin materia de'ſitremuoti conſidera-,

tutto queſto trat—todi paeſe ,che ſotto il nome di

Campania è detto,eſſerc frequentemente fiato iſ'coſ

- o

Di'n'rriceuu

li da tremuo .

ti,e loro ti

ſarcimento.

  



" 6ſoda’ tremuori: rammemora quel nobiliffimmdizcui Emmi->e

impreſe 51 diſputare il Lati'noFiloſoſo nel lib.6.’ſſ delle (33553235

ſue Naturali Quſſistioni , e dal quale fù rovinata la., tementeda

Città'detta Pompei, & anche in molta parte l'altra., DTM"

\ - ,
€».

detta Heraclea, o dicaſi Herculano, e Nocera, e Na— , _

poli ne ſentirono ſimilmente aſſai danni. Quindi vie- fſiîgſijfgl‘ſi

ne a’ tempi di Tiro, & all‘ autorità di Dione,- il qual natcle es:-à

toccandole particolari circoſlanze dell'incendio Ve- 4°!" PW'

ſuviano, racconta,che Hercnlanurn, & Pompeios pa- E;;gſiîî"°‘*

pula ſedente in the-atro penitur obruie. Il Pellegrino

ſopportando/iin eiaſcbed—un' altra coſa o? questo Strit- Lil-AM N;7

tore,/oggingne. In unn/bla riffa n Dione to non m’ affl- non

euro di prestarſede, cioè, Cheda questnftncetfflonefojje- il_Pellcgrini.

roflate ruinnte le Citta Het-calano, e Pompeiſedendo :’

loro popoli nel teatro te'/pettorali . benebe Tertulliano

nell'uſpologetico al cap. 39. e de Pallio al capa. par,

che afferma losteffo , che Dione ; perciàcbe ‘Uſſie nell.L.

anedtſma eta‘. Ma io di certo credendo, che dall’incen

dioi circon/lanti luoghifurono dirfatti, non ;à vedere,

come nel teatrofider pun/nno queipopoli,e non a'U'UE

derſidel vicina incendio; il qualſin dn JUVE-noſt) da
Plinioſpeditamente ſſ-vedmoLr-edopiù tosto,cbe nel tea

troſedevanaqunndo Pompei per lo tremnotoſcritto dn

Seneca minò. '

Wella oſſervatione,'come n, che in ciò non deb

baſi giudicare altrimente; così mi porge occaſione-*,

eh’ lo diſgombri la caligine d’ un'altro commune er- ,

tore: il_che per ſodisfattione di coloro,ch'amano lc.- MKK"

Napoletane antichità , e perla materia, in cui ci ſia- della de:;

moincontrato, ſia neceſſarioà ſaperſi. Se adunque è Città ſucc:

vero, che il caſo d’Herculano,e Pompei, ſuccedè ſor- fſſfl‘ſiſîrf‘ſiîſiſi'

to. loìnperio di Nerone,-“egli è da non dubitaiſi , che Nerone.

- 'ac— '
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::.;an èſffl-‘l’acîidente' fleſſo-foſſe ancora and in Napoli, re;

gnante il medeſimo Imperadore . Imperòche certa.,

Napoletano coſa è , come ſopra habbiamo accennato , che can

furo-o gli ( tando Nerone nel Teatro Napoletano. furono gli

- ſpettatori ſopraſſaltati da un’ improviſo tremuoto.

improvìſo Et prody"; Neapoliprimum, dice di Nerone Suetol,

îìîu‘ſſîzſiſſi nio, acneſionctſſò quidem reperite motu term theatro,

…,, ,,,,’ ,‘0. punte cantare delitti:,guarn inchoatum abſol-oeretva/zm

ETacito m Cornelio Ta'Cito amplia questo ſocceſſo,volend0:

ra, cheuſcità che dopo uſcitala gente , rovinaſſe con effetto il tea-_

12} geîtc _ro- tro. Nam egreffò, dice egli,'qui affaerat, populo, ‘M

YÈÈÎHZ. ‘1 mutanda-ſine aſſim noxa tbmtrum‘colſapſum eſſ-Dob

Lit.: s.)-tg. biamo forſe dire, ch’ accidente così memorabile ſoſ

191- ſe parimente in Napoli,& in Pompei ſocceduto? ma

Alcuni ſono quando?, Nel medeſimo,o in diverſo tempoèlo oſſer

Ì'Èſi'ſiîſſ‘î? vo, clie dottiffimi huomini ſono di parere , che’l tre

quandomi, muoto, per cui periculò il Teatro di Napoli,ſecond0_

nòil-Teafſo il detto & Tacito , ſia ilmedeſimo col deſcritto da_

fiîcdîiîiîè Seneca, eben vero, che Seneca dice, ch’ avvenne nel

Seneca. _ Conſolato di Regolo, e di Virginio, cioè nell’ anno,

33:33:32 6 5 . di Christo a’ cinque di Febr.-tio : e Tacito riponlo

,; anni,“ ſotto quello di Lecanio,e di Licinio:che nella digniſſ

. acito. tà gli ſocceſſero, turtaviamè per questa diverſità, ri

ſintaſi l’accennata opinione ', & il Liffio riſpettevole;

verſo il ſuo Tacito, prorompe in queſie parole . Et

herclè tamen affefoeratid Sente-mat creda»: alterunu

effi- fuitium, non Tatiti,ſtd Bgffli alicuiur. Et il Gru-\

Pf" PM"- tero, & il Giureto ſopra Seneca , non ſono dal Lillid

:; in ciò differenti,- ma ſe doveſſimo per avventura altri

n5,poteſſcro mente dire, io moverei alcuni dubbi)’. Primo , non.

Hàîuîſſ " pare, che Hercolano, ò Pompei foſſero di tanto con

to, che poceſſero mantenerle ſpeſe , & il faſto d’um
Teatro.

teatro,



, Bf "

teaÌî-BX: 'teììiò sì ampio ; che due popoli in uno vi

s’adunaſſero; Terre (s’oſſerviamo gli Scrittori) nom

per altro , che per loſititolo della lor propria rovina.;

rcſeſi memorabili. Secondo. l’accoppiare distinta, c.

nominatamente due popoli in un teatro, io non dico

già inveriſimile; mà non ſoccede ſenza qualche ſpe— Nè SW:

cialiffima cagione,la qual tacer non douerebbeſi.Mà 35:55:92“

chi è, che ſappia ridire, ſc’l Popolo Pompeiano era., coppiatſi i; :"

sù'l teatro Herculaneſe; ò quei d'Herculano ſedeva- "marr-né—

no nel teatro di Pompei ; poiche non altro dice Dio- {:::Pſilſi‘fſi‘“

ne,che Papato/Eden“ in than-mò pur ciaſcun di que- ‘ "

[li popoli nel ſuo prOprio teatro , & in un medeſimo

giorn0,& hora,come avviene del deſinare, ſi ritrova

vano a’ ſpettacoli? in oltre, ſc’l caſo di Pompei è di

verſo da quello diNapoli;tremuoto così nocabile,co

me ſucceduto nella Campaniam‘ con divario di poco Ne Scam

tempo fra loro,ſarebbe anco distintamente ricordato 25:22" I’

da Seneca ,che :'1 lungo neimpreſeragionamento. E "m,, dim:

& avvenne. in un medeſimo tempo ; come ſi può ren- moff

der poſiibile il credere, ch’il giorno’ fleſſo, nel quale.»

3.’ occupava il teatro Napoletano ad vna novità tan

to maraviglioſa , di- ſentir un’ Imperador cantante.,

ſi nella ſcena; così vicine Città foſſero concorſe nella.

medeſima ſorte di rappreſcntationì! mà eccoci ſuora

di difficoltà. Questo capriccio straniffimo di Nerone, Traſſedun-

di voler eſſer aſcoltato , & ammirato nel teatro Na- jjſſjſiſiîmzſiſi

poletano, traſſe gente di remoti paeſi,non che i con- …… , Lina.

vicini popoli, à gli ſpettacoli,-e trà per la novità del- dere’ _a’_ ſoci

la coſa, e per l’obligo, che ſſs’hà d’honorar’ il Regni

te; quella effibitione d’oſſequio, anco per varii inte- cineal teatro

reffi, stimavaſi neceſſaria. il tutto non tacque Tacito. "“P“…"

Ergo ggnfgqcîum oppiq'angmy Vitigni-, dr quo: praxi

- , mr:
»’

-

Likxſjlſys:
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'nti: colori:;ò- rnunit'ipijf ein} Feifon'oeì duèîliîkfiique

t' - Ceſar-em per honorem-cut vario: uſar ſeàîanturſſttam
milſtnm mani-pali tbe'atrumſſ "Napo/nannini complent.

Cos… legge Anche nel tremuoto mirabile,che ſoccedè in Antio

eſſer ſucce-- chia, stando ivi Traiano ( tanto la magnificenza de’

giuochi , ch’eſiibivano glilmperadori Romani, era.

a tempo ai ſolita tirar aſe la curioſità della gente) molti ſi reſe

ſſfziand- ro partecipi di quelloinſortun—iofl quali , come dice

- ' l'interprete del medeſimo Dione , 'viſendi Imperato

‘ _ - , ris,ò-ſpet‘7andorm lu'domm gratin tonfluxerantAl-o

33223" la di costoro ſomiglianza ne gli ſpettacoli Napoleta

Herculaneſi, ni furono ſenz’altroi Pompeiani,e gli Herculaneſise

°P°mP°Ì”"'- mentre ſedevano nel nostro reati-o(dica chi vuole al

trimenre ) avvenne l’ infortunio delle loro patrie. ' E

quindi ancora-nacque il giudicio dellſiImperadoreſi,

. : interpretando quest' accidente in buona parte—riper

che ſalvaronſi quì,quei,che nelle proprie caſe ſareb

z‘zſiffim, bon periti: IIlie ptc-gq…“ arbitrabantor, triflè, o:

ipſe prouidmn potr»: , ‘ò-ſecundi: nnnrinibu: evenif.

Et'ìn qui-nto Avvégache la caduta ruinoſa del teatro,à parer-mio,

:L'ſiîſſzſi‘ſi non fù altrimente ; dicendo Seneca , à cui'in questo

a… prcstar dobbiamo prestar maggior ſede .- Neapolit quoq; pri

M° “°“- fvatim multa, public.? tti/:il aaiſitzle-viter ingenti malo

Îpudxiphi- prastriéîm'ſàto più,che il medeſimoTacito aggifiger

limoni in ſu ergoper-compoſitar cantu: , grate: di).-amg" ip am re

N‘. renti: eaſurfortunam celebrati: , ò-c. la qual celebra

,,,—,. “i“ "' rione, per neceſſità, dovette nelſiſmedeſimo teatro eſa

nx'b. :;.itid. ſer ripetita. E ſe non è queſto steſſo quello,,che dice

" Suetonio;conſerma nondimeno il mio penſiero:qual

. hora appreſſo al luogo di già apportato , ei ſoggiunſi

like-MN". _ga:‘-Iſvidemſepin.t,òſ per plurer canta-vit diet. Il che..

643.30. rn teatro rovmato nonſarebbe già mai ſeguitofalſo.

' ' " * ' è dun- '
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edun” .“Eſe il q WHO-ci,fa non“) MHſCQ] cſtcondo il -
mi." N ”IPT/€] tumiagtanfîm ac“ . " ſentire d') “"fino; - “ſione Pit olim , lſ' "Idi s’; -um (debaîur , Òpompc- ter,-‘ co'.’ . ſub,Ne_ ſecijſiFu“

Her… , eh,, e ſano,, “ ud view,, . ‘Plo

tan ,: ano furono p lchcnonm .P. qaoxſ m'” "
le l‘to volgarmenteſlîlli ſpettacoſidi In Pompelifflſſam'ſſ

a . ' \ «

teagſipſigéſmffiſîoni [chCl-am, in qfſilſo ‘l"clloo‘îln"
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}; ’°.“ì“‘ſi“ D. M. , '

"ſſ""“°"°‘ C._IVCVNDO. C. F. L‘XFLQW X11. AN. V1X.

ET. SEPTIES.

SPECTANTIB. PVB. IMP-P. GAL. OTH.

SIL. VIT. ET. P. R. *

SALTAVIT. CANTAWT. ET. PLACVIT.
ſi PRO. IOCIS. -

,QVIÎB. CVN'CTOS. OBLECTABAT. SI. Won.

' OBLEC‘TſiAMENTl. -

APVD. Vos. EST. MANES. [MON-TEM,

.REFICITE. «ANNUI/LAM.

I'AVSTVS. NVNWAM. FAVSTVS.

PAT. INFELICLS‘. F.

Or questo putto,dirò io,era Napoletano,ò morì nel

la nostra Città. Nell’ un caſo, e l’altro ſpicca la glo

ria del nostro Teatro; ò perche di quì uſciſſero ſog

getti sì maraviglioſi ; ò perche potè alcuno ‘di detti

Nè èln'eli- lmperadori aſcoltarlo in Napoli, come di Vitellio
Îſſ'ſiſilſiîodſiv non è punto inveriſimile ; ò pure , perche lodatoſſirſi

,,,,ſiſſſſc rre- Roma, anco quì fra noi il pregio de’balli,e delle mu

ſe… adatti fiche procuraſſe di conſeguire. Avvengache al para—

PM‘"- ' gone del Teatro, {i tiri il paralello del Ginnaſio; già

ch’il M uſico,& il Ginnico Agone egualmente ne’ ſo-'

liti cinquenni rendeva la Città appreſlo tutto il Mò:

do ammirabile.

Ma ritorniamo ì Tito , verſo cui , grati i Napole.‘

“‘Ti" “‘?" tani à perpetua memoria del ristorato Ginnaſio , u’

gffſiffiſififf d’ altre ſue munificenze, intagliarono l’iſcrittione,di

Poleran-i in cui il frammento , che n' è ſalvo, preſſo la Chieſa.-'

““”““ dellennunciata, hà in queſta guiſa, - ; t -2
beneficio.

\.

"'
.

:
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Questo marmohà'ìalccr'ne ‘ſingolarfit‘àdegne d’avver- Particolari

timento.’ Il Capaccio’ ,‘dopò d‘haverlo riferito nella

ſua Storia Latina, ſoggiunge: Ex-Gnecir, Latini/que rioni. ‘
tberalîèriburRoſſìnani-nr djiedien colonidm‘. Io stimo ſſ . ,.

aſſai l’autorità di questſſoÎS'crittor-e,come che gli hab- cx:,"

bia molt' ob'ligo la nostra Città,-e per ragione parti- ſi in di:-pon]

colare , ſe gli debbia da me, come profeſſo, ſingular' Coloniz 4? ,

oſſervanza ;. ma non vedo la-neceſlità della conſe— “m""

gurnza,e dell’illatione‘. Se Napoli foſſe ſtata Co— M,…Poco

lonia, eſſendo proprio delle Colonie, e de’Municipi, fondaméco.

. tranſire in ire: , é— Iege: PopuliRomam’ ,- dovea l'Epî,

gramma—tutto-nella Latina lingua eſſararſi, e niente.»

ritenerdi proprio, e di paeſano. Han ben’ oſſervatoi

dorti,che con sì fatte Colonie,e con gli honori dello

cittadinanze principalmente procutaſſero i Romani

ildiſſeminar la lor lingua : la quale ‘con‘l’autorità de’

-Magistra'ti, : colla maesta dell’ Imperio ſostentavano

in ciaſcun luogo ; onde i più fini Greci eran più tosto

» trattati per mezzo de gli interpreti ,— ch' aſcoltati nel

lauper altro, molto ben’ inteſo idioma. Sè quì foſſe s'i camei »

, luogo, e la fretta, c’ hò di paſſar ad altre materie del ?“°F’;‘?°'è

, .Ginnaſio, non mi vietaſſe l’interpor digreſſioni,- traſ- É…ìſiſiî,
porterei molte coſe diquelle, c'hàlaſciato'ſcrittuſſ ' ” ‘ "ſſ'

€inBoxing—MMM …a: …ſi-95 tempi «ji ,,,… let:
...—…...

- tiene,
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, ' tioiieſi,e d'eccellente giuditio:il qual pruova,che Naî

ali ne Coloni'ame— Municipio foſſe già mai fiamma

.ch’ appreſſo la Republica Romana l’honoranza delle

Colonie, e de’ Municipi, ſolite da’ Romani & cance

dctſi, habbia ben sì ottenntc,ſalve ſempre le proprie

?. leggi, e gli antichi costunii del ſuo governo,come di

' gente confederata, & amica del Popolo Romance»

con qiieſia oſſervanza doverſi à buono , e vero ſenti

' mento ridurre i marmi , &altre ſcritture, in cui di

Colonia, di Municipio, 0 di’ Patrono, o di Decoriani

ſi faccia mentione. - ‘

, Ma questa varierà di lingue ', edi ſcrittura può ?:
erehe ſuca . < . , . \

“(ſc,-,, -,:,.__ varie cagioni recarſi : e dall oſſervarſene in 81 fatta.

xîéììéilirj-s maniera parecchi marini raccolti nel libro del Gru’

S‘"? PHP.…’- tero, vedeſi apertamente eſſer ciò un neſſo capriccio-'

fermioni.

‘ ſo, inventato per render‘con. la nobiltà,e differenza.

di caratteri più ammirabili l‘iſcrittioni. Onde Auſo

nio Poeta; à cui gli stherzi nella maniera del verſego:

giare ſopra modo aggr'adirono; non traſandò queſto,"

che del miſchia'mento della lingua Greca con la La

tina proviene: e nellTepiſt. : a. "ad Paulum, ſe n'avval;

ſe,’ dicendo:’ _ '

FAM.-mi’: Pt‘rlxuv pode-n:, Lati-eq; Cameri-e.

Affe- A'WJHO- ſermone alludo bilingui.

în {MM "35 E hen vero, che nelle memorie degli huomini‘ſambî

(i 'per dottrina, par, che ilfmiſchiarvi qualche coſa di

della perſon Greco foſſe ſiaſito un marchio autentico dell'eruditiOz

2:33ng n'e , ‘e’ della’ letteratura“; come può raccoglierſi parti:

. colarmente da quelle ,cheſi leggono in bonor-diQ.

‘Giulio Mileto Augure ,. "ili C. Claudiano-Pocta ,

Omnia-Euſebio Oratore' ,-d’-EucratideRodiano-Figſi

Loſo‘ſo ‘Ep—icdreoz-d'r DiSEtſiviliu M‘edicoR-diàlttiiliffi

. . ': Na- - "
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Napoli oſſerVandoſi qù‘estayarie'tà neſſ'dcoreti del Se- Nell'iſcrit-a'

nato,, c'ome per eſſ'empro, in quello àzfavor di Licia

no Pollione, nell'altro, d'Ottavio Caprario, potreb- doſi quest’ac

— heſi per avventura da un principio historico deriva- “PPP??

re, riferendo sì fatto accoppiamento à quello, che... 333533?

laſciò avviſato Strabone nel…lnogo ſopra da noi toc- che ſcriſſu

cato : Imperòche eti'andio in tempi molto prima di “"b”“

quella iſcrittione , riconobbe in Napoli meſcolame

to di nomi Greci, e Latini: Mliqmmto po,/Z, dice egli lib-r

ſecondo la traduttione del Xilandto , aborti: difficili:

campana}- que/‘da»: in Vrò: civium loco rcceperunt:

toafiiqueſum. inimiei mo: , lacofamiliariffimo babe— -- .

re, cumſdor ciſi-* ebahmafflntmrgummta reiſunt no- _ j" '; _ . '

mura magzflratuurnfflrmmpm Greca,;msterlnmbu: tem-' La cui inter,;

[umbra cumpandover camperiſta, checosr deve’ legſſ .Pſſcmſionc,°

gerſi,e non come è nelle divulgate verſioni , impa-Jesto fi cor-.

ilia) Gracirpermixm . E piùlabbaſſo , dopo d'haver-“gfl‘ſi

detto,che Napoli riteneva dell'amico.,il Ginuaſimeît

Epùebeo ,. e le ConfraranZe; ſpggiugne : :}, 'a‘-JWG.

EMule-o“, è. Wfiìoſiſiv'ns nigi-after. hò appo-rtatoil resto Grei

co,’per,avvert_ir, che n'e’manoſCticti fi hà, &” regina-av,

ivy-ZM- el'interpretation-dello Xilandro non panche

ſe gli confaccia . Et-Gracaflomina Romani , impaſita,‘

dovendo più costoſſvolcarſi, é- Grzca nomina , quam-e

vir ezifimzRàmana ruim-tt. In alcune altre verſioni ſi ;; come di

. legge, @- nqmim Gt,-em,, ò- multd Romana. Queſto Static.

' meſcolamento , in; coſa non molto dal nostro propo

fito lontana ,toccò gentilmente ancora il nostro Sca

tio, qualhor di Napoli parlando,he.bbe à dire:-Quam ““ «xo-m

Romano:-botta!, ò- grata ltcmtm miſcmt: dove io, e.- ;;1…_;,5 ,.

credo più emendatamente, ſe non m'ingannoJegge

Lei ed'-Gura licenzia... mar riſcontri per questſia let:

' -, ſlo:

";-‘
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noire ne meno è qui futuro ci’ accumulare; Non E

dunque ragion di Colonia , ne di Municipio l’accop—

piamento di due lingue in una iſcrittione , il che era.

da provare; mà doverſi, come non hà dubbio, stimar

effetto cagionato dall' haver primietamente ricevu

to à parte della Città gente di Capua, e del ſuo con

torno, e meſcolate lelinguc ne'nomi de' Magiſlrathc

nelle determinationi della Republica; e poi con la

frequente habitation de' Romani riceuvco ancora.

maggior aumento. .

Delle lettere, che mancano , per cagion della rot-'

Variamente tura del marmo, ſono alcune ſupplire da’ curioſi di

ſ‘ſifſi'ſif àî-ſi, vet-ſamente,- imperòche Gio: Paolo Ver-nalione da.,"

,……ioſiſi San Pietro in Galatina, huomo in questa Città, per

' lettere stimato , & in iſpetieltà perla notitia della.

lingua Greca, voleva, ch’à quel efter-track,, à cui man

'ca il principio della dittione, s’ aggiugneſſe «'Sh- di.

maniera , che la parola perfetta fuſſe denoserncueMa

il Giordano, & il Capaccio, & altri, c'han fatto men-

rione di detto marmo, leggono NycvoSt-rnflut. La dif

ferenza di queste due voci, vogliono alcuni , che ſia..

tale,cioè, che la prima ſignifichi quello,che propone"

le tenzoni Ginniche nello stato del Ginnaſio, cche ſi

prende cura di far celebrar sì fatti ſpettacoli,coll’eſii-

biri premii,e le neceſſarie timunerationi-La ſeconda.

.. voce vale il medeſimo,ma in altra ſorte di ſpettacoli;

cioè il dire , ne’ muſici , ſoliti à celebrarſi nel teatro.

?roprie‘ iyovoìé‘m dicitur , gui edit rnuſicor agonar,

dettate-m, gui Gymnieosſhà il Bulengero,e recavi l’au

Rif:-;?» torità d’Eſic hio,di Suida ,e di Filon Giudeo: ben egli

' ' ' è vero, ch’ alle volte non istaſſi in questo rigore;

buoni Autori uſurpano lfuna per l'altra: quantunque

il
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;] Fabbro îſquiſîto ſcrittore in quella materiaìncre- NS però oſ

pidamcnte ſoſtenga, in niuna maniera l'una dall'altra “"

voce eſſet diverſa,c tanto l'Agonorlieta,quanto l'A- Agonrst-lib.l_

thlotheta haver commune un ſolo ſignificato , d’eſſer ”JS-Ps?”

arbitro, e rimuneratorc ne’publici ſpettacoli.M a ſiaſi OpinionU

quel, ch’ altri voglia di ciò ; per quel che tocca alla.- dell’ Autore,

. nostra iſcrittione, io ritenerci la voce iyuvoSe'nÎras,

in conformità di qualch’ altro marmo, che qui hab

biamo, & in iſpecieltà d’un frammento, che ſcriſſe il

Giordano preſſo l'Hoſpitale del Popolo haver vedu

to, con quelle lettere.

Tru ANTIZTPATIrn EI'IAPXEIAZ

ſſ AONIAZ ANTmATn magni; '

' APBQNHUAZ ArANriocTn

HHOALX.

nelle quali , un Prefetto de’ ſoldati della Provincia:

della Macedonia,c Proconſole della Provincia Nar

boneſe , per eſſer ſtato Agonotheta, 'vi'en dalla Città _ . -

honorato. Ma la parola Yammo-ezine, che per pro— Dàlſi'fizm ‘ſ

prietà manifeſta di parlare appartienſi» più ſpecial- 3,1 MT;,

mente al Ginnaſio, importa molto , che quì s'inten- Ginnaſiarca.

da e per umida di storia,e pereſplicarion di gramma

tica. Pongo a conto queſt’ultima conſidei'ationc,per—

che ſlimo error grave ſe diccſlimo .* Duplice»: in eo

Gjmna/io eater-citazione”: cogmffcr'mur , literary-iam…

unam, Gymnicam alter-am. Haber dua} illa: in lapide

voce: iyuvoSi-nſmt % ybpvnſmgxn'ſau ad Utet-ariana..

alludit Plinius in cpl/ſoli:. Gymnaſii: indulgent Gr;

flìli, d'o. il che hà detto il Capaccio al cap. 18. del ‘Contrariczà .

primo lib.dell’Hiſtoria Napoletana, contrario à ſe..
ſìeſſo nel medeſimoluogo,alla cartîiz79.e ſeguînte. ſſ' “

- n



, In quanto alla ſim-ia,egli è da "ſaperſi, ch'alcuni degli

Imperadori Imperadori Romani; tutto ch' ricolmo della lor di

Ìlîxjſiſinſi: gnitàſoſle ſopra tutte le maggiori grandezze imagi

d’ accettati nabilt del mondo,-nulladimenofavoreggiando qual

::Îiiàffſſìîî che Città amica, e qualche popolo a lor affettionato,

gi…… …. non ricuſavan, ritrovandoſi in tali luoghi, d’accettar

nìicipali. ititoli,e gli honori de’magistrati municipali. Porterò .

per molte , una ſol prova chiariſſima , appreſſo Spar

“ di que… tiano, il qual parlando d'Adrìano , dice così : In He

ſi-ſi Adriano, trai-m Pretura»: Imperator egtt. Per Lamm appidu

1» «“"-'” Difiſiztar,ò- AEdilir,é- Duumuirfuit. aſpira’ Neapo

P‘Z WC’ ſim Demarrbur, in patriaſu.; Qinqumnalir : &- item

Hadric ..Quinq‘uenmlitſſeaſi m aſia patria, è’ Arbe’

m'r Artbonfuit. Hora non può dubitarſi, ch'eſſendo il

' Ginnaſiojn Napoli , non vi ſoſſc etiandio il Ginna

ſiarca: l’eſercitio del qual carico era, per così dire, il

ginnaſiarc‘are, cioè imperaral Ginnaſio; : conſistcva
[nche conſi- . , . _. .

fl… “gi… non ſolo nella ſuprema automa ſopra ll Ginnaſio,

nui-ſcare: per gli var) uffici a quella ſubordinati; ma anco nella.

ſomministratione delle ſpeſe ; non già per la.celebra

tione de’ ginochi, che "quello è eſſer Athlotheta, co

', ' me habbiamo detto ; ma di quelle , che per l’eſerci

u'z.,_o,,,,,,. tationi ſacevan di mestieri . Giulio Polluce racco

capi. gliendoi vocaboli , ch’ eſprimono ſumptur fatima:

in Rempubpone ſtà quelli,-ro‘vyupcmdzpzov @ ‘n‘! 711er

naſgxmu. & il compir al ſuo obligo, in sì fatte dimo

stracioni, chiamò yume-Mmm. quindi dichiarò que

Vna perſona ſia voce il Giunio-Aliriqui Gymnaſiarrba} erat,qui tum ‘

P°‘°"ſ°_st°-ſumptu aliquo pray-at exere-ſtia palcstm‘a . Bench;

ſi‘Jſſ‘ÉÎſiÌÎL non repugni, ch’una perſona steſſa , & in un tempo

fiacca,& A- medeſimo (come leggiamo di Tito)e Ginnaſiarca,&

”°°-“W- Agonethsm eſſer Foſſacwè Mis-355 znhiducsucsti.

mo
q----n



titoli, una in riguardo del Ginnaſio de’ſuoîeſechicij; ”' ‘l."cſi‘ſi

l'altro degli ſpettacoli nelle feſtività publiche, e ſo

leoni. Se questo và cosi : il ſentimento dell’ iſcrittio- dal? iſcrit-

ne ſia, che Tito imperadore accettaſſe nella ſua per- “°°°

ſona la ſuprema prefettura ſopra gli eſercitij pale

strici del Ginnaſio, e ben tre volte celebraſſe ancora,

i publici giuochi. ln questo modo non haurebbe Fa- Donles'atu

vellato al propoſito il nostro Capaccio; poiche ſe- BW?“ nc.

condo il ſuo ſentire, ſarebbe stato l'ſmperadore l’ar- P‘“…

cipedante , 5’ il ginnaſiarcare ad exereitationem lite

rorianr, come egli parla, s’appartcneſſe.Ma nelle pa

lestre de' Greci, quello , che gli antichi ſolamente.

pregiavano, erano le Ginniche valentie; queste ren

devano celebri gli affari del nostto Ginnaſio.Di que

sti eſercitij ſi compiacque l’Imperador Tito,qualh0t

inſieme col dominio del mondo.non ricusò di regna:

fra gli anguſli portici , e nel ricinto d' una palestra...

Scuopte con nobiliflimo riſcontro,e la grandezza del »

nostto Ginnaſio , e'l compiacimento dell’ lmperado— STUFE?”
re; e val molto ancora,per illustrar queſto marmo, il gìſſſioſiſiîsî

cultiſſimo Dion Chriſostomo in due ſue orarioni,che

qui in riſtretto riferiremo. Racconta egli d’ alcuni, D'M-l-m

che ſeco eſſendo approdati in Napoli : come quelli, _"""

che non per altro peregrinavano, che per curioſa

mente paſcerſi nella vista degli ſpettacoli,dal portoà Nel raccòto

dtittura, ſenza indugiar al domane , s'incaminarono UMM-°°’

al Ginnaſio, & in quel tempo medeſimo,in un luogo m"

in diſparte,_ch’era lo Stadio, videro, che s'attendeva

al corſo,ove le grida di colormchînanimavanoi cor—

ridori, ſi facevano oltre modo ſentire.-& altrove eſſer

altre perſone , ch‘ in diverſa maniera s’ eſercitavano.

Mà non curatiſi dicoſloro , voltarono verſo dove vi.

. K : dcro
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dero maggior turba}e ſi ritrovarono nell’ Efièdra de-Î

dicata ad Hercolemve degli huomini, altri s'affolla-z

vano perevedcre, & altri per non poter ciò fare,parti-s

vanſi. Effidrizzati ſulle punte d‘e’ piedi , alla fine.-'

giunſero à guardare il capo, e le mani (leſe d'un gio

.“… M°- vine Atleta, ch’ivi s‘eſereitava:e poi fatti più adden

-‘°ſ°’° “n°“ tro nella calca, oſſervarono meglio le fattezze, e la.."

decenza di quel corpo, bello per ſe ſteſſo , ma più

' bello perlo decoro dell’artezcon cui ſi fatigavaffiin.»

quì Dione; dal qual luogo molte coſe per hora banfi

' fa notare. Primierameute, ch'il Ginnaſio Napoleta

M :, hà che no, come uno de’ maggiori, epiìr celebri del mondo,

1° SM“; ſſoſi teneva aggiunto ai ſe lo Stadio, croè Il luogo del. cor

ſcaggionto “ſo, & inſieme il luogo degli ſpettacoli,conforme s'è

“Gm“ſim nel primo libro deſcritto; ne può controvertetſi nelle’

parole-dell'Autore,- che ſecondo la tradottione ricoff

.noſciuta da gli ultimi interpreti , ſono le ſeguenti:

guoſdam quidem widebamu: extra? in Studio curren

teſ. Di qual Stadio,con nobiliffimo riſcontro trovaſi,

anco appreſſo Static, eſſer fatta mentione; le cui pa

\c role’ qui ſotto à miglior propoſito apportaremo.
°"- gr" Scoroeſi ſecondariamente la ran fre u nz de !’

ſreqUeza de— la g q € Zl g !

glieſſetcita- eſercitatori, e degli huomini perduti iu sì fatti ſpet

—'°“* tacoli‘; imperòche , eſſendo venuti i ſorastieri di ſo-ſi

"prarrivo .* ilche mostra'non eſſer più in una , ch’ iru

altra giornata d’ eſercitio: tuttavia molti nello Sta-,

dio , molti in altri eſercitamenti li diportavano , e..

moltiſſimi erano,dove nell’Eſſedra detta d'Hercolſi.

(il che anco er quel, ch’ appreſſo’ ſi dirà , è degno

Mmdc Ar- d'eſler conii erato) quel t-al Atleta ſi ritrovava. Em...

!…’ questi (per tornar à Dione) un giovine chiamato la.

crede, e con tutte le _ſug eccellenze , onde ſi renda/4

. . a ma—
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à rììraviglia riguardevole , veniva giudicato di gran

lunga inferiore ad un’ altro per nome Melancomao,

morto nella ſua gioventù pochi giorni avanti , e ſe

polto, come ſi può cavar dal testo dell'Autore, ſimil

mente in Napoli .* Fù Melancoma il ſior dc’ giovani

del ſuo tempo,bello, e leggiadro ſenza pari,e nel va

lore, e'nella fortezza oltre modo commendabile. il

ſuo padre fù ſimilmente detto Melancoma ; era della.

Caria, & ancor’egli celebratiffimo Atleta , e ſegna

lato per molte vittorie . La virtù del ſigliuolo per

l'eccellenza del padre ſi reſe da principio generoſa, e

coſpicua; ma per lo proprio avanzamento , nella ma

niera d'eſercitarſi divenne maraviglia à ciaſcuno. P_o

teva egli stare due giorni continuamente con le brac

cia à dritto disteſe,e non piegarle,ò ritirarle dalla lo—

ro drittura . Di tutte le fatiche del Ginnaſio, ſi com

pivaue maggiormente nelle più' difficili,e più labo

rioſe,quanto è il pugnat con le manopole peſanti,che

gli antichi diſſero Cesti . Il ſuo vincere ne’ contrasti,
non era ſolamente farſi arrenderl’ aſiverſario, prima.),

ch'egli riceveſſe percoſſa5mà anco ſenza ch'egli ſieſ

ſo, percotendolo , il danneggiaſſe. Imperòche ſcriva

irreparabilmente,ſenza però batterewibrava i colpi,

: dividava con maggior maestria il nocumento della.

percoſſa . La ſua forza era durevole, e pertinace : la_

ſua tolleranza nel fatigare indefeſla : .ſiancava il

contrario, in modo ,che l'obligava à ritirarſi, e vo

lontariamente da ſe medeſimo confeſſarſi perdenteze

perdeva chiunque s'avventurava di venir con eſſo lui

in attinge ,- uno de’ qualiera il latrocle mentovato,

tanto per altro riguardevole, che rapiva fa ſe , como

gabbiani 515559 : con’ meraviglia gli occhi deſiriguar

anti.

Melancoml

Atleta,e bel-_

lilſxmo.

E perla ſua

raravirrù, e

prova il me

ravrglia fù

commenda

bile atutti.

Né ſono mi.’

nori le pruo

ne di [atro-‘

ck—
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danti, perche pugnò Melantomaſſ con eſattamente,—E

ſempre de’ ſuoi Antagonisti , e contenzonanti riuſci

. vincitore . Hora per quelche più importa à noi; «'.—.

perche, delle molte coſe, che Dione dice, habbiamo

alcune quì epilogate : egli è da ſaperſi di vantaggio,

,che costui era il cuor,e le delitie dell’ lmpcrador Ti

to. Scuopre qucsto ſegreto Tiemistio, e le ſue parole,

.,mpmdoſſ ſecondo che ſon tradotte,ò rrconoſcrute dal Petavro,

Tito. ſono degne, che qui ſiano apportate,dice egli: Fam-ſe

PLT-;;;’: olim maiorum nostromm atatepngilem quendarn Me

hmm,,“ lancomarn nominefeo-ant ab Imperatore Tito uma-è dr
ler‘îum,qui ò- pulcherrimm‘ idemò- maxirſinur effètiò

in arteſua celeberrimur. Hic nemine unquam con-wl

nerato, neque *verberato,statn ipſo tantum, ac manumn

. intention: adoerſariorfatigabat , abibant itaque hac

bernini: indulgentia gaudenterſedfacultatemc prepa—

ſſgmſiſiſibſſ ratione \rllrur tnferrpref. Il Fabbro applica, come per

“M.,, ,7. chioſa a coral benivolenza li cap.7.di Traquxllo nel

Ed", [° °5- la vita di Tito; dove quegli vien biaſimato propter

fermo il Fa- . ' '
b… exoletornm , ò-ſpadonurn greger, volendo qumdt a—

pertamente inferire , che foſſe Melancoma uno di

quei grandoni , e‘ grati/finii: delica'torum. E tuttavia;

in altro luogo la parola,-ni animes-,che Dionein lode;

di Melancoma adapeta ; e noi , ſecondo il ſentimen

to volgare, alla bellezza , & alla leggiadria babbia

mo traportato ; egli dottamente vuol, ch’ à quel vi

gore , & à quellatobustezza del corpo ſi riferiſca.”

Onde ſe ne che niente ſenta del molle, e dell’effeminato. Quindi

{ELEUT- ſipuò ricoglierecon argomenti troppo più che ma

"gli, g…- mfestt , quantoimportaſſe al Ginnaſio Napoletano il

de?" dcl compiacimento dell’imperadore,e lo studio comune

gfljſiſſ‘ di tutti gli huomini , in ſecondare inchinatlîoni def

ren



Principi ſupremizdi maniera,ehe non ſolo il riſarcire

lo da’danui de’tremuoti,-ma il riedificarlo di bel nuo

vo, ſarebbe stato aſſai poco: quando perle coſe ama

te non è coſa, che non ſi voglia , e la ſmoderata‘ po

‘ tenza il tutto faciliti " & eſſeguiſ'ca. E qual meravi

glia ſia, che dove era ſpettacolo un Melancoma, un.»

Tito proponeſſe l’agone; e della ſcuola d'eſercitatio

ne d’un ſuo diletto , inſieme coll’ eſſer Monarca dell‘

Imperio Romano , il titolo non iſdegnaſſe di Ginna

fiarea: come s'hà nel marmo proposto! alla cui eſpli-ſi

catione , ancor per quel che tocca alle parole

dell’ iſcritrione Cast-riana, à Tita Impe;

ratore reflitumm , già nel principio

di queſt’0pera riferita, puòà

ſofficienza bastar quan; '

to s'è detto. '

  

CA'-,’
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C A P I T 0 L

Pregi del Ginnaſio/zitto Domitinno'. .

Qool/ìn il îentro nudo , e qual il _ col,.

perto.- ' -

Magnifica-nza, ſiſepompn 'gli-"giacché

annennnli. » .. ſſ _

ſiGinoohi Capitolini inflitnitì in o—

mndn Donn‘tinnooì ſòmzſiglinnzn di

quelli delln grecia. ' '- _ .

Sfortia non ſhmpreſſ negli ſpettncoli Al—Î

lam’, e Capitolini riportò wittorinî

Stntio, e Tnpinio il Padre , non anali-j

dnc- conſeguirono in premio nn cam?-‘

. po nel ‘Na-ritorio eAllnno.

Luogo di gio-venale per Sſitntiſio Moli-.‘

onto.

" .:Cinqnennnli Napoletani piſioffimi

nella magnificenza n’ Capitolini gli

. Rom.-..a. ' ſſ _

Trad.-forex Invalid-f: Stelio“?

Sotto
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Oècònzùicîàfiòîchu Tito "nell’lm': _ , .

' ‘ perio ſucceſſe; conſervò il Giona- H::ſifſimffl

fio i ſuoi pregi, così per la conti- gidel oink?

nuation delle palestre , come per mſm, ſono

\ l’ effibitione de’ publici giuochi. ihm-"‘W'

\ ‘, — .’ Pretioſe ſono le testimonianze,che

ne réde il graviſſimo nost-ro Poeta Statio:le quali ben , qu… ac..

inteſe, & eſaminate , douranno doppiamente riuſcir ſcriveStatio,

aggradevolànon ſolo per lo progreſſo della materia, }".ffl‘d":

. . . . cxot'earnete

da per ſe steſſa aſſai nobile,e curioſa; ma per la chia- da alcuni…,

rezza da recarſi al tello dell'Autore , onde col fallo reſp. ’ ”

di più valent’ huomini , ſcoprimffi il lume d'una vera
intelligenza , ch’ appreſſo gliſiſſfludioſi guadagno di

molta stima giustamente vien riputatmDia principio

al noflro diſcorſo quel luogo del Poeta , in cui ſcri— _ _ ſſ,

vendo il ſua moglie, ]’ eſorta à ritorna: in Napoli: a }"F‘l‘î

dopo diverſi motivi , co’ quali cerca allettar la ſua’.- Saffi,-a:}.

venuta , mettele in Confiderazìone non ſolola ma- da_enzàNa

ſi gniſicenza degli edifici della Città,ma anco le festſi- ”l"

Cinquennali, celebrate con pompa eguale a’giuochi pz,-g…" ;

stfffi Capitolini Roma.- . ') ‘ Cinquennalì

Qſt-d nunc-(dice egli)magugfm.ſjpeciu,cſiulnſſq; ‘" "V°…"

giuocbi Cif

  

00070”), . pitolini.

Templaque, &- muumeruſhatm mmfflméîa ca- Li!-.z- 5,144

lumni; «Henning

,

ſi Et gemina») molem nudi,:ec'îique Tbeatri,

Et Capitolini: gumgqmma proxima lzgſim'. ‘ ” luogoM

Questo luogo , per quel che tocca al terzo verſo , e s…jo diffi

aſſai difficile , non ben intendendoſi , qual ſia il Tea- cileſinciîfin

tro nudo, qual il coperto :— ne (in’ hora hò veduto au- "”"" °’

- tore, che n’.habbia ſapucd cavar le mani: &ilſinostro E; ;., q…nq

Pontano, ſcrittor, peraltro d'eccellente giuditio-ſi- ”M°“ 4°’

' . L d'lſſſ— Pontano. .
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. d’iſquiſita eruditionè vigpſireſe sbaglioZ-quallaor laſciò

ſcritto, parlando delle fabbriche-della Città:.Ìan't

7434954. inca mauaumta-etimilluflria, templi Max-'mi inci]

ti CafiorindrſiPachÙW item-fori, “ſecuadàm ipſum

fbrumſbeatriſſlteriw ever-è Tb'eatrimam duo ea Vrbe

fum- , quorum alter-om innamorerai, nullum appare,:

ſi _ _ ! vgflzſigium. lmpetòchevolle, che foſſero in Napoli,

due Teatri, unocol tetto,l’altroſſſenza del tetto.Che

‘ ‘ ' che ſiadel Teatro col tetto , e ſe gli antichi n'-hab-.

biano havuti di tal ſorte,e ſe così foſſeil nostro Na—

- poletano; io qui non intendo,ma altrove, d'eſamina

Den-euro re: vedaſi per hora il Bulengero. Machi puòimagi

“«L‘-'P- ſſ- narſi in-Napolidue Teatri? : creder,che più ſcritto

" ri non n'habbiano ſatta ſpecial mention: : E dall’ al

tra parte, chi dirà mai.ch’il Teatro nudo ſia il diſco

perto,cioè quello,ch’è ſenza il tetto; come pur hà la

ſciato ſcritto ,citando questo luogo di Static, ilme

deſimo Bulengero- Sò,ch’alcuni altri han penſato al

Efſiſiwlſi ‘! tre ſpoſìtioni à questo paſſo : intendendo per Teatro

trxcſpoſiton . , . -
coperto quello, ch ornato e mcrustato di marmo;per

nudo, quello, ch' è di ſola fabbrica di mattoni. ſenzf

altro miglior ornamento. Leggiero più ch‘aſſai è ſia

to , chi anche hà voluto applicarvi quella ſpecie di

luſſo , attribuita a’ Capuani ,di far ombra al Teatro

con le tende , come ſe la tenda foſſe un’ ornamento

stabile, : parte dell’edificio,e non poteſſe qualunque

Teatro eſſer coperto di veli,e poi diſcoprirſi anco al

al}. grado. l’aria: e pure Statio diſſe: égminm molta,-ricono—

er-sl- ſcendo in Napoli due fabbriche d'egual magnificen

1]Q . za , e di conſimile ampiezza . Il Capaccio nella ſua;
pacem . . ,

a..,” p…; ſione, eſaminando quello luogmdopo d bauer reca

auzz— .tſſars dine-=* mſpPſisz'on-s efi giuſto x-irfioſih gua:

€
e.
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le iron hò anéòrì potuta rinvenir nel mio iibmſiioe,

che per nudo Teatro s’intenda quella parte,ch'ſii La

rini diconoſiarmam ,ſia: ta-vum, ò- amm. la qual'è

ſcoperta. E Teatro coverto eſſerquell’altra, in cuii

portici ſi contengono , dove gli ſpettatori, ſoprafatti

da piogge,ſi ritiravano: ſoggiunge.egliil.ſuo parere: Emden-he'll

il che non vorrei haver detto con altre,che con le ſue TTMN;?

parole: poiche stima, che’l Teatro Napoletano foſſe Huff:

una nuova ſorte d’ Amſiteatro , da niuno Architetto ſorred'tul

fin hora imaginata ,e ſono le ſeguenti: Dz‘ccrmſanè “““"

‘Ncapolitmum Tbutt-um buia/modi Amphitheatre)»

con/litmſſè , ut una par.; cum artbestra , ò-ſtma Thru

tram officer-et: idqucſart‘i'umstocca un luogo di Sene

ca in’ quella parola , e ne anco ben inteſo , dovendo

‘leggerſifart‘îum , la cui lettîone in citando altrove..

questo luogo, habbiamo accennata) ad tmc/iter mt

‘meror: altera nuda Amphitheatri t'o-uaar» ofl?dtret,at

ſqm buirſmodi ”dum ttéîumque Timur-nn ; e penſa

poter confermar il ſuo detto con quel verſo di Cal- .

purnio Poeta,citato ancòra dal Bulengero: . te!-15.715“

-"" * Et gemini: medium/e molibtu alligat afa-um. : N“" N?

îo per intelligenza di quello luogo, oſſervo nel Poe— Oſſcmſioſie

ta una ſua- forma di dire, e ſi è, ch'egli uſa-alle volte nel modo di

alcuna voce Latina, non per altro, che perche è cor- di" dim’

riſpondente ad un'altra ſimile Grecmch‘egli vorrebr- …'

be eſplicata, non che quella Latina , nel ſentimento

ſuo proprio faccia al’ propoſito della coſa,che tratta. — -

ll‘Mazzone,che ſir curioſiſo,e diligente in quelle ma. Che ‘ iru-'

terie , ridurrebbe forſe queſla intelligenza al capo ::‘Ìffſi‘ſſjguſſfſ

quinto dell'Equivoco delle lingue.-ove l’eſempio, ch' dell' equino

egli porta di M atriale nella voce ſobria , preſa per wd}… “è"

annoi/lor, è anco al noſtro biſolgno accomodato; ma Maſs,";

-.: -' : 10

, D
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io eſplicarommicò un’ altro paſſo del medeſimo Sti:

tio, prima di venir al propoſto di (apra,- e tanto più

debbo ricordarlo, quanto che s’ appartenga ancora..

alla nostraCitcàDice egli nella ſelva intitolata,Her3

_cole Sorrentino: ſſ ſi

. . . . . . . . t'o-verum?” ”pice!"

7"! ai? _ ;, Parthenopem . . . . . . . ſi '

,-- A ben conſiderar questo luogo , mentre il nome di

[Dov'echia- Partenope qui non è— preſo in ſentimento ò di donna;

ma "in…… òdi Sirena: la voce fue/mem , non è d’alcun profitto,

P"”"."°ì"" ſe non quàto eſprime il ſigniſicato della parola Gre

_Napolr. , - ſſ- \ \ .

— fa vm , ch apparucnſi alnome della (Atta. 51 che..

tanto vaglionoqueste parole, inſomma Parthenopmz,

quanto non IîÀtviòc in una voce Neapolim.Nella \ne-,

_ _deſima maniera dobbiamo intendere il verſo pro-'

%î'ſſîſifg-posto , e riſerir le due voci modi, tea‘ì‘ique , alle loro

,,Wſiécarſi Greche, à cui corriſpondono: e non hà dubbio, che.:

ilſſTqmo la prima hà riguardo alla dictione yume-'Ma ſeconda.;

° alla voce ſnnv-îsonde accumolandoleal ſentimento di
ſi ' ' Teatro,à cui ſono aggiunte,- l’una val tanto quanto

- yum-finchè Ginnico;l’altra,il medeſimo che ewma‘r,"

cioè Scenico. Et eſſendo, come vogliono i Gramma

tici , il Teatro , voce genera-le accomodata ad eſpr-i;

mere tutti i'luoghi da ſpettacoli , qualunque elli ſi

fiano . Teatro Ginnico viene-a chiamarſi il Ginnaſio,

- che, come habbiamo nel primo libro dichiarato , &

Delqualefl così detto dalla nudità : e Teatro Scenico poi quel-]

-'n_=rtal’ori- lo, e' hà la ſcena, di cui la prima origine Fu l'ombra...

3‘95’ ‘ d’ un coperto rustico, con rami d’ arbori .- ondf anco

trasferita nelle Citta , & adornata col tetto de’ tavo

lati, s’hà conſervato perpetuo il nome: il che da tutti

comunemente è ſaputo , E con questa varietà d'ha;

- vcr’
l\..- 1— -



8ireſii‘; anziane-aer la ſcena; ſi è anco differentiatso il _ .

Teatro.-dall’ Amfiteatro, ſecondo, che deſcriveſi da.- dalf'l-Îîfr'ſi“

Dione, oſſervato dal Lipſio, come appreſſo lui può &Amficeaſi

altri acconciamente vedere. All'Amfiteatto,ultima_, “°

inventione della prodiga antichità , perl’ uſo degli chemſſſſpz

ſpettacoli; corriſpondeva appreſſo a’Grecr lo Stadio.- deva allo _’

ecome in quello luogo rappreſentavanſi i Ginnici maio de’…’

.agoni; così alle muſiche , &alle ſceniche rappreſen- “"'

tationi ſi concedeva il Teatro. L’una,el’altra ſorte di eo,; ;, N,

ſpettacoli G è riconoſciuta in Napoli : adunque era, Pf“ l’una-=

di mestieri, che l'uno,e l'altro edificio vi ſi vedeſlezòz iſi‘ſiſi‘ſfîcffc‘fſi‘

al paragone delle celebrità degli agoni, altrettanto il ' -

Ginnaſio,e’l Teatro doveſſero eſſer celebri, e tiputa— E: elegante

ti . Ambedue queſii luoghi ſono tali da Statio rico— “"‘? “”?“

'noſciuti; & ambedueinſiemccongiungendo , diſſeu

elegantemente:geminam mina,-l’una delle quali po- non. ‘

tè , come habbiam detto, chiamar Teatro nudo per

gli giuochi Ginnici , che dalla nudità ſon denomina

ti,- l'altta Teatro coperto, per ragion della ſcena; che

ccperto , & ombrìa ſignifica. Hora il nostro Papinio,

dopò haver ricordato la magnificenza del Ginnaſio,e ,

del Teatro,con acortiſîima gentilezza ſoggiugne la.

-pompa de’giuochi Cinquenuali:i quali celebrandoſî,

come pur ſoverchiamentehabbiam ricordato, econ .]

'iſpettacoli Ginnici, a con rappreſentatioui muficho: ÎÎÎÎQÎÎÎ

viene a mecat coſa,ch'inſîemc al Ginnaſio,8c al Tea- eingucnnali

tro s’ apparteneva . _Paragonagli poſcia a’ Capitolini

.Romani .- ma l'intelligenza dl uesto pareggiamento

dipende dalla notitia d’aleuna riſioria,che quì ricor- El… …;.

dare fia neceſſario . Domitiano , che fù più che mai glior intelli

foſſe Imperadore, vago di ſpettacoli ;aderendo al

guſto de’popoli,che quaſi lfostentatiou dell'lrlnlperio, graaegrog,

.. _ — - .’ ' ' e , 0.

Dopo di cbcſi

\
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iniziano in e l’ honor del regriire in al fatte dimoſlritioni ha

vean collocato .- diſiderò laude di novità, ingegnan‘
ſpettacoli. doſi dar novella forma agli antichi giuochi , can inſſ

trodur varie fogge , e maniere di contentioni. E co.

_ me. ch'ei ſi riputaſſe figliuol di Minervan'lal cui con

E li “ad“, ſiglio, voleva dar à credere, eh’ ci ſi governaſſe, cele

figliuolo ai _ brò (dice Suetonio) ciaſcunhnno in honor di quella...,

di la ſolennità de'Quinquatri: eſil luogo dellafeſla era.- '

que", ſiſiſiſi ll monte Albano.- gli ſpettacoli eran caccre‘ ricerca

tui iQuin— tiſlime, giuochi ſcenici,e tenzoni d’0ratori,e di Poe

BLT’. ti. Sono le ſue parole: Celebrabat,Ò- in Albano guat
. .… Do- . . . . . . . .

,,,-Lu,,’ anni: .,‘Zyinqttatrm Minerva.-ou: collegmm mſlttuemtì,

‘ ex quo/irte dm‘i'i magMcriofungerentur,Merengue...

cxifniar venntioner,ò-ſomitor tudor, ſuper-que Orato

rnm, at Poemi-um certamma . Hor quelli giuochi ſi

Molto di" chiamarono gli Albani. [ Capitolini erano gli altri

,,,ſi dſivgiuo inſiituiti dal medeſimo, ch'ogni cinqu’anni doveano

chica-ito" celebrarſi. Et,ancorch’ i giuochi Capitolinifoſſero da

""" antichiſſimo tempo il Roma introdotti iti-honor di

Pmìnſiſimſi Giove,detto il Capitolino;conſervato,e difeſo, che..

ti da_derto Fu il Campidoglio,e’l tempio di detto Nume dal fu—

DW‘U‘W'Ì ror de' Franceſi : il che accade intorno‘ all’ anno tre

cento ſcſſantaquattro,ſecondo alcuni. e trecento ſeſ

ſantacinque,ſecondo altri, di Roma: e ſempre mai ne’

ſeguenti anni , con ſolenne pompa furono ristorati.

Tuttavia volle Domitiano, che i ſuoi,ch’egli confez

grava al medeſimo Giovezfoſſero Cinquennalise che

da questi, diſmeſſo il computo de’]ustri, numeraſſe...

”MMM Roma il ſuo anno grande: il che eſſer .duratoinſino

tic-p.;. al ſuo tempo, Cenſorina hà laſciato ſcritto . Per la...

magnificenza poi della pompa, moſſo l’Imperadore

dallſ eſempio di Nerone,-di cui ſi diſſe, chÎcm-ulalndp

. , g ,
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gli ſpettacoli Napoletani ,ha-ven trasferiti in Roma.; ſi \

non ſolo i giuoehi Ginniche’ muſici Cinquennali; ma 31320132?

anco' instituiti gliEquestri : volle egli anco rendergli ,,,,gſiiſicj ,,

più ſpecioſi,& ampliando gli agoni,commeſſe le ten- Farid—iena"

zani,& il concorſo di più, e diverſe ſorti di magisteri. “‘ N‘…“

Il tutto diſſe eccellentemente Suetonio , ſecondo i

testi più emendati, in queste parole:];astituit ò- guin- 1.517.031- D..

guantini: cei-tamen Capitolino Io'ui triplex muſicali!—n, ””“"-M

egugflre Gymnicum,(9- aliquauto plurium, quà”: nunc

est coronarum; certabmt etiam, ò- proſa orazione Gra

cè,Lan'ntq; , ac prefer citbarcdorſiborocitbariflc qua

gue,ò- pſilocitlmri/Iſſe. I7: Stadio 'vero‘ tarſu etiam 'vir

gine: . Questa institution di giuochi Capitolini fatta.. ECW “P‘"

da Domitiano , fù à ſimiglianza di quegli della Gre- ::;ſiî‘fſiî"

cia , e forſe non ſenza applicatione a’ nostri medeſi- ſomiglianza

mamente, come non diſuguali a’ più famoſi,e perla.. Îſigſſmdd"

vicinanza ancora più conoſciuti . E quello , che più a "m'

rende veriſimilc il riſcontro ſi è , che le corone per lo Et a’vinei-e

merito delle belle dicerie, così in proſa , come in..- ”“W“?“

verſo, così in Greca,come in Latina lingua; di cui,al'ſi:::::; "'

ſentir di Suetonio , par che Domitiano cumulaſſei

Neroniani ſpettacoli,di già proponevàſi ne’Cin qué—

‘ nali Napoletani. Statio medeſimo , recandone le..

vittorie à ſuo Padre, dimostra ciò chiaramente .- con

cioſiache favellando con Napoli , le rammemorzſi,

quanto honore ſe l’ accreſc‘eſſe , per la cittadinanza.

d’un' tant’huomo,come tante‘volte riuſciſſe vittorio- D,", è“…

ſo nelle ſolennità stabilite dcl Cinquennio, avanzan— molto n'hcb

doſi in ambe le ſpecie del dire . ſopra la dolcezza di 33232?“

Hcstome ſopra la facondia d’Vliſſe: ”., wilt-'

lll: tui:,dice egli,:otin puflrinxit ripenſarci}, ,,,-w,!" ,.

.- Cumfflm tandem contre; gaìngtgmmgmſu- '
. ' of’ Ill! ſi -- - . — «n I .

"»



88 . ‘OFſſaſupergi-effui Pylffſmi}; aîa'que Regi} \ ' *

Dulitbijjjzrcieque comamſubmxu: utt-aq}

Replicalo anco più giuſo, continuando la narrationè

delle laudi paterne: e dimostra, che fin da ſua giovi

nezza ſeppe meritar tanto in ſimili arringhi,& in eſſi

non ſenza stupor de’ Napoletani acclamato:

W&W-145 Pratinus adpam‘j rapa-i: cammina Iustri

' Vix implmda 'uiri: , Iaudumflstim , [ed al dua;

"Ifigenijstupuit prima-va ad carmina plebi:

Babamò- nati: te monflrafuereparentes.

Ind?frequem pagane, nullog; ingiuria/aſrd %

Vox tua.

Coſa-che? Ne questo oſſervaſi in Napoli nelle celebrità ſola:

mente del Cinquennio, ma anco talvolta in altri

in altrigiuo- giuochi, ſecondo la magnificenza dell’ Agonoteta; Sc.

îìſiſiſîgîſi‘ſié iu iſpecieltà oſſervoſii in quegli dedicati à Cerere: la

e…, dell’ qual con partialiffimo culto eſſer quì riveritmaltro-i,

Agonocera. ve da noi è stato detto. Ma quello,c’hora non fi deve

Di pifi l’istcſ' traſcurare ſi è , che Sratio medeſimo parlando di ſe..

f°5mi° °° steſſo, vanta d’ haver-vi tenzonato : &: eſſendo ſuo

eonſeguico

m,, Padre preſente all’ arringo , riportato glorioſa vit-_

toria).- —

(Hd-WM: Hei mibiſſuad tantum patria: ego verticcfr'o'der;

Solaq; Chalcidice Cerealia dona car-ome

Teſub te:/Ie ſuli.

Vedaſi dipaſſaggio lachioſa dell’ eruditiffimo Paſ

zib.,.c:i,'. chale, nel trattato delle corone, dove dice : ide/l,

' quod te ſvidmte ſacri: Ccrerirſum iniziare:; accioche

non s'inciampi con colui , che volle, che Statio foſſe

Faccio ref.- dell’ordine ſacerdotale di queſta Dea; ch’ avvenga.-,

ponga. _ ch'altrove ci ſi dichiaraſſe ‘uno de’ cultori di tal Dei—

tà: ciò per la corona di quercia , ch’ _ci tipo;-)tò, rich:

ran O
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branda le ſue laudi,e zza d‘altra inauguìarioneſhafli

da intendere. L'intelligenza di quello luogo,s’io non

ſono errato, accuſa un non picciol Fallo di Lilio Gre

gorio Giraldi ,- eſuggeriſcemi ancora un luogo del

Satirico Aquinate, dov'ei di Statio ragiona, nella cui

ſpoſitione, ſon costretto ſentir diverſamente da Giu

ſeppe Scaligero : e trattandoſi di coſe attenenti a’

Poeti si grandi,e noſtri paeſani ; e non uſcendo ſuora

del propoſito; anzi ritenendoci nel ristretto della;

materia, dourà gratiſiimo riuſcire. Habbiamo detto.

che negli ſpettacoli Albani, e ne’Capiſſtolini introdu- N

ceſſe Domitiano Oratori, e Poeti-à contendere d'ec- 335222:

cellenza . Hot in ambedue queſii cantò il nostro Pa- Cami ripone

pinio, ma non ſempre riportò premio; imperocheſi ”mi“

ne’ Capitolini non piacque, piacque poi negli Alba- Verità e”;

ni. I teſtimoni di questa verità ſono le conſeſiioni del eff… dal"

Poeta medeſimo.Toceò egli in più luoghi la ſua ſcia- ist=ſſ° P“"

guta; ma più chiaro, ſcrivendo il ſua moglie; come..

egualmente perlo vincolo dell’ amore ſatta parteci

pe del ſuo obbrobrio.

._ Tu cum Ctpîtolia rio/”tu;

[uffici-ata {ſrl,/tſuart: ingrammg,’ debeba:

Mecum with Imem. ‘ - .

Spiegò poi altrove baldanzoſo gli honori ,— ben tru Did-writi

volte iterati.della ſua vittoria:e nella medeſima ſcrit; -

cura alla moglie: . * — - .

ter me vidi/'n' Albanaferentem

Dona come:,ſanflaq; iridata: Ceſi-ri: aura,

ſi. Viſte:-ibn: eomplexa tuirſi/ì-rtg'ſq; ddf/ii

, ſiOfi'ulap nubile merx. . - -

E nel Convivio(pa rte ancor eſſo del ſuo premio) che

di Domitianp egli ſcriſſe: . _ —

. ' ' ‘ M Ra

Zib. z.»! o

anni’. mr.; !

B
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M +i” epil-‘ Romano ‘grblisſhb collibu: Albe, '

D"""”"“" Cum modo Geff/rana: acier,mada Duca ſhnantem

Prelia,Pa_lladio tua me manu: induit aura.

E ne’ Funerali dedicati al Padre.

. . . . . . . qualem te Dar-dame: Albe

lib-s-înEPît- Vix cepſffet ager,ſi'per meſe;-ta tulrſſe:

II;" ”"ſ' . \ C.;/Errea donata manu: quodſubſſie‘re robur

Illa diet, quantum potuit dempſiffèſenec‘îze?

Vuol il Giraldi,ch’à parte col figliuolo in queſta vit-'

5. “"F“ " toria foſſe ſtato il Padre: ecosi nell’ historia de’Poe

33:33}? ti egli ſcrive: Albano carton-ine Damitianu: Caſier u

qucna vitto- dem qua Pan-em ,- quipreſem erat ſilium corona , ac

E‘:-"llo: item agro Albano fiona-vit, biſq; azero inſigne'zfitſhlm

:… ,,… _ didoque, ac magnifico cumſiSenatortbusfflqambqſqueſi

Romani: conm-wo ſig/‘ceprtJa' quod cammePoeta,

. quod eurbarz‘ſricon irzſm'pſit teſtata: eſt. Ma Statio

“23:35:33: nell’ Eucharistico ciò non diſſe altrimenti : & i luoghi

trimenti ciò. pur dianzi da noi apportati nell’ Epicedio, dimostra

no con evidenza il contrario. Egli è ben vero , che)

E‘ i “V'.“ nel ſodetto componimento affermaſſe:

;ppormi dr

moſimo ,, Quit’: eram Latin, quatre: ego carmiuepatreſſ:

contrario.. Muli-eremfehxg; tutfizeflator'adſſe:

lib.ſ.inEprt. ”anni.“

Femm.“ 6

Madopò haver eſplicato le diviſe, in che cangiavaſi

l'affetto paterno, affiſlendo al cantar del figlio, con.)

colore nobiliſſima , e degno d’ammira—tinne; non ne

gò,m,a naſcoſe l’accidente dell’eſiervi stato ſuperato;

trapaſſando giuditioſamente al ramaricarſi, ch’ una;

ſola corona, qual iù la meritata ne’giuochi Napole

tani,in preſenza di ſuo padre have-ſſc ottenuta : epc:

modo deſiderativo, duolſi ,che l' altra donatagli da..’

pelare nell'Agone Albano non la conſeguiſſe lui vi;

!“):
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.-c-\n.

vente: che ſe così foſſe accadutmò quanto di vita'ſa

rebbe al vecchio genitor ſopraggiunta , e tolto di

gravezza! ne altri ſono i ſentimenti de’verſi ſopra

citati , ne quelli, che ſeguono da queſta ſpoſitionſi,

c‘appartano. _

Ricoglieſi dunquqche Papinio Padre interveniſſe ſtringi-”9

ne’ Capitolini di Roma,e non negli Albani; e done.,» 323323“;

Statio il figliuolo fù perdente,- non quando vittorio- nato it ci,

fa , e che la ſola conſolatione d’ eſſer testimonio di “\di

veduta nella vittoria del figlio, fù ne' Cereali Napo» E mſec “

letam;ond’mgannoſii il Giraldm creſce il ſuo errore, r…, ……’

affermando, ch'ambedue conſeguiſſero in premio un affcrmſimdo.

. . - che ambedue
campo nel territorio Albano. imperoche le parole dl ca ſeguiſſm

5 ta tio, in premio un

o o ' . . . o . (??“ Pel [era

Vix cepiſſet ager, litortoAlba

violentate quantoſivoglia, non poſſono ricever tal Himera-'e.

ſentimento: e col raffronto di Giovenale,qui appreſ- “‘W'-*"

ſo renderemo anco maggiormente manifeſio.

Hor vegniamo allo Scaligero .- il qual argomen

tando dalla vittoria , ancorche meritata, se à Statio

ſteſſo crediamo,ma da lui non già ortenuta ne’ Capi

tolini di Domitiano : con critico ſo praciglio danna.

la ſpoſitione de’ Grammatici nelle chieſe d’un luogo Sentenz'adi

di Giovenale , & hà in questa maniera.-In eo Ageno Îſiſig‘Pſiz‘

. . . . . . . ata ne verſî

Stattu: pofl tncredrbrlem tatru: Vrbr: expefiatwnmſi; di Giano,.

tandem Tbgbaidemſaam recitavitſed non plat-tit, & le.

contra eum alii coronatifuerunt . ld quad ipſe non una

loro inſil-vi: eonqueritur,ſed in primi: in Epicedio Pa

tri: ; unde locus Iteatrali: Grammaticia non bene‘ per

zrnſu: explicgtqg. '

Ma ſul
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Sa…-ya. am.

#

Malamente.

ſed cumfregitſhbſeI/i'a a):-ſu

Exam , intaflam Paridi niſi-venda: Agave”);

Nunſatyrieè dici: eumfregſſèſubſellia 'verſu , quod,

ut-COÌÌIÌCÌ [cquanno-gem“: nonstetitJed exciditſhoe

efi non plamit. lo hò conſiderato non una ſol volta.

questo luogo di Giovenale , e per molto che voglia..

laſciarmi tirar dall‘autorità dello Scaligero, non poſ

ſo con lui conſentire . Godo , che questo medeſimo

ſentimento ſoſſe già del Caſaubuono, regiſirato nel

Li quali s'eſ

yongono ſe

condo il loro

ſentimento.

'U". 'O

le ſue Conſiderationi ſopra Suetonio, nellavita di

Domitiano. Ma, ſe Dio vi ſalvi ,ſſ peſinſi ancora le ra

gioni,che ſopra ciò ritrovomi d'haver ſcritte. Accu

ſa Giovenale l’avaritia dc’ſuoi tempi, in riguardo def

overi fludcnti , i quali facendoſi ampia ſirada alla.

gloria coll'eſercitio dell’artiſilanguivanonientedime

no nelle miſerie, oppreſſi da’biſogni,* non eſſendo ſo

stentati da’ facoltoſi, e nelle di loro neceſſtà, conſor

me al dover, ſovvenuti: e trattando con ſali delicatiſ

ſimi queſi’ argomento; viene all' eſempio di Salco

Baſſoze di Srario.Che giova,dice egli,che Salco Poe

ta ſia glorioſo (è costui anco celebrato da Tacito)

gloria quantalibet quid crm,/ìgloria tantum efl.Seguc

poi di Statio ; ma noi le parole di Giovenale accom

pagnaremo con le chioſe più riceuute.Currimr. Ecco

]’ affetto degli uditori per l' anticipata opinione del

valor del Poeta: ad voce»; iumndam , aggiunge il

chioſator antico . eſſcr fama , che Statio haveſſe ha

vuto ſoavica di voce nel ſuo cantare , &’ carmen—g

amica

Tbebaidor. poiche generalmente era grato questo

ſuo poema: Lera»: cumfecit Steria: Vrbemzciò nou-‘

rex 3150995? Eſſex.-sf.»? PEFSÈSYQÌCPEÎSFÎÎÌ‘ inflfſo

ro
—— .»!
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* .‘ 'Prèiniſitq'i dimi che ſù il tempo di recitano.’

tantag; dulcedirre capta:

Afficit ille animo.-', tantaq; libidine 'nu/gì

Audimr. prove d'haver pienamente all'aſpettaſi

tion ſodisfatto.

Sed tumfi'egîtſhèſellia verſa.

(Lu-eſſo interpreta lo Scaligero,non ſostener l’impre

ſa,e ſar caduta, cioè non piacere; ma l'antico Scolia.

ste, ditollo con le proprie ſue parole: poſi tantumfa

vorem audientium.

Eſurit intaéîam Par-idi. Era quelli Hìstr—ionſi.)

d'ogni ſorte di mimi,.viſi-vmdat Aga-ven.

Compoſition del Poeta non prima da altri inteſa .- o

ciò per ſoccorter a’ biſogni della vita , e non morirſi

della ſame-Hot ſe al ſentir dello Scaligero toccaſſe; Can'ragioni

Giovenale la giornata obbrobrioſa de' Capitolini; m°ſi° "‘-*.

l’eſempio ma] ſervirebbe al ſuo argomento,- perche.) °°…’

diſpiacendo all’uditorio.non dovea Statio riportarne

honore; e’] non premiar un diſgratiato, non hà coſa….

dell’inconvenevole, e che ſia degno di ſatira. Ben gli

ſlà, che foſſe povero, e mantenuto anco nella ſua po

vertà, poteva altri dire ,poiche nella poeſia non 3’ a—

vanza a poter piacere.E ſe,com'egli è crcduto,la ſu

detta ſatira d0pò la morte di Domitiano fù publica

ta , e per Ceſare, cui Giovenale vezzeggia nel primo

verſo: ſotintendaſi ò Nerone, ò Traiano; non haveaſi

già Statio rimeſſa in piè la ſuaſama , e ricuperata la;

gloria nella pompa de’giuochi Albani ? perche dun

que della ſcancellata vergogna, ſenza niun propoſito

ſatireggiarc? in oltre, ſe la virtù di Statio, con rico

gnition d’un podere havcſie ricevuto compenſo , cog

{11° Pur ſogna il Gi‘ìlîſiî _ſsſiiésco Giovenalc- ch'-'"ſic

me
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I

me con la fama del Poeta, la deteſlabil Fame del cibo

in lui riconoſce. \ 7

PereheSta- Ma ritorniamo al testo principale, ch’è materia di

cio nò: gu; queſio capitolo. Saputiſi già quali ſuffer-oi Capitoli

gliaſſe ſi nidi Domitiano ; à quelli non afferma Statio i Cin

MIES; quennali Napoletani eſſer eguali, per non detrarre.

liCapitolini. agli encomi del ſuo Domitiano, à CUI era tutto,e for

ſe ſoverchiamente inteſo.Non abbaſſa queſliseſlendo

pur lode aſſai rilevata in qualt'ique maniera l'approſ—

M z- ‘…” ſituarſi loro, che percrò diſſe: _ _ .

ſſ,,},,,ſi,,_ Et Capitolini: qnmqurnma proxima Iustru.

Dirigenza, De’ marmi Greci piccioli avanzi dell’antiche noſìrc

memorie,uno conſervaſi fin hoggi con particolar mia

“…ma, cura fatto riporre in una parete della caſa , fù già de’

Ricchi , hora del Monte de’ Poveri; nel qual marmo

haſſi mentione d’ un certo Artemidoro valentiſlimo

Atleta; ch'altre alle vittorie in di uerſi luoghi, facen

tiſiimo. do pompa del ſuo valor,ortenute;leggeſi, che veniſſe

_ . ne’certami de’magni Capitolini, ecb’ in Napoli ti

maueſſe ſuperiore nelle conteſe del pancratio virile,

Napoletani. & in altnsi fatti pancratn, ch’ad un peruno,testrmo

nio del lor gran pregio, ſonovi annoverati. Ma re

' chiuſi pur quì le ſue parole, tutto ch'altrove ancora.

registrate ſi veggano.

Oka-'me: A'plmih'ſſps rice xvgm A'pnyſìupoc

«iDan-)e. >}, A'v-noxeu‘e. nunc-e 'n‘- a‘yém "?"

prydz…- Kama-Meier . «riv ſpeſa;. ixìbfi

dvb‘pdîv nuyxpj'lmv. OAu'ya-m. andò…. !.

iv Nena-'Al. airSpé'vm-uyucgr'rm dycvgtaî'v

myxegt'îiav lè 75"; e n'y-rue «Agan

«due »} wag-neghi” è diſoneſtà;
vrayucgeſſflov WiFi-©- deSprÉn-qv notre-n'a.

iv _l'lepya'pu . girl,-Jr wayncgt'ner . . . . _

Hora



Hora ſe i *Capitoliniſſrnenrdvati in '.quefia iſcrittic'me, “Fichi-à

dovranno riſerirſìà quelli di Dorr'ritiano , appartienii fſiîſicîſ‘m‘

à queſto tempo per hondran'za del nolir'o Ginnaſio,

l’haverne fatta quì mentione. 'Ma ſe piacerà ad altri

intender per eſſi i Capitolini antichi , de’ quali hab- -

biamo purin questo capo data qualche notitiasdourà » < \

giudicarſi tal pietra di-maggior antichità.-E ben il c'a—f ..

rattere, :\ chi…vorrà oſſervarlo,dr‘r aſſai probabilmente } - .

à divederlo: & io PM) per molto veriſimile, anzi 'cre- '

-derci,che foſſe (lata intagliata aſſai prima dell'età de’

Ceſari; perciò coil’ iſcrittioni apportate nel ſecondo

capitolo poterli congiugnerema rimettomi al giudiy

tio de’leggirori.

Non debbo però laſciar addietro un'altro genti- s…ro in un

liffimo luogo del nostro Poeta . veridica testimonian- .…oiuogo

za della celebrità de’nostri ſpettacoli, ſotto-l’imperio ÎPFMÌÎI'F

di Domitianomel quale fiorì quest’ Autore. Conſe— cîngſiîfnſi'ſi

rrſli egli tra Surrento,e Maſſa nella villa di Pollro:lo- Napoletani.

dò il ſuo arrivo ,la magnificenza dell’ habitationeſi,

l’avvenenza, la liberalità dell’hoſpire;ma non dimé-—

ticoffi commemorar la letitia ivi goduta, donde s’era

egli partito; avvenga ch'i giuochi Cinquennali pur

\allhota erano ſtati in Napoli celebrati, che per tanto

eglidiſſe:

Hue mepostpam'jr [return quinquennio Iuflrir lib—«.in Sur.

Cum Stadio, iam pigra quin, mnuſq; ſedere! "”'”"h‘

Pal-vi: ad Ambraciar converſa Gymnade friîde:

Tran:gentilefirm”:placidifa inſidia Polli

Detulit. non; i….

Non appare da questi verſi,che l’allegrezza di Statio iſiſiiîiſiſi’ fa’:

foſſe cagionata da qualche vittoria conſeguita ne’no- … ,;ſſoîſiſ.

ſtri giuochi ; ancorche affermarlo non ſara gran fat- gozzo-iz il

[0 *
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io inveriſimileì' ch'eſl'endo il Poeti Iffièìioì "milita:

- " re in ſimili arringhi,e ſolito à riportarne corona: già

' ſi sà, che la letitia del ſoldato in tempo di guerra è

non altro, ch' il vincere.- pur quello , che vorrei no'

E dalla nò- tato da quello testo è l'eſpreſſa mentione dello Sta

mîmifflle- dio, che deſcriveſi per luogo da ſpettacolo; doven

‘ſi‘ſi‘ſi‘w doſi n ' d d [C' ſ -
ma…, W per que o rnten er una parte e mm 10, co

glionoaleu- mein iſpicieltà del nostro Napoletano, coil’autorità

Pbîhffibbi di Dion Griſostomo s’ è provato ; ma perche ſonori

intederfi del

(z,—…, ſcrittori, che vogliono , ch’ in Napoli foſſe il Circo,

:» Melrnm- edificio dal Ginnaſio, e dal Teatro non ſolo diverſo,

""'" ma ſeparato: e quello, ch’ è ti me di meraviglia da.

questi verſi medeſimi , e dalla mentovata parola Stay

‘ dio , credono haverlo provato. Se questo ſia

* ſivero , ò falſo , appartenendo alla materia,

che qui ſi tratta , ho penſato con di;

greſlion particolare nel ſe:

guente Capitolo eſa-; _ :—

minare... '
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'czzzzaoLg gg.

ſil Traiano nelliſpettacolim‘a-gamma,

te liber ale. ſſ .
2 Sotto queſto Princtffieſi fà edfflcnto in

Roma unGinnaſio dedicato ad Ercole,

; Grzcostadium in Roma qualfoffi’.

4. Adriano comeorafitutte 1’ altre nr:-f

ſioni magnifico , così werfi il gin

nnſi'o anoletnnofmforcfvole.

; Adriano nffèttionntiffimo verſo’ i Greci.

6 Adriano nell' *Ultima dcl/uo regnare,

per la morte d’alcnni Cittadiniſidi:

- famo.

7 Euſhétj di Pozzuolo ſe ad honor di

adriano, ?) c-Antam'no fofflro insti:

miti. —

8 In qnefflimedcſſmi tempi/ſcrivano in

n oli le celebrità Angri/Zali.

ſſ 9 giuochi Selastici quali/[firma.

1 0 [Marco Mnrelio il Filoſofo dimorò nel

la Campania, e Fan/Zina [ha maglié. '

a 1 Lucia Sofia dedito oltre modo a’ giuochi

(irccnſt'. ' ‘ N Non



  

RIT:} ON ? Pofiòno i tempi di Nei-vB

.»… cuſtu ' Cocceio, ch'a Domitiano nell’

particolare Imperio ſucceſſe, apprestar mate

‘°Ì°'°““ſi°- ria a’n'ostri Diſcm—ſi ;,quando , &

egli poco habbia viſſuto,e raffre

nari ancora si fatti ſpettacoli, per

_ - _ ' riparar in parte alle -prodigioſe..

ſpe ſe, ch’in effi ſi ſcialacquavano .- 8: in aituni total

mente havernîelìintiDione nella ſua vita-n'azlfermi.

nîn-N77- Sono Traiano potè altrimente andar la biſogna,’;

Traiano. dc- eſſendo egli in 'Si fatte dimoſlrationi magnificamente

dim _“… ſr“ liberale,godenſidooe quanto più dirſi polſinEquello,

"°°Il“ ' ch’ è difingolarſioſſervanza , per un terzo dell’anno,

continuamente celebrògliìlcuna volta in Roma ; dà

"credenza àquesta mera-viglia l‘autorità del medeſi—

15113780. mo Dionerjpefi‘acula magnifica pEr ſentirai-d'agiu

ti di:: Rom-e edidiz : e dovunqueegli fù, fanne anco

liberaliffi-mo ,, come nell’avvenimento del tremuoto

in Antiochia, altrove habbiamo avviſhthertamen

te,:tncorche non leggeſſimocoſa di ſpeciale attenen

te al nostro Ginnaſio; tuttavia da quel vicendevole‘, e

conoſciuto riſpetto d'emulatione , tra i Romani, :)

Jottoquaic Napoletani ſpettacoli, ſi è,come credo, lecito il trar

non rvtcffi argomento, non potevano in Napoli ſe non avanza

:Înſjſi'ſſ'ſſfſi‘ſifſi mento ricever gli ſiudi del Ginnaſio: poiche due ne)

ricevere gli leggiamo, ſotto quello Principe, iſi—Roma edificati.

ÌÎÉÈM G"’ Sura d'uno fù l'Autore ;— dell’ altro il medeſimo Tra

yoich} due iano. Del primo ſcriſſe Dione :Eo divina;-um, atque

v_e ſure-30 e- potenti-: Suraproaſſìrat , M G inna/l‘una Romepopulo

::Ìa" aR"ſai.: impenffrſubflruxeritt Del ceondo , lo steſſo nella

rbi-i.}.ud: vita d’Adriano hebbe è dire eſi-6 «Apollodoro Archi

W-CS-t- m‘h, gui Traianiforum, è- Gjmnaſium illoinbentſi,
7437 . ſſ RG

!
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Reneſabricìvmrt. ne ſia debile, emendicata quest’

ultima congettura; pocendo- conſolatſiſi con quanto

habbiamo diſcorſo, al’ propoſito di Nerone, e dell’i

ſlitntione de'ſuoi ſpettacoli Neronianimon "mancan

doſe-ancor alcuni particolari riſcontri , che dall'anti

che iſcrittioni, ſe-pſſiacerà.l’oſſervarle«, poſſono rico

glierſi . Imperoche non hcbbe la .GreciaGinnaſio al

cuno , che per la dedicatione àxHercole foſſe più ce

lebre del Napoletano , come più diſotto ,’ & al ſuo

luogo particolar s'anderà dimOstrando.Hora à quella
linea tirò l’equidſſistante l’imperadore, dedicando ſi- E … w

milmente ad Hercoleil ſuo Ginnalìos concedendone dordedieòu

il culto,etiàdio‘ per le dim'ostrationi degli ſpettacoli , ſu" *4‘ .E“

agli Atleti della Grecia.Le memorimche fanno di ciò ‘" °’ .. \.

piena ſede, ſono più,e conſervate ne'marmi, che me

ritarebbono tutte eſſer quì traportate in italianosma Comeanco

hò 'volutouna ſola ſcieglierne ,anziparte d'elſa, e.» ?ſ'Fd? “F"’

rimetter ;.i‘curioſì'per lo rimanente al numero 9. &

ro. della carta 3 15.85 al numero :. ;della carta 3 16.

dell’opera del. Grutero. Sono le parole dell' iſcrittio

ne Greca. , , 5,

' ' Amar-u 'r‘rxru .

ATTOKPATQP. KAIXAP. error. AAPIANOT. 7102. E ,a m di

error. TPAIaNor. naqrerlcor. ”fini,-oz. * …‘ ? ° -

‘ * error. NEPOTA. ‘ ‘ '

ari-onor. TrToz. A lAloZ. “aanaNoz

ANrnNrrNoz.

unam-oz. Arxrizrrrz. MEflzTo'z

AuMAr-XIKHZ . anrmx

TO r’, Arreſti-ATM.. TO 0’ Tru-mz. ”ro. r"

nATHP nſr-rrlaoz. zruoan

aram—tu. ran. nErr. Ton. u'partau Lemma.

., _, ‘ : .’ ‘IEPONEIK-QN ſſ

)-«.:…‘ n..-'..L ..ſi ſſ:

né. .

. \
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:TreAranN. XAIPEIN. _

_axtaerza. TMEIN.;AHOAEIX®HNA1. atm-role.’

_ EN. nr. mr. TA IEPA. Knraenzzee.

KAI. TA. rPAMMATA. tir-02. uſing. “[Alt.

GEPMAL‘I. rno. ‘

TOTGEOT. nAnrlor. Mor. ren—:NHMENME.

- 01101: xarſi-MAAtz-TA. Torz

-‘ſi. KAUITOAElolZ zrnchazee. ererer-ra.

_ . _. anrcznereu

Ornmoz. AOMr-rz'ſlxoſſz. mr BAAAMElnN. MJT.

Err/ren. nPO. iz. KAA. 10m. Ano. Pnan.

TOPKOTATQ. KAl. aman. TnAT._

Che in lta-l ' ' ſi ‘ .il con-buon'ofortuna. . .

Lianoviegpè ‘ Î L’]ttzperodor Ceſare, Frglmolo delDwo Adriano,

dif?- - -° ' - Nipote del Divo Traiano Partito, »

* Pronipole del ‘Di-vo Nerve, —

Tito Elio «Adriana Antonino Augusto

' ’-' - Pontefice Mqffimo, tre volte Tribuno’,

" Imperador due anni , Cotſſaz‘e tre volte ,

. \ Padre della Patt-id,’- ‘ ' ‘
Mila Com:"ttſſwa appreffo lo Dio Hercole degli Atleti

coronati per leſogre vittorie, -

Salute. _

_Hè comandato diſegno;-ff à-ſvoi il ſuo Qdc-ve le coſe

ſagre , e leſcritture riponiate puffi le Terme,

che. dal Divo Ano/o nioſhnoflate

; edificate. ' *

Ove ancora, e rnaflîme ne’giuocbi Capitolini

ſieteſoliti di radunaroi. Vie.-etefelici. _

_Ha‘ di tutto ciòſupplimto Vulpio Domqflt'co mio

_ ‘Bagm'aiuolo. ‘ ' "' _ _ _ _

Scritto/ìa’ _: 6. del Meſe di Maggio, ‘ ‘ ' _

._ſn Rama effendo'ſorquato,ò Het-ode Conſoli.

' " F.t
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Farei baſſa stima de’miei leggitori, ſe qui ponderaffi, MPM "35

le Terme eſſer lo ſieſſo,ch’il Ginnaſio,e l'auolo d’An- "{

tonino eſſer ſlato Traiano , e che per queste parole., tralaſciano

ſi deſignaſſc il ſopra da noi mentovato Ginnaſio, che ‘“ ſtica-rc

er comandamento di Traiano fù in Roma dall’Ar

chitcrto Apollodoro edificato. Ma non miga ſarebbe

fuor di propoſito , ſe per l'intelligenza di quelle pa

role Grecheſſwo'ìq furm-meme che ſiano nocabilizòe

io con una ſola voce di comitiva hò ſpiegato,màdaſ

ſegli à leggere Claudio Sal m.aſio.Ma hò ancora det— Not-"’- SW

to appreſſo’ lo Dio Hercole,quello,che nel Greco hà :ſiſh

ne) re‘r oi,-amia, e con tal'eſpreſiion di Deira, niente vcrſionead

s'è aggiunto al véro ſentimento dell’ iſcrittione: per- "ercole vi '

che le parole ſudette, ſe non ſono ingannato, dimo- 3:33…” '

strano quelclflo diceva,cioè, che tal Ginnaſio era ad .

Hercole dedicato,-ne credo altrimente veroil penſier ‘" Fabro in

del Fabro, che per cultori d'Hereole, come per peri- :Îſſifjſiîjſi‘

fraſi vuol, che ſiano ſigniſicatiîgli Atleti : e così ſpie-.Afflzſiuſibſſ.

ga le parole dell’iſcrittio'ne ſxo-384- Ena-c; ſa‘-.me: ſi!’ cap-161.110

jamma aſs-MW) ſepoui'xoîr ;;Qmeî'iuv E: avvenga, ch'Cſ-ſi

ſendo fiato Hercoleautor dC'CCſtami; ben iſlia “ di‘ [upon-ep. ad

ſe, che Sfa- 75 lieyîſ-ÀÉQN-Tmiî {MANU}, come detto arter.pcg.;—.

Galeno , e per ſimili Forme di parlare , ſi diſegnino i “"* 5’

Ginnici combattimenti; nientedimeno nel marmo -

proposto,nò era tnestiere più circonſcriverlisquando .

“eſpreſſamente venivano nominati gli Atleti. Qucsto

Ginnnaſio cultivato da’Greci,e per uſo di Greci ſpetſi‘

tacoli, che ſonoi Ginnici,ſiimo io,che ſia quelloſſche _

Capitolino nella vita ci’ Antonino Pio chiamò Gra- Îſ-ſi

eostadium . e qui ſon costretto anco appartarmi da; ſfſi'dſſ, &";

unfopinione delmedeſimo Fabro. Veggio quanto l'opinione.

’importi il—diſſcntir da gran Dettori; tuttavia par che "“ “bm-

ſi ſi ' la" '

?

i
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CÈQſiÉleva- la verità mi luſinghi . Ediſic‘ò Nerone il Greco Gin-'

naſio al modello del nostro Napoletano,come di ſo—s .

foſſe ſotto no pra s'è dimoflrato. Hor parlando diquesto Ginnaſio

"" *.*‘Gſffl‘ il Fabro,& avvalendoſi delle parole di Sifilino, ſog

fiadtodaAn- . o . G . dſi . bA . P.

“mino Pio grunge . ! ipſum ratto/Ia yſſ 710771130.“ ”ranma re

restiruì‘tdſſ restrtumm , quod Draclmam tempméru arl/mt’ mtc

ZSÎZVLÌL gram extaret, Iulia: Capitaliſm: memoria:. dà à dive-‘

,,,, ' der ancora la ragione.onde :'r ciò ſi mova, perche dal

?înſzîz'ſi- Neroniano Ginnaſio(toccailſiluogo di Tacito) Sane

‘ (Y [ l . ' ' . . .

Per le pmi: furffe Romeub Ncrane Cymnaſi‘umſſwdrfluſulmmrr

di Tacito, conflagrwtt, effigie/q; m eo Nerom: ad reforme a: li

quefaéîa eſl. E del Ginnaſio riedificato da. Antonino

apporta nel margine le parole dell-' autor della ſua..

vita, cioè : Opera bee eia: extent Roma templum H.:

mm: Capit. driam' honoripatri: dicatnm. ſiGrerafladium poll incen

. diun reflitutam. Iryi‘aumzum,ò empbitlreatrum, (Tr.,

onde accozzate quelle due autorità inſieme , - vien :

raccoglierſi , che ſe 'lNeroniano Ginnaſio tocco dal
fulmine, reſiòſſ bruciato, ed Antonino, quel Ginnaſio

rifece , ch’era conſumato dal fuoco : che qnesto—di

Nerone, eno'n aſtro Ginnaſio foſſe il Grccoſladio da
Madalme- Antonino riſabbricar'o.Ma che non la vadaſicosi , ca

df‘FWC‘Pſi vaſi dal medeſimo Capitolino; il qual raccontandoi

tolmoſi ca- . . . , . . , ,

,,,, ,, Gm caſi mſortunevolrſucceduu ſottol Imperio d Anto

;ostgdio n‘-- mno, v‘annovera: & Rome mandiamqu‘od trecento:

ab ricato ' * ,
‘. Antonino quedragmta mſn/ar , Addaura: algſuenpſit: Eperchu

eff… …,. ] lmperadore tutti | danneggramcntrdr sr fatte cala—

quch . c_be mità, miriſice‘ iMac-muſt; frà l'altre coſe piùnotabi

{: “…':ffi; u rifece u Grecoſiadio pqfl interi-diam. la qual parola

in quel tépo, non puo a conto veruuo chioſatſi,eon altro incendio,

°°°-“W"’- che con quello avvenuto a ſuo tempo;ecosi non può
naſio di Ne- . _ . . . _ .

,,,,’ - applicarſi al Ginnaſio Nerontanoma il deſigner, che

E di Giulio

Capitolino,

ſia



_ 1 03
ſia queſſlìo,cbe' ſiffatto edificar cla Traiano, oltre alle E flanella.

ragioni accennate , può a noi peiſnaderlo il riſpetto 23:33;

del ſangue, e della parentela,e l’obligation verſo la... iano.

memoria di Traiano ſuo Avo ,- come anco nella pro— A…;M…;

poſla iſcrittione , un tal ſentimento vien eſplicato. menzopcr

Ma non vorrei colla mentovata iſcrittione eſſer cn— d'i’;

trato col diſcorſo ne’tempi,e ne’geſii d’ Antonino, & a’ altro im

’haver laſciato à dietro ]’ Imperador Adriano , la cui duff-= All-'

. . . - tonino.

preſenza in Napoli ne ſoggerrſce materia da non do- Ho: “(due

verſi trapaſſar con ſilentio . Teſtimonia cotal ſua ve— perbora An

nuta Spartiano .- Campam'am petijt , eitgſq; omnia op- IPM} 1}

pida benefit-j: , ò- largitionibu: ſhble-uaoit. E già ſo- Pclſſììîſſnlſi

pra,ad altro propoſito,fù da noi oſſervato , che que- nc à Napoli.

"ſlo Principe haveſſe honorato alcuni popoli à lui ca- "’ “"""”

ri, con aſſumere, e ritener gli vfficj delle ſupreme lor ' '

prefetture, e ch'in nostra Città fù Caporribuno , co- & bonora la

me altresì Archonre in Atene.- al qual detto ſoggiu- gior“ “°F?"

gne il medeſimo Spartiano: In omnibur pene urbibus, “ :?:ſſg‘_ "'

ò- alr'qm'd edifica-vit, Ò- ſufi“ edidir . Se ricorriamo

alle memorie d'Atene, ſcrive Dione, egioverà alle;

coſe qui da ſoggiungerſi: Alberti; edMeavitJmpoſuit

in ea Draconem ex india deportata»). Fella preteſero 55—59-2499

Liberi patrisſſuod apud eo: maximum est, Prim-ep: in i ,

veſie indigena magniſicè eonrelebraoitzatque templum Me::

ſiur, quod Graci, Havel"… 'vocant , edificare ei: con. va fatti T°"

eſſt: tertamen,ò-1udo: institur't. Sparc—iano hà mede- 3:33”

ſimamente registrato: Athens’:millefl-rarum-vmotio- , ,_ '

nem in Studio ezbibuit. Di qucsta ſua magnificenZaſi Cogne,…"

Fc larga copia anco alla picciola Atene Napoletana-: tene piccio—

e primieramente, in quanto all’edificarvi è eostantiſ— ‘z-ſi‘iîè N3

ſima opinione, che quello e’ hora è tempio dedicato È,,ſiffiſſaî'

‘ . . . . * P ini nas_Groeannr Evangeliſta nella Regione delfflperto îìificîflseébe

[bid. p.;.
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:ſijgſifé’èſ*jl°î foſſe per prima ſlate'ediſica'to da "Adriano I ‘! noſlri

…,,ſiſi’, …- 3_ ſcrittori,e fra quelli il dortiffimo Pontano , n'hà con-_

oro. Burge- ſervato memoria.-Nam Adriana: Augufluſidice que-'

2323?" sti, templum in tumulo proximè portam, qua ad mare

ſai…… Na. ſere-bat, qui loca: hodie quoque Porta:-' diritti;-,ed!’ ea

pcjletſimî- ſuit mine amplitudim'r , idque poſiea collapſum ab inſe

Zfſiî'ofijìî guenribur eſl Principibur irfflauratuu . Il Giordano

;;…- 19'5‘3. nella ſua Hiſìoria manuſcritta trapaſſa quindi ad una

{: ſua congettura; vuol credere, che quell'ediiicio ſoſ

M, chcſſoſſ; ſe un Tempio dedicato ad Antinoo,di cui pazzamen

dedicato ad te arſe l’ Imperadore, come ſi ſappia per certa teſſi

A"“"°°* monianza di ſcrittore, ch'apprefl'o iGreci foſſe quel

Nume publicamente adorato. Credi'bile estitagueſi,

if;. dice egli,huic «Antinoo Adrianam Neapoli, Greca in

Civitate templum boe poſutſſe , maximoq; indicio M]?
ptſſſſet, quod Antinoi è mar-more caputstupendi artifici,

in Matalonenſir Comitir ade profor-ibn: collocatum 'vi

- Scioctaſiopi- demur. ll novello Historiator à queſio propoſito, ſe;

'”“Wffiſi' non volſe dar da dire , non sò che ſi pretendeſſe col

ceſco de Pe- . .

…,, ……o— affermare,ch’Adrrano ſoſſe creato Demarco dal Po

zd Adri-n°» polo Napoletano, per la ſua gran prudenza , e dot

fhîuſiſſſi‘ſſ'ſſî'ſiîl°* trina, & in particolare, perche mitigòl’ira de’ ſuoi

creato De- predeceſſori verſo a’ Christiani, e tanto più derivan

ÈL doneuira ſua general propoſitione in materia di ſanti

”la", Martiri : che quanto ſia altrettanto degna di ſe,ehra

riſcelo il Cardinal Baronio nell’ annotationr al Mar

tirologio, a’ r 5. di Marzo; dove de’ Santi Fauſto , e)

Giulita,in Napoli martoriatiſiavellazNon ſono que—

\le coſe di mio ſoggetto, ne debbo in eſſe fermarmi.

in quanto a'giuochi, che biſogna dubbitare, eſſendo

Città apparecchiatiffima ,a queſto miniſterio , evdal'l’

intervento d_’ altri Imperadori in sì fatti ſpettacoli,

non
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non volgarmente nobilitatai Anzi ſe concedeſiimo Per- 'I!!

luogo alla ſudetta congettura del Giordano , in cui,

per ver dire, molto poco, ‘anzi nulla mi ſodisſaccio: i .

giuochi Antinoi, de’quali è memoria in un’ antica iſ

crittion Greca, riconoſcereſfimo ancora in Napoli.

Ma non ha dubbio dall’altra parte,che coſe da molto

più di quelle, che negli altri Imperadori ſi ſono rico- fu::{:*

noſciute, in riguardo del noſtro Ginnaſio , e degli ver conferi

ſpettacoli Napoletani, dobbiam credere d’ Adriano, ‘° mſi°k° PÌÙ

huomo affettionatiſſimo verſo Greci , di lor lingua.. 13:33,

còmpiacendoſi troppo aſſai,e fin al compon‘ervi poe- Adriano al

ſie; oltre all'haver traſcorſo ad alcun’altre particola— Gſif°3ſi°N3

rità,che paleſavano queſlo affetto: imperoche nella.) Po …"’

villa , che ſontuoſamente edificò in Tivoli , trasferii 3232333?

nomi de’]uoghi più celebri d’ Atene, come il Liceo, mum-nom,

l'Academia, il Pritaneo, il Canopo. il Pecile, tre de’ ſMGM“

qualicſſer nomi di Ginnasj altrove habbiamo accen

nato . R—accogliono i curioſi delle noſtre antichità un

iſcrittionetta Greca , in honor di quello lmperadore,

_ che leggevaſi preſſo le ſcale di S.Paolo, & in miglior E ciò motto’

propoſito,& altrove,ch'in quest'opera ſarà da noi ri— PÌE“ IN,“?

* cordata. Ma non debbaſi hora tralaſciare quella già ES:, 33,1%’:

di ſopra accennata, in cui de’ giuochi Sebasti Napo

letani,e degli Euſebij Pozzuolani ſi fà mentione. E‘,

non hà dubbio.aſſai lunga,e proliſſa;e per questa me- dflſſ'ſſffiſiéfi

deſima cagione , tanto più dourebbe riuſcirci cara…; ......Ìfſi‘.‘

tuttavia per haver anco riguardo alla brevità , reca- '

remone ſol quella parte , che neceſſariamente quì °°"; [ſiu-le

s'appartenga . Ma non mai potrà ben intenderſi, ſe,— {DZ:

prima tragittandoci di nuovo ne’tempi d’Antonino il tè

Pio,con alcune coſe degne di ſaperſi,non prepariamo

l'intelligenza. Adriano, ancorche foſſe Impera‘dor di

' \ Iſl‘\
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Per!- cuiin“; ſingolar eccellenza ; ‘e in "mille guiſe riguardevold;

;Î'ſijfflîſiì guastò nienredimeno-la ſua firma, con la morte d’alſſ

xe,ch’Adria- cuni grandi, nell' ultimo del ſuo regnare, crappo in

grana]; elegnamente da lui procurata .- quelloecceſſo offeſe

"gum Per il Papolo Romano , rendendoglielo sr fittamente.

la morte d’al odioſo,che pensò abolirne ogni memoria: refistecte.»

“P'“ “F"“? l’autorità, e la pietà d'Anconino il ſucceſſore,obliga
m il difam ‘

A…" P"? co à lui dell'adotrione,e dellffionor dell’imperio: per

rimediendo lochein testimonio, ſe non degli altrui meriti, alme

àî‘zſſîz‘ſiîſſſ no della. ſua gratitudineJn Pozzuolo, ove (già ſopra

… fatto in Baia dalla deſiderata morte)nella villa di Ci

.. cerone have: ottenuto ſepoltura , edificò un tempio,

Z'? & ordinovvi la celebraſition de’giuochi Cinquennali.

zaino,’… 13 ma vdiamo le parole di Spartiano: Templum demquc

celebrazione, ci profipulcbra—apud Puleo/o: ſofiifuit , a” quinquen

Èîpſigſſ‘gl‘jſiſiſiuſi nale certamenja— Flamineszc‘) Sociale:, è- multa alia,

hz .ſidriaſiu. qua.-cd honorem flamini: pertinerent . Qanſitſuprd—

"’ſififl-Pflz-U diflum cſizmultiputam Antonin-lm Pium diflum.Que

E trasferen- sto medeſimo nome,ò crasſuſe egli à tali ſpettacoli,òſi

#:;ſiſſiſſîffif meritò la ſua pietà, ch’alcrimence non foſſer nomina—

}Îmmoſi , ti: perloche in ſavella de’Greci,Euſebii,che val quì

du‘zmoſli Eu to Pialia-in Latinos ſi diſſero . Non mi e non ſaputo,

ii:}; "È: che dotti huominihabbiano filmato, che gli Euſebii

Pialia. di Pozzuolo, non ad Adriano; ma ad honor d’ Anco

Aſicmſſſijſi nino medeſimo .foſſer instiruici; e tal fù la bontà di

cum renga-quello Imperadore , ch' eſſendo anco di maggior ri—_

RUSH? cognirion meritevole; queste,& altre publiche dimo

ffimſii … …. stranze poſſonſcgli veriſimilmente affermar conſa—

'nor «ii-imo grace. Vno d’effi è Pierro Fabbro, il quale così hà la

‘"‘°"m°' ſciato ſcritto : Augrfflalia igitur , ſiuc Angy/Iu Greca

Agni/Uffiz- wrbo , ò- Sebaſic Certamina diſta,- qu‘ exhibcrmtur

"FM“" Neapolifluemadmodum Pia, qua Paſcoli: in honorem -

. , (quod ‘
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(gaia quidem ang-ziari conii-Hum Zqffim) Imperatori:

Antonini einr, qui ab Adriano adoptatur, Pij nomen...
adeptur efl.Seguita qſſuest’opinione,ma più affermata

mente; ancorche quaſi con le parole medeſime il no- '

ſito Capaccio , ne ſe ti’ apparta dove ci di Pozzuolo 1134.557247,

ragiona; ma ridarguiſconſi apertamente, col teſiimo- NMF- ſer-1.

nio d’Artemidoro,- n qual dichiara: t'o-zona m* :, [32353727

iZqÎÀr'qt olx-NrG JniBanÀ-îus‘ Ava-«nſr: i‘m‘ il; mm} Ade/05777. temidoro.

cioè gli Euſebi)" ordinati dall’ lmperador Antonino, 0”‘ſi'"""-"'"

ad Adriano ſuo padre in italia . E ben appare dalle..- x'ſiſſſſ' "'

parole di Spartiano , ſopra da noi riferite, che giudi

car altrimente non ſi debbia . Si maraviglia nulladi- No…-”SW,

meno , e con ragione il Salmaſio, perche non più to- p.60.n.t «. "

ſio Adriaui ſoſſer detti , poiche ad Adriano eran de- N?" “_‘hi‘a

dicati;coſlumandoſi sì fatti ſpettacoli non dalla per- I?,fſiî‘cſie

ſona conſagrante,ma da quella,:‘z cui venivan conſa- pare conve—

grati, riceveril nome : ma quella novità negli Euſe- :ſifnd‘Fſ- E“

bij Pozzuolani può giudicarſi, che ſoſſe un'accortiffi- “Togni: pf;

mo temperamento, per non rintuzzar di broccoli mn?- mal

ſentimento del Popolo Romano , ſdegnato contra,,

la memoria d’ Adriano , e ſodisſar inſiememente al no, "“
grat0>c dovuto ufficio del figliuolo verſo ilſipadre, o ſi

ſuo benefattore : onde anco notano i dotti, che la...

conſagration d’Adriano,non prima in Roma, ma in.

Pozzaolo , Città Greca , con la dedication del tem

pio ſoſſc procurata da Antonino: ſopra che vedaſi il No…-,…”;

Caſaubuono;ma io aggiungerci, che forſe nò ſi chia- 2-41.» 16.

marono Adrianii, perche con tal nome in Atene, in., 4%?“ .P".

, . _ ] crentrarlr

Efeſo,& m qualch’alrro luogo della Grecia in honor daglialni

d’Adriano vivente, trovavanſene instituiti.Hò detto giuqchiz >’

in honor d’Adriano vivente , perche temo non ſi ſiaſſſi fſifſiîfſinſifſifio'

ingannato il dottiflimo Fabbro; il qual stimò,che gli. in altreCittàſi…

0 z_ Adria
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Wîydiſivc- Adriani Foſſer una coſa medeſima con gli 'Antinoirìc’

f:,ſiîfffſicì emendare l’iſcrittioni con altro, che con raffrontarle

confondono a’ propri "marmi, è Dittatura ſopra ogni autorità cri—

sli Mti-“Ì tica,magiſtrale. Certa coſa è,che la copia del marmo

IS,?“ A…" recata dal Grutero , anco da lui riconoſciuta nelle.

ioroſuzſidi- note dell’ appendice, come ſta di loro diverſe,ambe

"" due. ueste voci conſerva,-ma per qualunque riſpetto

ſi foſſeroſi giuochi.Adrianijintrodorti,porè ſaciimé

te Antonino, per dar nuovo nome à nuova istitutio

ne, e concorrendovi ancora l’altre accennate ragioni,

ſſ più tosto‘Euſebei, eh’Adrianij , quelli di cuiſavel

liamo , denominare t‘ il che ſia detto anco per chia-'

, \ rezza dell’iſcrittione , che- qui ſoggiungeraffi; in cui.

degli Euſebei, e degli Adrianijzdivetſamcnte trovaſi

"eller fatta mentione. ' — —

Nd…ſicſſo In queſto medeſimo tempo ſiorivano in Napoli le

tempo fiori- celebrità Augustalr, Sebaste perciò dette :e che ſin.,

'="_°î"1‘{3‘ dall’età d’ Augusto haveſſero ottenuto ,’ & indi poi

HHH}; conſervato tal nome , altrove col ſentire dello’ Scali

uali. gero,del Caſaubuono,e del Salmaſio', ſiè diffinito.

' Hora ben può argomentatſi, chela gloria del'Ginna

ſio era in piedi anco ſotto Antonino,e dopo;poichſi..

Argomento rendeſi ſegnalato per ſimiliceiebrationi, in cui le co

m…ſiſio tone dan materia all’ altrui mſuperbrrſî , come nell’

del Ginnaſio iſcrittione vedraffi. Giulio Lipſìo, il primo, c’hà pu

Fjglfîſic‘ſiſſffi blicato queſto—nobiliffimo avanzo d’anticltità,hà an

; ,; ſc,},g, cora dato fuori una ſua verſione in Latino:e’l Grute

nellîſcriccio ro l’una, e l'altra hà trasferita nel ſuo libro dell’ an—

ſſPſſîj tiche lſcrittioni; ma'] Salmaſio ſopra Spartiano, l'ap

dotrain lati- punta; affermando eſſer dl peggro,ch’ru mala mame

nodallipſim ra tradotta,e promettenel'emenda : & di vantaggio

ſoli,? una ccpioſa particolar eſplicatione . Frattanto iohò

Pm:
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pènſaco voltar in Italiano quello’, che ne biſogna’, sì Maappudfz

perche .il più dubbioſo rimarrà nella parte,che (i tra- 23%’: ““

laſcia; sì anco perche Forſe ci porrebbomo avvicina- E dall’Auto

re à qualche buona, & accertata intelligenza: ſia al- "V°“… in

- . . . l l' '

meno lodevole lo sforzo , ſe non felice la riuicrca. 553332,’

." . ' ' . i * ,_ che biſogna…

* ArPr-rAlor. AuMHTPlor. APXlEPEQC. Tor. : '

, CTMHANTOC.»

‘ srcror. AlABlOT. srCTAPxor. mr. aru.

BAAANELQN. Tor. CEBACT. .

(MESANAPEQC. EPMOHOAenTor. HANKPATIA.

r CTOT. nEPIOAONEIK. _ ‘

ri.-MANIA’. NAPA/10301”, TIOC. MAPKOC.

ATFHAIOC.

.ACKAHHIAAHC. o. KAI. EPMOAnPoc. o. HPECBT;

TATOC. .TQN. Nm

KomN; Tor:- MErAAor. CAPmleC. o. A

XlEPETC. Ior. CTMFIANTOC.

ETCTOT. AIABIOT. srCTAPXHC. KM. Eur.

nAAANEmN..1-OT. CEBACTOT,

AAEEANAPETC. EPMOUOAEITHC. HOTlOAANOC.

NEAHOAEITHC. KAI.

HAEIOC. KAI. AGHNA—IOC. BOTAETTHC. KAI’.

AAAQN. nOAmN. NOAA-QN.

nOAEITHC. KAl. BOTAETTHC. HANKPATlACTHC.

HEPIOAQNEIKHC. AAEIHTOC. ſſ

ACTNEEOCTOC. ANEKKAHTOC- OCorC. HOTE.

ArnNAC. AHElPAYAMHN. - .

HANTAC. NEIKHCAC. MHTE. EKKAAECAMENOC.

MHTE. ETEPOT. KATEMOT. TOAMH

CANTOC. EKKAAECACGAI. MHTE. CTCTEQANQ

GElC. MHTE. EnEzEAenN.

MHTE. nArA..

THCAMENOC. MHTE. AFQNAJIAFAAIHON. MHTEJ

_KATAXAPIN. AClAIKHN. Arma. E

. X—
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Ean. MHAE.‘ KAINQN. AmNA. NECKHCAC. =,
AAAA. nANTAx. oſirc. HOTE. AHEPA. , ;

MHN. EN. A*r-rorc. TOIC‘.CKAMMACIN. Criteri-;’

Ng GBIC. KA]. Tuc. UPOHEIPAIC.

TOTTnN. HACAIC. AOKlMACGEIC. ArnNICAME

NOC. EN. EONECIN. TPICIN. '

EAAAAI. ACIA. NECKHCAC. ArnNAC. 'rorc.rno.‘

rErPAMMENTC. UANTAC.

HANKPATIOT. OA‘I'Mnum. EN.I‘ſEKl—l. CM'OAT-M-ſi

RIAA]. HTGIA. EN. AEAeoIC. ICGMIA. AIC.

NEMEA. AU:. To. AETTEPON. CTHCAC. TOTC.

ANTAFQNICTAC. KA]. THN. ACnIAA. HPACEMML

KAnEmAlA. EN. PnMH. AIC. TO. AETTEPON:

METAH PnTON. KAHPON. CTHCAC.

'ro‘rc. ANTAleC'rAC. ETCEBEIA. EN. noTIO.‘

AOIC. AlC. To. AETTEPON. META. AETTEPON.

KAHPON. CTHCAC. TorC. ANTAmNICTAC. CE

aACrA. EN. NEAIIOAI. TO. AETTEPON. META. .

_AETTEPON. KAHPON. CTHCAC. TOTI}.

ANTArQNICTAC.

_ D I

Volumi… M. Aurelio Demetrio Pontefice general di Ginnaſio,

italiano. _ Perpetuo Siſlarclu, Prefetto de bagni

dell’ Imperaa'ore,

Aleffandrino Ermopolita. * \

Paneratiasta Penodonico lottatore glorioſo

il Figliuolo '

Il. Aurelio Aſrlepiadndetto ancor Artemidoro

Decano de’ colleghi del magno Serapianontrſice

general di Ginnaſio, Perpetuo Szstarcba,

e Prefetto de’ bagni Imperiali.

Exiliſſaadrino Ermopolita Pozzuolano, Napoletano;

' _Eleiqſe, é’ Atene/e Senatore,
…… …. A ___…. Eſa-_’
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'E d'altre Città molte Citiadino, e Senatore, "

Pancratiafla Penodonico,

non mai vinto, non rincaſatomonpro-vocato;

Quarti , in qualunque volta hà attaccato combat-:

timo,-nti, tutti bè vinti,ſenza altruiprovocare,

* ſenza che da altrifrſſi provocato, *

in terne con altri non coronato)

Non irritante, non iſdegnante, non itfugſſgenteſi

ne’ certanri .

Cofyîdato nella gratia dell’ Imperadore
non boſſ pugnato,

Nein tenzone con buomim' comunali bè «vinto;

ma in ogni luogoze qualunque con cui miſia cimentato;

. , Nelluogo medeſimo della pugna "

honor-ato della corona,

e con ogniſhrte d'eſperienza approvato.

Hmm:’ cimentato con tre Nationi,[talia,Grecia,

Aſid, _ »

vincendo in tutti !’ quìſatta/Z‘ritti Agoni.

Nel Paneratio gli Olimpici, celebrati in Piſa

l'Olimpiade 140.

] Pity" in Del/'o, gl' lflimici due volte, t' Nenni

_ due volte. -

La ſecondafiato ancorpreſentatomi agl’ſſ’Aw-ver/Ztrj,

ò'inalzato loſcudo.

Dueſiate in Roma i Capitolini,e dopo le primeſorti,

anco un’ altra volta effi'bitomi a‘ gli Aſm-verſuri.

Gli Euſebi)’ in Pozzuolo dueſiate,t"9- anca dopo le

ſeconde/orti, un’ altra 'voltaaccetfato tenzone. .

_Gli Sebasti inNapolùpur dopo leſecondeſorti,

un’ altra rcarita arreſiato t' Contrari.

** ; Glr’ Atti-m' inNepoli due volte , CW’.

‘ “ Ve
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_Copſider'a- Vedeſi adunque dalle parole dell'iſcrittione,eſſerî

ſi reſo illustre qucsto nobile Atleta , nell’ Alia, nella...

Grecia,& in Italia: e di queſt’ultima Regione , dopo

Roma, nominarſi PozzuOlo,e Napoli ſolamente. Da

'Agloriadel quelle due Città ſi gloria haver ricevvto honor di

Gîſiſiſiſi° N‘ cittadinanza,& di dignità Senatoria ; il che per altro

Mmm“ vorrei ancora , ch’ i curioſi delle nostre antichità an

notaſſero. In queste ſegnaloffi per gli Agoni Piali, &

Augustali , glorioſamente da lui cimentati: oltre che

gli uni, e gli altri, ſocto l'imperio d’Antonino s'hà da

B;;redere, che s’effibiſſero con ogni ſontuoſa dimoſtra

fonino, rione,-poiche hebbe per ſuo costume il trattenerſi vo

' . lentieri nella nostra Campania,per alcuni ſuoi pode-j

: ri,ch’m ogni tempo li furono molto grati.-c sì_come,

emmm, quando ſu uno de’quattro Conſolarr,deputau al go

pſſer villaree- verno dell’ Italia, gode l’aſiîgnamento di queſia par

aſ‘ſiw‘Pm” te , per non allontanarſi da? villarecci ſuoi penſieri,

…: ay,-,,- così eſſendo Imperadore : Nulla: expedition“ obj),

“_”- ìv AM— na'/ida’ agrosſuo: ad Campania”). Ma egli è da ſaperſi

Pî‘ſipgſiſiî'fi ancora, che questi giuochi Euſebi)’, in un’ altra antica

Euſebìj im iſcrittione Latina , ſono chiamati Selasticirl nostri

=!"- iſF‘ib ſcrittori Capaccio,e’l Mazzella, entrambi nell’i-Iisto—

E':,ÌÎRIÎQ ria di Pozzuolo, portano questo marmo, e niente ag

ci. giungono alla ſignification di tal vo‘ce '. A‘ noi per lo

72335]? paragone di quelle due Città,e di loro ſpettacoli, ſia

‘ fa 7 non men curioſo , che neceſſario ]’ investigarla,e poſ—

ſono ſpianarne il camino all'intelligenza.le parole di

Pffſî' fgîg‘ Vitruvio , nel proemio del nono' libro della ſua Ar

Îſi'ſi‘ſifîſi ,ſi, chitettura; dove ſpiegando gli honori', che la Grecia

paro—IediVi- rendeva agli Atleti vittorioſi ne’giuochi Olimpici,

""“’ Pithij,lstimici,e Nemeizdice, che non ſolamente iii

_do quelli tra la moltitudine degli huomini raunataſiz

con
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con la palma, e con la corona, riportavano lode.-ma.,

anche ritornati nelle patrie loro, trionfanti, con le..

carrette, erano dentro delle mura portati; e dalPu

blico per lor vitto ricevean penſioni : ne tal ingreſſo

era per alcuna delle porte della Città,ma per donde,

il queſto effetto particolare, abbattevaſi parte della.,

muraglia,come poco per l’innanzi doveſſe calere il ri

cinto delle mura; valendo per tutto ciò la virtù ro

buſla del vincitore. In questa maniera dopo le coro

ne vſu rpate nella Grecia,ut ma: bironirarum eff,entrò

Nerone in Napoli, da’cavalli bianchi tirato; e nom

potendo haver ragion di Patriotto, aſſegnonne una..

nuova ragione Suetonio : quod in eaprimum artem

protulerat, di cui ſopra ſi è lavellato. Hora il far que

ſla entrata nella patria, col privilegio d’ eſſer poi per

tutta ]’ età dal Comune alimentato :'i Greci diſſero

con una parola,ch’ottenne divenir propria,e partico

lare di queſla cerimonia, cioè: ime-\a'vmv, & in quello

ſentimento vien adoperata da famoſi ſcrittori , de’

quali alcune autorità recane il Caſaubuono ſopra.

Ateneo; e nelle note ſopra Spartiano, da quello ver

bo deriva il nome eſame-migcioè iſelaſlicosil qual at

tributo all'agone,& al certame,eſplica il merito d’eſ

ſer paragonato con i quattro principali della Grecia,

pur hora da noi menrovati. Imperoche, quantunque

gli Atleti vincitori in qualunque luogo di sì fatte ce—

lebrità ricevevano le lodi,e le dovute corone; non

dimeno non eſſendo ogni ſpettacolo iſelaſlico, avve

niva, che ſolamente in questi,e non in altri il premio

del publico ingreſſo, e delle penſioni nelle lor patrie

ſi conſegui-ſſc. E gl’ lmpera‘dori Romani, per lo ſom

mo della loro autorità , concedevano queſlo privile‘:

P gio,

Ch’aſi'ermai

vincitori da.

polipremij

ne i cercami

eſſere stati ſo

liti trionfat

anco nella:

Patria, e dal

publieoper

lot vitto di

rieever pen

ſioni.

Aptendolii

eittadinil’in

greſſo per _

quella parte

della mura

Eliapve eſſi

abitavano.

Lib.6.inNer,

cap.".

|_ f.

55.1}. e.r7.

Ì‘gſil FV,-“<

F46.Agonist.

lib. : .eu). : 0.

é- ! 7,

Privilegio

non coredo

to in tutti li

Cercami=
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gio, rendendo iſelastici qu ei cer-rami, che per‘primaſi

tali stati non foſſero , ſoccraendolo ancora il loro ar

SoPſ-‘f di c_ke bitrio à quelli, che già n‘erano decorati. Anzi l’lm

ÎÎZÎÌÎÌDÈÎ; perador Diocleziano provide ſopra ciò per modo di

mododileg— legge, con dererminacione generale , c’ hora conſer

Îfi vaſi nel corpo della ragion civile , e più ſotto il mi
mperador . ‘ . . . .

dunque ,… glior prOpoſito cerchero riferire. Ma ritorniamo col

toyinojnéìi- diſcorſo ad Antonino , il quale insticuendo i giuochi

giaga?" Eufebibpoiclie, come dice Spartiano nella vita'd'An

… c‘?…’ tonino: Adr-urna contra ommumstudze paſi mortem m

;, Aff"… ,,,-,’ finito:, argunmmmſh: bollare: deere-wt; rendeſi certo,

"3.17. che colmolli di quella prerogativa , dichiarandoli \a

gri , & iſelastici , che tali ſono le parole dell’iſcrittio

gariva,ehia- "U'

minclolilſc—

133% DIV] ADRleANI FIL.

,,,_,,,ſſ_,,, DlVI TRAAANI

400?" …Vi?" . PARTHICI NEPOTI

ſſîr'ifſſſig‘ſſ‘IZP \ - ' 'DIVI 17512sz PRONEP.

Non difflmilſ T. ELIO

- . @ANT0.N11\'0 AVG. PIO

‘" Agoni/!: ' V0

[iban-p.to. IMP. IL 111. P. P

""“4' CONSTITVTORI SACRI

' CERTAMINIS SELASTICI

SOC]! LICTORES POPVLARES

DENVNClATORES PVTEOLANI.

Pony: In!"

fa‘/**W Credono il Caſaubuono,8c il Fabbro,che manchi per

gi…}. ;..…- error degli artefici la prima fillaba nella parola del

"1° “cv-ì marmo; dovendo correttamente, ſecondo effi,leggerfi

{225,33}: ISELASTICI: ma Claudio Salmafio non il ma:} vi;

' ' ' . ſi uo



: rs

cio di ſcolturaana all’uſo già di così ſcrivere,e di pro- liti-effetto:

nunciar ricevuto:e queſto oſſervaſì in molte altre vo- Spar

ci,delle quali produce gl’eſſempj , come fra l'altra.-, tion.p4;.r;,

per non tacer tutte, ſono quelle due , ſſa-ſar , pro “‘-‘< , ,

ſma-ſu', cioè Spagna,8c Hiſpagna; Strionem,pro Hi— T;?“
0

sttionc: evedaſi queſto autore ſopra Spartiano nella eſſcſirst-co di

vita d’ Adriano, e nella vita di Marco il Filoſofo.

queſta medeſima voce parmi dover riconoſcere in.. ſeſivafiriînîlî

Suetonio, nel propoſito degli ſpettacoli Siracuſani. == eſtremi

Edidit, dice egli,parlando di C. Caligola nella ſua.- ſizzſiſſ …

vita, é- peregrèſpa‘îacula in Sicilia Syrom/ir biz/lica: Antoiu'a. ,:

ludo: . Non piace a’ docti , econ ragione, la parola, Grif-Mm

Haſlicor , ne molto meno debbe approvarſi il dir At- 22323333,

tico: , ò ver Aſiiucor, ch’ il Torrentio, & altri in ſua., regge il luo

vece ripongono . Il Caſaubuono diſidera perl’ em- 8? ““VI",

meudatione di queſto luogo un vocabolo , che ſia..,

puramente Gi'eco:,Qu_id mim Syrom/am’: cum lingua ds?-lui,

Romana? e s'egli è così, affermandoſi parimente,che f,.‘o'j'ſi'îf‘ſi

vetuſti eſſemplari ritengono Ajlicor , ſenza niuno ‘ ſi ' '

buon ſentimento , perche non porrà con pochiſſimi..

giunta trasformarli tal dittioue in Sclasticoſ.‘ e ſia il

ſignificato dalle coſe già dette coſpicuo,e manifeſto. .

Hot che diremo de’giuochi Napoletani?’ erano ſorſe pì‘ſſſi" Z:’.ffi‘

in queſta parte inferiori agli Euſebij di Pozzuolo? ancorga li;

certo che nò; perche altrimente non così , come ad "°°“, Nfro

una bilancia, ſarebbono ritrovati (l'egual peſo nella.)

ſtima, che ne'ſèl'Atleta Erm‘odoro; glOriandoſi del; agli-Euſebij

le vittorie, così nell’orio,.come;nell’altro Agone, e; diPWM->

ſcimando per un tal riſpetto,c‘osì la cittadinanza,-:;.- -- ‘-'

la dignità ſenatoria dell’ una, come dell'altra Città:

oltra ch’ in buon linguaggio, non altra coſa volle ſi

gnificare , qual hor parlando dell’Agone Napoletaz

'- P a no,
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lìF- 5- no,diſſc Strabone-,che quello era Evo-'Ma na- impi

nm‘loit n';- uamo‘ 'n'- Exxa'ìa. cioè , che con i più cele

braci della Grecia,quali ſono i quattro già mentova

ti, contendeva del pari.

Raccogliefi Se da Antonino, il Pio , vogliam far paſſaggio al '

H:;fzhîlm Filoſofo, ſucceſſor à lui nell’]mperio, non sò che po

…, ſiſiffloſiſi tra ſovvenircr degno d’applicaſſi à questi diſcorſî.Ri

ſo, che ral’ trovaſi di lui ſcritto,che ſovente dimoraſſe nella no

dſi‘fſiſi ſita Campania ..e ſi raccoglie da quel luogo di Capi

gmpſiſiiſi rolino, dove e’drce di Marco Aurelio , che non man

cò mai in SenatoſiſiRomafuitma non eſſendo in Ro

!” M-AWM- ma,nelle coſe però d’importanza,etiam dc Campania

""Y““ ipſe *vmit; volendo inferire, che quivi foſſe ſolito di

: Faustina.’ portarſi

ſu,“ m°glic Di Faustina ſua moglie ſono maniſeste le parole)

di Sesto Aurelio Vittore, le quali chiariſcono, che vi

denza. ' ſacca ordinaria reſidenza ; avvenga ch’inſieme accu

fino 1’ obbrobrio di lei ; mentre in Campaniaſcdem,

"g,“. amc-na littora obſideretmd legenda: ex nautici}, quia

plerumque nudi aguutfflagity": aptiorfl'. Ma. dovendo

ſpetialmente restringerci nella notitia de’ particolari

E: in pmi- luoghi della Campanimdiremo che foſſero Caieta, c

. comme“ Formia. Certo è,che Capitolino accennando la me

iera, eFor- deſima inſatiabil luſſuria di Faustina , fà mentione di

"“‘- Caieta': : Vulcatio Gallicano , nella vita ci’ Avidio

Caſſio, ella steſſa ſcrivendo à ſuo "marito, [î ſcuſa,chc

-- perla malattia di ſua figliuola , nonpoteva eſſer &

— ‘ tempo nel-Porm'iano, dou‘egli ſi ritrovava: dondſi.

CaPuz- poi le diede riſposta. Di Capua, in più luoghi ſe n'hà

mentione . E che foſſe ancor in Napoli , potrebbe-.*

forſe dar argomento l'antico marmo,testimonio dei-,

la ſua benigna , & affabile natura.

P-:- 44

Napoli.

“'Ar
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’M. AVRELlo; ANTON. AVG. -

PATRONO. lNDVLGENTlsero. - '

ORDO. POPVPVS-Z NEAP. D.D. -'

Cetto ſarebbe, che ſe vi ſoſſe dimorato l’Imperadoſi

re, haurebbe quì,come nelle Città dell'Aſia,laſciato

vestigia d’ inſegnamento di filoſofia , ſolito fra le ra

dunanze de' Ginnasj , e «le’ Tem pij diſcorrerne, :;

questionarne,com.eil medeſimo Capitolino raccon- L , .
a’ . , . .\ … aquaeeon

ta: &all incontro non ſapendo ] antichita con piu … ſſſſmjo

viva dimostranza d'affetto idovuti honori altruieſſ- nc effibi i

bite, che con la dedicatione de’ publici ſpettacoli, Ìgſſſirhſiſi.

con questi ſimilmente eſſerſi ſegnalata la nostra Cit- peradore.

tà verſo l’Imperadore, in riguardo del titolo di Puſ—

TRON0,con cui (i celebraò inſiemc con altre dimo- Cîſizmìd°l°

strationi, che quelle non ſianoſi tralaſciate, baffi da., 1” [ ſi '

credere.

Se conſideriamo questi medeſimi tempi di M.Au

relio, à riſpetto di Lucio Vero, che gli fù conſorte.- al:… V;”

nell’lmperio ,leggeſi di quest’ Imperadore , che ſi ,,:05‘: Îgſiſi'

compiaeqtie oltremodo de’ giuochi Circenſi , nffct— giuochiſiCir

tionatoſi’diſordinatamente alla partita dell’ inſegna.; ‘;"ſi' ,. .

Praffina: hebbe per quelli affari un cavallo ſuo favo

rito, detto il Volante , per cui fece pazze dimoſira

tioni d’affetto , e per occaſion degli steffi ſcriſſe ſo

vente alle Provincie, e gli financo dalle medemo & à “ ".

ſcritto . Ma al pari con questigli furono grati i giuo- ne»…ſi‘àiſi‘

chi de'Gladiatori. Fm’; , dice Capitolino, studioſu: …i. .

etiam Circenſium , baud aliter qua‘m Gladiatorj mu, ÎVWP'W

neri: . Di quelli ſpettacoli gli uni li davano nel Cir- ', 1- (

co, gli altri nell'Anſiteatro: i primi,altrove hò detto 32333,

non eſſere (lati in Napoli, i ſecondi ne tampoco vſi, ſce [’ A……

' “ in Nayoli.
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gli riconoſco. Tuttavia ; perch’ altri collanremente

[’ affermano . e per prova de’ Gladiatori s’ apporta.

un‘ antico ſaſſo , nel quale ti’ ambedue questi lmpe

radori ſi fà mentione, ne ragioneremo partitamente,

ma dopo haver ſodisſatto alla quistione in ma—

teria del Circo: di che amo con digreſ— ,

lion particolare, nel fine del Ca- '
pitolo à queflo antecedente, ſi

habbiam dato intentione

di trattare.

  

'eA
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CAP la"-o L 0 VI].

Scuſa/t' ]’ Autore dell‘ eſſZ-r ‘così aſpro

nel cmfitrare.

Htstorieo col beneficio del tempo ac

qmsta credito.

Se’l Circo foffl a Wpoli, eſiriſponde

all'autorità dt" que/lt’, cla’ affirmano

il contrario.

Poſitioae della "villa di Pol/io ſituata

nel lido Sarrem‘ino.

\ Ea, lea, Megalia , e Lionort di Statio,

a che luog/at’ de’ moderni corrt'ffioa

darlo.

Idea della prifia 'Qinnastica défi'iplij

tra non inte-fit da molti.

Eſpoſt‘tt'one'd’una iſcrittione antica.’

giuochi Gladiator? ſi- furono & Na?

oli. . .

Ingreſſz dt’ îîridttte Rè dell'Armenia

in Roma.

': o Qian/zi Gladiator-ij in Pozzuolo.

90.



azur-trau- ' Omè non ſia temerario il credereÎ-Î

:ſſifrſſſſf‘ che ſaranno pur tra curioſi , alme

nella eenſu- no di quelli, ch'amano le nostrane

antichità, alcuni , che douran leg

gere queste carte ; così temo non..

debbia anche fra costoro ritrovai’;

ſi , chi voglia rendermi di maldi

cenza colpevole;quaſi c'habbia più del dovere aguz

zato lo stile nelle riprenlioni; e con autorità di cen

ſore , fattomi lecito non ſolo paleſariſenli del mio

diſparere , ma uali di propoſito mordere coll’ aſ

prezza delle cen ure. Che ſe per le coſe l'in hora det

te poteſſe ciò ſoſpettarſi,ò pure stimarlî vero; non hà

egli dubbio, che quello , che' s' apparecchia da me;

nel preſente Capitolo , confermerebbene la creden

za.E pur io repuco non men veri, che ſaggìi ricordi,

ſſ ”cflm,? che quel grandîhuomo, amico della verità,- ſcriſſe ad

gine] ripré- un mal conſigliato deſitrattore, cioè: che lo ſc0pr|rſia

“°- le piaghe,e le ſozzure d’un corpo'infermo,',ſia ſchifa,

e diſdicevol profeſſione, che ſi derragga al comun de’

letterati; mentre gli errori, ch’un ravviſa,non crede,

eh’altri ſimilmente poſſa capire; avvenga che ſenza.;

l’aiuto dell’ altrui cenſure , la ſagacità del nostro ſe

colo ſappia riconoſcer i difetti de’ libri , e perciò la—

ſciarli morir di puro stento, come indegni di ſoccor

ſo, non che di vita. ‘ '

Io non difenderò il contrario , perche non preten

HST?: do volontariamente arrolarmi nel numero di colo

ſim ;. …,, ro; tuttavia nel camino delle virtù,e delle dottrine.-,

dac-lucina come avviene co’ viandanti, ègran giovamentomon

FIZZ? ſi ſapendoſi avviſarla stradabuona, perchelî ſegua, il

poter almeno indicar la cattiva, percheli fuggaſi,‘

com’

ſi.
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com’- anco a’ medici è lodeirole‘cosi inſegnat gli utili

medicamenti,come i'nocevoli prohibire. Paleſar la_

vericà delle materie,e ſcoprir gli errori de'proſeſſori,

è un indorar col mordente , & adornar il drappo non

ſolo con i trapunti, e con i ricami, ma con i tagli, e.

con l‘aperture . Sono alcuni ſoggetti, com’ è questo

dell'Historia controverſa,’ nella qualc,avvenga che ſi

ricerchi la verità , com’anche nelle quistioni delle.’

ſcienze: e quella più dall'autorità degli ſcrittori, che

da induzzioni di ragioni dipendendotavviene neceſ

ſariamente, che non ſi poſſa portar‘allaluce qualche

naſcosta notizia , ſenza nominatamente opprimereſi ,,

le testimonanze delle ſcritture,che le reſistonoJmpe- Fortuna dei;

roche questa fortuna hà lo ſcrittore dell'Historia, che "H“,‘Wiffl -

col beneficio del tempo, ſenz’ altro merito,può met- ;;}:“jîqfſiîfſſ;

terſiin dozzina :ebasta , che ci preceda in età, per col tempo.

obligarci a dover farne capitale . E come ſi presterà

mai credenza :: chi delle coſe andate vorrà parlar al

trimente di quello, che ſi trovi ſcritto,- ſe o del fallo,

_ odella traſcuragine commeſſa da altri,qualunque ſia

lo ſcrittore , inſieme inſieme la confuta, e’l riprovo

non manifesti: e tanto più è queſlo neceſſario done.;

l’historia ſi cavi dal profondo dell'antichità, e la ſola

oſſervation degli autori dialaci a divedcre : per-cho

non ben intendendoſi le lor autorità , e riportandoſi

nell'altruiopere a minuzzoli, e diminutamentc, può

cagionarſi ]’ inganno de' lcggitori; e maſſime nell'hi

storie delle proprie Patrie, nelle quali, a chi ſcrive-.;,

piace il riferir coſe,c'habbian del grande,e ſian mae- E ,maſſiuie'

stoſe dicerie; e chi leggele , quaſi venendo a partc di g:},‘ſſh'gfjc

dette lodi, volentieri ſe n’imbeve, e gode 'del creder priaPauia.

ſuo. Io in ſede buona confeſſo, c'havendo corſo peri

Q- , libri “

l



non

. libri delle nost're antichità , era già-rimast‘o perſuaſo,

fſſ‘fſiſſjî‘ſi‘ſffiſi‘ ch’in Napoli,oltre al Ginnaſio,e’l Teatro,. ſoſſe anco

l’Autor per- ſtato edificato il Circo: & alcuni luoghi di Statio,in..

ſuaſo- €11’°l- pruova di ciò addetti. come'non raffrontati da me;

H:,Ìlér'cnaîfſi col conteſio del Poeta , pareva, ch’in qualche-modo.

vi foſſe di così affermaſſero. Ma dovendo hora inlegnar ilcon

Più “U‘“- trario, ſarà alcuno de’mostri Napoletani, che voglia.-.

in ciò prestarmi credenza .? certo che nò: giovandoli

più il creder il non vero con l’altrui autorità,-e già ſo

no molti, che per sì pregiudicata opinione, hannomr‘

biaſimato . come ch’ alle grandezze della Patria per..

. me ſi detragga. Hora s'io vorrò diſingannar coſloro

323333: non ſarà di mestieri, ch'io rappelli in giudicio gli au

il contrario, tori del falſo, & ilor detti, con minuto eſſame ridar

guiſca? certo che sì. Non iſcopro adunque gli altrui

'mancamenti, per avvilir gli autori;ſendoch’1o gli str

mi,e riveriſca ; ma & ſervir alla materia , e ſodisſar al

biſogno dell'opera,ch’intraprendo: & ogni amico di

verità dourà non condonarmelo ſolamente , ma ha

ver-mene grado.Sia ciò detto peruna neceſſaria; ge

Aggrandi- ueral difeſa: hora vcnghiamo al propoſito. Hà sì del

anf° della grande l’ostentar tra publici ornamenti l’edificio del

SEZZE,“ Circo,come che la Reina del Mondo Roma, con più _

Circo. di sì fatte magnificenze ſi ſia reſa ammirevole, ch’in

altre Città,destata\l’emulationc, col vedervene edifi—

ſi, 5 o…, di cato qualch-nno,ſî e ancor eagronata gran meraviglia.

quelle ſabri- Sembrava a’ nostri compatriotti,che nò doveſſe-que

‘ſi‘fſi'ſſ‘jèîfſſmjſi sta grandezza mancar alla Città di Napoli, che 3’ in

M}. mi Milano(ſia ciò per cſſempio) acconſenteſi, che foſſo

Rvſiv-Aflriqſi tal fabbrica , perche ſimilmente non qui riconoſcer

fſiîfſi‘f'ſiffi' ‘ la .? e non veggcndoſi apparirne conoſciute vestiggia,

.Bullertger.dl recando di ciò la cagione alla voracità del tempo,

Circo. ' d’ ogni
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d'ogni coſa disttuggitorédon iti ricercandolo per le.".ſi. Ne in que-‘

memorie avanzate dall’antiche lcritture.Vno d'elli è 27355235"

l’Autor della storia Latina, il qual forma di ciò capo che Napo,“

particolare, e E è il dieceſe-ttcſimo del primo libro, e Tag::“ ‘“

dall'autorità di Statio , e da altre ſue congetture, di Anſo-ii“ ;,

rappreſentarcclo s’affatica:ma vediamo,&ſſeſſamiuia- Vrbibm
,

.

mola pruova. . _ . . . 333,323

Cum theatre Ciro-um comungu Statrmſſ . d,“, “fiom

. . '. . . . . clrtèlafiiſvia cordi Latina. _

Per l’autori

Nallam“- aut rapidi mulemt tcp-alia Circi, tà di Swim

Aut intratſmſur ciamo/ì turba Tbeatri. Lib. ,. ad u

de Neapoli 10quitur,dice egli. Quest’ultime parole (ſe :;…" 'W'ſî

pur non ha ri’ ingiurioſe il ciò dire ) menton d’ aſſai, .11 quai, ……

perche non "di Napoli , ma di Roma parla il nostro parladi Naj

Poeta, nè ad altro, ch' a Roma ſi poſſono adattare); ,{fſſfſiſi “" "‘

leggaſi di gratia l'Egloga di Static, ad Claudimu '

wranm. Eſſorta egli la ſua conſorte, perche laſciata.

Roma , ſi conferiſca con eſſo lui in Napoli : e nom

vedendola a ciò fare diſposta , le tocca , e rimove la.

ſoſpittione di quei motivi,che la potevano tener osti

nata in Roma. Non ſono(diſſe) gli amoreggiamenti;

perche la tua fede, e la tua integrità & tale, chcnullir

in te dazur ireſagittir.L’augurio,che porta ſeco il mio 1551. mm.-,.

ritorno alla Patria,quali ch’ ivi ne vada a terminar la

vecchiezza: perche dee renderti trista .? a te non ſono

a cuorele laſcivie, non ci muovono gli ſpettacoli del

Circo, non ti ſollecitala calca del Teatro . E quindi %îfdi‘jſiſi

di paſſaggio vien ad ill_ustrarli una legge di Teodo- legg: Sil—°°

lio, in cui par eſpreſſo , & imitato questo luogo del dolio.

nostro Poeta; poiche reca 'a grave difetto della mo

glie; e col medeſimo ordine’ annovera quelle tru

coſmeagioni del rifiuto: Nec alla moda uxorem expel- a“: R'?“

‘ Q 2 [et, , ' '
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.In, ni/t'adulteram, «vel Circenfflſmr, (tel Tbeatralibm

ſheflaeulir,ſe probibente,gaudentem-Lontana da que

ſii vizi, la buona di Claudia , compiacevaſi (dice il

' marito) dell’inte‘grità,e d'una quiete domestica,e riti

Sccorjdo 19- rata. Onde ſi raccoglie apertamente,che del Circo,e

Bird}! “H;: del Teatro Romano favelli. Segue lfhistoriatorc: Gj—ſſ -

Napoletano. rum ettam nommat. _

. . . . . . . . - ubi marmore pido

”"-‘- “" Candida purpureo distinguitur area Gyroſ
rent. Poll. ſi , . . , ..,

werſss. O questa 51 eh’ e belliſſima; e perche non habbia a..

ſcuſarſi di ſonnolentia Homerica , e creder ſcappata..

di primo fallo, altrove ancora ſi compiace dir il me

deſimo. Eiur uriti.- (parla di Napoli) palchritudinem,

ò- magrtiſicentiam marmara undig; magnirſumptibm

' advefla,variorum Iapidum ornamentafflieîune Thea—

tra Circe’ Gymnaſia ob acuta;/peéîantibu: proponebat.

Qt} omnia buia/modi Statim in Surrentina Polly" ex

pÌÌCJ‘Uiî- Rcca piena l’autorità del Poetazſie perch’an

co a noi neceſſaria di ſaperli , con tal occaſione tra:

ſcrivo.

. Vna tamen canili: prot-uleminet , una dietir;

Iii-imrj a; &“ tibi Parthenopen direéîo limite Ponti

Iager-it. hic Grajir penitur deſefla metalli:

Saxa: quod an rejpergit vena Syenen *

Synnade,quodmasta Phrygiefodereſecure:

Per Cybeler ingenti: agror, ubi marmorepifla
ſiſſ Candidapurpureo dijìinguitur area Gyra. ſſ

Higò- eAmyclai uſum de monte Lycra-gi,

Qnd wir-et, @- moller imitatur rnpibus ber-bar:

Hic Nomadum ſucentfla-ventiaſaxa,Tbaſhſg;

Et Cbiot,ò- gaudenrfluflusſhedîare Cary/ſor.

Ma perche _il ternarie è numero di perſertione , non

e n

Fol-1.5.
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èrimaſio la terza volta di replicarlo,come ſi può ve-Î _

dere al cap.4.del libro,ch’h;'t ſcritto,-le Band.-,che.

ſvà inſieme coll’historia di Pozzuolo, congionta nelle

Rampe. Gli errori,che ſono più,ſi paleſano da ſe steſ- ErureilPole

Li: pei-ch’il Poeta ne’ſudetti verſi non parla ne di Cir— ſiſſe‘ſi‘jncîfc'of

co,nedi Teatrome di Ginnaſio, ne di Bagni,ne meno nedìTearro,
d’ eſidiſicj, ne di marmi, che foſſero in’ Napoli : loda.- (“4363"33‘

\ . . . . . 10 ne il al

ben Si la Villa di Polito poſſa ſul lido Surrentino, o …,’ apparte

ſpiega la varietà degli aſpetti, che ſi godevano dallo nenfc aNa
fenestre del ſuo palagio. Tutte,’ dicſſe egli, affacciano da…

ſopra il mare, però ciaſcuna d’eſie ha all'incontro-un Villadi Pol

obietro particolare , ove terminando il raggio dell’ léo P°st= ſu!

- - - - - . lido Surren

occhio,rreſce rl piacer della veduta gratiflimo. Vnaſi tino- *

d’eſſe(ſcorriarno di gratia per turte) riguarda l’iſola—i '

d’iſchia;l’altra contempla quella di Procida.-da que

ſia vcdeſi il Promontorio, e la Città ali-Miſeno; da..

quella ſi ſcorgel'lſolertadi Niſida: che cosìinterpre— ..n _ _

taſi il ſuo nome. Dice,che riſpita un’aere maligno; c.- '
ciò credo, per i vapori,:he ſorgono‘dal vicino Agna— ' ſſ, .‘.ſi

no. Et accostandoſi il Poeta-per lo medeſimo tratto, ' ſi

verſo Napoli, ravviſa un luogo di felice augurio a’, '

. vaſcellizcome che d’Euplea rite-gna nome,e proſpera..

navigatione ſigniſichi. Qgeſio, alcuni de'noſiri ſiima- _Euplea di

no, che ſia la ſpiaggia detta Chiaia,-altri il colle "d’E- SCT“? ”°"

Chia,-ma ſono ingannati: non eſſendo altro,che quel- coſi?-cia'?

la parte di Poſilipo, ch‘ il volgo ha nomato Gaiolaſi. chia. .

Soggiugne appreſſo, ſcorgerſi Megalia. Quì conven- ““W““?

gono tutti, che ſia quel c' hoggi diceſi Caſìeldell’Nc Megalia'

Vuovo, e Lucullano un tempo fù detto: Io me n'ap- èCastcldcl

parto , e conſideratamente; perchele parole di Sta- 1’ VW"

tio non convengono à sì fatto luogo : primo, perche

quantunque ſi dica,che Megalia ſporga fuoriſinell’ac

quas

\
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qua; non per quello deſcrivcſi per iſoletta: ſecondo;

perche diceſi eſſer battura dalle curve onde ache ſe.

condo la fraſe del Poeta,è di mistieri intendere,cheſi

foſſe nellacurvità di qualche ſeno.- & in altra manie

' ra, chi mai dirà,l’onde curve, 0 così dette, chi dourà

diverſamente interpretarePAdunquc converrà dire..-,

Ma {"Mer- che Megalia foſſe Mergoglino, oivi preſſo. Ma il

5°g' "'°‘ …; Sannazaro(dîrà alcuno) loda le conchiglie di Mega

‘ la altrove, che nella ſua Mergellinafiiaſi, che m'im

_ . ſi , porta nell'intclligenza degli antichi ſcrittori, l’auto
ſi- - ' rità di colliri, o del Pontano, o d'altrizavvenga che..

dottiſfimi huomiui,dove la ragione mi può perſuader

il contrario. Non poſſo in questo diſcorſo fermarmi:

aggiungoſolo, che nel testo del Poeta:

. 21437,-ferit curva;-cxewa M.egaljaflaéîar.

terminereicoh pouco finale il verſo; perch’ il luogo,"

Verſa-c. che dopo ſeguita , s’ intenda distinto dal ſudetto.

. Chiamaſi da Statio,[.imon.-& eſſendo nome proprio;

finì-“1°“ e quel ch'importa, luogo, che E poſſedeva dal medeg

ſimo Polliozche tanto dichiarano le parole, con cui ſi

deſcrive.Spicca l'error de’nostri,e fra quelli del detto

Parralio, nelle chioſc a Statio,che M.S. ſon in libreria

; di Carbonarasi quali han creduto”, che Porto ſigniſi-z

" caſſe,-come s’il Porto,ch'è luogo publico,poteſſe far—

ſi occupation di privata perſona: e ricorrendo alla.

derivatione dal Greco,Limen,ſigniſica il Pot—tod] che

. non diſſe Statio,- altrimente, Limo'n, val quanto che;,
M, m…, Prato, e giardino,e come poſlſieſſion del ſuo Pollio: u

per altro non riguardevole,o almeno non conoſciuta,

ne vien.fatta,e non una volta , mentione dall’ amore

vol Poeta. A mio giuditio,non eſſendo luogo da Me

galia diſcosto,‘ io il riponerei in qualche parte di

Chiaia:

[bid. verſa:
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Chiaia :ma ſiaſi di ciò il credere,'come ad altri piace."

Gvà noi paſſeggiando d’ una in altra ſenestra della ca

ſa Polliana,habbiamo parimente ſcorſo d'un in altro

de’]uoghi convicini alla nostra Città, che quindi era—

iio visti.‘ Chi s’è Fermato ſulle’ rovine di' questa ſab

brica, com’ io hò ſattoshaurà potuto oſſervare, che;

stia ſituata in una punta; & in guiſa stender i ſuoi lati

d'intorno, che non ſolo affaccian verſo l'Occidente:

ma anco verſo Settentrionemndc a dirittura quindi ſi

poteva riguardar la nostra Città , e ſi era in partico

lare da una galeria, c’havea Pollto fatto edificar nel

braccio,che piegava verſo d’Oriente,e quella di pre

tioſiſiimi marmi adornata . Dopo haver ciò detto il

Poeta,prendeſi cura peringrandire la magnificenza.

dell’ediſicatore,deſcriver ancora la varietà,e la finez

za delle pietre, che rendevano maraviglioſa la stan

z-a. AM erano (dice egli ) i bianchi marmi di Paro,’

quivi icoloriti ,B: a-vvenaci: Dall’ Oriente fù portata

quella ſorte di pietra,che cavaſi preſſo la famoſa Sie

ne, e và alquanto al giallo , & al pUrpureo ; de’quali

colori il purpureo ſa inteſiimento in modo di venc

ſottiliſſestandoſſecondo la varietà dell’ inteſiimento,

che giro diceſi dal Poeta, ſpatij altrove maggiori,al

trove minori, che area da lui è chiamata: gli antichi

(ſcrive Plinio) Pyrropoecilon , nominavano questaſia

pietra ,- i Statuarij hoggidi ,- Portaſanta l’ appellano:

Eravi il verde Lacedemonico , v’. era il nero bianco

Affi'icano, conoſciutiffimi marmi; v’eran d'altri lon

tani luoghi belliſſime ſpecie di ſaſſi. Tutte queste co

Sito della

Villa Pollic

Che ſia il

Pyrropcei

lon di Pliniq

ſe poste al dirimpetto di Napoli,ſalutavanmſecòndo '

il parlar de’ Poeti, le torri della nostra Città.

Omnia Cbalcia'icar tut-re: obwrſaſalutant

*’ ' ' Hor

Did.-verſa 7.‘
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Hor dove ſono iGinnaſii, i Teatri,i Circi, le.,’l‘erme,‘

le pitture Napoletane,e l'altre meraviglie,che come

per incanteſmo ha potuto altri in quelli verſi raffigu:

rare.)? *

FRITZ; Ma vi ſono anco facende divantaggiodmperoche

“ Ci…, PE,: parendo al nostro Autore, che per Giro, poſſa inten—

rnalafflente dcrſi il Circo,affei-ma,quello eſſer inNapolizperche,

""W (2- aliln' de Patre loqamr, così habbia laſciato ſcritto

‘ il medeſimo Static. .

lîZ-î-Etîcel- .’ . . . . non totiet piflorem Caſiora Gym, _

rap…-;», Necfratrem castu wmde: plauſere Theo-aprte.

' wrfi 140- Quello luogo ſeguita un'altro da noi citato negli arl-'

tecedenti capitoli,dove delle vittorie riportate negli

' arringhi dell'eloquenza,e del canto, così nella Gre

ca,come nella Latina facondia da Papinio Padre, ne

gli ſpettacoli Napoletani ſi fa mentione:e quelle, di

ce, eſſer ſlate sì ſpeſſe,eſſſì'equenti, che non tanto ng..

- mcritarono Castore nel corſo de’cavalli,ePolluce ne’ _

' cercami del Ceſko ; non miga in Napoli , ma in Lace

demonia: ch’ivi ſono le Terapne,da lui mentovatſia,

in conformità d'un'altro ſuo luogo. ,
li5-433flf54- 'ſſ . . . - ". . . . . ſic lubricaponit

"ff“ "’ E"" Mombra Tberaprtaa reſolutur Gym-rade Pollux.

Domir,-0.47

Ma al propoſito di questi Heroi, che 'creduti per Nu

Caſtore, o mi, certo è, ch’in Napoli, eſſendo lor dedicato ſon- '

REPLY; tuoſîſlimo tempio . del quale nobiliſſima parte e in.:

M…,“… piede, eran come Di)’ tutelati venerati : e perciò a fa;

«Napoli- vor di Giulio Menecrate invocali il nostro Static:

Et ſuo: Tyndarida , gato: noa litro-ende; Lynn-gi»

Taygeta umbraſag; magi: coluere Tberapna.

Il raccoglier quindi,chc foſſe in Napoli il Circo,-peri

che magi: Circo Caſlané- Pollux egebarttſſuamîſſbeaj

tro;

lib.4.4d In].

Maurer,-u. ;;
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tro; c'ome'anco dice il nollro autore,ſeguitato dall'hi—

storiante modernomon è troppo buona maniera d’ar

gomentare; potendo in mille guiſe ſenza conceder la

neceſſità del Circo , il dovuto culto eſſrbirſeli . Il " Ci…-n°

quarto argomento, ch’- il Circo .foſſe in Napoli, è al- ancora con

quanro ragionevole ; ma prima d’eſſaminarlo, vcdia- HIFI?“

mo s’ a questo prepoſito reca alcuna coſa migliore il AAMS.’

Giordano nella ſua opera manoſcritta,- poſciache; “foſſe il

anch’egli,oltre al parlar delGinnaſio,e delTeatro,for, C“”

ma altresì di quello un capitolo ſpecialc,così dicédo:

Neapolitanor maximum alendir , agitandfſq; equi:

ope-ram dediffeſuo loco doce-bimar. birre circum , ubi

equite: exercetztur babuſſì opinor omnino, quo tamen

in loro ſueritsapertè nihil prodrtum infami. Mor/eor

tamen uomiuum eonieè'luraſixtra Vrbem in Lucullano

fuiff'e, loco deinde ad Cireulum difr'o: ubi Sane): Ma- ’ ,ſſ

ria ad Circulumſacellum poſitumfuit , ut in veteribur .

BB.Sebafliani, & Server-ini documenti:, ubique Beatum

Nieolaum Coclitemſolitariam .…’tam egiſſe,ò-ſa-de ab

aulico quodam ocei/‘um, in eiu: afiir inſpiritur . In

Tranſex-”tario quoque agro, e regione Neſidor uſuali

ferme-figura locus eſi vetustſſmir murirſeptur, gump »

adhue Cìrculu»: ſuocam,undeſuburbanum quemdam.) Neue .

. . . . parole

Crrcumfurffe credendum est. In quelle parole ogm del Giorda—

quantunque mediocremcnte curioſo delle coſe no- nvſiſcoyro

ſire, può ſcorgere più,e‘gravi errori. Prim'icramente 3.51.10… °“

la Cappella , in cui il Beato Nicola menava vita ere

mitica, e fvvi ncciſo, per certi, & indubitati riſcontri Chela Cap

non era nel Lucullano ; ma è quella,che stà dietro la BULZI:

Chieſa della Sanità de’ Frati Predicatori , nel mezo ,,,-…… …,

della via , che/.per detta Chieſa ſi và a S. Gianuario eremitiw ,

ſuora delle mura: luoghi un tempo ſelvatici, 83alpe- 22:51:23?

. . rr,
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stri,ne'quali non vi è vestigio,'ne‘norma; ne per lo ſi

F‘ “Fidi” to poteva eſſervi di ſimil antichità: città che coloro,

che raccogliono le memorie ſacre della nostra Città,

alladinomi- danno altra interpretatione a questa dinominanza...

del Circolo , che dal nostro propoſito è molto lon

' tana...

Riconoſcer poi nella villa di Fuorgrorta questo

,Citcolo,per un muro d’ancica fabbrica in forma ovao

Nellaſigm le,o non intender, ne hauer idea dell’ edification del

Circo: & cui format altro , ch'tm parere ſacca di me

arguiſco stieri ; e gli ſcrittori dell’ Architettura , & il nostro

Ci…’ Pirro Ligoro hanno pur troppo chiaramente inſe

Equcſio m— gnata- P_oi queſti tenimé-tidi Fuorgrotta, non è egli

nime‘tc,qua‘- notiſſimo appartenerſî alla Città di Pozzuolo, ſamo

ita…-° F0? ſa quanto ogn’ altra Città di Grecia , e d’Italia , per

“E“’; f…: l’ornamento di questi edific};di maniera, che foſſe:

e di Napoli, pur quel,che vuole il Giordano , non può perciò aſ

1’°z' fermarſi, che Napoli di sìſatto luogo, e cosìdallao

' ' Città diviſo,come di ſua coſa pregiarſi debba. E ſe

Origine del» condo ii giuditio mio , ha origine l’error di questi

Puî‘ſ‘P'ſdſi. ſcrittori,e degli altriloro ſeguaci,dall’havercreduto

for,-," cm’ il Ginnaſio , & in particolare il nostro Napoletano

ſchuola d’A,B,C; e ſe pur in eſſo han dato luogo all’

eſſercirarion Ginnicaztirati dal detto d'un qualch’au

tore,nel quale ſi ſiano, anco non volendo, abbattuti:

non han perciò pienamenteinteſo la forma, e l'idea.,

della priſCa ginn—astica diſciplina, ne l'ampiezza della

strurtura del Ginnaſio, egualmente così a gli eſſerci

Et in'parti- tii,come agli ſpettacoli accomodata. Qgindileggon

ajax“:" ſi nel Capaccio queste parole: Tomaſſi-em quam be

P ' ,è— Cit-eum Neapoli Mendit Pantratmm: optimè decur

ſio in ſummit, omnemq, dnbitatianem tolſit Badiam..-.

‘ Sta—

Li6.z.in Sur

tent.Poſ.1/.7



l !\Statiur, eumstadt'o iam pigra quienòſitl eh’ e il lguogo

ſopra da noi già ponderato . Onde ſi raccogliemho

non ſapendo conoſcer , per le rappreſentationi de’

Ginnici,qual ſi è il Pancratio,e per l’imaginato corſo

de’cavalli,altro chi: il Circo: quello, come per conſe—

guente neceſſario,han conchiuſo,ch’appreſlo di noi ſi

ritrovaſſe. Hò detto , che argomentare ciò da queſli

ultimi verſi di Static, può haver del ragionevole,-per

che anco Auſonio Poeta,al ſentir di Pietro, l’elegan- L, .
. . . . . argometar

/ tiſſimo Fabbrowel Czreum eumdem cumstadro,-vel m ,] Q…, d.

Circostadiumfutſſeſub indica:. Sonoi luoghi, che—ci- 8“ Ultimi

- - verſi dina
ta Auſonio, due, uno nella pistola ad [ſr/uſum Gram- tio Può ha"

praticamòt ha in questa maniera. , vere del :a—

0 ' ro 'r a eri ' mi ' î°""°l°ſlm quot p . pa te p tstrtd t a_Ctrcttt , fontane“:

Excepto medium, quod pattt adfladtum. . vi ], autori,,

1.’ altro nel penultimo epigramma del ſuo Egloga- d'Ax-conio}

- - - . atp-"n.13.
rro,e ſono i verſi.. , ”ſul-Wl

Prima: Olympiactſacra,-vitfesta corone ,

]ttpiter, Ar'giuistadia ad lortgſſma Cir-cr’.

Certo è ,che il-campo,e lo ſpatio, che hattevaſi dalle ſſ
carrette, Stadio, venga chiamato da Auſonio-, e Cir- ſſ

co, ilricinto della fabbrica,deſiinata alla commodità ' '

degli ſpettatori delle carriernma non ſenza tirannia.

poetica, traportando i nomi Romani ,- qualè d'eſſi il

Circo,all'eſpreffion de’]uoghi della Grecia,ove nom

mai con altra voce,che di Stadio,di Dromo, d'Hip

podromo ſono sì ſarti edifici ſoliti eſſere mentovati. -

Voglio concedere con queſi’ autorità d‘ Auſonio; Non ſicoſſſi .

che così il Circo poſſa chiamarſi Stadio, com'cgli lo chiude però

Stadio ha Circo appellatomienredimeno quello Sta- 3325153“

dio,ò Circo,che vogliam dire,era parte congiunta al . '

Ginnaſio, come altrove habbiam ſcritto,e dcſigràato;

- R a i
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di maniera che l'errore non può ſcuſarſi d’ haver in.",

Città Greca, come-Napoli, il Circo dal Ginnaſio di

stinto, & ambedue questi luoghi ſeparatamente, ſen—

-za probabile autorità, in eſſa riconoſciuti. Ma etian‘»

Ne PF! le!“ dio nello stadio de’ Greci , dandoſi luogo al corſo def

33:22:13, cavalli; non è per quèsto , c*habbiano a ritrovarſi in

faccia. Napoli neceſſariamente gli ſpettacoli equestri : e la.

pruova tolta dall‘impronta delle due monete recate

dal Capaccio,alla carta 2 r 8.& accennato nelle paro

le poco inanzi quì addorte,non istringe in altro, ſuor

. che eſſendo il culto in Napoli , e la veneratione di

Castore,e di Polluce, coll’occalione di batterſeli mo

.…mionc nera , ritenga nel conio ]’ imagine della - mede

di CWW- c ſima-. Deità , già celebre per le vittorie. del caval

33233329,’ care; ed a cui,come s'è detto,in tal mestietie: Viride:

. , del eaval- piau/im.- Tberapna. , ſi - '

"“'ſi- Altrove. hò riprovata quest’opinione degli ſpetta

Eſiſi Gioſi eoliequestri in Napoli, eſon contento haver-lo fatto,

a…, …; c.,. perche anco il Giordano, che nell’ autorità ſoprad

floſs" Nz- dotta mostra d‘affermare,chei Napoletani attendcſ

Pcîlr‘u‘ſi‘fſc‘f ſero a’ studj di cavalleria, perciò riteneſſero il Circo;

qucſcti. & alla ſine neceſſitato dalla verità, nel capitolo , ch’

egli intitola Sacra Apollinis, ha queste parole appun

' to : Neapoli tandem de equeflribu: pugni: nihil eni/n'

bafienur legiffè eontingit . Col qual testimonio ſono

del mio giuditio oltre modo rimasto ſodisfatto: Nié-‘ſſ

tedimeno debbo in contrario recar argomenti, tolti

-- da alcune vetuste iſcrittioni , che pur miſi porrebbe

no da un qualche studioſo d’ antichità opporre.- e ſia...

ſe non bene , anzi di molta curioſità , il quì eſſami

_narli. '

. ”trovarſi un marmo in nostra Città, nella Chieſa di

S.Gio-ſſ
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.In-"Giovanni i! maggidre‘ſihé; ſe’ qiiànto'id eſſa ſi con- A,!"- Eſc-î!

tìcnc, s'appartcncſſc ;: noi,ſarebbono,ſecondo l’almu‘ "312°

ctedehza,rali ſpettacoli troppo maniſcstamentc pro- quzſc detti

vati.- ma riferiamo prima le parole dei l’iſcr-ictione. ſpſitſimſi :

'A. VERATIO. A. F. PAL. SEVERlANO. EW!» 32.532.’ -

T]. ROMCVR.REIP. TEGIANENSIVMADLE- provati-l

CTO. [N. ORD. ‘DECVRlON. GIVI. AMANTIS

SlMO. VI. CVM. PRlVILEGIO. SACERDO

‘TIS. CBNINENSIS. MVNÌTVS- POTVZSSET.

AB. HONORIB. ET. MVNERIB. FACILE. EX

CVSe/IRI. pazposſſo. AMORE. PATRIAE.

ET. HONOREM. .rBDlLlTATIS. LAVDABILI

TER. uiDMINlSTRAI/IT. ET. Dum. FELI

CISS. IH. ID. IAN. Ne/lTeALIS. DEI. PATRI.

-N. VENERATIONE. PASS. DENIS. BESTZIS.

Il. III]. FERIS. DENTAT. ET. III]. PARI

EVS. FERRO. DIMlCAN'TÎ‘BVS. CETEROQ

HONES'TISSIMO. APPARATV. LARGITER'

EXHIBVZT.AD.HONOREM.WOWEDVVMè

VIRATVS. ADCVMVLANDA. MVNERA. PA

TRUE. SV,-B. LIBENTER. ACCESSIT. HVIC. ‘

CVM. ET. POPVLVS. IN. SPECTACVLIS. AS

SIDVE. BIG/13. STATVI. POSTVLASSET. ET.

SPLENDIDISSIJÎ'IVS. ORDO. - DECREIUSSET.

PRO. INSlTeA. JMÒDESTM. SVA. ers.

BlG/B. HONORE.CONTENT. ALTERIVS.SVM-.

RTI/S. REIP. REMISIT. L.D.D.D.C.I.

' Che s'appartcnga a Napoli, mostra di ſentirlo Anto- E de… ſſſſſi

nio Caracciolo, ſcrittor apprcſſo mc di non picciola... non. appar—

aucorità. Egli in un libretto della Patria di S. Gia- tendi-N=

nuario ,chiamaiSignori Eletti della Città con tito

10 dj Qtdinc ſplendidiflimos ; xcggig yqstimoniaſtìiza, ;_;.cggqlg.‘ ' '

ſſ qugſſ a
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ſſ .. . queſta pitti-à; nell’ epèià del Grùiero; avvenga chi.-'

' nel foglio della Cltathl‘lCa ſia errore d’un X…R-inſorza

Jeff, più gagliardamentela-prova il Cancro medeſimo, 9

a, c…"… Chl ſia l’autor dell’ indice didette antiche iſcrittionr.

" ' ſi “‘ Imperoehe nel catalogo. delle .ooſe notabili intorno

a""nomj, & attributi degli-Dij., porre: DearPàti-im

.Neapolitanorum. e cita il’ marmo di ſopra .. Io. dourei

.acchetarmi alla dicoſlemaurorità ; ma a‘ben conſi

Ma in que-,derar la coſa, nonvi è ragione daini-o parte . Chi ha

{33221121 rivelato-all’auror dell’ indice ,che quella lettera N.

nonſigniſic; ſignifichi Napoli, e non altra coſa; argomentarlo dal

Napoli. . ritrovarſi qui il marmn,dove non vi concorra qualch’

p…ſiv'ì Tſi-CI,’; altroinditio, è fallaciſiimo argomento A.» Perche' due”)

- trovatoaNa Città Tegianme Cenina han potuto meritar, lettera

Pohl per lettera haver intieramente‘ i lor nomf'ihcag'liatì, e

1,0!ng eſſer Napoli cortona ſoluorai E ſe inaltra guiſa interpre

inſſlſſ, gui- tandola,ſi può coglrer buon ſentimento,- comeſareb

ſſi inſcſrrc- bea dirt: ‘DEI. PATRI. IVI/MINI. nella maniera—_.,

"m' che in altra iſcrittioneleggiamo: DEI. AVGVSTI.

Eſſèpmſim NV-MINI. _Perchenon più queſta, che altra inter

gione'quel- pretatione giudicar vera.? L’avvalerſene por in prova

“i "" ſi‘:‘°- del titolo di ſplendidiffimo, è un’affettarione mendi

gſſſiſſdſiſi "' cata ,come ſe il Senato,ch'altrove fi è detto, ſorto

tolo/plendi- . \ .

nome d'Ordme , eſſer quì appellato , col nominarſi

,»

lÎſiYìtg

dſffimttr.

ſplendidiffimo , ſi debbia neceſſariamente :! Napoli—

appropriare. Ma che hà ciò del grande , e del parti

_ colar'in riguardo di queitempi. E Pozzuolo, e Tea

. no , & altre Colonie non erano di ſimil honor deco
ſſ. . rate..) - '

T . . . -- u . *,iîfflìfîe Aggiungo di vantaggro,che il Cluverro-nell Italia

hà Per fo" ‘ antica, hà per ſoſpetto quello marmo,perche in que

ſpetta queſiti ' ‘ -' .
irc… ſſoneſſ. .ſlo paeſe nonriconoſce altro,che-un Teglanoal qpa

Ì \.
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le a ſuo giuditio ſarebbe la terra di Palma , preſſo la

montagna del Veſuvio, nella Region Nolana, & ol

tre alla diverſità della ſcrittura fra il marmo , e l'iti

nerario,della cui autorità s’avvale.- stima, che quello

,Teglano, o Tegiano , che ſia detto, non foſſe tanto

ne tale, che perle coſe riguardevoli nell'iſcrittiòneſi

contenute,ſe gli poreſſe convenire. Onde non s'astie

ne dal dire . Facileſuſpicor adulterinam ‘ eam effe in

ſeriptionem, ut alia innumerz reperiuntur per. *vnifuer— '

ſam Italiana . lo non voglio fomentarsquesta'ſuſpiè j ' " ':

rione,-conciofia che il tempo ſappia, e le coſe illuſtri " *

naſcondere, e le grandi ricoprire , in maniera, che ſi

come delle Città,: de' Regni non ſi-dee predir un ſa-ſi : ‘

rà, che ſia lungo,& aſſicurato,”. cosi degli st‘eſſi', non ſi " ” Î

può, ſe non temera‘riamente negar,ſſche ſurono‘,'c che . '- -. '. /

fiorirono . Pur è certo , che Critici di buon naſo,.- à.

cui puzzan ſovente le roſc,come d’antica, ſi ſono ap

profittatidi qucsta iſcrittione ,, apporrandol‘a nelle-.; LÎCFîtîcîPe

loro ſcritture. Giovi ſol tanto il gruditìoîdel' Cluve— bſi"°ſſi‘;°

rio; perche ſi chiariſca non appartenerſi & Napoli tal ſerviti di

iſcrittione: il che manifestamente nel ſuo diſcorſo hà ‘i"“ſi—

. . ſi rr l'b. .
moſìrato di ſentire. ”HULA

Per ſecondo argomento in contrario porrebbe..- eprst- 9.

altriavvalerfi dell'autorità di coloro, che riconoſco- _ _ h,

no in Na oli i- iuochide’Gladiatori come to ria- 5° ' g"…- ‘
P _ _ ’ p . gladiatori)

mente da Romam furon chiamati , & avvenga cher foſſero india

giuochi sì fatti ſi deſſero nell’ Anfiteatro , e questo Eîhèîixîîîſi

edificio non fiaeh-i affermi , da alcuno ignorante in… déurAnſiuſi-ſi

fuori eſſere [iato nella Città ;, tuttavia, perche ſi hà-cromcſegſizi

dalle memorie degli ſcrittori, che foſſer ctiandio eſſi- 'ſſìîſîîſiſi'ſim

biti nei Circo: e l’intendentiffimo dell‘antichità Giu- Ciſco, ‘

ſlo Lipſia hallo nef ſuoi libri inſegnato; ſe poneffimo

l'uſo
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l’uſo di quelli giuochi appreſſo a Napoletani , eſcluſi

dendoſi l’Anfiteatro , ſi conchiuderebbc quaſi neceſ

ſariamente del Circo . E perche tanto ci perſuadeſſ

mo, ſi porrebbe andar ponderando . non altrove più

che nella Campania , & in Capua Città principaliſſi

ma quelli ſpettacoli frequentati,e molto tempo aviî

ti,che in Roma dove ſotto il conſolato di Ap. Clau

Qſi'"d°’ “ dio,.e di M.Fulvio nell’anno della Città s-89.al ſentir

onde foſſcro . , . . .

modo… ri di Valerio Maſſimo furon prrmamente introdotti, e..

giuochi gln- riceuvtitanzi non altronde'hanno quelli appreſii Ro-.

fix:? "" mani, quaſi che no] diſſe il mſſedeſimo Valerio, il qual

narra di Catulo, che per commodità di ſpettatori ne'

Mb.». up.4. publici giuochi introduſſe l'ombra de’veli:imitando

:;ſfſi'f;‘““‘ in quello Campana”; luxuria»). Onde come 5’ ha da.’

1ud.}...',, creder l'avanzamento in sì fatte delitie , prima eſſer

ſeguito nella Campanimhe in Roma. com' ancora..;

che indi i Romani riportaſſero gli ſpettacoli , onde)

‘un tal ecceſſo di diſſoluta delicatezza imitarono.M—a_'.

ſenza tanti inviluppi di prove dell' autorità .di Silio

la." P 4” Italico,e di Strabone,} da quanto raccoglie il lſiipſio
lib—,r- ſirſiz- [al cap.6.del primo de ſuoi Saturnalſſr ſi puo manrſesta

“7. 50. mente conchrudetc. Aggiungo ſolamente per torte..

' ogni dubbio ,’ che tanto voleſſer dir ſoſſer introdotti,

_ e riceuvti; anzi non altronde haver quegli appreſi i

cholſio'Romani . li può ragionevolmente conchiudere ". c..

Damaſceno questo ſhmo voleſie dire Nicola Damaſceno, citato

“°°. "; Tdi" da Lipſio,affermando il costume delle pugne de'Gla

ſſk; diatori da Tirreni eſſer derivati a Romani. impero

mani. _ . che de'Tirrenidella Campania haſſr da intenderein

JRE"; conformità del detto di Polibio. Campo: arma-:, quo.;

canfpi. Apmmno, atque Hadrtattco mart ſummer: dtximus,

HUM-z- ,olim habitat/crc Tyrrlzmi, gua tempore PM:-great etf-'a'

pax. ros. ' campo.-.,
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em,… , gui circa Capitini , da Nolan/unt tetteìartt. it"-vim li‘-l;

Livio parlando di Capua, Valtamura Herrn/iamm..- “"”’

urbem, gae nunc—Capua efi. Et Etruſcani chiamarſi da lib.” ,cj—

Latini, quelli , che Tirreni ſono detti da Greci , già !- 5°.

Strabone ha la ſciato ſcritto. Onde di vantaggio,par

mi dover affermare, nel modo , che ſopra habbianu

conchiuſo del nostro Ginnaſio ,- che il famoſo Anſi

reatro Capuano , di cui è ancora qualche nocabilcſi Anfiteatro.

avanzo , foſſe il modello , c l'eſſempio anco del più

magnifico,che ſia poſcia in Roma stato ammiratozca lodi 32m:

ciò con più probabile con gettura,—che dell’ Anfitea- '

tro Veroneſe non habbia fatto il Saraina.Ma io tut

te queste, & altre coſea ciò attenenti, laſcio di pro

poſito a pellegrina penna , a cui l’historia di coteſia

Città ſia ſoggetto particolare . Dico ſolamente, per SPFLtaqolì

quello, che dee ſervire al noſlro biſogno, che ſimili

ſpettacoli ſi propagarono per tutte le Città principa- ,… tutte le

ſi della Campania. Riconoſconſi con veraci riſcontri Ciſti “_"

in Seſſa,e ne ſon testi'minj gli antichi marmi. Sul Ga- cam?"…

rigliano,dove è hoggi Traietto,ſono ancor le vestigia

d’un’ Anfiteatro della distrutta Minturno.Ambrogio gnoma; Affi

Leone nelle reliquie della ſua Nola raffigura due An— brogio Lw

ſiteatri. Donde il ricoglia, io non hò eſſaminarozmaſi

non poſſo ſenza meraviglia oſſervanche autor sì eru— ti Anfiteatri

dito non ben intédefle,che coſa foſſe Anfiteatrmpoi- ANS"?

chc grave errore commiſe in quelle parole . Quivi...- '

etiam N01; due Amphiteatra fmſſeſin quibut fabula,

yrater cetera r‘ecitabmt-r , é- pomata, ò-e. E nom :. .».

contentod’applicarvi la Poetica,vi tira in conſègué- ‘ ,

za la filoſofia; tanto volentieri ci'abbarbagliamo in…- '

apportar grandezze alle no'ſlre parrie,ma non forſe in

un ſimile errorediedcro gl’ lnte‘srpreti di, Filostrato

.ſi . . nella

.Un-....-) '
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“‘l???” nelli vita d’ Adriano 'Sofista Z‘ Pofiè'eìmſpeflaoulù

Le: ampht'tbeatrorum wararetſſu-e ſaltatoribur piani: con

haver inceſostabantſimulatgzinſeena ſui/'u: erat auſcultationir nil-.

1° MPM.“ giu,, (%;-a. Certamente sì: imperoche nella parola..

Amphitheatrorum, nò ſir, nè poteva e er di Filostra

to , il qual diſſe a?) 'N‘ PWWA!“ Dede , che ſon voci

di ſignification molto diverſa . In Pozzuolo habbia

mo ſenza verun dubbio, & i giuochi, e l’Anfiteatro.

,, pomo], Ha ritenuto , e ſerba ancor questa fabrica comune il

1’ Anfiteatro vulgar nome di Coliſeo,conquel di Roma, & hoggi

dì, benche racchiuſa d’alcuna edifici, dimostraſi non-'

dimeno a’ curioſi dell’anticagliqma che ſe rendeſſe..

celebre ne’ſuoi ſpettacoli,basta a poter confermare:

lo un ſol fatto, avvenuto ne’ tempi di Nerone, che.»

per molti riſpetti,è qui di mestieri apportarfi . Sotto

Caio Telcſîno.e Suetonio Paulina Conſoli,racconta

Tiridate ve- Dion Caſſio,che Tiridate Rè dell’ Armenia venne in

:::: Roma. Havea questi ſec? gran comitiva,conducendo

ſimgpomyſi cò regia pompa la moglie,r figlivolr, e camerata d’al

:: ſpeſe pu- tri Principi,e con un buon numero di Romani, lo ſe-_

Îlſi‘hſi guivano ancora tre mila Parti a cavallo.Questa gen—

! .63.[.715 . . * \ . . ,

te per lo ſpatro di nove mefi,che duro il camino, fu

ſempre ſpeſara dal publico di Roma , e ricevuta ma

gnificamente per dovunque paſſava, quaſi che a un.

continuo trionfo accompagnò Tiridate . Nel toccar

Italia. hebbe allo'ncontro le carrozze mandateli da.-'

Nerone, con le quali per la via della Marca , a dirit

tura ſi conduſſe in Napoli , dove ]’ aſpettava l’Impe

Zoff-ZE jl radore. Quì ſegui il congreſſo,e’l primiero abbocca

TÎ,,4,.Z,,,Ì mento: e Tiridate Principe per'età‘, per aſpetto, per

varie dim?- nobilezza, per prudenza , e per pompa d'abbigliaa'

ÎÈÎÎÌÎÎ' ‘Ì menti , e di corteggig oltre _modo riguardevoléſiéng

-- E tuI
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chinò all'imperadorefi da quelli con pari ostencatioo

.di Maestà,ma con grata ciera corteſemente raccolto.

Le dimostrarioni di quella avvenenza, che molte. e

magnifiche dovetter'eſſere in quella Città,-ſi taccio- ‘ .

no dagli ſcrittori.. Vna coſa non tralaſcia Dione, e (i mapj“,

e‘,-,che preter- utero. che ſono le dimoflranze ſeguite..- fixing“.

in Napoli,!ador gladiatorie: PatealìrficitHebbe cu—

ra di ſſquestigiuochi Patrobio liberto di Ceſare, e.» 29352919.

dielli un'appatato sì grande,e sì ammirabile,che ne..

meritò honore appreſſo il medeſimo Imperadore. Et

avvenne coſa molto ſingolarc , ſe pur ſe le dè prestar

credenza , di che anco dubita lo Historiator isteſſo:

cioè, che per mostraril Re ſua prodezza , dall’altro,’

ove stava affiſo, lanciaſſe nella caccia delle ſiere,e che

in ſol colpo feriſſe,& uccideſſe due Tori.Se ne diſpia— Simili giuÎ.‘

ce il ripucar Napoli da manco delle m‘e'tovate Città. ‘ſiſiſiſiPflò *°*!

dobbiam ſenz’ altro dire , che riteneſſe l’uſo di tali ASILI:

ſpettacoli. Ma io credo altrimente5perche non ſuro— Napoli. ‘

no ab antiqua della Grecia , ‘e ne mai volentieri gli

applauſe,come che non s'affaccſſero a ſuoi costumi,c

Napoli di quelli rirenentiffima , fra tutte le Calcidi

che, e convicine Colonie s'è al più poſlibile,etiandio

dopoìmutata la religione, mantenuta nell’eſſer Gre

co. E per non divagare, qual prova più convincente, __ _

che la put hora accennata :’ Se Napoli haveſſe dato c'!’ ”“'“
. . . . ' f rr

luogo a Gladiatori,m occaſion sr grandemon ſareb- {}}},be"

' beſi ſcelto PozzuolſhMa che diremo del marmo! & anreyosto

hora me ne paſſo a tempo d' Antonino il Filoſofo, & ”WW!“

all'iſcrirtione altrove da me promeſſa,di cui ci fà fede

il Capaccio : & onde egli stima , che questi giuochi Nè [. ;ſſſſiſi

appa noi foſſer in pregio. Gladia-rory’ munari: tcfltm tione appoſ

faffo-, dice egli, irruſiſſſſſſfgm lapsidezn ,guym [egg/Q,, 331,37;

2 . ”R*
' - o
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dìNîrîlfljîſi menzionò- eſtar Neapoli Lipſiui,ò- Polonia:}: quoque:

°' Neapolt'tonam memorat. Io m’acchetarei ſenza rallo,

ſc’l marmo di Napoli ſavellaſſe. La cagion di questo

Apparenza.» errore potrei attribuire il Giusto Lipſio,che rapportò

f,“;"ſi‘ſſ‘ſi'îî con mancamento l’inſcrittione nel ſuo libro : e ſcuſa

@, 31m. _ rei per tanto il nostro autore,che trasferendolo nella

ſua Historia , l’habbia così difetruoſamente traſcrit- »

to ; ſe per da ſe steſſo non haveſſe ;voluto constituirſi

reo,affermando di ricordarſi haverla letta.Imperoche

nella ſudetta iſcrittione , ſi fa eſpreſſa mentione di

Pozzuolani : il che non ſi legge ne appo il Lipſio, ne

appo il Capaccio, ne tampoco il Sorgente, el'Autor

della nuova Historia han conſiderato.ſiE dunque cor

rettamente in queſta guiſa , come registraſi dal Gru

- tero.

L- EGNATIO INI/"ENTO

PATR'I L. EGNATI] POLLII

RVFI. HONORATI. it,—Wo. PVB.

AB. IMPERATORIB. ANTONINO. ET.

VERO. APG.

HIC OBLITERATO MVNERIS. SPE

CTACVLO

]MPETRATA. EDITIONE. AB. [NDVLGENTZ

. MAX. PRINCIPIS

DIEM. GLADIATORVM.

ZT OMNEM APPARATVM PECVNIA SM

EDIDIT. ,

COI-ONI. ET. lNCOLAE. PVTEOLAN. .

OB. MVNIFICENTIAM. EIVS.

Particolari 1-- D' D‘ D'

haider-rioni Molte belle coſe, e non eſposte agli occhi de’ vulgari

ſijſiîſ‘fiifi leucrati,ſiſcu0pr0n0 in queſta iſcrittione- Hannoſi

- ....-.
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primieramenteì giuochi gladiatorij paſſati in diſuſo," _ _

ne ſenza particolar licenza del Principe rinovati , il

che preſuppone di neceſſità un’ antecedente divieto. luſo,ma ſen.

Lipſio nobil raccoglitor in questo ſoggetto , toccò "lie?" del

porer quello eſſere stato a tempo di Nerone , per lo 22:35?"

detto di Tacito: e che ſeguiſſe ſotto Nerva, afferma...

haverlo ſcritto Zonara. Portane l'autorità, ma io non’

debbo eſſer curioſo in quì trasferirle ; potendoſi ap

preſſo lui acconciamente oſſervare;oltre che,anco da

noi stclli ſcpra l’habbiam accennatozò pur preſuppo

neſi la neceſſità almeno d’impetrarne la permiſſione,

come che ſenza publica autorità a niuno foſſe lecito

dat questi, o sì fatti ſpettacoli, conforme un luogoſidi

Plinio nella pistola a Sempronio Rufo: e fi annota.

dalla accurata diligenza del Fabbro. Secondariamé

te I.. Egnatio Pollio è reſo Cavalier da ambi gli Im

peradori Antonino, e Vero, ma la licenza vien impe

trata abindulgentia Max. Principi: , e diſegn afi per- L,’ ,,,]; vie..

ciò il Filoſofo , nel tempo forſe, che aſſente L. Vero >Ma-ſn?

da Italia.guerreggiando per ſuoi Capitani in Aſia.… HHH“!

s'ammolliva nelle delitie d’Antiochia , e con belliſlì- ‘ '

mo riſcontro ad un luogo di Giulio Capitolino tn

eonfideratamente diſcotretto dal Lipſio: ove di M.

Aurelio parlando l'Historico,leggeſî. Fui; autem ea...

vitre indulgentia , ut cogeretur nonnumquam , vel in...

wenationerpergerepel in tbeatrum de/òenderewelſpe

flat-uſi.- intereffè. Come che ſalito alla glorioſa altezf

za della filoſofia , nè riguardarli degnalſe, nè appro

valſe il concederli; astretto ancora con publici editti,

al più poſſibile di raffrenarli , e moderare : pur vinto

dall’instanze,all'altrui voglie pieghevole ſi rendeva.»

La cui humaniſlima pieghevolezza , anco nel noſqu

ſi mar-_
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marmo ſopra nel Capitolo antecedente da noi ad

dotto,vien col medeſimo termine mentionata. Non

ſono dunque stati aîtrimente i giuochi di Gladiatori

Ton ſurf,-{° in Napoli,e come non l'ha provato il Capaccio con.

,ſi'fffizlifiſi‘. la ſudetta iſcrittione, nè meno coll’ altra . che dopo
t'orij‘ aſi'N‘apo- questa adduce il verifica . . E chiunque ſi compiacerà

{‘,}Pcîſi‘ſi‘cîoffiſi d‘oflètvarla, o dirà appartenerſi aCapua,o non già a

biprovaroil Napoli. il che appare dalle. ſue parole troppo aſſai

Capacch- maniſesto . E non eſſendo ciò oſſervato dal nuovo

Historico vulgareè egli inciampato ſimilmente nel.
M°?” “."" maniſestiffimo errore e con a "i t ° ‘ d ll’
!’ hrstorrator ' gb un & mabgwr C "'"

anodemo. dettata in pruova di quelli medeſimi giuochi reca.

il testimonio del marmo Greco ſopra da noi addot

to al Cap. ove le‘parole virorum Pancrarium , Ada

323213? le:/'cemìum Pancratium , ridicoloſamentc ſono a. Gla

Vir-amm pir- diatori applicati , nè finendo in quello , ſeguita così

ffflîîſiſſm dell’ dicendo. I qualigiuocbi, o wm abbattimenti/”onu arr

aſctrttrone. - - - - \ - * - - —

— — tic/a_ifflrm nella Citta, azz: nario-07114 primastudnffa...

Partenope , con la quale fiber-prenda tal’ bam quei/'an

E: il luogo guinoffiſhetracolzſſm belghe ‘.’ dire appa Sram. eretgr

di Static. benigna , ò-c. Con la citatron del qual luogo falla.

1‘5-3-‘”H"' pur gravemente: perche nudi Viſor!!!” Certi-tu:, non

cul. .fr-nem. . . . . . . -

… ;;. ſono abbattimenti ſanguinoſi di Gladiator: . Il rr

lffl- rrz. day; non ſente quì coſa alcuna di ſcherno , e Parte

’ nape non in Napoli,ma in Sorrento ſingeſi,che detti

giuochi benignamente guardaſſe. Weſlo & quello,

che ſopra dicemmo , che ſia mestieri legger intiera

mente gli antichi , e non andar bezzicandoiſram

menti ſparſi n'e' libracci de’ſcemoniti Scrittori. E pur

non bastava l'errar nella Hiſtoria, s’ anco non haveſſi

ſe peccato contro la Giuriſprudenza. Come poteva—

no i giuochi Gladiatorij continuarſi in Napoli preſi:

o



1ſo I . : anni ſe con eſpreffiſiimo divieto ſìrroribgaf

fatto ſpenti da Coſtantino} ma queste leggi nelle.

ſuc Pandette Napoletane non ſi ritrovano. L’auto- ;… pmi,,

rità poi del Petrarca nella pistola a Gio: Colonna... _cha parla de

parla de tempi della prima Giovanna,& io non m'af- "PVP?!“

fiſſo in sì vicine antichità . Ma convinceſi aperta- 523,253}:

mente , che ragioni di duello : coſa molto diverſa.. la {i Quello-'

da’giuochigladiatorij, tutto che a queſti da lui s'aſ

ſomigli. Il Duello, come oſſerva Lipſio ſù ancor an- …,).

ticamente nella Greciaze famoſo fa quello,che tra E- "

teocle,e Pollinice è da Poeti celebrato.I Longobardi

gli dieder ripuratione , abbonandolo ne’lor costumi.
Indi col dominio,e coll’armi paſsò,o pur ricon- ſi

" fermofli in Napoli.-e potè Carbonara ve

.. derli allo ſpeſſo : maſſda questo non.»

- può trarſi argomento a ſpetta—_ ‘

coli degli gladiatori , nel

traſſe altrimente il

Petrarca.,
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' ,ſſcſſoAPMOLO V….

i! Commodo ffmperatoiſſeſſ mm perduto

' ' negli ffiettacoli Gladiator-j rice-ve irzſi

Napoli il titolo Duum ‘Uiſſi'o Cinquetti-.

nale.

_; Marmorata in Wpoli donde {pieni

nominata. _

'; Commodo edifica in Roma un Giunti-.
ſia, eſita morte. ſſ .

Iſcrittione in Napoliadhonor Setti-.

' mio Severo, eſm- ragioni.

'; —t»Alefflmdra Sett/ero non ha dell'ira-vert’?

ſimile, che andnffi: a Napoli, (gf hono

raſſè il jenna/t'o.

6 Ginnaſio di Trenino.

7 Filo/irma Sofiſîn inter-venne al Giunti-‘

ſia in Napoli, (”7 ivifece moflrn del;

laſtra eloquenza.

8 Mafflmino Tram detta Mione}:

Crotoniata de’]ìtoi tempi. __

, 9. gordiano il maggiore magm'ſicoſigeneè

roſo nellipubliciſpettacoli;

Io Tar-‘
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: B Tin-baie le caſe di Roma in tempi di

tanti Tir-ami,!’ mrſiglioripcrſhttmrji

aglipericoli/iritimfuano ueffla Cam:

prima,

ſi Avendo nella conteſa , ſei Giunchi

. ‘ de'Gladiatori foſſerin Napoli, ac

,! costandoci al vero, negatolo eſpreſ—

-' " ſamentezavvienmhe per lo ſoggetto

  

":;—{

als—'i impreſe del nostro Ginnaſio, poco,
.ſiſſ =*. . o nulla ci rimanga ſperar, ſotto

Commodo Imperadore ; Principe perduto, non ſolo

in sì ſarti ſpettacoli,- ma ne’proprj abbattimenti; on

de buccinoſii di lui, o che Fauſtina , prima di conce

pirlo,haveſſe bevuto il ſangue d’un gladiatore,di cui

ardeva sfrenatamente ; o che in effetto nato d’ adul

terio tale Foſſe stato il drudo della madre . Egli Hi

storici testiſican di verità . che non curatoſi egli del

proprio nome , prendeſſe quello d'Hercole Romano,

con arrogarſi inſieme,e le diviſe,e l’honor della Dei

tà : e che anco tutto questo metteſſe in un cale , ada

ptato nobilſſmi Gladiatori: nomine , qui iam 'uita ex

cgfflffct . Tuttavia raccogliendo quanto potrebbe av

vicinarſi al nostro propoſito, non è da laſciarſi a die

tro la copia del marmo, che il Giordano hà nella no

stra Città , appreſſo il già famoſo Spataſoro ricono

ſciuto. Cavaſi da quella,?che Commodo’ Imperador

favoreggiaſſe Napoli, nella maniera, che ti’ Adriano

altrove hab biam norato; cioè, col ricever . come per

honoranza di ſua perſona,il titolo di Duumviro Cinzſſ

quen

Commod.

Ìmperatorc

tutto perdu

to negli ſpet

tacoli Gln

diatorii.

l’ ltmpn'd |";

Commod.Dia

lib.7a..y.8u.

Préde il no

me d'Ercole

Romano.

Etbonoraj

Napoli non

meno di A-_

driano.
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In! Pîigli-Fe quennale: il maggior de'maggistrati, che con nome:

});ſiîjm‘ latino foſſe quì introdotto: ſono le parole dell'iſcrit

Qinquè'nalc. ROHE.)

IMP. CAES. M. AVR. GOM/MODO

' ANTONINO. AVC. PIO. P.l'.)

11. VIR. WIN-{VELE

FL. PTTHEAS JUARMORARIVS.

Il’ marmo, oltre all'haverſi quì,perche ſi creda di no

stra Città,può perſuadercelo la dignità Dvumvirale,

di cui fa mentione; ivi eſſendo, ovunquei Decurioni

'ſi riconoſcono: de’quali non può dubitarſi. il nome:

dell’antor del marmo; o che ſia Pytheas, come ritro

vo nel Giordano,- o che dichi Phaneaszcome ſi legge

nel Grutero,appar eſſer Greco,-l’aggiunta di Marmo

Mſimm. rariut, io non recherei ad arte di lavorator di marmi,

'ſiés ,ſiell'iſ- ma piacemi creder, che ſia cognome d’illustre Citta

;Ìſicſſffſim' dino,come Pio't'or, & Figulut appoi Romani,e nello

Cittadino. antiche memorie habbiamo, che quella parte della.

Città,che verſo Occidente termina la strada dell'An

ticaglia , foſſe detta marmorata. I nostri Antiquarii

2,4”m9ſſi'ſi’ credono così nominarſi, quia marmoreſirata, ma iru

radamNa- . , \ . -

,,,ſi d'onde Fual ſuperba Citta , ſi troverà mar strada, che ſia rn

ſoſſe detta. elciara di marmo. Il pavimento del palagio d’He—

liogabalo , eſſendo in tal guiſa , fù testimonio della,

pazza prodigalità del Padrone. Preſſo la Città d’ A

malfi è un capo d’ acqua viva , che ſpiccando dal

monte,cade nel mare,e chiamaſi Marmorata.Dourc.

mo adunque dire,che ivi il battuto ſia di marmo,ove

niente di ciò ſi può riconoſcere. Più è certamente ve

riſimile , traſportar tali denominanze a nome d' um

qualche ricco , e magnifico poſſeditore, come tutto

giorno vediamo così o_ſſervarſhqual hora con ſonipo—

_———ſi4
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li!.

:il

r:…

ſi edifici i luoghi,e le ville,ſi rendono illuſlri.Pur ſe;

l’ ultima congettura non ſ'odisfaccia , io non pugno

per eſſa, e creda chi vuole a ſuo modo.Torno al pro

poſito. Quella dignità Duumvirale ſollevata nella.

perſona di Commodo, non par che dalla ſua preſen

za in Napoli foſſe cagionata perche s'oſſ'erviamo gli

Scrittori della ſua vita, tantosto ch'ei ſucceſſe all’im

perio,tirato dalla ſua prava inclinatione,e ſollecitato

da falſi conſigli , abbandonò l’eſſercito , per rimeſco

larfi nel lezzo delle già gustate Romane delitie.Fin—

ſe alle volte apprestarſî a futuro viaggio . mai diletti

il tenevano inceppato nella Cittàse benche per qual

che tempo ſi ſequestraſſe da quella , dando libero il

freno del governo a liberti non per tanto ſcostoſſene

in maniera.che debba ricoglierfi con evidenza, che.:

ſcorreſſe i lidi della nostra Campania ; ancorche non

ripugni ]’ haver pocuto ciò facilmente ſuccedere.-.

Tuttavia quando pur aſſente haveſſe degnato il rito

lo ſudetto, vien di neceſſitàd'argomentar non picciol

aſſetto dell'imperador, verſo la nostra Città. Che ſe

applicheremo nella materia del Ginnaſiozfia gentiliſ—

ſima la corriſpondenza.Itnperoche a ben conſiderar,

non fece Commodo altra coſa di buono in Roma. ,

che l'edificio d’un G innaſio.Erodiano,ſecondo il ſuo

interprete, così il diſſeszmna/ìum quoque maximum

exndjſea-vit,publieatir etiam balneir,ut eo modopopu

[um ineſcaret. E quello meritò ſiat in piè , ancorche;

d’ ogni altro luogo dopo la vita fi ſcancellaſſe il ſuo

nome. Opera eiur,dice Lampridio,pr.erer lancer-im...,

quod Cleander nomine ipſiur feeera t, nulla enfant,ſed

nomen eia: alieni: oper-ibm inci/'um,Senatu.ſ eraſit. Ma

nor-abili ſono le parole di Seſto Aurelio Vittore, in.»

' z cſ

Commodo

non pare,ehc

veniſſe : Na

poli.

Ma aſſentè

aveſſe ile-..

gnata il ſo

detto titolo.

.‘

Che ancor

dopola ſua

morte rima.

ſein piedi

[» vir. Cm:
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eſpreſſion di questo Ginnaſio; Mitria Romana pri

_ tcntr'a 'vix digna lavandi uſai in/z'iruit.Da questo luo

Maniaſigni go inſegna il'Salmaſſio , Mcm'a dirſi appreſſo a’ Lati

25333833? ni tutti i publici edifici , e così il Ginnaſio steſſo tro

blico. varſi mentionato. Reca :: confermarlo più autorità,le

Fun-“PM‘- qnali vorrei,c’haveſſer altri oſſervate,nell’interpre ta

tion di quel verſo d'Ovidio, in cui ſi parla di Napoli.

Mmmrpb . . . _. . Er Ifartbmopeia dcxtra

,“, ,…, ' Maura deſerta:, (Tc.

Errori 4’ al- Perche all’error della non conoſciuta anticipiatione,

;’ſi'ſſ'ſiffi'àl di cui s'avvaleil Poeta , non liaurebbe aggiontolo

P°1i- ſchiamazzo ,che fa delle gran mura di PartenOpp;

come 3’ al paragone di quelle di Semiramis , foſſero

state l'ottavo miracolo del Mondo;eſiendo certo,ch‘

Ovidio in quel verſo con la voce Mania , eſplichi in

ſieme gli edifici tutti della Città , e non ingràdiſchi

nilpſiſiſido altrimentc il_ricinto delle ſucſſ mura . Torniamo a..

da", Gſinſiſi Commodonlqual mentre edificò un Ginnaſio, Fu

fio s"acgui- per conſeguenza amico delle Ginniclre Palestre. E

È‘Jd‘oſiîofrf' non ſene può dubitare, turto che—un tal’ſieſſercitio

mi“, delle ſoſſc a quello delle caccie,e delle pugne Teatrali,più

Ginnìcho che di molto inferiore.Ma in queste occupatioui egli

Pa……’ ſi reſe utile , e Roma ne cavò il gran beneficio della..

Dopolequa— ſua morte,- poiche rigettando il veleno, che nel vino;

li fa avvele- ſe crediamo ad Erodrano , o nel cibo delle carni , ſe-'

hifi" condo, c'hà laſciato ſcritto Dione,gli diede Martis...

Y.,-”7,743," ſua concubina; perche non ſi riſentiſſe a sterminio de

'congiurati,e della Republica,per mezzo d’ un’ Atle

ta,col quale (dice Lampridio ) era egli ſolito eſſerci

dÎ‘ìmz" tarſi, venuto a lotta, fu strangulato.Anrelio Vittore)

un Atleta. . , . . .

rac-mmm. chiama quest Atleta,Validgffimum Palaſirrram,& al

trove Miniſimm ungmdi . Erodiano. conſervò il ſuo

[10
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nome, chef‘u Narciſo , elodalo di gioventù d’ardi- D‘ (‘I-ri

. - Su: un Com

mento,e dr robustezza.Con questa conſideratione,ſe mio?-118

noi habbiam per vero, come credo non ſia, chi s'op- lib.t.fin. ;

ponga , che Napoli riceveſſe questo favor da Com- Nîîſcſigm

modo,che ſi diceſſe uno di ſuoi Magistraci: egli era.- _ “_

di neceſſità il coronar questo Magistrato,con giuochi R‘ſi‘fſi‘ſig‘ſiî

Ginnastici più del ſolito maraviglioſr, & havendo al» fermare. il
trove queſta conſeguenza provatamon poſſiamo ho— P‘Fgſſfflſidd

ra non affermare il pregio del nostro Ginnaſio , ſotto Gm" °'- ”

Commodo eſſerſr felicemente conſervato.E ſe voleſ

ſimo tirar ancor conſeguenza a favor del Teatro.N6 Nc in ……

viſſe questo Principe sì diſlemperacamente,chc nella viſſesidisté

ſua vita non lampeggiaſſe pur qualche cognitiouſi H‘Î‘TÌ‘;

dell'liumano,c del buono.Filostraco racconta una ſua .in-,,,;

anione degna di ricordanza . Imperoche parlando

d’Adriano Sofista,dice, che fù nobiliffimo dicitore, e MAB-in”

che in qualunque volta (come era il ſolito de'Soſisti) “PW"
_ . Che nò pro

compariva nel Teatro , pei-ſar pompa delle ſue dice- feflaſſclc lec

‘ rie,taut_o il Senato, quanto l’ordine Equestre, e così *="

coloro, che lì diletravan della lingua Greca, come.,

quellhche ſi compiaeevano della latina, s’alzavano a
farli honore . Commodo Fece stima della virtù di PWWA-“[E

. :letteran.

questf huomo , & honorò la cadente ſua vecchiaia.),

con iſcriverli un ſavoritiffimo viglietto,ſcuſandoſi del

non haverlo per prima,-:on ſimil ufficio riconoſciuto.

Onde il buon d’Adriano Muſi: ex more invocati}, ò- [bid.

augustalibm tubuli: adorati: , ſuper ipſi: animam cf

fla-w't: ùna tal’ anione può far fede al bastanza , cho . '

anco in questa parte poreſſe de'Givochi Napoletani,

con cui s'accompagnavan sì fatte dicerie , rimaner

Commodo ſodisſatto. Nota ſimilmente Dione, ch'ei

vestiva la clamide ſecondo il costumc Greco,qualho-g

ra

‘
.
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cop "eviden- ra entrava nel TearroSargomento puranco (qual egli

fi lia) di qualche affetto,& inchination verſo de’ Gre

Greci. ci. De gli Imperadori ſeguenti,il Pertinacc, & il Di

lib-n-Pyìzſi dio regnarono pochi giorni. Settimio Severo ritenne

più anni l'imperio . A coflui dedicò Napoli un mat

cò Napoli mo.

un WW- IMP. CHS.L.SERT1MI. SEVERI. PII.

PERTINACIS AVGVSTI. ARABIC-'l «ADIA

BENICI.

PARTHICI M. TRIBVNITI/E POTESTATI.

VII. IMI’. Xl. COSS. .Il. ET IMP. CBS.

MAVRELI ANTONINI .AVG. TRZB. POT.

DOMINO INDVLGENTISSÌMO

capo. P- Q. NEAPOLIT.

D. D. .'

n qu… ,,- Gio: Battista Maſcolo eruditiffimo ſcrittor dell’ In:

porre il Ma- cendio Veſuviano, nella Cronologia , che fuora dell’

33:35:35 ordine degli altri libri, hà nella ſua opera aggiunta.-,

ſaeimè‘to &. applica quella iſcrittione all’incendio,che ſorto que

danyi szîfi sto Principe . ſcrive Dione ſi rinovaſſe nel monte; e.;

alſiì'i'jſiof" con i ſoliti ſcherzi, vuol che in qdesta occaſione foſſe

135.745.747. quì eſperimentatolîmperador non già ſevero ſecon

do il ſuo nome, ma benigno piacevole, & indulgen

te. 1.0 che ſia di queſto incendio, io non ricerco: ben

Mî- N°" oſſervo,che appreſſo Dione non {i rammemori coſa.

3213333, di danno,dal preſagio di calamità in ſuori,che aſſeri

che pet'qug- ſce, nella congiura di Plautiano, eſserſi poſcia adem

Îſi'ſiîgſi‘fîî piuto . Di maniera che non qual un’ altro Tito baffi

“d.…. da ripucar, che ſoſse verſo Napoli Severo. La lode.:

poi d’ indulgentiffimo havea l’adulatione de’ ſudditi,

già reſo rito] ordinario di queſto Principe, comeinſi

altre iſcrittioni,appreſso il Grutero, può ciaſcun rav-5

viſare. , Due
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Due cagioui, arnie parere ſi-poſsono aſſegnare al- Pffl‘M’ “ſſe

la dedication di queſto marmo . La prima ſi e qual— fſgſiì'ſifſſi‘ſi'ſiîf

che edificio da lui ſattoin Napoli, 0 riſtoratoJmpe- la dedicatio

roche magnifico oltre ogni ſegno ſu queſto Principe, "° ‘“ a..…

e con fabbriche-d'etetna memoria, non ſolo Roma, i “3:31,“

' cui avanzi anc’hoggi la noſtra età riveriſce, ma altre edificipim

diverſe Città laſciò adornate. Spartiano di lui l’aſſer- "“P““

ma. Sant per plurimo: Civitate: opera ciu: irrigua, & XM.“ .",“.

in conformità di queſto ſentimentoa lode di Seve- Olzdimon,

ro, e de'ſiglivoli, vivente il ſor padre , eſpongonoi che eſſqfecc

dotti quelle parole diTertulliano, |ib.de Pall. cap.z. “"“”!"

Qumran) reforma-vit orbit/acuito” Mud , quantu”)..

urbium, aut pt oduxitſiut auxit,aut reddidit praſmtir

iſimpery" triplcx virtus. La ſeconda,che conferma, e..»

ſtabiliſcce la prima cagione ſi èla dimora, che fece.;

in Napoli, eſsercitando l'autorità dell'lmperio,nell’

amminiſtration della Giuſtitia . Spiegoſlî tutto que.—

ſto , nelle parole dell' interprete di Erodiano. Cate

rum Sformati-roba: , prdfliîir militaribu: canstitutir,

plat-imam inſuburbanir , aut firm maritime: Campa

nia ora: agitabat, ius diceſi: , (9- ci-uilibur negati: iar

rmtur. Conſermaſi con nuovi riſcontri l’una,e l'altra

di quelle accennare cagioni. Impe—roche un'anno do- Elevero unj

pò ristorò questo Imperador la via Pozzuolana: e, 32233153“

quella Città gli n’hebbe grado,col te'stimonio d’un.- panni….

particolar epigramma, e ſi è il ſeguente. Che (5 qw

IMP. CABS- L. SEPTſMÌVS SEVERVS flo epigram.

PIVS PERTlNAX AVGVSTVS ARABZC. ' m? (luella-*

ADIAB. PARTHICVS MAXIMVS Tarn. €333}: “'

POT. [X. ET ]MP\XII. COSS. I]- P. P.

PROCOS. ET IMP.‘C1ES. MARC-T's

AVRELIVS ANTONINVS ‘PIVS AVG.

TRI'B.

m.,.) :r. .
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TRI‘B. POT. III. PROCOS. E. VIAS

RESTlT. APVTEOL. . . . .

Argomento ancoraſſaieflicace degli ſpeſſhe reiterati

ſoggiorni , che la corte Imperiale faceva in queſiſi;

s’ aggiunge parti ; è che anco in honor di Giulia]’Imperadricu

l’=1tr<_>i'}h?- s’ereſſero memorie: e non è da tralaſciarſi quel mar-ſſ

E’: d'ſiſiîſi'“, mo da Mazzella traſcritto.

peſati-ice.

]VLIAE «AVG. IMP. CAES. L. SEPTIMI

SEVERI PERTIN. AVG. PII. PARTHICI

ARA‘BlCI. ET PARTICI A'DIABENICI P- M.

TRIB. POT. III. [M]’- V. COSS. ILPP. . . .

Né,-mm,, Con quella conii-deratione c’ accoppiaremo quello,

fuor di pro- che de’costumi drSevero hanno altresì gli Scrittori

Hm“: “Z' conſiderato, cioè , che egli profuſiffimo nelle ſpeſe..

ſigſirſiſiſſſſ ,pîoî degli ſpettacoli , celebraſſe non ſolo i giuochi ſecola

fuſìffimonel. ri,che furono gli ottavi, e con ogni maggior pompa

1°.ſP°ſ° 4". ſollennizzatidalui; ma in riguardo deglialtii ordi

gliſpettacoli . , . .

nat), vago del favor dc popoli, foſſe ſimilmente ma

gnifico,e liberale; che perciòleggiamo appreſſo l’in

libz-Pfis-m terprete d’ Erodiano. Populari: mjè in primi’.- volcbat,

Ì' cdcndi: ammſariam magmſicmtſſmùſptéî‘aculif. E lì

è così. Il ſoggiorno Napoletano non dovette meri

tar,ch’eg1i daſſe del ſuo sì fatti ſpettacoli, ò che da..

altri, o dalla Città steſſa rappreſentateli, che beni

E_m°lt° de: gnamente li riguardaſſe; E chi non dirì,che il nostro,

fèîîeſièſſſiî‘xſi Ginnaſio non s'avanzafle in riputatione, quando an

fiudii. co le Terme Severiane furono celebratiffimo edificio

di questo Principe in Roma , e così altrettanto cr‘e

In Swm ſceſiſſe il favor del nostro Teatro . avvenga che di lui

W 7,_ ſiſſſi ſcriva Spartiano , {che era diu-ndi Jtudmſati: dedi

tunò- Aurelio Vifiore Philzſſopbia declamandiſiunéîi:

P‘"
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poflremo libri lilium dediturfiudj'd per doverne pifi-'

mente le rappreſentationi nell’ona,e nell'altra lingua

non men aggradirc,che ingrandire.

E dovendo tutto ciò anco più certa ; e più stabili-Î

tamente andar confermando: voglio nondimeno'al

quanto differire , per far un ſalto da tempi di questo,

all’altro Severo,detco per nome Aleſſandro,e non ri

.eordar le pestilenze dell’ humano Genere , che nom -

alcrimente furon riputati gli Antonini , così “Ceca,

e'] Caracalla, come l’Eliogabalo.- che fra quello in

tervallo maggior tempo regnarono. Di quell'ultimo

Severo ſcrive Lampridio.Pal-estu prima: fai: in ar

mi: magma . Spiegauo buoni interpreti la ſignifica

tion di quella parola prima:,onde vaglia qui lo ſteſſo,

che ottimo,8t eccellentiffimo.E ſenza fallo così dee

fi interpretare, licche in buonlinguaggio vien lodato

Aleſſandro dell’arte della palestra.Ne fia meraviglia,

che perveniſſe a sì grande eccellenza , quando che di

lui, e de'ſuoi eſſercitij habbian anco laſciato ſcritto le

Historie,che [>on leéîioncm opcrampalestre‘, aut/pbe

riflerio,aut cm;/”aimed lufîamim'bm molliorihm dub-tt.

E quindi dependertero molte operationi publicho

dell’Imperadore, come il riſarcimento delle fabriche

degli Stadi , che cosìcorrettamente legge il Salma

fio in quel luogo di Lampridio. Lenanum wtîigal, ::

mere-frimm, (9- exoletorum inſacmm Arai-iam izfcrri

fue-tui: ;fidſumptibm publici: adinstaurdtionem thea

tri, circi,amphitbeatri,òvstadj dopato-uit. E le terme..

ediſicare in turte le Regioni di Roma , che n’erano di

. ſenza. Ma quello,ch’è più di nostro ſoggetto ſi è,che

Agoni preſedit,éſſ maximè Hercule-o in honorem magni

Alexandri. Qucsta preſidenza negl’Agoni interpreta
' ſi V il

Cosi Alexi-‘

dro il Seve

ro,ortimo,6c_

eccellérilîi

mo Paleflriq

ta.,

I» urlano-'

dro Swan

Fax.! 2.3.8.

tempi-{iru

i» ”'Al-amuri.

Seven.

! dedito all'

edrſicationc

di luoghi pu

blici

Nori: in là".

pridſſbrd-yag

2.04.

In tanto the

divenne A-

gonotera dc

ginchiGre-_

er.

ll; ciu: viu

Y‘S-554
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Nef-"» hm- il Caſaubuono', cioèfm't cg'ouìtbem'ludaidm Grieu

ffſifſifſifſſ‘f' trica)-mme ſpiccane ſentimento,che quantunque l’Im—

peraldor concedeſſe , & approVaſſe ogni maniera di

ſpettacoli nondimeno tirato dal genio,e dilettandoſi

egli con particolar ſodisſatione della palestra, e per

conſeguenza de’ Givochi Greci, di questi ſù Agono—

15 mmm,“ reta,e maffimamente nell’ Agone Hercolano. Se vo

m… dell’ lcffimo dir, che queſto Agone foſſe il nostro Napole

ſiîînſiîfi; tano, non ſarebbe il detto guarì lontano dal vero,

nò g……ſi, perche non li può negar di questo lmperador,ch’egli

ſimile, che non ſi tratteneſſe per ſuo gusto nelle Città d’ I talia…

f‘ſiſfîtſiſi—Fſi' E che altro ſigniſicano‘quelle parole della ſua vita."

Emma,’ ;, In url:: tamen/Empa- togatuſ fuit , é- in Italia urbi

ms vim bus, ('a-c. Fù adunque in Napoli? ma non è,fch’il dica

ſpecificamente : questo naſce dalla corta maniera.

dello “ſcrivere degli antichi: i quali non come i noſtri

Biograſi emp‘ivan le carte di mille fantoccerie: onde

la vita d’un miſero Poeta habbiam veduto ſopravan

zarſi in volume , nè importava nè per conto del pu

blico, nè per la noritia de'coſtumi del Principe il nar

rar a minuto,s’hor in queſto,hor in quell’altroluogo

eìi‘ſiſicî'ſinn‘î: (i diportaſſe ..Ma per iſtringer più al noſtro prepoſi

ſiſiſiſicſima, to, non eeglr vero, che Aleſſandro edificaſse magni

in Baia. ficamente in Baia } Sono ſopra ciò le parole di Lam

gv‘fxxfd" pridiolît in ‘Bar'ano palatium cumstagna,quod Mam

, , hp.? " mu nomine boditque ctrgſetur . Feci: @- alia in Baiano

opera magnifica in honorem qfflniumſuorum,òſiagn»

flapemia admrſſo mari. Che ſabbricaſſe con ſontuoſa

magnificenza, e che queſta fabbrica non ſoſse da lui

veduta, e goduta,è incredibileIuctavia dell’edificio

ragiona Lampridio, della ſua venuta in Baia non di

ce verbozAdunque ben ſi può aggiungere col diſcor-g

ſo,
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ſo,e non ſolo riconoſcer ivi la ſua preſenza’, ma anco

affermar di lui,-come che foſſe per eflèrcitioffla Icſin

print:, e per istudio di lingua, qui lcgcbat ſed prai

puè Gram , che quindi alla fama di Giunchi Greci

Napoletani, eſſendo sì poca la distanza del luogo, ſi

moveſſe per ritrovarſi preſentezove tanti,e buoniſilmz

peradori s'erano ancor trovarne vi foſſe altresì Ago-.

acteta,come già Tito Veſpaſiano cravi fiato. Certo è

quello, ch’ altrove habbiam detto,e più ſorto chiara.

mente inſegneremo,che dalla Deità d'Hercole il no

stro Ginnaſio ſi rendeva nominatamence famoſo. Ma

ſe altri vuol invidiarci queſt'honore, con eſſo lui non

volendo conteſa , aggiungerò una diverſa dichiara

tion alle ſopramentovate parole, rapportandole al

Ginnaſio di Traiano, di cui , anco per dovercene qui

ſervire, fù da noi conſiderato,chf oltre all’eſſcr dedi

cato ad Hercole a ſomiglianza del nostro , viſi radu

navano gli Atleti della Greciaf, & eſſer perciò anco

appellato Graecostadiumzc c’havendo patito dal ſuo

co foſſe nell’ antica forma da Antonino il Pio rinova

to; accioche quindi almen ſi raccolgmche dovea alla

ſomiglianza del Romano, rinvigorirſi egualmente in

Napoli il Ginnico Agone . E perche più non ſi rechi

in dubbio: veniamo al testimonio di Filostraro famo

ſo ſcrittore di quelli tcmpi:il quale fà ſpetialiflima ri—

eordanza. Era Filostrato uno di cocali Soflsti , come.:

Adriano ſopra ricordato, c tant’ altri, de’q_uali egli

fieſſo và deſcrivendo le vite . Fù egli tratto dalla fa

ma gelſAgone Napoletano, e venuto nella noſha

‘Citt , moſſeſi deſiderio di ſentirlo , ma per allora..

non volſe far publica diceria, onde molti giovani ol

Si può eſſer.

mare,eheal

[: fama de’

Giunchi Na

poletani Ve

diſſc ;! Ng

oli ‘

[bid.pſiujj -

_ ']hdpqapQ

Quando pe

rò le ſopra

mcncovatc

parole non ſi

voleflèro tra

portare al'

Ginnaſio di

Traiano,.

Alla ſomi

glianza del

quale dove.

va rinvigo

ridi a Napo

li il Ginnico

Agone.

Come fa mE

tione Filo

flrato Jofista

eremodovoglioſi d'aſcoltarlomon finivan anco in ca- _

.V_ : ſa,
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ſa, ove egli era’ albergato ; ſopra di ciò ſollecitarloì

Stava qucst' albergo dell‘ Hoſpite ſuo, fuora dello

mura della Città,nel Borgo verſo la marina:e conte

neva un porrico,ehiamato ſcioccamente da alcuno la

caren- del- Galeria della Republica Napoletana,eſſendo che era

Fichi-blic- privato edificio , tutto che riguardevolc per la ſua.-'

2321332, ampiezza, e perla copia di molte tavole d’ eccellen

camcmc co- tiſlime pitture, onde era adornato. Preſe egli occa

Y‘ſi“ “““’ ſion di ſpiegar le ſioriein quelle contenute, & inſie

me ſodisfar alla curioſità de giovani, che ſentirlo diſ

correre agognavanom tutto ciò dice,che gli avveniſ

ſe nella ſollcnnità de cercami Napoletani «'Qui-[Mil &)

]» îm‘gini- i…) "'l-nl t'é-'r Aiyuv co'-'Se iyivovro . tiv FP e‘ "M 'no“:

if;" ""'" NsnaA-‘G-e .zyàv. Hò traſcritto le parole del testo

ParolediFi- Greco non per altro , che per avviſar il manifeſio er

ror dell’interprete, e di colui, che preſe cura di rico

uſe. ‘ ' noſcer detrainterpretatione. Imperoche hà … que-.
ſſſſ ſia maniera.]ìuirg/i-e autemſermoni: bc! cauſe filtri")!

Erat quidem apud Neapolitanor bac mmm certamen; eſi

non hà dubbio,che quelle parole lm mmm, ſono ag

gionte , & incollatevi dall’ interprete . Alrricirano

quest’ autorità. Eri-m quidem apud Napolitano:,òcanſſ

peggior maniera guastano il vero ſentimento dell'au

tore .- il quale altro con effetto non volſe eſprimere,

che il Certame Ginnico,'e Muſico Napoletano,ſoliti

ne' tempi stabiliti quì celebrarſi ſolennemente-,come

in tante guiſe s' è da noidimoſlrato. Er eſſendo inſin

all’età di Filostrato nel ſuo fior-c.rendonſi certe,noru

che probabili le coſe tutte, che del nostro Ginnaſio

. ſin qui habbiamo trattate. ,

Mammina E traſcorrendo le vite de’ſeguenti Imperadorigwd

BELEN venga che Maffimino crudeliſlirno Trace, per la ſua.,

VR:
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'un-eclk-N.
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valentia nel lottare , Milon Crotonîata de’ ſuoi tem

pi , Hercole , & Antec ſoſſe variamente_appellat0,

non è per qucsto , che coſe qui degne di riferirſi, nu

ſoggeriſcaſiſi. *’ -

Di Gordiano il maggiore , appartienſi a noi quel

tanto , dirà di lui laſciato ſcritto Giulio Capitolino.

Imperòche portatoſi in tutte le ſue dimostrationi

ſempre magnifico , e ſempre generoſo: ne’ publici

ſpettacoli, anco ſoprale conditioni del ſuo ſtato, an

cor non eſſendo Imperadorediberaliſlimo dimoſtraſ

ſi: & in guiſa tale , che in omnibus Civitatibu: Cam

pani-e, per tacer l'altre molte riferite dall’ H iſtoricn,

diede delſuo per quattro giornicontinui , i givochi

Scenici, & i givochi detti Giovenali; di che ſorte ſia

no queſti ultimi , haſii appa gli interpreti di Sveto

nio nel cap. della vita di Nerone, da cui in Roma ſi

milmente furon celebrati. _

Ricercar ne’ ſeguenti Imperadori la continuarion

del noſtro ſoggetto , e vſianiſiimo penſiere , in tanto

concorſo di Ceſari , o per dir meglio , in tante inva

ſioni dello lmperio: e mendicandoſi dai Pollioni , o

da Vopiſci, e da altri ſcrittori le notitie di detti Prin

cipi.- che pur alla ſine, qua] elli ſi ſoffero,ſegnalaron\i

agli occhi di tutto il mondo, come porremo noi coſÎt

alcuna rinvenir delle nostre , ne' tempi medeſimi?

Benche caminando per congetture tanto più dob

biam credere bene, a favor di questa Regione; quan

to più Roma era turbata ne’ ſuoi-affari . Perche i più

nobili, i più potenti,e i più buoni,per ſuggir tempe

ſte,e ſottrarſi à perigli , procuravan le ritirate nella.

Gordiano iti

tutte le Citti

della (ipa

nia diede pel

quattro gior

ni continui :

giuochi See—

niei,& rGio.

Venali.

[» Gordiano

primo , pa‘.

in.. C.

Silentio apo’

preſo li

ſcrittori del

Ginnaſio Na

poletano.

Per congiò

tun però ci.

to più ſi deve

credere a fa.

vor di quel

la Regione ,

quanto più

Campania , ove ſecondando il genio del paeſe, in- Romae-q

gannſiavano dolcemente ſe ſteſiig queſto figniſicano “"b“?“

nella
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, , 7°.’ nella piſtola di Claudio Capelliano appreſſo Vopié

ſco , nella vita di Floriano quelle parole. Aby‘ce Be

a,” uſ- ianor, Puteolanq/‘queſecſſiu, da te ”hi,-ia to Curie.

Florez Roma , flore: tota Reſpub. Et il queſto dè rife

'r e.”… ° rirſî quel che di Tacito Imperadore , in riguardo di

“Z:" dif cui ſono le parole ſopradette , afferma il medeſimo

mora nella V0piſco. Tarim»: abſentmz, é— in Campaniapqſimm

cîffgfijſi Principe»: nunca-param, percioche quam rumor emer

p-gſſus. D. ſtſſet illum imparare:-m Nfacimdum diſrgffll, at ue

in Baiano duobm' menſibuſfuit. E quel che lì ſpcci ce

qui del paeſe diBaia, può ſimilmente dirſi di ,

tutta quella parte maritima' della Cam

pania, e con diverſi eſſempj , ſi po:

trebbe, ſe ciò foſſe il noſtro

principal intento, an:

dar compro:

bando.

WW —

._J
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C‘e/JPITOLO IX.

Dzſſolutczſiza degliſpettacoli fotto Ca-ſſ

rino, e Numeriano.

Diocle-fiano li modera, :pro-vede con

leggegmemle intorno aff‘immzmità

degli Mtleti. _

Amico Grc-cm cſſZre l'eAcÌmiaſi Sfar;

La diprofvare il Fabbro. '

- Luogo di Plinio eſpostoſſ corretta."

MyHome-magno Grecia effire una.)

parte ci’ [mlm , epc-robe con’

chiamato.

Roma/opra tutte le Citta‘ , @- ffmlia

ſhfflm tutte le Prowincieprifoilegia

m dagliffmpemdori. -

Luogo di giuliano Imperadori’ eſpo

flo.

Napoli compreſh fitto antica Gre-‘

FM.-.

10



“m'ſigſi‘ſi ' ' .O non oſſei-vo ſenza mataviglia,che
  

l’Auroreeo- , . . . . .

,… ,……ſi il lungo regnar di Diocleriano, non

Diocletiano ‘ habbia ottenuto particolari ſcrit

“°“ “° “" r' ond tra il ta’ no'ſmandata ” … to i, e man a ,a : cor

}: ;;ſiſi geffimo l’hiſioria di ſua vita . Av’

‘ .- venga che egli generoſamente cor-f

teſe verſo gli altri Ceſari a ſe precedenti, haveffe al

la conſervation delle loro memorie ſollevate le pen-'

ne diS anime, di Lampridio,e di Gritolino,come.c

ne fan ſceſe ]’ opere ſieſſe a lui medeſimo conſagrate.’

Ritrovo appreſſo Flavio Vopiſco , nella vita di Cari

no , che facendo mentione di quattro Imperadori,

Diocletiano,Maffimiano,Galerio,e Coſtanzo: lor dì

””"iſi’.'°ſi‘ il ſeguente elogio , dicendo. Warumſm Principe:

come di tre . . . .

“…è 3,54, mundrforter,ſaprenter ,_bemgm , d'admodum ltberaſſ

l'elogio. le:, unum in Repub./entrerai":prefer-ea Senatur Rom.

noi.

1" “"." moderati, Populo amici , penſiate gra—ve: religioſi,
"fa” no!?: Principe: ſemper oravimm. Aggiungendo,

EClaudio che Claudio Eustenio , che ſir ſegretario di Diocle

oſi‘° tiano ſcriveſſe con libri particolari di ciaſcun d'eſli la

ſcriſſe ], ſua vita, e ne meno quelle ſono a nostri ſecoli perennate.

"ifa- il rinvenir la cagione ſarebbe in pronto; ma’ forſe.

;ſigîi non di queſto luogo; bastandoci quì l‘andar-inveſti

ne. gando quel tanto, che al propoſiſito del nostro Ginna
Nd .… ,ſi ſiO può convenire. ſiEra per prima di quello impera

costuili ſpec dor l’effibirion degli ſpettacoli a ſcioltiflima maniera

didiſſolutione arrivato ; tanto che ſotto Carino, o

ſolutione, Numeria no, niente più di memorabile,che giuochi,e

ſestività furono annoverate. Nuove ſorte di Gioco

lieti, nuovi generi di muſici, nuove ſpecie d’ Istrioni

inventaronſi i nomi de’quali come ſon Neuro Batis,

ſſicho Batis, Salpistiae,Camptauli,Pithauli, eſimiii

" non

__—
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”coſ

lv

cor

Pffl'

ſmi-'

ſell

In

lor]

rii

mi

non sò ſe dir per facenda , o per ſpavento di Gram

matici ſono fin’ hora timasti. Ma in quel , ch’ appar- Dc… ,
. . . . . . . . (lola…

tienſi :! Gmnrcr. Pantommor, é- Gymmcor mtllc, dice …di… da

Vopiſco ,che etiandio s'effibiſſero . A far tanto nu— quali. & in

mero di gente per quello affare , qual ſi dee creder, 53:33:33

che foſſe l’impaccio,e la briga de’ convicini Ginnaſi, [bid. *

e ſe Napoli da ſimili occupationi poreſſe ſiat otioſal WWWF-:

Diede a tutte queste coſe moderationel’lmperadore: 'îìſiſiî‘gſi‘ſiſi'

& avvenga che egli altreſi magnificamente i publici ocioſa in a.

giuochi appi‘estaſſe tu ttavià. Zauri) omnibu; gentili-u mi“ “‘“-°

. . . . , . ationi.

rid-vocati: Diocleziamu dare: In or ; paraffina: uſl“ li- Bue… Però

.beralitate, dicem . Cit/fiore: effe opartere ludorſpcflan- moderò det

te Cenſure , e per cenſore intendendo ſe medeſimo, :?ſinîſiffli'.

come che la vita del Principe ſia la norma dC’COstm'fli ,…i,,

de’ Pepoli. In altra maniera miſe ancora raſſctto nelle

Coſe degli ſpettacoli prevedendo con legge genera- “PſPfflvîdc

le intorno all’ immunità , che gli Atleti in diverſſi

Città s’arrogavano. Agust. conſervò, &ampliò i pri- generale. "

vilegi degli Atleti : il pregio delle corone era lor

dovuto non meu eh’agli dij, & inſieme con le corone

ab qfflcg'j: ſon parole di Zi nobio otium publicir, immu- ”5-4 “11"

vita: , @- amcatio loro parimente ſi concedeva; parve 1,123???”

a Diocletiano mettervi moderatione ,dichiarando Dichiarando

non meritarſi tal beneficio, ſe non dopo la conquiſia gmſſſſmffl

di tre corone, con che una d'eſſe in Roma,o nella an- 4:34; F:}:

tica Grecia foſſe per ſolo merito di virtù ottenuta. vilcgi delli

Qiſſesta provìſione fà al noſtro biſogno , ch’ cſſami- “““L

niamo : împeroche n' èdimestieri il ſaper qualpru

vincia s’ intenda per amica Grecia affine di determi

nare ſe vi ſi comprendail Ginnaſio NapoletanoPro- P…] de…

poniamo perciò le parole della legge : Atletirita de- 1.33:

mum/iper omne”; iſtat:”: certaffe , coi-om": quoque non

rm—



o. . -- - mel Melfi.162 . mmi”"ſ“"”” quzbu ‘ J ”dm“…“MHz,-1111116" Gira-ile merito coronati, no atri

”riga-€ . "Vitis-m mlm” .m‘ ) ſell“ .|’ robetur :“ - tlca

- crt-dem?“ P - crcroche ancorrupîuoî . N ſ ] UcstlODCP . . * - -

. . ace ”] . …,,ſetra- » “bmſhlct‘î/‘Ìſſiflm he fia l’ACh3‘3> ovCle P ono
Chrfial 3?’ Grecia 3]… vuol C _ S nOVÌ dicolorozCh eſpovg

(ica G'“ . inatx- 0 l

““ſi‘ſſ "il; °°” “'Emfſiìdn che appaſfemſſbbe-ſi Îlgîfi’ opera..
- lionoz ‘_ il raz : . (o rn

%“…ſſhmſſ magiaro Fabbro PIU varicelleogîfdc dclſiolmpcrado.

. ' ostl‘flſfac ° . d lla Achaiaſi:- - 1.5. " forzato dim h ,] aeſe e .Agonlfl- s e _ _ hſi …o c C P acall

ma 3 ’ st; rovOC ::

z-ſ‘P-ſiſ' non [ſprcg . - cr Llc _\ P _

r‘z-‘W' {autorità: ° le rffglonrlii clſſcîuatſiclro Piu famîiſiſiPNe:

. olccue.'.--- ' iciCl 'C°"? :!:; addlîFÎi-îîngli OlirîpiCl » r P…bgléjlzſſxìxîîritaiono eſſer

"0 3 "c‘COl [ . ſ Achcozquc . '

- elpae ° -ſſ Auſonlo[davanti" . - h’ ondcdl ::P=f°°1‘b‘“'m'c ' ri llAnth " - ia ludo-ſ

zwar"? mi'-"WW famme: celebra?“ ſu,” do disì fatfl
ſPc‘mdſi * &“th edcſimo Paeſe in riguar

'ùfamo 1 m . (to. _ -ille! a““ “ Adunſil-ucuò l’antica Grecia eſſerldcarcc della Greena

‘hcÈzazm. ngécſilxbſi-a Plinio il Nipotî (ai?!) di lod&… dall’an

:;ſi‘gmî ſiſſ con nobiliffimo elogſioſſſiſi] n;)?! ;)’ffi‘m i”'Proſſu'm'ſiamffJ

Mm" '“ . . c - dicceg 1 ' in ““P""

. _ . _ ,, xm( gm,-14m. ?
ÉÉÌÎÉÎÎM- 32223011514” veramÒ'332%“ inventa effe fre.

ſe denaqrc- ]; mani“-" ,lrterce : ‘ m.! candita"! Deo!

‘iſi pu…?ila mum " ocO dopO- RN?" m è» ha»:

1°???" an' dum’… àſſ'rî; . "curr”:gloriam Wiebîli! ;” ra,-bibi“

' a. ‘ ' _ ' .

”i "E in. ”amm" Deo ueln bom!!!" Vgchjî ‘ entrò“!
ada-4- ? . ”wmmmq - mm…,ſi; mg

34- 44 M""Pſ“’”ſst Sit apud :: honor until? lU°°° di Plinio non

"imulſh ſacra! ' - “: Ac 0 d ] lode

- abu!" ?“”? ' . che con &dc-fafflf zſi‘f: fficaccmcntc- lmptl‘o . d ua for

“TTI-15 ar che stnngae rirfi la mutano!) e ſiſi
"° " gthc p ]] etustà vien ‘ C°P , ‘ allora correnti-BCI" .

ſtringa ‘ ' elo statoa . - l (“aged E CI ‘] '

…mente. (una) ſia pmi/mela a

‘ c,’ havcnd‘) que

CL]
, .
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era non le foſſe rîmſiaſlo altro ; chel’ oſlentatiozn di

quanta e quale un tempo foſs'ella stata,così egli steſ- .

ſi) il dimostra mentre ſoggiungeffleeorddre good quie- ”“"”

que Cioitufuerit , non ut deſpitiar , quod effedeſierit.

E ’l danno ]’ era venuto principalmente da Romani,

che vendicarono lo ſcorno d’un loroambaſciadoru

con deſlruttion di questo paeſe. E ſe regnante Traia

no, ne cui tempi viſſe Plinio non gli era rimaſìa altra

commendatione , che la memoria dell’ antica gran

dezza ,- come ſotto Diocletiano poteva tenerſeno .

conto in guiſa, che s’ approvaſſero le ſue coronationi

dapo Roma ſopra quelle d'ogni altro . Ben vide il

Fabbro, che queste autorità eran dubbie-Acne qui: nche patè,’

dubitare pqfflt quin endemſit lentigo-3 Graziade- Acba- 351133:

m , reca pet evrdente drmostratione le parole del uffi…, >,

maggior Plinio, il qual parlando dell’ Achaia, & in.- Perciò 2?

iſpecie del golfo Saronico,che è in detta Provincia-, 53331532]:

ha in questa maniera. Sino: Saranimſolim querela ne- troPlinio.

more redimitm unde nomen , ita Grecia antigua ap- Hiffiſ- lil'-4,

pellame quero-um. La vera intelligenza di queſto luo- “""

go è ſtata naſcoſta al Fabbro , e forſe a tutti coloro, ;, …; …,,—

per quel ch'io ſappia, che fin’ hora han Plinio illu- intelligent?

ſtrato : per lo che è da ſaperſi, ch’al nome di queſto ;Îſi‘bîzbbjſi‘f

olſo gli autori han dato diverſe origini, raccoglielu .ini illtistrz—

[] Gerbeilio con queſte parole, cioè. Diéîum autem... mi dimi?!

effè lì Sar-one Tmzenirflu-vio, qui in burn: exoneratum

ſimem , ſifue quod Saron guida»: apr-am cenando itſe

eutur , in boe mari fuitſuffocatm . Sant tamen qui ci

ſo)-lla Niſi ſilidpatrieſui proditrice , diflum criſi-ve

rent: quoniam a‘ Minoc in bor mare proieéîa,quaſiflu

Hu: curr-endo hoc efia‘wa‘raò‘ deg-«93 nomen traxerir.

Sed diver/iam adflruere videtur Plinius . E reca le pag

X a ' ' role
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Meada e“? role già di ſopra'ap'portate, nelle quale niuno ha ſo

fſiîîlcd‘m‘” ſpettato eſſer menda,e put vi è grave,}ierfcioche l'epi

Amiguzſſ Si teto d’antica non s'ha da aggiungere alla Grecia, ma

":: “ZY-î“ alla quercia . Provaſi coll’ autorità di Erichio appo

gua…’non cuiſi leggi: eng-mſi“ , dm.; Stai zakari-mè; xexyviîmu
alla Grecia. Syria;- Clſiuè, Saruniduffletra, 'delpropte'r furti-flan”)...

Giamu quer-cfu . Laonde in Plinio la vera, & emen

data lettionc ſi è, ita Gracia antiqua»: appellante.

quercum. Manca adunque al Fabbro la pruova,chſi.

per l’ autorità di Plinio egli ſtimava a favor di ſua.,

Opinione eſſer certilîima, & indubitata. ſſ
E qupllo_che _ Soggiunſſge di più un’argomento cavato dall'attioì

gîſàcîîſiſiî° m di Nerone. Nero quidem (dice egli). ”O'.’ contenta.:

…… di pm anrrgatmmr , catfrarumque buiuſmodi artmm expen—

Yaredmcha- mmm Rom.: dedi e,Acbaiapetiiſſè à Suetonio in Ne

mi; _ ron. difium. Non poſſo non meravigliarmi dell'arti

Wſſſi'î" licio del Fabbro il 1 r d ſ lt ' olſe
czs. , qua o e me e 1mo,o a ruiv

lil-6 c-zo- ingannar nelle ludette parole . Percioche eſſendo la

ÌHÌÎJW' COnCluſion, ch'egli {oſtenta dell’Achaia in riguardo

Eſſ ndo … della Grecia dell’Italia è certo che Ncrone,c0mc al

e ‘

m, che Nb trove habbiamo riferito in Napoli, tamquam in Graz

ian; in Na- cia Civitate, ſi provò più volte ne’publici ſpettacoli,

e dopo ]’ haver fatto qui di ſe moſtra fè paſſaggio’

ci ſi prouò nell’ Achaia. Di maniera chel’attionidi Nerone non

Pſiîù "kc nel più provano l’una, che l’altra opinione, ma egli aſtu

1‘ ſP°"“°h' tamente nomina Roma', e Napoli è da lui taciutaſi.

…………_ Apporta di vantaggio due autorità, una d’Appiano,

tàperilFab— l’altra di Giuliano l’Apoſtata , nelle quali con titolo

Zz-ſiſſſiùnſi di Priſca, e parimente d’antica vien chiamata queſta

(ainſi. parte della Grecia . Ma di queſti come anco d'altri

due luoghi di Poeti alquanto più ſotto favellaref

mo.

: Se
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intender questa dell’Italia ci ſarebbe anteſignano l’e- ti:’;gfjſifjfî

ruditiffimo de Iuriſconſulti Giacomo Cuiacio,il qual questad’lta_—

con ristrette parole così interpreta il noſtro tcſto.An— E’…

tiguîz‘ Graciam vorare videtur, idcst Italiam , ur Vau- '

ro , dum ai! antiguam Greci-zm Tauro: vomffl: Lumix;

Graci-rm exoticam. E’l medeſimo Fabbro ne ſoggeri

[ce un luogo di Polibio , che rende aſſai probabile.» PPP-*PF!

queſto ſentimento . imperoche quaſi come ſinonimi ;;;,’g'uſiſſ

accoppia queſti due aggiunti d'antica, e di grande-\, un luogo di

e con amcnduc chiama la noſtra Grccia,dove parlan- "…"“

do di Cartagine dopo la ſconfitta de’Romani à Can

ne, ha in queſto modo Kapxnîéno- 14%- {8 M a’ vital-Eau:

mii-rnr PSÈB‘XCÎP‘“ 13 yìv Mraz; mitor-loſe cxeòo‘v mio-ng

agì, ,,teyot'Mr nalla-yin): ZMJSO :Îcav Epoca-ref: .

Cartagine/ì dopo queſſa ſoſtiene in un tratto di quaſi

il re;/Zante dell’ antica Grecia detta ancora la grandſi.

:’impadroriirono. E pur gran coſa,che il Fabbro ami— F gl ‘l"."° i:

co di ſuo parere con norabil detrimcnto di giuditio

habbia anco que-ſio luogo di Polibio voluto trat a.. tv

ſuo ſenſo col dir. ..?-tamquam quod de antiqua Iaqui- P“"-" 7-15”

mr Poljbiw magi: Ùfi puto , ur ad Achaiampertineat,

gue antiqua proprièſſr wrè Grecia. Non volendo ac- N
« . . 0" ECCO!

corgerſi , che eſſendo Canne nella Puglia ſcrivendo gcndoſiche

l'Historico '? Affini: india,-. Cioè della restantc Grc- Ci"? è nella

cia ne poſſono per human penſiero accomodarſi le.) Pugh“

ſudctte parole ſe non alla vicina , & aggiacente Gre- ſſ

cia, che èla grande, e l'antica. E certo donde ſia de- DiCanne a,

rivato, che queſta parte d' Italia ſi chiami magna, & queſio pro-

antica Grecia a ben conſiderar amendueſſſiquesti titoli ÎÎoÌÎdÎ E',’;

poſſono da un medeſimo principio eſſer derivati. nc citato da

Credono alcuni , e communcmenteè ſeguito, che.» Zſicſcmeſch‘o

. que lr alla Caſsa

Hz.}. extre

un.



166

WſiZ-îî- quella piîìé d’ Italia foſſe detti gììnde; 22734’ in Bi’:

loci: olim Pytbagora: oer/”ato: ſit. Ma accuſa l’ i n

nel excerto ganno Valerio Maſlimo , il qual parlando del Filoſo

Èìſiîſiî-pm fo dice eſpreſſamente , che prima della ſua venuta in

che g…dſi Italia era questachione detraſa Grecia maggiore.

In Iîdſſd etiam parte;-n.7“ tuneMaior Gracia appel

Lib. :. cap.-;. labatur perrexie. Festo Pompeio nel ſuo vocabolario

_ reca altre cagioni . Maier Gmci'a dilla efi Itali-r...,

già:-MM" quod eam Sièuli quondam abtinuerunt, 'vei quod in eu,

' multe, magmeque Cioitaterfuerunt ex Gracia profe

Eſpoſitione {Zar. Parve a Giuſeppe Scaligero ,’ che queſte ragioni

“11° 5°“ſi' valeſſer più tosto a ſignificarci perche foſſe chiamata

gm’ Grecia, che al dichiararci perche grande, & perche;

maggiore; onde avvertitamente a queſto luogo così

C#,-HW, annota , 'certiffimum eflitrì *vocatum ai Romani’; , qui;;

in Fefflî pag. proprior ea elli: illir, quam trarſſmarina Graecia. Que

;‘ièbmm ſlo penſiero dello Scaligero ne dimo‘stra , che per la...

' medeſimaſiragione potè, e dovett’ eſſer chiamata an

tica come quella. che perciò fù conoſciuta da mede

ſimi Romani prima dell’ altra : e con la quale anco

prima, che coll’ altra hebbero a cimentarſi pugnando

co’ Tarentini difeſi da Pirro,e con i Cortoneſi, e con

altri popoli di lei come può nell’Hiſiorie vederſi.Ac

costandoci hora alla ſpoſition del teſto egli è da ſa

. , perſi, che gli lmperadori Romani come hanno (lima

Mmgſopm to Roma ſopra tutte le Città, così han privilegiato

tutte le emi, l'Italia ſopra tutte le Provincie del Mondo. Queſta.

fſifi“;“°P" differenza ſi ſcorge in più luoghi della ragion civile.’
e e Pro- . . . .

…… PM. Ma rechiamone vn’ e'ſſempio. Qu! ad tutelarſi , diſſet

“Sim dſigìî Severo, & Antonino, *uel curano votanti”, Roma qui

]mP°"‘—ſi°”’ dem trium liberar-um incolumium numero, de quorum.

m'amstatu non gmbigitur, in Italia verà quattuor, ip
ſiſſ ſſ ſſſſ ' Pre
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Provincy': autem quingue habent extra/'ationm. Quin-ſi -

di il Gettifredo nelle note alla legge 5. del titolo del

Codice. Siſemm- exportandu: veni-tt: in conformitì

della diſpoſition di quel testo, che comanda. Qi ex

portandut a‘ domino dc Civitateſua tumi: , me in Vrbe

Roma moran’ debtt , qui autem a’: Provincia certa , ne:

in Italia. Chieſa . ua ratio furbi: Roma ad cattrar:

fa Italia: ad religuat Provincia: . Inter-dic?- Civitate

intrrdicitur Roma; Inttrdit‘îa Provincia, inter-diari..

quoque Italia cenſetur. Questo riguardo di prerogati

va hebbero ſenza fallo in animo gl’ Imperadori im

privilegiar dopo Roma 1’ antica Grecia ſopra tutte.)

l'altre Provincie , perche l’antica Grecia era in Italia. ,

Non diſſe , ne dovea ſigniſicarla con nome d’ italia.-, 332213};

perche il coronar gli Atleti , e le paleſlre ſecondo le., parte d'italia

parole di Vitruvio altrove da noi annorare, non erant C“"ſi‘ ““'

. . . . . pendere

Italica conſuetudini: : & haurebbono impropriamen- …,w,,

te favellato , ſe come diſſero in antica Grecia, haveſ- ‘

ſero detto in Italia, perche moltiſſime , & ampiſſima...

Città dell’ Italia niente ricevevano di Palestra , e di ,

Ginnaſio, e qui va quel detto di Plinio. Gymnaſio iu- 5771333

dulgent Graculi. Dovendo adunque abbracciar ſola

mente le Città greche dell’]talia,ove gli Agoni athe

tici ſi proponevano,conformandoſi con le ragioni ſo- NNW?”

pra da noi accennate , ſotto la parafraſi dell’ antica.. ffſigſi;

Grecia furono elegantemente compreſe . Ne ſi può a cercami la,

verun patto ſlimar vero , che mentre in Roma pugna- &?"

van gli Atleti, pugnavano in Italia,-:- pugnavan altre- Prete,… …»

si nelle Provincie , che ſi deſſe il pregio delle corone Italia. '

a quelle, ch’ortenevanſi in Roma, & all’ italia foſſo '

preferita la Grecia traſmarina. Se ciò havelſe conſide

rato il "Fabbro nelle interpretatioui delle leggi (non.»

puo
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può negarſiwerſàtiſlimo lutiſconſultò 565 ſi ſarebbe

ostinato a deſerir tanto quanto hà fatto all’ Acha

ia . Per lo qual fine è traſcorſo a ſconvolger ]’ auto—,

rità degli ſcrittori per cavarne pruova di ſuo pro

fitto. Non ha dubbio , chele parole di Giuliano.

\ Eſpongonſî erede 'Ix‘e Kupi-Sſa; «'ndran- cfr-719 , loi-"ro Mafie-in ,

]°_P3_'°'° di ' mir-epar- u’u-roîe Sentii MAB’; {xm ſul“; 19 mimi»: i‘m-ndo,—

Giuliano. iſa-tag yoyſyarc, Hat-“Wav oi;- i'vay-xo; «l‘anſia @@ 'zſſ Ba

o'iìtdſſiio-nc MocaÀnQÉvd‘ nikita; Cioè quamguam hoc

etiam in Corinthior addl" potest : 'vtrum ſi'malinr in:-L.

weterir Gracie/”equi, an ea qua naper a Principe Cif/l."

tate arceperunt, (M. Contengono una contrapoſirio

ne, per la quale ſi paragona la Provincia dell’ Acha

ia con ſe medeſima , e in riguardo della [iato allhc-ra

preſente , cioè dopo che Corinto ſu ſatta Colonia..

PSſinî Pſo- ſorto lo’lmperio d’ Augusto . E tra la ſteſſa a riſpetto

del tempo antecedente , &anco dopo la perduta li:

diſortuna.’ ber-tà .- Se in queſta maniera ogni Provincia per mu

?“ ‘?“ſi 'E‘ cation di fortuna può dirſi reſpectivamente antica.-.‘

pettrvame- \ , . , . , \ , , . , ,

té'antiea. €031 wr upxamt QMS-Soe , 13 'me war- r-Croe dell an

tica, e nuova Attica -, e ſi fa mentione appreſſo Sinc

ſio de inſomnijs fol. 148. & Scholiastem pag. 41 1.’

Non ſa adunque ‘al propoſito pigliarne argomento.

Ne quindi può dirſi, che trovandoſiZaſſoluta , & iu

deſinitamenre appo gli autori antica Grecia habbia
ſi Riſpondelî d' applicarſi all’ Achaia. Come nc anche ſi pruovaſiſſda

“"‘ ""““” niuna delle altre ponderationi del Fabbro . Ne per-ſſ
tor't‘ del , . . .Fulham, ch habbia dettoHorauo. Curru dutetAcbatto, 9

lib-+04- z-' Supplitia Poeteſſa.

ÌK‘ZZÎ: V el‘utstadio oiflor, qui/alu: Arima. _ «

"'Mi. importa molto ſapendoſi , ch'ogni buona poeſia.)

latina habbia da derivar dal fonte greco, e perciò in

' ſimil
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ſimil materia neceſſariamente riſuonar Achaia , Eli’

de, & Olimpia’ , e (imilſii stſſîylébtatilſitpj Homi ; ma ciò

niente giova alla ſpoſition del luogo proposto: al

qual ritornando ricer‘co [e ſo to l’antica Grecia Na

poli ſofle .corùpreſa;ſic.teiito ii ti puòdubitarſi. Con— “tifo?-nc

cioſiìche, o r. *i crediamo, ghe" l'. XſlſitiClſialaſi [leſſi-…, già?}:

'che la magnaſſGrec‘iaſissiz‘è ricevutiffimo,‘ch"abbrac- poli com

ciaſsei‘l paeſe Napoletano ‘;ſidicìgndò Sen'eòa: Totum P"“

Itolia: latur,m4ſiſitW_Mi\al?i-gìtur maſſime:-noia..

fuit , Etincqnfoi'ſp a ſi Ritrovano‘ riſcontri appreſſo

vefpaiiſimirccècidſſî: onorrogiiambſireanngcri li

mitidi quella eguitbnddtîlffii‘òffl qua-l'n’—in-ſegna.’ſſ, ſſ “

che Hot-im Italia par-tem, così nominali-eroi Gre- “ff; ' "'

ci , & eſſer prop 'amente.[telieſhontem , quieti La_

ſflri-ſ' ÌÎWÎPÙ, Ò'iiitui‘ldiciturſinià‘fe’ ſecondo queſta..- Conchiudcſi

opìnioncſi-iotſoggiuhgofie , dipiuampiafigniſica-g‘zfgſſigjm;

tion ]’ haver detto gli Impera ori anticache magna …,gn, GL,

ÎGrecia , e che più toſto quella,che qneiiaſiniaiiiera di ci- l’_1mr<=

ſavellarl‘ lſiiavfei'îdo “atre—pera,; -abb‘faèciat'dno ſenza?, II:’

fallo tutte le CittàGrechgdellîltalia._ Nie-WM «'N: iecmà Gre

4? ÎÎÈÀſfiS-Ha- detto Stefano,, e ſi è da per. ſe ſteſſo no: °F“ “W““

tiſſuno”.ſſ*f1'ul’tſio :queſt‘o diſcorſo’ ned‘à‘a conoſcere) ”"

apatia-camuna; iiſpmtscoiitrſiimicifioziſſcm osti- cÎi‘ſiiéîìſiîîì

n.3“??? [*.*-hl WÉÎÎWW‘HÉVÌWVPQFCÎ‘PFLW‘ÌÎ "i“" fiori“”… °—

prò ſare be ſtata alegge ſe igià Foſſero venuti in Rin-ramire

diſuſo.Non ha dubbio,che i Padri deLChi‘iſti'aneſmo

tipu‘ta'i‘rdo, Qualunque ‘ſòr'tſſ‘e di @èttgépli cſserìiom
2ſiltr0,cli€ culto di den'ioni,e p'er tanſitomeraſildolatria

armato o‘le lingue, & agu'zlù‘rofio Té ſtile’ per ren
— dertîabbomiirenòlſiiſie'de‘rcſtandi. ' ſi" ' ſſ " E

".x ,P… :: m Sura-A ‘in ne'}, ſiſſx-Îî '.1 ' — . ſi »:

"‘ .

' -‘
‘ '

ſi‘ſi‘ ‘ El -- ſi.=.,\,.c
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rz Fa-vole' mestolateînefflſi b'istorieſhgre:

14 'Mgnone luogo” aNajzoli onde’ babbia

il nome. ' ,

'r ;’ _Ginnaſio fierain Napoli , ‘o in Pale

_, .: \ ,_ '. t-ſi__

E-l’. Ginnaſio Napoletano, edi'tut- o ] _

‘ tiiſuoi progreſſi con continuata... tifffſſſiî‘:

- narratione , perle memorie, c'hab- ratione del

biamo potuto rinvenirne , aſsai a G,'","=ſi°-. “

- . , \ va investl

. . pieno-s e ſavellato. Succede horaſi S…… ſu

. . ſſ, - . :’ <. ildiſcorrere in qual luogo foſsp: lito.

&. anoorche appaia queſra_—materia ſe non a’ noſtri

Napoletani , c' han conoſcenza delfito della Città

non poter aggradirc, tuttavia la— ſollevaremo con la,.

umida di tante altre curioſità, & eruditioni. che a..

niuno de ſtudioſi, ſe mal non miperſuado. ſara ella..
d'ſ . ſ l h.. .] l,. Il quale per

per ] piacere., Que to uogo ano: tempo,c igno- l.,ſiſſſſhſià &

ranza diſtruttrice dell'antichità srfatramente reſo in reſo in dub

dubbio, che così dalle reliquie degli edifici, come…- “°"

dalle memorie degli Scrittori ſia ]’ inveſtigarlo diffi—

cile; ma per più agiatamente iſcoprirlo ricercherò M, Nim, d.

prrmaaqual degltlddr) dr_Geutrlr foſse. dedrcatorl ogni: altra

noſtro Ginnaſio.-Avvenga che differentemente a va

l'l numi ſiano quelli degli Antichi ſtati conſagrati. gli &… de

— Tertulliano autor d'aſtruſa, e profonda’ eruditionſiſi Gcnſſtiſi foſſe

nel libro degli ſpettacoli per. ridarguirli; di maniſe- frati,“…

ſta idolatria _ſù diligentemente curioſo in inveſtigar dedica…“

queſte ſorti di Deità . ll Circo dice egli è principal’- Solczvcl °!

. . . no, a tu
mente conſag—rato al Sole , ll cui ſimulacro ſpicca nel M m…";

a mezzo,

  

(
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\mrazo. &(«Wind èòmffivclò. dici?-edificio Zhnovì
poi riVeriti altri numi;pere—iccheſiſſsingulq ornamenta

Cireiſin‘gulà templàſunt. Corn’ è a dire l'VOva in ho’

nor di Castore,e di Polluce,i Delfini di.Nett-uno,gli

obeliſci del,,med'eſimoSoqle . Maraini-quoque Motom
' fecit. Paſſa quihd‘iſiall' oſſer'vation "del Teatiîo, ſie ſog

ri Teatro-ſa.; giunge.Tbeatrum proprièſaorurium Vmeri: ést. Vie

,Vcwce ue poi a numi particolari, e vi chiama a parte Bacco, '
, Apolline,leMuſe,Minerume'Mereìirio:lhſiqueſia'gui

. ' " ’ ſa piglia a- trattar delloStadiozi-n cui ſi celebravano i

giuochitGinnici, e dell'Amſiteatro, in cui ſi guarda.-_

Î _ _ vano i gladiatori,-eleccacnietima-nonfaſſegnainumi

, _ ſſ della dedicatioÎn diciaſcun di’ detti luoîghià‘folo nſillſſſlſ-ſi

‘.Et altri 'earî ſſa ſſ-rr‘; tigro-ili: SÉW, 'comezdiſſoìPla

“dal… Iddij , a-cui credevaſiappanonecgliſpettacolisteſli;_

impei-oche in quantoa primizdicet Sed ò- Gymui'm

arte: Caflori, òſi Haculei ., A“ Mercuriorum dy‘aiplintſi

prodieruni. Deſſſecon'di. Mafieméff Dianamv‘etriiſſqop

ludi-Prieſiderînooimaiiii ,; .:i " r:? '- lei?-11". ':ſi- <>: "'

(Deſta diverſitàſipu‘ò 'recaii niri-a-vîgliaſſpereſiſieîcer

toè ,..ehe Tertulliano ſcrive di'-siiſa tti luoghi in’ tiè-‘

guardo di Roma , dove. il Circo era dedicato alſiSole,

e’l Teatro a Venere: e profeſſſiiiid'o oſſervar— il mede

ſimo ordine nel trattare dello Stadio,e dell’Amſiteaſi—

- tra il non havetli'dichiarato' , dimoſlra', 'che tromba-,

L, A ſi' _ ve'ſſer particolar còſagratione, : pui‘ s'e'gl'i è-vero',cheſſſ

mi? adaltro Amſiteatro non ſi poſſa applncar il'ſuo dee’

conſeguito a to, ch'a quelli di Tito. Amphiteairo dedicatoſſcrſſivſiſi

SITH's; di lui Svetonio , & ancorche non iſpeciſieaſſe aqua!’

…,- , ',; , 5, degli Dri-, nondimeno per riſcontro d’ altri…Au-tori, e

"irm- del medeſimo Tertulliano peròi-n altro , che in que

32,2’? 7’ sto luogo,-colla, elſa GlOVSLMlîſG foſſe-contagiato

ſi Ì : Plu
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\

o

173 .

e—Plucozneſſrc Saturno havetvi Mvuto ancora la.-lor “ <- "lc- * \

partenoehà—Giusto Lipſio notato . Lo Stadio, di Îſſ " ' ; .’
cui ha pocuto ,inrender Tertulliano ſia al creder mio. ſſ

il Greco Stadio edificato da Traiano , di cui ampia- Lo SM,-° ſſſi

mente hò ſopra diſcorſo, & altresì eſpoſìo'che foſſe.-_ ſraiano aa

ad Ercole dedicato : e quando pur intendeſſe delle; EW“

Terme Neronianc , che per la ragione dcl—l’ incendio

altrove toccata , io non credo, ; anco quelle furono

dall’ Imperadore con particolar conſagracione ſe

gnalate, come da Svetonio , e da Filostrato (i racco

glie-v. . .

Ma tratrido

. , _ , , , de’ G'nnaſii

Grccra,laſciando daparce Roma, e gli Scrittori lacrſi- coſa che;

di, procuriamoci migliore ſcorta coll’autorirà di Gre- biſogna di

cì,ricorrendo in Atene. dove più e turci celebrati Gin- fſi‘ſiî"fîfî'

naſi ritrovarſi già alcroye habbiamo detto. Il primo, lennon r:.

e‘piìrantico Ginnaſio degli Accneſi fù il Liceo , c.; ‘i“

.qucsto ſe crediamo ;: Luciano era tempio d’ Apollo. Ginnaſii .‘i'

Ma le parole del ſuo interprete, che ſonole ſeguenti “i'ſif‘ſſ‘ſſî _
contengono un manifeſìiffimo-ermreſſ 1.06th 1112, dic: imc. P ſſ

egli , & vinacbarſir è arabi: vocatur Gymnaſium cſique

temp/um Apollim': Lycj . Carni: autem eiurſimularrlîi PESTI"

quadſupmstatuamſitum eff , ſim'ſira quida-m unum..- clffpſſua ;…

geo-m:, dextra wrſiò ſuper caput rcfrafla tamquam. cx ſupremo
multa d(fatigatrſione Drum quieſcwtcm indica:.in qual “"

Archimrura &’ approverà la collocurione d’ un fima- ..

‘lacro congiunto con una statua, e che l’uno, el'alcm- '

fiano d’ un medeſimo nume. Chi porrà differenza in

qucfle due coſmo che il ſentimento delie parole non

iſprimaſſche una stacu-a ſia raſiloſſata ſopra dell’altra..._ _

Per riſchiaramcnco di Luciano , e di queſi: difficoltà P:’ſſ'jſſi'ſifflîîf

veggjamoin prima un luogo. dello Scrirtorſi'd’ſiogril :O in… v...

( ', an—
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înòikrîhdoli antica, e ſcelta galanteria', dico Plutarco. Ricci-cà;

:;Z'Zî°;fjf egli ne’Problemi Convivali, perche ne ſagri cercami

numi erano davanſi in premi varie’ ſorti di corone , ecomune a_

zzſſſiſfîì a tutti era il ramo dellapalma: e non ſolo dice,’ che.

muſiegcmſi gli Ateneſi ad Apollo havcvano il lor Ginnaſio de

…la palma. dicato ; ma che oltre allo studio del toccheggiar la.-.

cetera , e dell’ armonia ' delcanto ſe gli coricedevaſſil

pregio delle ſſPalestre . Giovi qui il riferir le parole...

Sympſiſiſſſi del ſuo Interprete . 'Altoqum enim ffle Deurstudizffu:

155.344, efl eertammum, de crtbarampulſando,de tantu, de di

ſci iaéîu , (g— ( ut nonnulli pntant ) etiam pugillationu.

Idem bominibur eertant'ibur opemfert , quod Hornet-ur

teflatur: nam «Achilli: bac verba ponit. -

[bid. .." ‘Q- Nuncprpdireduor iubeo, eertareparato;

ear. I[Zibal- mfeſhu pugnorum, utrtu: Apollo ..ſi

Vilîricem manibutſhrtem tonoefferit. " *

Et deſagittarijr eum qui ‘vota Apollini fmſſe *w'l‘î ;

remfacit, iaflorem, (9- qui «vo-vere neglexiffet, oiſeopo

aberrare . Eguidem Athenienſh; quoque apparet non,

temere, aut/ine ratione Apollini Gymnaſium dedicaffè

nimirum enim lì quoſanitar nobir est Deo,eumfirmam

quoque cor-pori: lai-giri conflitutionem, ò- robur in oer

tamina cenſebant. Porrà cum & let/ia , ò- graviaſunt

certamina, Apollini pugili Delpbo: , eurſori-Cretenſer

aiuntſacrificare, (7- Lacedtmonior. — \

Sivaeorreg- Hor accoppiando questi due Scrittori inſieme Plu

scndffiflf iſi- tarco fà chioſa alle parole di Luciano , cancio

îîfſiſſſ‘ ſiache vien a ſpiegarſi; che il ſimolacr-o d'Apollo ſia

va come in atto di perſona già per’ molta fatica stan

ca,- imperoche Apollo nel lanciar il diſco nel pugil

lato,e nel ſaettare era nume,& Atleta eſercitatiffimo.

"Dall'altra parte facendo comento ”al testo di Plutar

C0
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era cd con le parole di_Luciano chiariſceſi,’ che gli Ate

iza neſi non per lo beneficio della ſanità , come dice il

rt Gheroneſeshaſivevano il Ginnaſio, ad Apollo dedica

:he go,:che per,-quella cagione laſua ſlatua non haut-ebbe

odi ricercato quella giacitura, che _le dà Luciano.Da am

[ill. be duequeſiiluoghi ſcorgeſi , che non — annoverando

îl'l'. Tertulliano fra gli Dij— delle Palestre Apollo hebbe;

il: ſolo. riguardo alle coſedi Roma , o mancò in queſiti.

i'iji eſir—uditione. In quanto alla difficoltà propoſta s‘appa

iii leſa l-’errordell"—Interprete diLuciano, con ponderar

,io le parole Greche dell’Autore,che ſono 'di '"} JPN-‘“

,, èkzfflòeîhfif ; {??—Îîrſffifſi!’ XML-iſt… - Nelle quali la

e"-gcc’ rin-i non ſſigniſicaſialtrimentc ſlatua , ma baſe.
.pilie-re colonnettaſiòſit eſprime quel 'pilastretto , nel

quale'inclinato appoggiava ilcorpo della statllſu:

iondczM-rerſiour latinahaurebhc ad eſſere. Cern-'r

,gli. Igteffieiérſimuſacrumſſ,Deymfitmſibastm redini-tum , .

\îffl ſifſſſſſkfflidfm ‘FCE‘MWMZW : 4596304 'veròſupfl' *

…', _.eaſiut rgfrafla, quo-{ tamquam ear multa deſatigati'one

”i. quieſcenza» indie-it.. _E l?,iſimag'ine-ſarebbe in queſi-A.;

,,’, forma… , ., … . .ſi ‘ _

, (,,. _ſſ ; .L’Aea,demia era-l’ altro Ginnaſio d'Atene , e ſe

ſi, condo-'la ſideſcrittione diſſ Pauſania conteneva una.. {c‘-jefnjaî,“

rif multiplic—ità di-Cappelle , edf-Altati a diverſe Deità RENZI“…

" eon_ſagrateJVi riconoſcevaſi Diana , ivi Bacco , ivi

Pif Amore , ivi anco,l’altare di Prometeo, e poi come;

di anch‘egli dice. ;In eadem Achcmm Mllſarum ſunt, in A&ie.png.

M è’ Mercuri Arie interim Minerva,/im etiam Her- *°*“

w, culi . Può egli eſſere, che-eſſendo statozprima'questo

ſiſi, Ginnaſio podere; di ,privato Cittadino haveſſe rite

;, nuto alcuni di detti tempietti, che furono conſervati ; .

nel ridurli ill-.GllmîſiO-f &alcuni altri altari foſſero

Î ‘ ſiati
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,Crìòſflèlî fiati poi cdnſaéi-Ìtîiri rîg'tìZi-do' della Filoſofia inſeî

' '}?ſiîîîf'ſiſi gnata, o propagatavi da Platone. . ,

… ;. L’ infimo’ di curr-ii Ginnaſij hebbe Arene il Cynoî

‘ ſarges, e questo era tempio di Ercole, come riferiſce

il medcſimo Pauſania : Efl etiam Her-cult’: delabrxm,

quod Cynaſarger dicitur: quod ab alba quidem canc,

effè appellata»), qui oraculum uor-int , nihil dubitanr.

Ibi arie/unt Herculit, &- Hebt:,qu4m I-o-t/irſiliam, (a

cum Hercule nuptamfama vulgavr't. Alema-m': etiam

am , (9- I014: , gm’ multorum Herculir laborum come:
fuit’. " "‘-_ſſ . -ſi

' Sarebbe divagar ſoverchiamenfedal proposto

ſoggetto , ſe per tuttii Ginna'si cel'cbri dellaGrec‘ià

E: im…-che doveſſe io gir traſcorrendo .Baìsterà-di qu‘esti crè ha’

duno'dc Gin ver accennato quello \, che-còntenev'ano di p'riſca re

Èîiifſſfſiaî‘ ‘ligion‘e aggiungendo ſolamente-,? che in- “riguardo di

gt <. . .,. . . .. \ ... ..

s……ſſſſi, c crò— erano icollegi di Sacerdoti-,e drlkmteſicr rituali

d=’r>°mefici- tun de Ginnaſi ihffltùiti‘,ſiîl ch‘i-Sha toccato Tertullia

no erga 'mifflfflſhàſipparàìuìr fa‘gonm‘fiioldtiia

cofinargatdermuir‘_prîoflhrîs} de Sacerdotalr'bmîpi-ieſiſſ—

dibur, de collegiarjiſ miniflrir , de ipſhpostremo bwrmit

‘ . ſanguine. Er haſſe'ne frequente memoria nelle'iſéric—
‘ _‘ ſi tionl antichc,8t in queſta, cruabbìaiazſſictata-quz-nſi

" " _co Avrelio il-‘De‘metridjtîìt l’Aſdldpiad'eîsÎÈavvertiti»

ch’ amenduiffoſſer‘o 'Ponteſici- roſſa;-' Okki/Ziſclìéio

per me interpreterà privi-legio d'eſſer tr-at'tatozòc lid

; ‘. * '-_ **n‘oraco generalmente per tutti i Sinnai-, come uno
— de collegi'ati dell’ ordirlſìc'erddtàle‘. “- ' ſſ’ - “ '

‘ “Hora ven-endo al Ginnaſio N—a‘ ' l'etano ,- io offerſi

Ginnaſio Na vo,} ch‘egli foſſe ad Erèolſſeſſdedicacoſi‘fProvaſi'chiaraſi

mentc dall’ accoppiar-lnfiemeſi‘duk- luoghi di Stutio

…e, nell’ Ercole Sbrtenc-ino. Dice qùefi-o'Poecaſſh‘e» Pol

.L. .

. lio
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lio nel tempio e’ havea ad Hercole dedicato, come:

il luogo foſſe pa'rimente acconcio per gli ſpettacoli

vi celebrava le ſesti cinquennali, e vi deputò iSaceré

doti inaugurando nel numero d'effi un Giovine. ſuo

Nipote.

_ H" f‘bifiſi“ _ , Mhz.-'o Hu.

Gymnot, ò- infante: t-v-venumſine easttbut ire Stlrrmt.

Annua veloci peragunt certamina lustro

Hic templi: inſtriptut,a-uo gaudete Sacerdor

Par-uu: adbuc , ſimiliſq; tui cumprima Noverca

Monstra . manu premere: , atque exanimata do

let-er.

Tutto questo operato da Pollio era stato ſarto ad Adimitatio

lmitatione del cultomhe ſi rendeva ad Ercole Napo- ;;;“le 9113?

letano, in guiſa chele ghirlande, che guadagnava— …; “ uff…’:

no ne’ giuochi dell’ Ercole Sorrentino erano piccioli e_oii rari.-n

ſimulacri delle magnifiche, e ſontuoſe corone in Na— 3313545342;

poli honorateſi; ond’ egli per proſopopea induce, che 1, , ſ= ,……

Partenope per un sì fatto riſpetto ſi compiaccia ri- mono ini-‘e

guardarle festc da Polli-o instituite in quei verſi tan- N“

te volte citati. P '

' Ridetque benigna luci.-v. : ;z.‘

Parthenopegentileſacrum , nudo/”que 'virorum

Certatur, ò- par-vaſhaſimulaera corona. _

. Non poteva eſſer prepartion d'ugualità tra i-Gin- m qua" ….’

nici Napoletani con questi Sorrentini. Tuttavra per pareva eſſe:

eſſer gli uni imitation degli altri , come in un piccio- gforortìlen‘e

lo ritratto vagheggiava Partenope le proprie magni- MSE? "‘
ficenze, &. in diverſo luogo, ma con una'medeſimaa ſſ

ſorte d’honor:îza riveriva una medeſima Deitz‘t. Che ._ ſi

perciò avvenente, e benigna vi compariva . Si che; ' ' .

concludeſi apertamente , che il-Gignaſìo Napoleta; ‘ —

no
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no fzſſe ad Ercole dedicato. E ſi conferma col luogo’

di Dion Gri‘ſoſtomo, di cui altrove ſi è fatta mentio

ne, eſono le ſue patolejgaiidir oxîv truv'v mm}? 55m”?

In ii.-14m; 77“? Tîéféstè? 705 Hcs‘îxAîxf- Ove ſi appaleſd,che‘ la mag-_

mn. gior delle cſſedre, ove eſercitavanſî gli Atleti-Napo-ſi

letani nella Paleſtra era temp—io d’ Ercole. ,

ſſ ſiQuesto‘ con altri riſcontri s’ander'à più appieno

— confermando , ‘ma tantobasti per aprir quindil’ in
greſſo alla'conoſiſcenza del ſito , ove era il Ginnaſio

Èiletto Gin- edificato. E veramente biſOgna aſfermar, che foſſe in

naſi° biſo- quella parte della Città -, che riguarda verſo Oriente,

e nella Regione-, ch’ al preſente diceſedi Forcella…

la partcver- Partiamo in prima alcune ‘congetturqche poſſon an—

ſii O‘Îm“: co ſervir d’ erudition in tal diſcorſo, e poi di mano in‘

ffdîſifffiî’ mano stringendo cò maggior efficacia le prove que

Forcella. sto detto'veriſicheremo. ſi

; - ,_ _ Diſegna Platone il ſito acconcio per lo Ginnaſio,

& vi ricerca principalmente capia d’ acqua corrente

ſia’ aon-a”-- così per derivarla nell’aſo de’caldi bagni , come per

“"d“-*’ 4: irrigar le piante del terreno, e render grato, e piace

acque CWC— . e '

,.; ſecondo vole il luogo. Sono le ſue parole . Fontana: autem.

Pl-atpne. . aquar,ſiveſonrſit,ſioeflvoiut conplantatianibur , (9

L‘ff' “l:: “‘ iodiſirji exornet , lati'cibuſqueperſubtermneor come;

: 'P' ' derivati:, unit/erſnm regionem ita opportunè, ò-‘com

ſſ . , _ modi? pra» anni’ tempestaſite aguent’, atque irrigent, ut
.‘ ſi '. ' fertile reddoturſoſum. Etſifortè Iucusſhce'r , aut de

' - lobrum in propinquoſitſitumderifuati: laticibur exor

n_e t. In in’: veri amami: ſoci:, [uovo-negò- ſibi, ò-ſeni

'T?“ ‘;me’ bui Gymnaſiu accomodent, Ò-ſenibuffi-nilia liz-vorrà...

(È‘În'qîe‘ſſ; calida eaebibeant.Vna tal commodiràſſſî raviſa in que

yartcdi Na- ſta parte di Napoli non ſolo perljabondante, e ſpe

P°“' cioſa fontana, ch’ al preſentcvi ſi vaglieggia, ma per

gli
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gli ſpeſſi aquidorri , che ſi riconoſcono nelli molti al

vanzi d’antica fabrica , ove diceſi San Nicolò a Don

Pietro, e veramente tante reliquie d’ opera Greca da

chi vuol curioſar per entro l’habitationi dc’ cittadini

M

.“

…'

‘u;

33’ ſi poſſono ſcorgere , che non dourà dubitarſî di que

P° ſia’ credenza. Godo che prima di me l’habbia raviſa

tc,8c oſſervate il Giardino , come nelle parole, che.;

È?“ più ſotto apporteremo ſia manifeſto. ‘

lf’ ' Etain costume di Greci conſervar dentro , & ar

torno il Ginnaſio le memorie d'huomini prodi, o be- le memorie

“3 nemeriti della Republica non men che veggiamo al “““?“ i“"

Il preſente farſi con monumenti nelle:Chieſe:onde alle È‘…
uo.

Îl- ceneri di Marcello fù perfavor degli Ateneſi con-, mini prodi,:

1? ceſſo il ſepolcm nell’ Academia. Edice Ser.Sulpitio gîſſmlî‘ſii

35 ragguagliandone Cicerone. Paſhcague cum-vimar, ut blu:, cpu’

Uî‘ iidem Atbenicqſu in eodem loco munammtum ci mar- Bri/e‘.’ ndr-

moreumfaciendum locarmt. Non lungi dalla medeſi- ſi‘-";“- ‘P

lh ma Academia racconta Pauſania , che foſſe il moni- n.’,ſſàſſz, '

.*:- mento di Platone , rendendo. ancora lui ſpento illu— P‘: zo- c-7-f

rſ- ſlre quel luogo, che vivendo, co'l ſuo inſegnare tan

:- to havea reſo famoſo. E nel Teſoro dell’ anticheiſ

!- crittioni oſſetvaſî quella formola di decreto.Nec non

: bi! de nba: memori-e cauſa prostngulari eia: bonni-{fi

cmtr'a, omnique in ip_/ìzmstudiorum genere intra Gym

» naſiuminſhriptionem conreſſît. Dico questo , perche)

:; quel ſaſſo ondefù ſegata la tavola dell’ iſcrittione-r, Eri-que,…

i:- perſuadomi , che come al preſente ſi ritrova in luogo parte della:

e non molto lontano dal ſito, che deſignamo del Gin- g ';zgîptſi'ſ

& naſio, e verſoil SettentriOne,che anticamente vi foſ-- '

y ſe anco più da vicino.Certamente nella parte Orien— ”' '

tale preſſo della mentovaca fontana gli anni addic

tro iù ritrovato uno flilobate di finiſſimo marmo cò’

:: ' Z : coc

'?
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. cornice, e“ ſogliami artificioſamente lai/orami] qua:

le ancorche infranto era di grandezza éstraordina

rio. Et applicato il maſſiccio del marmo in altre ape

re,]‘iſcrittione fù traſportata , & affiſſa nell’ angolo

opposto del muro , e del luogo onde fù difforterrato.

Per buona , & accettata congettura del ſito del

Marmo dedi Ginnaſio baſſi a creder mio da tener conto del mar

ZÌÎoſiXÎfÎÎ mo dedicato a Veſpaſiano ,": che fù il ristoraror del

“ò_ſiſſ quſſstſi Ginnaſio; percioche ritrovandoſi al. preſente in que

mcdcſimaa ſia medeſima parte della Città può ragionevolmente

“““’ darci a divedere, che quivi anco foſſc stato il Ginna

' ſiodella cui ristoratione in eſſa rendelitestimoniane

-' za.-., . . . .

Potrebbono iſopradetti argomenti stimarſi debi

li, e peravventura di niuna ſor-za ſe non ſe le aggiu

geſſero le ſeguenti conſiderationi cavate da gli Scrit

tori delle'nostre antichità: i quali ancor-che nò hab

biano havuto piena cognizione del Ginnaſio , ne pc

nettato tant’ oltre in questo ſoggettohanno con tur

to ciò per altra lo'r industria .avvertitmche questa tal

".“ ‘W‘“ “"' Regione foſſe anticamente detta Termenze.La voce
ticameutc ſi _ . .. . . . . .

chi…… Therme in ſua propria ſignificanone eſprime ] luoghi

‘ Termenzc; de bagni d’ acqua calda, o naturalmente così ſorgé

te, o per arteficio riſcaldata : & applicandoſi questo

figniſicacio- vocabolo-al Ginnaſio, denota propriamente quella.

;ſiîſſgſìſſìſſj parte ove la stufà,o’l lavacro caldo era,questo comin

quÎÈaldſi_ ciò ad accreditarſi in ſignificato dell’ intieto Giona-,

Che poi s‘aq- [io 'dopo, che in Rama’ ſi reſo celebre con tal nome..

ffl‘ſi‘ò iſiſi‘ l’edificio di Nerone.-di cui ſi diſſe. .

niſieato d’ _ .

ìa… Gin. - Quid Ntronepmu

naſio. - . Md. They-mi: melia: Ncrani-am:.

Martial}:m 74,3… —'_ſ- E colla frequengadirſſlìomani in Napoli traſporf

nd .Se-verum. '.’ . ;. .Î. \Oſſl
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Zoffi‘popolarmtnte queſta voce in eſpreffion del nol

flro Ginnaſio,e quinci la Regione ove era ſituato fù

detta Thermenze. I nost_tiAntiquari non ne racco- E lor—am"

gliono altro fuorche quivx foſſero le stuffe, ci bagni, ſero li Anti.

ma non capiſcono Ginnaſio,e Stadiofflabio Giorda- ?“….NW:

no, che meno degli altri haffi abbagliato nelle nostre °…"

"Antichità in un cap. che ſcrive dc Thermis hà in..

questamaniermAliz (parla delle Thermc)etiam inter

Nalarm»), Capuammque *uiamfuere loco , qua a‘ uova

Pretorio Furcillam udita: pate! Don Petro appellata.

Harum mſſigia maxima cx parte etiam nunc extan

ìtia iuxtq porticum Caſa-tanu»; , ò— irztm fairinar ade: . .

mimi-; magnitudinihé'ſplmdoris apparenti perche. E gſi Sama

al nostro Ginnaſio era attaccato lo:Sta dio,]ubgo ac: jFidel! rozzo

CCD (‘ non

ſecolo non ben. distinguendo,.che differenza foſſe tra î":

StadioſiòcAmficeatro patendo loro , che tutti i luog {FAW-Mn

ghiſidnſpcgt-acoliſi poteſſero chiamar Amſiteacriz ſc— 8322252’

gna‘latqno c.riamd-io queſta Regione-con tal voedboſſ qgeſioluogo

lo onde leggiamp. Eccleſia S.Sergjaò‘ Taco/fi in plus Zîxſiſiiv'ìî,‘

mAruplvitbum im-yicoficcurino adportam Fur-citta, ſiſiemo. ‘

& anco - in; Regione Tbcrmenſi prop? ;Amphithm- "

num. E non. ſapendoil Giordano, come ciò poteſſo -. , f: =

applicarſi al nostro Ginnaſio altrove così hà laſciato ,

ſcritto f._ In'wtustit. quoque Sandi Sgh-{fliani tubuli: ',

Amphitheatri, Ò- ‘vici dmpbitbmm' Regioni: Tber- ' .:

nu ;: "nomen, .ſqpèuumm ._legz'mu: _ quo 'arbitraèax “ "

guar-1410411; inter CapumamnNo/anamque 'viam loco Îſi ;, ,

Don Petri difla uc dum Therme: , ſad aliud quoque..

Ampbitbmtrum emhtffi' . Sed cum nihil certi m da re Sopra di >;

afferreſipoflîmus, apud all'aa/ù huiurrei iudicium. Sig. moderata.T

gjllando con quella moderationeil ſuoparer il Gior- "è?" P““ò‘l
ì .. " .‘ " ſi ‘ * - - — dano giordano.

'.tl ".'—.l"

I
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dano può riceecrcſcuſa nel ſuo inganno. Ma laſciaci

chczza d’alcuni altri Scrittori è ridicoloſa, & in ſpe.

tieltà di colui,che diſſe Napoli eſſer figliuola di ſplé

M°]… ML didiffimi Rodiani,e d’Atenieſi; e come ſei Teatri, e.

…“ ſo…, …, gli Amſiteacri foſſer fornelli da cuocer pane,-foggian

ìoroſiclrc Più ſe eſſervi (lati tanti Teatri,& Amſiteatri,e che Nero,

Ìfſſjgſſ‘ſiſitfſi‘ ne faceſſe pòpa della ſua armonia ne‘ famoſi Teatri

constituiſco. di Napoli.E più giuſo degli Amfiteatri nella Region

.ho in N=P°1i Termenſe, ò ver de Bagni. ſſ «

. Tirando più inanzi il diſcorſo , non dobbiam tac'eé

E da… (o… re , che qucsta medeſima contrada fù anco da Ercole

…a, ſu ,…- cognominaca . E l’autorità trovanſi in altri propoſiti

_ſo da Erfole appreſſo a’noſli Historici rapportate. Baſieràquì un.

fſi‘fgwmmſi' luogo della vita di S.Agdppintſiand-zm irrigue tem

pore rii-vim; mlstcria infauſta/‘ca’: ped‘alwſſètſitqw

adſuo: conſanguinei): wiſitandi gratia pergeret in R:

_ g ioncfiilicct Herculngſc platea»: Furca-11mfrimm qua

.“. idem ori-"girum nati-oſtatisſumpſrram , in qua etiam

»- - - \ -- Eccleſia -_aa' honorem nomini: eius baéîenurpnſepg:

" ‘ ‘ f rat. -

, _ _ E queſia denominatione non nacque ne’tempi baſ—
lîfflfſſfmſſfſi ſi, in cui viſſe l’autore di sì ſatta ſcrittura , perche ſi!

antico come antichiſſima in nostra Città. Et aqueſio ſentimento

{all’iîfkiſ- riſeriſco il marmo , ch'altri mal conſigliato havu

;;;; alla vicina Città d’Ercolana applicato , e ſi è il ſe

tcallavieina guente;— -—

1313333; I. MVNA‘TIO CONCESSZANO V. P. PATRONO

c‘?-1461- MVNIFICA LARGI‘TATE OLIMHONOREM

‘ DEVITVM PRBS‘Te/INTISSIMO VIRO PR./B

SENS TEMPVS EXBGIT ETIAM MV

" NATI CONCESSI/MY! FIL-I _ TFI DE AIIAR

.. CH A
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CHIA CVMVLATIORE SVMPTV LIBERAZI

TA-Tls A'BVNDANTIA VNIVERSIS EXl-

BVI?“ crì/mm ORTE TESTIMONI/1 A

MORE SlNCERISSIMl REG. PRIMARî-A

SPLENDIDI—STIMA HERCVLANENSIVM PA

TRONO MIRABILI STATVA PONENDA 125

CREV[T. ' ' …

Perche quella Regione, e primaria, e ſplendidiſſ- lib“? del“:

ma ſia detta riſer-homini trattat nel libro delle Fra— ““

triezHor perla ſerie-delle coſe detre,raccogl‘ieſi que- Nel: (leno

Ra denominatione non altronde eſſer originata , che WWWF

dal Ginnaſimperche ſincome dicemmo,Tempioſſdel— 5222225;

La Dio Ercole ; quindi pernon tacer quest’ altro riſ— altro, che

donnola fontana ſopra da noi ricordata fù anco det- “lo……“

. . . . . , aDio Ercole

ta d'Ercole,& evvx il testimomo del Pontano m quei conſegraro .

verſi della ſua Lepida—na. La foncfana

Herculi: adſantem mater-ſenna laſt/abn - lì:-

- '. . ‘ Gauſapiumz ipſa Mdarſh-cabamſulc mpilloa. cole.

ſi-_ '" q'ual autore avvenga che eccellentiffimo inge- E"“ “ \’Q'Z'

- . \ tano allete

gnoda quell'-appellatron d'Ercole traſando ad alcu- 4° E……ffi

ne ciancie indegne del ſuo ginditio . Mentre volſe…- ſerc stzco a

quindi raccogliere,c'haveſie Ercole vivente in perſo- NW“

93 laſciato vestigia di ſe in quell’ angulo della Città, —‘ ‘

e che perciò vi foſſe rimasto il ſuo nome. Veggiamo‘

le parole ‘del Pontano , nelle"qnali raccoglie turte le

memorie d’ Ercole in quelle nostre parti, che ſon de

'gne (e per quel che rimane a dire) di qui ponderarſî.

Trauſiem quoque in Italia”: patria Hercule: poſi Ca'- Nefſifſſlg‘lîf

rum imperium bomincm in Lario domitum, liberatam- 5, M…9,0:

que ab rim dominain rtgiomm, Campani mari.: aram..- F

cumprrvagareturſſclſſiquit monumentsperpetua Aver

num ad Lacumſua, per-que aram illum ommm itinere,

atque

*
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atque tratt-ſcſſbt : Gricitpotg'fflmum èſoejf; traditi’:

et'tj'edibur colloca-vit. 02qu in Latin item , loci/quem

guiburpostea Roma tree/it, ante/eterna Reliquie’ , Ò‘

proximè Ncapolim paulòſupra Paldpolimgui loeut he

die quoque Hercule; dicitur,é* ultra Neapolim ddfifl:

tet, gui ab illo Hereulant'ſunt difli, ibique Heraclea.

eonditmé‘ *vltra Heracleum apud Pompet'ot, qua in lo

_' ea expoſituaè oecaſu Soli: , adwflapmdapompem

' ' .ſſ , egiffe .dieitur . "Qua tempqflate loca illa omniaſiſſèn:

.; . , Greci: ab inhabitatoribut maximèfi'equentatu5ò- cul

" ' ta, propter locorum amenitatem, ac littorie. vid veti-:

ra quoque Neapolir mania, Nolnmque adportam ex’

ta tſacellum Salvatorit, quod ad; Hereulit viam dici

.tur , é- in eadem urbit regione Mari-e edicula, quot ad

Hereulem. Ade-o‘ multa Hereuli: monuments , Ò- int'-u

urbem, (9- extra etiampermanenti .
Mmm… . Da qnesto luogo pigliò ‘altrimotivo d’aggiunger-ſi

,…]… ſopra vr ſcempiffime favole-', eroe che dicendoſi ugualmenq

il nome di te questa contrada, di cui favelliamo ad Ercole , L.

Î°ſ°°“’- Forcella , e la forca ſegnando la lettera di Pittagora

Y. s’avveraſſe il Bivio applicato ad Hercole Giovi

netto da Prodico , e da Senofonte e’l celebrato Ada

X-Mflh gio Hercule: in bi-vio,perche quivi com‘egli dice voi-

le far pompa delle ſue vittorie contro i diletti. Per

ciochc in questa Città cotanto luſinghiera trionfò

egli con ſomma gloria delle _dclitie eſercitando mai

ſempre le virtù . Ma come qucsto detto è da ſcher

nirlì così [’ abbacinamento del «Pontano nel nostro

particolare non è iſcuſabile avvenga che è dall’anti-

Nom; P°sti ca, e dalla moderna uſanza poteva trarre argomento

alli luoghi di più probabil congettura. Chi non conoſce , che.

“ 55" P‘°' qualhora una strada ,un poggio di Città è chiamato
cedeperqual dal
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‘185'dal nome d’un qualche Santo; eh’oſi per Chieſa,o perchcfèſiîizîòî

Cappella a lui dedicata ſocceda sì ſatta denomina

tione: lo ſleſſo avveniva regnando l’Idolatria , come parti. ""
per eſſempio . Nella quarta Regione della Città di ſſ

Roma ſcrivon S.Ruſo,e P.Vittore,che v’crano,Viru:

Vmaris, & anco Vicar Apollim'r . Adunque dit-dob

biamo,che Venere tenne l’hosteria in Roma,&Apol—

lo fù egli ſpettacolo del Coloſeo . Nientemeno im

peroche i medeſimi autori chiariſcono,che nella me

deſima regione erano parimente templum Vmeri:

rloacime . ('a templari; Soli: . Come ſi può appreſſo il

Panvinio oſſervare . Che ſia dunque degli altri luo- Così .
. . . \ . accEna

ghi del Lane, e della Campania, certo e, che non br- …ſicngſioſii

' ſognava ricorrer a viaggi, &a itrionſi d’ Ercole per denominare.

ſaper onde foſſe detta la strada d' Ercole , e molto “E““:—

meno come altri hà ſarto attribuirne la cagionesz

ſalir-familia, qua/ich Rugerr'oflurait, rì qua ada, in—

tendendo della Chieſa di Santa Maria ad Ercole.-,

condita dl . Quando le memorie di sì fatta denomi

natione ſopra da noi recate avanzino di molta anti

chità queſio tempo. ‘

Ben dalle coſe,che d’ Ercole ha raviſate il Ponta- perche Più

noſi può raccoglicr la ragione, perche più al ſuo nu- ad Ercolel,

me,che non ad Apollo,“ qual con eſſer come dicem- 2113251 dîlfſî

mo Dio di Ginnaſio ſu egli fatto Auéîor Populi ſe- :,

condo Static, e non a Mercurio, ch’ addiſciplinò gli ſia.

huornini de marcpalaſinededicaſſero gli antichi Na

poletani il Ginnaſiozimpercioche coll’ eſſet quest’he- li

roe eccellentiffimo Atleta , iſlitutor de'giuochi Gin—

nici; onde anco Gymm‘m certamirta, ſcrive Polluce.”

auguſiiore mcabulo Herculeadifîa firſt!,’E coll’haver——î

ſi glorioſamente ſegnalatoin quelle nostre regioni

* A a ha

Hernan-.

b. ! .tod. : o,:
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haveaſî obligati i Greci habitatori “alla ſua devo:

tione.

E"… arpa- Non ſi ferma qui ſolamente ]’ error del Pontano,

tano nella.» ma avanzati coll’ avanzamento della ſua congettura

fiî'ſiîmſſ'ſiîî- rapportando ad Ercole la denominarione d’alcun’al

m;… Eſſhſiſi tro luogo della Città , come ſi è in quello, che dice,

che preſſo Napoli,& alquanto ſopra Palepoli Erco

le ſimilmente di ſe laſciaſſe vestigia: Qual ſia questo

luogo è difficile a capirſi dalle ſudette parole del

Pontano,ſima è cerrozch’egli intéde del monte Echia.

Collocando egli Palepoli dove al preſente è il Castel

D, …),, N.. nuovo , il che ha egli ſoggiunto. Pofi ipſum verà Pa

po! lib- 6- lxpulim , in qua ſlo-va nunc arx cſh cum adiacentibu:_

P“!’ ‘9 " hortirpast manum (che ſenza fallo è non altro , ch’ E

‘SCguîmo chia) qui Palepoli imminet . Et il Falco ſcrittor delle

dal Falco. nostre antichità , ma autor di niun pregio ha ciò più

chiaramente ſpiegato ſenza però lodar il Pontano,

ſcrivendo,che il nome d’Echia derivi dal nome d'Er

cole, cioè aizî foi-‘ Jamie-w che mi- oîgxaéa percor

E da “…i. rottion di vortabolo ſia devenuto Echia.Ciò indiffe

rentemente è ſeguitato da nostri Scrittori,: quali per

render più adorna una tal favola han mariraro que

ſlo monte , che fa promontorio sù la marina con la;

vicina iſoletta, e quella han voluto , che foſſe detta.,

Magari dal nome della moglie d’ Ercole. Tuttavia.

appo di me non può ricever credenza ; non eſſendo

veriſimile, ne poſſibile, che in una medeſima Città il

nome d'Ercole intiero ſi conſervaſſc nella piazza..

della Forcella,come ſi è chiarito,e così brutta,e mo-—

. _ _ struoſamente foſſe infranto, e ſmozzicaro da medeſi
Îſi'ſſſiizſiîîſigſi mi Cittadini nell’ eſprimer il nome di questo collo.

chia, ma va- Vn tempo io penſava,ch’eflendo il capo del promon

P°ſi tO
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tre-'

in

ti:;

liſſiL

il’:

[r.-l

lei

Cri

ſi ]:

tizi

tif

di’

la?

mi

d'i’

torio ,detto Pizzofalco'ne poreſl'c tutto il monte an

co in greco ritener il nome dal Falcone ; eſſendo più

facile la" figa“ Hieraca , che ſignifica Falcone traſ

murarſi per corruttion di lingua in Echia , che non 0

Heraclea . Ma qual neceſſità n’ astringe a ricercar sì Echia così

fatte dcrivationit Se in autor di buon ſecolo, Hiera- rſiîgîffìîdîjî

ca, 0 Heracla ſi trovaſſe denominato potrebbeſi dar in Jim luo:

luogo ad alcuna di dette alteracioni, ma ciò non cſ- gh} nomefi—

ſendo perche non dobbiamo credere , che come ſi "” °°

chiama al preſente così foſſe anco mille anni ſono, e

di vantaggio chiamato. Nell'Iſola d’Islanda non vi

è un monte famoſiſſimo di questo medeſimo nomu?

Sunt in ea tree monte: , dice Pietro Appiano , ſuſpi—

. eienale altitudine)’, quorum eaeuminibutperpetua nlx

ſedet: infima 'vero‘ ſimilir cum Etna naturaſiſempiter—

no ardore exastuant. Vnut inter eat Helga, alter mon:

Crueir,tertiu.r Hecla dicitur. Se gli Islandeſi non cer

can ne da Ercole , ne da Giaſone derivar il nome del

lor monte , ne meno lo dobbiamo ricercar noi. Ag

giungo con tutto ciò un mio penſiero. Racconta il Emme ſw

Capaccio alcune oſſervationi .di Bartolomeo Ma- gno del Ca..

tanta curioſo ingegno di ſuo tempo,queſii da non ſo gm“ ſ°Pſ=

che acqua da Bagni, che ſcoperſe alla falda della., en° mm’

nostra Echia hebbe a dire , latentem in eo montp ”& 404.

ignem *velut in tota ora inſſ. Ed accoppiandovi il

ccsto di Strabone prodotto anco dal Capaccio. Ha

bet enim Neapolit ealidarum aquarumſcaturiginet,ò- Pag. is:.

balneorum apparatut ‘Baz'anit non inferiore:. E quelle

parole , conſiderato partitamente il ſito della Città

- non poſiendolî adattar altrove,ch’al mentovata luo

go porgeſi argomento , che in qualche tempo dell’

antichità foſſe ſimiglianza di Vulcani fra quelli due

A a ; mon;
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Favole meſ

colatqnell’

historie ſa

ere.

Agnone luo

go di Napo

li dondc de

rivi.

Summonre.

lib.r.pag.

4.12…

Alcuni lo

traſportano

arl Angue

ſerpente ivi

morto per o

pra di Sigiſ

mondo Cer

bonuco.

Giordano

viole,chc ſia

detto da Eſ

culap'io,aeu'i

l’angue era"

conſacrato’ ,

e ſi vedeva

nel ſuo cern

pio.

Lib.z.pagſi7o

up.:4.

mònti, onde anco ſcambievolezza. di nomi."

0 che bei granchi per sì fatta ori ginatione di nel

mi han peſcato nel lago dell’ ignoranza i nostri auto

ri , & è da dolerſi , che le loro favole ſiano meſcolate

nelle historic delle coſe ſagre, onde ſono per autenti

che riputatc alcune narrationi, ch’appaiono chiara

mente eſſer bruttiſſime menzogne. Recheremo una.

per eſſempio, accioche ſi conoſca, che queſto ſecolo

non dee eſſer d’orbi eſſendo ogni buona erudition af

finata . Vetustiffima èla denominatione d’ un luogo

di noſìra Città, detto Agnone, & un tempio già vi è

alla Vergine dedicato,che Hr anco Monastero di Mo

nache Baſiliane, e detto ſin hoggi d’ Agnana. Deri

vano questa voce ab angue barbaramente allungan

dola in Angueone, dicono , che ſignifichi un grande

(: ſmiſurato Serpente, ch’ annidando, e danneggiàdo

in detto luogo, fù morto per opra d’ lgiſmondo Cer

bonuto(Cerbone è anco appreſſo noinome di biſcia)

il quale v’ edificòil tempio così conſigliato per Di

vina apparicione. Il Giordano, che 'ſiutò questa favo—

la n’inuentò un'altra, e fondato nelle reliquie delle;

fabbriche , ch’ attorno detto luogoſiſin’ hora ſi guar

dano,-Sc accuſano tempi della gentile antichità, pen

sò che fuſſe stato tempio d’ Eſculapio , e così laſciò

ſcritto.Supra Santi-e Mari-e de Anguone‘eaſi-nobr'um ad

Coronatorum Adium borto! egregia apparent 'vetuflt'

templi reliquia: qua: no: Eſculapij tedesfuiffè canic

r‘îabamurexloei nomine. eAnguem enim Aìſhulapr'oſa

crum autore: affi-vera)]! . Pauſania/gue ipſe in primi:

te/latur lib. 2. Dracones quidemſium omnentum in pri

mi! qzroddam genurful-vo colore coſpiczmm AEſculapr'o

ſacra-m habetur ,ſuntque illi hominibur ſicure: , ca: ſo

lo!
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'Io: Epiduuriorum terra ulit.Hittc al hoc Eſculapij ittſi

ligne , quod eiu: in tempio iqſculptum 'viſebatur An

guiotzi: nomen loco datum exfflimabam . Atque hinc

pratereu effluxiffe , quod cum templum id ad reflui”..

Dei cultum Beati Silveflri tempore deleti: Idoli: inſii

tueretur ‘Dracouem ingente-m tì Beata Sil-aestro inde;

exdì‘um dicunt, pari nimt'rum orgumettto, quo tì Bett

to Georgia droeonem oceſſumferunt. Quest’ ultimo pé- No. ſenza.,

ſiero del Giordano in parte ha ſeguitaro l’autor della “B““

vira di S.Gaudioſo modernamente quì divulgata.Ma

pigliandoſi l’angueone in questo ſentimento, horrida

coſa èal ſentirſi , che il nome della Madre di Dio ſi

congiunga col dracone infernale.

. Hor chi è che mediocremcnte ſia nelle lettere Gre

che verſato,chc tosto non ravviſi,che nomi di sì ſatta

terminatione eſprimano ediſicj , _così habbiamo an

drona il conclave , dove ſeparati gli huomini hahita- _

no dalle donne . Partheuona ove le Vergini ſian riti

xate,c ſimili.Di questo genere:’: la voce Greca «'7'903',

e deriva aſtri 705 affinche casto,puro, c pudico s'inter

preta— Onde Agneone ſignifica un'ediſicio dedicato a

conſervarla pudicitiai e l’honestà,e come tale degna

mente s’applicava al luogo ,di cui ſi ragiona. Non..- Appropria

taecio,ch’ appreſſo i Lidiani fù questo vocabulo pre- Îſi‘ffiîîî

ſo per antiphraſìm, & eſpreſſe coſa totalmente a que- g…“…

ſio ſentimento contraria . L' historia è appreſſo Ate
neo. Ljdorſſaitwitce mollitiaſoluto: , extruxrffſſepomu- A“”‘Fhſi!

. , _ . . appreſſo: Lr

174,67- ”) borto:ſecedente:, umbra:ſeéîoto:futffi*,delt- di ſigmſimſi

catiu: extstimante: , ſi omm'ttoſoli: rudi/': notzferiren- ſi? il contra—

tur,tandem_q,’ſie ſuoluptattſucrubuzffemt aliorum 'vxo- ſilî“ ‘“…

re:,(gſ *vtrgmerm locum certum condut‘îtts, quem ob td Del-Mſg ?"

Agneoocm «vocabontfflupmrent. Ove il Dalecampio hifi. Irb-n.

‘ ' Chl0* 2433841’.
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chioſando la paioli: l',/MS iggiunge. Tanjììîtpii:

rum ad emolliendem, minuendamq; eiutfacinort'e fur-'

pitudt'nem. E l’autor del Teſoro dichiara altresì . Sed

'uidetur intelligenti-um per antipbraſimſſuaſiex contra

Che cori ſi- rio eiut, quad illieſiebat. La varietà del tempo, edil

‘““. ſisuîa ſi genio del luogo ha portato,ch’anche con questa ſigu
puo mcnta- . . . . . . .

mm €)…" ra, e ſecondo:] ſenſo de’L|diani debbia hoggi inten—

marc dato derſi questa voce, eſſendo il luogo d’Agnone (tolto

“°:?“ via, e d’altrove trasferito il Monaſlerio) rimasto luo

go impuriffimo, & infame.

Ritornando al Ginnaſio donde E è alquanto diva

gato,e raccogliendo le coſe dette. Credo, ſe nò m'in

. _ ganno,che’l ſito, e la dedication ad Ercole ſia con aſ

ſai chiarezza provato.Hora ricerco per ultima curio

Nſipoſi , ° ſità ſe il Ginnaſio era in Napoli , Opur in Palepoli?

in Palepoli. ne muovo questo dubbio per dcffinir qual foſſe il ſito

di Palepoli,e qual di Napoli,-il che ſarebbe difficil, &

Anton,… al intricatiſîima questione . Dico ſolo, che non eſſendo

nilo mm,. altrimente ſeguitare il Pontano nella poco anzi ac

"°ſi," Pile-. cennata opinione , cioè che Palepoli foſſc don’ hora.

—P°l'-' è’l Castel nuovo , poſſa renderſi veriſimilc, che la re—

gione ou’ era posto il nostro Ginnaſio , il che alcuni

Scrittori han affermato, come appreſſo il Capaccio ſi

può vedere , foſſe contrada di Palepoli , o almeno di

ſuo vicino territorio.Adunque confermarcmo il pen

ſiero ſpiegato nell’ otioſalstoria, che Palepoli folle..

Città di locta ? nientemeno. Anzi non debbo tacer,

ch’ ivi in breve carta s’abbraccino più , e graviffimi
ad", p…, falli. Pſicrcioche ſecondo il ſuo autore, non Palepoli,

ſonstikuirc a ma Napoli riteneva,e coltivava il Ginnaſio, &igno—

"“P““ rando,che coſa ciò foſſe,è,che gli ſuoi studj,& eſerci

tamenti s'è gravemente ingannato nel ridicolo para-_

gone
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gonetral Palcpoletano, e’l Napoletano, stimando

questi huomo di orio,e di lettere,quelli di negorij,ſi,

d’ arme. In oltre Palepoli (ſcrivendoſi nel testo di Li

vio col diſtongo)non può derivarſi da parola,che lor

_ta ſignifichi .- e qucsta ſcrittura riconoſceſi anco nel

Greco ſe è vero il marmo,che testifica il Giordano eſ

ſerſi a ſuo tempo cavato nelle fondamenta della Ca

ſa del già Vincenzo de Franchi preſſo la Chieſa di

Santa “Maria Maggiore,e col ſeguente elogio.

'Io‘v rg} Care-5: i'- enfiaea‘v I'lAAAlHOAITAl

Di più Napoli, : Palepoli ben eran luoghi distan- _

ti, ma non già diſtinti, come egli và biſiicciando pet- H‘gſil‘ſi?“

cioche non eran Città diverſe , costituendo ambedue "în magia

una populatione: il che ha detto Livio ; non potendo diſtinti,.for

format due Città un ſol popolo. Nam Civitate”: non ÈÎZÌÈL‘IOÎF‘

lapides,ſhd brminetfaeiant , ne repugna che ſiano al— lib.8.tap.z1,

tresìda Livio ſpecificatamente chiamate dure urber,

avvenga che inter civitatem , (9- Vrbem bor inter/ft,

quod urbe/it ,edijîcia, CÌ‘UitîJ' incola? . Altrove il me

deſimo Livio, & in caſo ſimiliſlimo al nostro parlando

fi taviſa, Mat-cella:,ut Euryalnm neque tradimeq; capi “
. , . . . . . . : Apr.”.

wdrtpoffè enter Neapalrm,ò- Tbſſamfflommaparttum Pet-Vì

urbie, ('a- instar urbiumſunt) [aq/uit eastra.0\uſſello, che

qui in riguardo ci ſi raviſa. ch’era un terzo luogo ha..

detto, nominapartium urbir, é- instar arbium, parlar

di Napoli, e di Palepoli , benche habbia appellata,

dua: urbe-:,ha nientedimeno aſſoluto il detto,col ſog

giungere immantinenteſifid una populo babitatarOn

de il riputar le Città diverſe,e ſopra tal diverſità fon

dar diſcorſi raſſembra a parer mio difetto non pic

ciclo di giuditio.E tanto balli del nostro _Ginnaſio ha;

vcr detto, ſi

Like. up.;z

P“S- 3°)’.

CA
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CAPITOLO XI,

1 Napoli edificata da Roa'iatzi.

e/Ma dopo la guerra Traiana}

; Giaocloi Olimpici molte moltepoſii

oli/ioſa, emolte ſvolte ripigliati.

4. Napoliprima della guerra Traiana.,

detta Falero, edificata non da Palari

Tiranno, ma da Falera Argonauta…î'

figliuolo d'a/11607249. .

Eumalo mafia Padre di Partenope.

argonauti quanto ſoffi-ro inatttt la:-:

deſi‘rattioa di Troia. '

7 argonauti in qaefie aoſî‘re regioni

eolfficarotzo.

. 8 Falc-ry" in ‘To'ſèatta ſe vengono da Jeff

to Falero.

9 Cerere Mrtea in Napoli obi ſifoſſe.‘

ro Nao-va eſſocffltiotte al detto di Stralog

”La.

1 ] 'Uliffè lta-ver ita-vignola queste tto/ire

parti.

grz Sirena fat/ola, @hiſz‘ſioria;

_13 Aſ

ona
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plz Aſholtaſſr di ‘Uliſie il ginhzſiq coſa

fatto impoffilile.

14 Auſhnt'a donde habbia il nomeÎ

ſir ; Sirene {degli argonauti , e di ‘Uli Q

dÌ'UHst.

ad Le Cittd dalprincipio delſuo edifica:

mento constgnifuano il Ginnaſio.

17 Wſſzſi venuto a Mpoli , non mancò

d’andar nel (Pinna/roper li eſhrcita

menti Pale/trici.

: 8 Gli Studi] Ginnafì‘iet' apprcſſoſigli anti

elot' Eroipiù d’ ogni altra coſa in ſli

ma.-.

'}9 ‘Ult'ffl' eſercitattfflmo nelle Arti Balef

Brico.

ſizg MSCI Ginnaſio nonpotenza eſſZ-reſorte

a enna di letterale inſegnamento.

rz. Come faffè ÌYZZQ‘ÌQÉMÈ“ Filoſhfie arl-'

95122457"

xz. \» ' pourò
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Si investrga . ‘
ſe llliſſc fo ſ- ſſ '

ſca Napoli

ſſ Ourò io termintîr queſia faticmſenza

‘ parlar d’V._liſle,e dell—"eſſer venuto a

  

ſcuolareneL ſcuola. nella noſtra Città; ‘eſſcndo

1°ſ°.“°‘°N" ciò-ſtato il.’ principal mocivo;ond‘e a

polttane.

ſcriver-,del Ginnaſio habbia l'animo

applicatore’l fermarſi in questo ſog

ſi . getto appaia eſſer inveſtigation aſ

sſſ'oſidochc ſai nobile}: curioſa.- _Vn’ Eroe tanto celebrato nelle;

aſſeriſcel‘iſ- antiche pagine , il ſavio, e’l prudentonedella Grecia

agì“: divenuto studente in Napoli , come ha l’iſcrittione...

' Castriana: e che per tal cagione della'venuta d’ Vliſ

ſe ad apprender lettere nelle ſcuole Napoletane , vi

giungeſſe anco Auſonio ſuo ſiglivolo , da cui tutta..»
queſta parte d’Italia , ove & pſiosta _Napoli, foſſe chia

mata Auſonia; anzi che‘fondaſſe preſſo Napoli una,

Città del ſuo nome detta Auſonia : il che di vantag

gio aggiunge l’elegantiſiima nostra Historia Napole

tana : è coſa tanto maraviglioſà, che materia più de

gna delle nocitie dell'an_tichità,difficilmente potrà-al

trio ſcegliere, o imaginare. , ' -ſi '

Dipende il ciò rinvenire dalla cognitio'n del tem

uſiſoxuſſio- po,in cui tù la no'stra' Città edificante ſe veramente)

u_e del dubſi- prima della Caduta di Troia foſſe stata Città grande,

e famoſa , come vuol il medeſimo Historiatore. Cre—

cui n‘, ediſi- de egli havctſo provato con evidenzaforzàdoſi d’in

‘m 'zCiF'ì- ſegnato che ne Calcideſi, ne Cumani foſſero i primi

Napolthttà: - . . . . . .

grand…," edrſicatorr; ma che ab antrqurſfimor Rodrani fondaſ

la caduta di ſer la Città di Partenopne che poi dopo lungo trat

Fîſij—ſiſim to di tempo, la gente Calcideſe, allignando in quella

4, nodi…. parte, deſſe principio a Napoli5perciò così detta,co

"”— “ me Città nuova, da Partenope differente. Intorno a..

quella propoſitionc, che i Rodiani edificaſſero Parte-_

nape,
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* nopc ; io prima di paſſar-ad altr-o', .intendo eſſaminar

due punti. Il primo, in che antica autoritàſi fondi. Il

ſecondo. Se 1’ autor della-novella storia -, col ſeguir sì

farra opinione , poſſa gloriarſi di recar coſa ( come:

egli dice) ſin-quì non conoſciuta . In quanto al pri- Elciò zileri

mo, non hà dubbio, che l'autorità, onde ſi pruova è ““m““

grandiffima , eſſendo di Strabone ſcrittor antico , <_

d’accurariſlima diligenza: il qual manifestamenteſſaſ- mi 14 ”:

‘ ferma, parlando di Rodiani, cheapud Opicos, percui …. …,,ſſz,

diſegnati la nostra Campania , Parthenope”) candide

rum, benche d-imostri più‘per altrui relationezche per

proprio ſentimento affermarlo.Aggiungo di vantag

gio il testimoni—o di Stefano.’,ncogimſi'vrn zia-9 ò- O'ſmon- E Stefano.

a‘ TEM-ee atrio-pu fa?/ur. CioèPartenope Città negli

OPiCi. d'Italia., ediſiaamento di Rodiani; le quali pa

role non ſon ponderarcnell’l-Iistoria, tutto che il no,,

me di quello autoreinalrro propoſito ritrovaſì nella

margine eſſer allegato. ,

In-quanto al ſecondo punto.Reca gran maraviglia, _.

che luoghi d’autori così divulgati, ſin hora non ſiano

[lati conoſciuti, ne ponderati. Ma io credo altrimen- eſſendo detti

teze piacemi—raccogliernealcune testimonianze. Ba- “‘mi di

ſilio Zanchi, per cominciar da un autor ſorastiero,co- "SEZZE, ſe

sì dice nel ſuo Vocabulario. Neopoli: Civita: in Opi- d‘arrecan o

ci: Itali-ea Rodj'nut alij a‘ Pbalaride,ut olj ab Hercu- 4°… al!“ -

le condita , pdlea fuer-ò Cbulcidetg/è: columba at:/picio

eum incoluerunt, ò- auxerurtt. * . ,

Il nostro Pontano non una,ma più volte ha ciò pa- “ E,

leiato. Excepit Rbodio,( dice nel libro degli Amori) ,; finii};

guondumſurtdata colono . Parthenopefludjj: ſemper a- Sacom.

mata miti:. E nell’histor-Nap.parlando di Partenope. ”0757???"

Auxore,ér- Ronay’, quo tempore rebu: maritimi:pluri- ;.,”,,1.3. '

a mum
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mum9valebdîtt dedueîaſſ illuè Bolonia, 10:52’; in Oppidì

forma redaflo. “

lib-Lida", Il Capaccio. Str-alo aliquorum affert opinionenſiÎ-j

quibus plactu't Rpodior , é-e. E reca intiero il testo di

MJ M) I Geografo. E puma di lui {lSummonte nell‘hrstor.di

,,,, °,, ' ' Nap. Ne restaro anco di dire, che altri hanno credu

’ to , e detto , che queſta Città ſia stata edificata da..

Rodiani. '

Eſeeiòè 13, _Ma forſe in queſta materia quel che dice l’ Histoî

?“’ ſy”? rico non eſſer ſin qui stato conoſciuto, ſarà in rigu‘ars

tre, e e ra.-, , . . .

edificatainî. do del tempo dell' edificatione; poiche prima della..

zi_ 12:34th guerra Traiana, per molti ſecoli avanti, aſſeriſceſi da

lui, non ſolo edificata , ma grande. Se la va in questo

cu…. modo, non credo,che ſia pur uno, che voglia haverlì

invidia per sì nuov'a,e non più ſaputa notitia; eſſendo

grave,-e manifestiffimo "errore.

— Sia quanto ſi voglia vero ', "che da Rodiani haveſl'e

origine Partenope: il tempo della ſua edificatione; ſe

non dopo la Traiana caduta non ſi può affermare.

PFM-MW” Certa coſa è, che ſecondo il testo di Strabone, al

Ìſiſilî‘ lora i Rodiani edificarono Partenope, e l‘altre Città

di Strabone da lui mcntovate, quando ſignoreggiavano il mare.

Éſdſihîîî- Sono le ſue parole. Narrantur & bac de Bloody’): res

cm…, ſe’ eorum mariſecundat , non ah eo demum tempore,

non quando quo urbem,qua extat hodie eondiderunt:ſed etiam an

te Olympiorum inflitutt'onem per multo: annoreor pro

Lib.x4.pa;. cul d patria elaffem eduxtſſe bominumſer-vandorunu

MMA-°- - cauſa. Non ſe n’apparta,e ragionevolmentela Histo—

ria Otioſa così dicendo.Erano in qu'eſſt' tempi :’ Radia

m‘ potentiffimi Signori del mare , Ò- itt-vitti debellatort'

di Corſari, : di tirannia-be inf‘ejtavan la pace del mon

— Ì? . Hor lfautor della più vera dottrina degli.;anni il

- ran
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Gran Veſcoiro di Ceſarea'in Paleflina, radeogliîîzer Equcsto fù

ordine di tempi, tutte quelle nationi, che ſignoreg- afa}: ſi“

giaronoin marineria. Primo poneiLidiani,ſecondoi anni dopqo la

Pelaſchi, terzoi Traci,quarto i Radiani,quinto i Fri- “d'!“ “_

gi, e per quel che appartienſi a noi in materia di Ro

diani , dice chiaramente, che il lor ſignoreggiamen- di Euſebio.

to Fu per lo ſpatio d’anni ventitrè. c‘è-tarta Mare ob- “ff“… ?“

tinua-unt Rhodj Armi: xxiii. E da lor principio nell’

anno della naſcita d'Abramo. Il mille e cento, che..- '

dopo la preſura di Troia vien ad eſscr il ducenſeſ—

ſantacinque, ponendo egli l'eccidio Troiano nell’ot

‘tocento trentacinqueſimo a contar da detta naſcita…

'Confermaſi col tilcontrar il dominio de Rodiani col Econferjnafl

epoche dell’altr-e ſignorie, e'ſsendo il ſuo primo anno

ſecondo il computo Euſebiano , il decimonono di niocol Epo

Gioſafata Giudice degli Ebrei, e’l diciotteſimo d’A- che ““c,"

‘chabo Rè di IſſHCllC-HBC il ſettimo per-tacer gli altri di '" ſig"°”°'

Tiberina Rè di Latini . Hor appreſso Dioniggi Ali

éarnaſseo il ſet-timo anno del Regno di coſtui,ſecon

do la Chronologia d’ Arrigo Glareano è diſtante dal

tempo di Troia preſa 268. anni.Et così raccogliendo

gli anni di detto intervallo , appare evidentemente..

ìmportar la differenza ſudetta d'anni 26,7. Et ancor

che ne computi di queſti Scrittori ſia qualche diſva

tio, nientedimeno tutti confeſſano io ſpario eſſer più

che ci’ anni 260. A queſti tempi riponeſi anco dal

Genebrardo. Non è dfique

‘ Adunque'tanto è lontano ,’ che :Partenope foſſe... Mum-viu;

Città grande, efamoſa prima della caduta di Troia,

che ſecondo l'opinione dell' Otioſa Hiſtoria,- eſſendo anni cme.

fondata da Rodiani , ne anco ducento ſeſſanti anni Bride Prima

dopo haurebbe havuto principio, Ma già ſclnto ripi- ,,Îſil-Ìſſfſi‘fm

g iarmi
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gliarmi dall'autor d’eſl'a,come ſe il mio dire contradi

ca a Strabone , ſopra le cui parole egli doppiamente

par ch’argomenti,& in questa forma. -.

Nc ſihàil llſatto de’Rodiani avvenne, dice Strabone, molti

:::’ſi‘ſiî‘ſiffî',‘ anni avanti de'Giuochi Olimpici. Questi Giuochi fu

bone dica n rono inſtiruiti, come ſappiamo da Ercole: il qual viſi

TV“?” ſe, e morì avanti della guerra Troiana.Adunque ſia.

,ìî'ſiſiuîſſ,“ chiara la conſeguenza, che l'edification Partenopea.

.molriſimni stando ancor Troia in piè,neceſſariamente accadeſſe.

"'ſijl'ſiîſiidſi In oltre Strabone dice,che l’Iſole Ginneſie s'habita

Î…pid, rono da Rodiani dopo la guerra di Troia , e quella..

ſpecialità in riguardo delle Ginneſie appaleſa , che.»

]’ alu-c Città foſſero principiare avanti , e per conſe—

guente prima della caduta di Troia.

Non credo , che mi ſi postaimputar, ch'io fedel

mente non rapporti il ſentimento , e le parole della.

Storia, ma ſpiacemi , cheinſîeme con eſſe, graviſſimi

falli del ſuo autore ſi riferiſcano. Sì,f ch'egliè veriſſi

Percheſebs mo , che i Giuochi Olimpici foſſero inventati da Er

ſſòîiſifficſſiiîf cole Ideo(sò quello,cheſidi Pelope,e d’Arreo han va

ronoinstirui lent’h_uomini laſciato ſcritto,-ma non èquì al propoy

cìfia Ercole ſito ridire) e per conſeguentela ſua inventione rico

ZTL noſceſi prima della guerra Troiana; ma è parimenti-*:.)

iana. vero quello, che racconta Pauſania’, cioè, che dopò

1» WW" l'eſſer ſi fatti giuochi con diverſità di tempo hora sta

ÌÎÌ ſſſi' " tir,iuovati,jhora ristorati,ſuſſero altresì intermefli, &

E nicntedi- in guiſa tale,che paſſaſſero in diſuſo, & 43 o. anni do

Zîſiicicîſirî; pò l’Agone instituito da Ercole ſuderto, ſi ripigliaro

d …o…“ no da lſito. E da quella celebrario'ne in poi hebbe)

ri'storati‘con. principio il contar dell’Olimpie,che è coſa da Gram-.

fèſigſîfſio‘ì‘ matici , nonche da mille altri Scrittori, eda rurrii

,, và… Pſſ°' Chronografi avvertita . Hora non dice altrismente.)

tra—
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Strabone,chei Rodiani operaſſero' prima de giuochi ffiìn diſuſo,;

Olimpici , ma bensì prima dell’Olimpie . il teſto 313,233}

Greco è chiaro , e la verſion latina portata nell’ Hi- to ripigliati,

ſtoria Otioſa altrettanto; vita‘ ,: Jmpmamîe .at-ſae , “I“. “.‘PÌW

«Ante quam Olimpia instituerentur . E chi è, che ſia..- 21:25Lì,’…

medio'cremente verſato nelle notitie degli antichi Olimpiadi.

annali , che non ſappia , che l'Olimpie furono insti

tuite 406. anni dopo la Troiana guerra,c 430. come 4… im….

dicemmo dopo i primi giuochi Erculei. A capti-vita- dere Strabo

te Troiandice Euſebio,:gſque ad primum Olympiadem, 23. \4- "g;

unt anni numero quadringentiſex. E lo ſteſso anco- 4,0… ,,,

ra havea detto. Hercule: agonem Olympieum costituit: La qualciſſſfi

tì quo uſque adprimam Olympiademſupputantur anni i :o

430. Adunqueil primo anno della maritima Signo- pala guerra

tia di Rodiani viene a procedere il tempo dell’ intro- TWM“

duttiondellÎOlimpie cento, e quaranta anni,e così

convinceſi apertamente dalle parole di Strabone)

medeſimo l’error della Storiaſi.

Al ſecondo argomento deeſi accomodar miglior s, , ſſ
. . . _. . , . - cioglime

intelligenza di quella, che gli da ] Historico, perche) … de, ſe“,

le parole di Strabone riconoſciute dal Caſaubuono ao argome

ſono le ſequéti. «ri-é; n pela-ila) in «a… Zona” noiſyvptvz- \°_

.“"; nio-tw! tia" Mv urlò-(tia; Myanmàzjdampost redi

“tumi-bello Troiano Gymnaſias ab jtfuerunt conditar;

dovendo intenderſi,che dopo il lor ritorno da Troia,

'ove militarono inſieme con gli altri Greci , e nomi—

, natamente furonvi riconoſciuti da 'Homero , le Gin

neſie edificaſſero; ma che ]’ altre.,Città etiandio ſe

condoil' ſentir altrui, fuſſero lungo tempo dopo edi

ficate da loro. . s; camina da

Sel’autor dell’ Iſcrittione fondato in questa cpi- qucrſſſal'ffl

nione di Rodiani , haveſſe fatto intagliar nel marmo, EH“;

che ‘
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biodoNziſiE: che Vliſſe Jenne in Ginnaſio, haurebbc daro nelle]

L\ foſſe mu! f _

,, gm… carrare da buon ſenno,ma dovendo fin hora preſup

_Troiana. por ben di lui, ſia obligo nostro di conſiderar, ſe per

altra via,e per altre autorità, ſi poreſſe provarla fon

dation della nostra Città precedet alla caduta di

]; ,……de Troia. Parmi di ciò poter fare collo ſpiegar : non ſe

la Limbo—_ condo le chioſe vulgari, ma con peregrina eruditio

2:13!“ " ne un luogo di Licoſrone antichiffimo, & oſcuriſlìmo

' Poeta, dove ci parla di Napoli . Imperoche appo lui

Cap- 717.- vien circoſcritta,e chiamata Qua-iga ru’pn;,cioè Torre

img-‘“ di Falero. El Meurſio dichiara Neapolim intelligit:u

E Stefano così anco ſpiegaſi dal Greco Scholiaste.Questo nome

Falero. di Falero appartenerſi a Napoli, oltre agli altri argo.

menti, che cavanſi dal testo del Poeta, rendeſi chiaro

dalla autorità di Stefano Grammatica , nel cui libro,‘

non ha dubbio , che ſono Gloſſe raccolte da vetustiſ

ſimi Scrittori , che perciò deile ſue parole ſia da farſi

molto conto,-dice egli OAAHPON .îgîzgì m'lur èn Omna-'r,

«'r la? iEeBegc‘o-Sq Harp-flew!" n' ſeguì,-i nam-‘U Nea'waMI.

Cheſi‘l “PW Cioè Falero è una Città appreſſo gli Opici , nella;

{::HÌÌ‘ÎIÎ; quale sbattè Partenope la Sirena , e diceſi NÎP‘ÌI‘Ì

foſſedecm ui è da notarſi , che come hoggi la nostra Cura e

”"mi”- chiamata Napoli , così anticamente fù detta Falero.

E come Roma,e Capua ſono nomi prOprij delle Cit

tà, che tali ſono appellate ,’ così l'antichiſlîmo nome

“con," proprio di Napoli fù non altro che Falero:il che non

non avettito sò ſe i nostri Scrittori habbiano oſſervato.Ben so,che

“gli Wit-- Abbramo Ortelio nel ſuo Vocabulario Geografico

::Îifſiſſk' non laſciò altrimente di ricordarlo. Aquesta Citta

' Falero capitò la Sirena Partenope,e quest’isteſſa bora

Dettaeosì è chiamata Napoli. Siehe Falero Partenope,e Na

fgſiſw A“’ poli, ſecondo che dice Stefano , ſono una coſa "PW“

. ,. . Ima
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ſima. Srimaſî così detta dal noine del ſuo àutore , e?

qui naſce un’ errore vulgatiſiimo appreſſo tutti e.,"

nostri Scrittori .- i quali ſeguitando lo ſpoſitor di Li

coſrone , o Favorino nel Leſſico , ſcambiano Falero

con Falare, e credono, che Licoſrone parli non d’al

tro, che del Tiranno Ciciliano; che perciò ſprezzan- f::nîlîmf

do il dipender in origine da un tal huomo,e ſortirlaſi ſinominîxf

di tempo non così antica , qual ſi diſidera, ſanno di

questa opinione poco , ò niun capitale. Hor egli è da B_fùuno del.

il Argonau
ſaperſi,che Falero fù uno degli Argonauti, che nam-. di : ſſòpſigmſi

garono al conquisto del vello d’oro, e tra Còpagni di di Giaſone.
Giaſone, avvenga che Apollodoro nella ſua Biblio- ſi ' ſi

teca ſiaſi ſcordato ſame mentione, è nondimeno da

Igino, e da tuttii Poeti così Larini , come Greci,che

in tal ſoggetto ſcriſſero , annoverato.Valerio Flacco

per cominciar da un Latino , così dice della ſua Ar

gonautica . - -

Irffequeri: caſu/gue tuo: expreffa Maler:

Arma gm’:

Orſeo ne dechiara anco il nome di ſuo Padre , che “””“"
Cup.l4z.

fù Alcone. Figlio 4* Ai.

AM:-vor Sì Heitinga: aia-' Aia-Jam [inim ziAuS'ev. °°"

Cioè Falero d’Alcone venne dal fiume Eſipo. P
ErApollonio v’ aggiugne di vantaggio un cogno- me: ſia}:

me,che è molto al nostro propoſito , chiamandolo Argonaut.

Eumelio. liz-Lures

. . . . . . '. . Edpeaſqe re dala-igor

Aliſtair HXM‘ Winx.! mliîpidr.

Cioè & Eumelio Falero generato dal Padre Al-j

con-u. '

Imperoche dall’eſser Falero detto Eumelio (che...

che ſia la ſignification del vocabolo,e tutto che ſoli

4 C e to
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e b 11 to ad altri darſi per aggiunto) viene quindi a quali-‘

MT,"; “Îlſiſi ſicarſi maggiormente l’autor della nostra Partenope,

go di Storia. & ad illustrarſi ]’ intelligenza di quel luogo di Static

nella Selva à Giulio Menecrate.

‘Tu dulî‘or populi longe migranti: Apollo,

Cuius adbue rttolucrem lefui cer-viceſedentem

Reſpicient, blande Felix Eumelir adorat.

Non altra coſa intendendo per la felice Eumelide

il nostro Poeta,che Napoli, ne Napoli eſſer così det.

ta, ſe non per riſpetto di Falero,che così fù cognomi

nato , nè Falero appartenerli & Napoli , che per ra

gion della già detta fondatione, rendeſi manifesto. E

ſi'camquelli, quindi ſi ſcorge apertamente , cheil ritrovar un Eu—

°11° “°°“; mclo,e farlo padre di Parteno e, ſia (lata una inven

f,",‘gî': :: tione del Calderino, ed’Ale andro , che il luogo di

dre diParte- Static da effi,e da lor ſeguaci ſia molto mal menato.

"°P°' e più d’ogn’altro vaneggia per eccellenza il vulgariſ

ſimo Summonte , che formò arbore. di ſua Genealo

Se ben ſi gia,ſeguitato altresi dal Gcnealog-iſta otioſo. Impe

mm, ,,,-, roche ben ſi trovera di piu Eumelr fatta mentione..

Eumeli ap- appa gli antichi ; ma di queſfa ſigliuolanza non mai.

RITM…" E’] trar & noi l'Eumelo Homerico,o’l Vergiliano, o’!

' ' famoſo Poeta di questo nome , e ſe così piace a Dio,

anco il pittore di cui Filostrato favella, ſono ſcioc

chezze manifestiffime. Ma di quest’ Eumelide , e di

nesto luogo di Statio,altrove nel libro delle Frati-ic

ſia nostro particolariſſimo ſoggetto.. .

Quelli lſir- il tempo adunque degli Argonauti(per tornar nel

Iffan; proposto) è certiliimo appreſſo tutti: Chronologb

:, guerra.! che precedeſſe la distruttion dl TrotazMa quanto ſia;

Troia"a al questo ſpatio è ancor dubbio , percioche al ſentir

"… d’Euſebio ſarebbe d'anni 89. ſecondo l’eſiàmina del,
ſſ ' lo

HLA—,ad Ma.

ment. e..”.
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lo Scaligero s'hà per gran fatto,ſ'e per za.:mni prima

foſſe l’impreſa Argonautica proceduto. Che che ſia.’

di tanta diverſità,non dovendo dilunga rci in sì fatte.-*

quiſiioni,ci bastetà,che almeno l’intervallo d’anni 20.

ſia ſenza verun ſcrupolo , e così venghiamo ad haver

‘,.

provato, ſe non m’inganno quàto era di meſtieri. Nè NMUN“—

ttadrce Srn

questa opinione contradice à. Strabone ; dovendoſi

conſolari] ſuo detto, conſormeil ſentimento, cheli

dà il nostro ”Pontano, nel luogo ſopra da noi appor

tato: cioè,che i Rodiani, dopo lungo ſpatio di tempo

trapaſſato, aumétaſſer la popolatione, a meglior ſor

ma di Città riducendola, e così anco (poiche una..

gran Città non ſi ſa in una ſol volta grande) ſuccede.

il dir di Calcidcſi , e di Cumani de’ quali nel primo

Capitolo,coll’autorirà di Plinio,e del medeſimo Stra

bone ſi è ragionato. E perche ſi renda anco più veriſi

mile il mio detto , rimoveudo ogni ſuſpition di dub

bio , non tacerò eſſer ricevutiſiimo appo l'antichità:

che gli Argonauti navigaſlero, & edificaſſero in que

ste nostre Regioni . Ne ſeguo in ciò l'autorità di Poe

bone.

Etè notato

appreſſo l’,lii

storici anti..

chi, che na

vigaſſero , &

edificaſſeto

Città in que.

ti,’ 0 di Apollodoro,che ciò affermando l’hz‘t da quel- (ke regioni.

li raccoltozmà Strabone graviſſimo autore.-il qual an—

corche non proſeſli ciò ſcrivere à minuto , diſcendſi,

nondimeno nel particolare , nominando il ſeno Poſlî

doniate, di posto direi, che è il golfo d'Agropoli, <_

PIſole, che ſono è dirimpetto della Toſcana; onde ſi

convince, c'habbiano tutti ſcorſi, .e coſìeggiati i lidi

de' nostri mari . ll testimonio del Geografo nelle pa

Biblia/h. til-,

"P‘S- ‘ſ

role dell’ interprete latino , ſon le ſeguenti. Quam Zî5.r.fi‘g,Î{

enimapud Ceramic’: monte: circa Adriana , in Poſido

niataſinu; ò‘ inſulinquc Tyrrheniaſum opprfflu mon

flmnrurſſindicìa peregrinazioni: Argenteria-cym de:

ſſ—' ' c a quo.-_

" 37» ‘
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Eſſfflfſh <5- quali, per costanriffima credenza dell’ antichità ànoi

flantlſſrmd » . . . . . .

…déſſſiſſhc fedelmente da Scrittori tramandata, e Il tempio di

ilſſtempio di Giunone Argiva.Ab Iaſone templumb Iunam’: Argine,

G.…”"ſiſi" dice Solino hoggi con vocabolo corrorto Geofuni;

giva fia loro . \ . . . . . \

edificio. cioe Iuaom: Pbanum vien detto . La di coſi… vrrtu

cj-r 8". del:- emulandoi compagni, fè, che nel progreſſo della lor

“”‘—"' "' navigarione deſſer principio ad altre populationi. E

! Fame,?“ giàil nostro Falero venia celebrato per fondator di

altroè chia- Città, dicendo dilui Orfeo. ſi ,

3352233’ Girionem validi: poſuitqui mir-tribu: urbem.

' S'egli ſia lo steſſo , da cui traggono originei Falerij,

p… Può, nel paeſe de Faliſci in T_oſcana,io dubito molto.Per

che fia dì— cloche dalla diverſità del nome ',dicendo l’uno Falc

Îfîſſſi rio , l’ altro Fal-ero; dalla differenza della ſcrittura.—

ticonoicono ſcrivendo-ſi uno col H,l'a-l tro col-E',ed ultimamentp

. l'; 1“? mi" dalla varietà del-l'e Patrie, eſſendo ſſil nostro, come di

Îſi‘f" .‘ M°’ remo Atenefe,l'altro Argivo,ſi poſſono giudicar- non

Lib-.:.Antiq. eſſer altrimente gli steffi.vOlt're che Dionigiinſegna

HW" M“ aſſai chiaro, chei Pelaſghi venuti dal Peloponeſo,

congiunticon gli Aborigini,ediſ*icaſiero-la Città Fa—

_ lei-ia. E come che un tempo habitarono Argo, il cul

Qſiſidſſ, P…, to di Giunone Argiva v'introdu-ſſero. Pur quando ad

non piaceſſe altri piaceſſe-rener il contrario, diremo, che Sol—ino

chiamò Falerio Argivo ;’ perche de' compagni di

Giaſoneaìc unodegli Argonauti; ma che veramente.

cgli foſſe Ateneſe Pbalero: vilcontie filia: ab Arbat’:

ha detto Igino-;anzi per Akane—Alconte ſuo— padre;,

fu eglinipote d’EreCteo celebratiſlimo Rè d’Atene.

- ' . = A—pollonioafferma, che egli foſſe u-nicoſigliuoloſſ
Argentini. « . , . .

Mu…,“ Haſſi da rnrender,ch o nelſitempo di ſua vecchiezzaa

nonliſſ-foſſe altro rimasto, o che parli de’maſchi. Per-:

due ‘El-3.13? Fal-zza e?! {nella Chalcwpe romanza-z..

., , . n
.* \ …4
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nè questa è invention di mio cervello; ma lo ſpoſitor !

d'Apollonio, ſeguitando Proxeno antichiſſimo auto- ſſoſicfh‘èfflf

re, così l'affetma L‘Arco-m * cheta-ipe- Harley maga-n ciop. nomi..

Que-iv Jie" igexìéoc «pny-Tv SZ eio-tì» Aéyu m'a-n‘ «' oi-Hmzî; nata.

[.le-rot) . «’ ay,-aaa, dro-Amrita; «'e idfiemv EE andai: Sì ‘

'l? not-Ne‘; av'x. inìotſit‘vot rav‘r xotAmÌÉzc. Dice Proxeno,

che Alcone Padre di Falero fù ſigliuolo d’Ereò‘teo, e

ſcriveſi,ch’egli fuggiſſc dal paeſe Attico,tenendo die

tro a ſua figliuola Chalciope nell’iîuboeaE che ne al

Padre , chezla ricercava haveſſeroi Calcideſitroluto

testit—uire. _qundi come di sfuggita non laſcio d’;at:- Proxeno chi

cennare , cheil P_roxeno qui allegato potette- fa'ciſſl- **?‘ch- ,

mente eſſer il medeſimo , che citaſi da Ateneo nel ſe

condo della Republica Lacedemoneſe . Alpmpoſito 199.

della voce Calcida , inteſa appo detta Republica im

ſignificato tii-donna ſervitriceſiParendo ancora, che..- __ _ _,

ambedue—.qpesti luoghi havcſſero-potumeſſer-ſiinſxe-- . Î _,

meaccozzati. Sono memorie di Falerojn Atene un.- ” A‘îſi‘ſil‘

Porto di mare, ove-capitòDiomedc, dopo il ritorno

da Troia, il che racconta Pauſania. Et anco una-del- fuori: di-Fz—

le molte popolationi , onde formavaſi ilcorpo della..

Città è dal ſuo nome appellata, come diceStrabone, mare.

& c‘on ſingular industria ha raccolto il Sigonio. Eravi

parimente un’ altarealui dedicato . E perche non ſi M…,—‘

creda appartenetſi ad alcun’altro di tal nome, Pauſa—

nia,dicui è quello detto , quali fomentando .il noſtro

concetto; ſoggiungc. Hunt: autem Pbalerum eAtbe
nienſes Iaſon Catholioa expeditioni: Comitem Ilid.

- dieatj ſe eſſaminerasti il tempo del regoar d’Erec‘teo ,.ſi

in Ate-ne (fù egliilſesto Rè) concertano le ceſena.. ſſ- - [

noi dette in guiſa , ,che niuna ripugnanza ſi ſcorge-., '

theMetodilrieiroxcfoſſssgmrogno di Gigſooeſſſſ . —
'“;ſi'.‘Î:"*" —- ' … M … . E— ' ""I
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e della noſtra Città edificatoreÎ-Ì

Nc Pc…?" Per render queſta ſentenza anco più accettevoch;

non laſcierò di ſco'prir un mio-penſiero, intorno-alla..

rere A&ea. ſpoſitione dell’altro luogo di Static, che ſiegue al ſo'

15-4- “i ſ°- prada noi citato: ove il Poeta fra Dei Patrioti invo

ca Cerere,chiamandola (& è ſingolarità ſua partico

\ lare ) Aérea. La qual voce, ſe piglieraffi in riguardo

del culto,chein Atene l’era eſiibito;indegna,per non

dire ſciocca maniera d’invocatione riuſcirebbe que- _

ſia del noſiro Poeta,che pur veggiamo,che in tutte.?

le ſue parole fù ricercatamente diligente . Come per

eſſempio(applicando‘à coſa diſſeta religione) ſareb

be,ſe p'er ricomandar Roma all’interceſſion di S.Pie

tro, rammemoraffimo,& incariſlimo(pet così dire)aſ

ſolutamente la Città d'Antiochia…

che"…“ Onde credo fermamente , che la Cerere Napole

a… quel nu tana _da antichiſſimo tempo riteneſſe per prOpriO que

Eeeſ'ſîrcc‘cîs-ì sto aggiunto , così da’ primi intr‘odurtori del ſuo‘cul:

,, mich… to, che noi diciamo Ateneſi, cognominata. Con gli

Euro tempo vltimiTindaridi,che nel medeſimo luogoſiſoggiun—

EST…’ gono,- ancorche Statio nomini il monte Taiageta, e’l

" "”' villagio Teramne, fallo per modo di compararione;

deſignando maggiormentequì, che noh in detti lao-'

. . ghi eſſer quelli honorati: il qual colore non conoſce-'

ſi haver adoperato , invocando il nume di Cerere),

fiche con miglior iſpoſitîone non‘può ſalvarſi il ſuo

Néîo altro ſentimento. ' - -

dſicfſi‘ſi" _Quſſinci io prendo morivod' aggiunger nuova ſpo

Strabone, ſitron al detto di Strabone: il qual tra fondatori del,

mmm,"?- la noſìra Città pone gli Ateneſi : 'e’ comunemente)

73:34,’ ;;;: vien interpretato eſſer ciò detto da lui , in riguardo

poli agli A, de'ſiCalcideſi Euboei, che-furono Colonia d'Atenus
leneſì. _‘Z _ . , ‘ ſi '“ ' onde
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onde ſi dà luogo alla ſcherzo del Taièagnota,chZA-Z

tene nò Foſſe madmmaavolamnziibiſavola della no-j

{Ira Città , e non ſarebbe alcrimente; ſe doveſſimo

conceder la ſudetta gradationo. .

Ma che Strabone non faccia mentione degli Ate

nelì in quanto autori di Calcide; onde provenneroi

Piteuſani , & i Cumani ſi prova col ſeguente argo—

mento aſſai chiaro . Imperoche i Cumani furono un

miſcuglio di dappia generatione,cioè di Calcideſi,e..

di Erecrîeſi. Dionigi l’afferma apertamente nelle ſue

Cumani mir.

euglio di

doppia gEtc.‘

\

antichità Olimpiade 64. Égxavloe «'S-laine; pomini-Sx: Luv-Vili.’

xv'ylw ? èu d'a-more émluhht m'mſi M Ept-reza’; n , agì

xanade Mia-av. Principe Athem‘: Militizdt', Cuma:

(imeem Vrbem in Opicis ab Eretrìnffibu: , é)- Clinch-7

den/ibm’ ronditam.

Hora ſe i Picacuſi,&i Cumani hebbero parte nel

la popolation Napoletana , & in lor riguardo ſi fà

mentione degli Ateneflpiù convcnevple , anzi affo

lutamente neceſſario, era il ricordar gli Erecrieſi, co

me autori più proffimam‘ di tal popolatione. Ma po

niamo , che Strabone non riconoſca gli Eritrei per

fondatori di Cuma, avvenga che non ne faccia altri

mente mentione , dove.-i almeno tener conto degli

Eloij,.che venuti di Cuma Aſiatica ſotto Hippoclu

lor Duce con gli Chalcideſi eranſi accom pagnati,c.

così far d'effi ancora, come degli Ateneſi qualche ri

cordanza almeno i medeſimi Atencſi ſarebbono da.

lui statietiandio nominati tra gli autori di detta Cic
Le Colonie

tà di Cuma,—e dell’altre molte,che à Chalcideſi ſono ſempre ….

attribuite : il che non hà altrimente fatto. Come av- gono il no-

viene delle fiumane , che entrando in altre perdom
me dell'aria

ginacione

il lo: antico nome , c'osì aluetanto ſoccede à sì fatte … “due,

,. . …CL:
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- Colonie , & attendeſi ſempie 'mai lì‘origina‘tione' più

- vicina, & immediata,- ch'altrimcnte l’historia della.-'

Geografia ſarebbe”un’eſplicabileconfuſione.Mentrc

adunque Strabone-mette nominatamenre gli Atene—

‘ſi tra i Popolatoridella nostra Città , mostra aperta

ſi imente haver d’eſii parlato, come d’autori immediati,

e così doverti intenderſi o per riſpetto di quella fon

dation di Falero , o per riguardo di quanto Diocimo

Capitan’ della armata degli Ateneſi ve ſi fuſſe ado

perato,laſciandovi qualche Colonia, conforme nel

"ſii '- \ ‘ primo ca-po— s'è da noi diſcorſo.

mom; :… Hora ven‘ghiamo-ad Vliſſe, della cui navigatione

,,,,iguſioſi, lù grande la controverſia,appreſlo i grandi dell’anti

djluliſſeya- chità . Benche dalla narratione d’ Homero in fuori,

"" F“… che tutta piena di favole riconoſceſi apertamentu,

non ſapendoſene miglior noritia , gli amatori di vera

ſapienza Bione,Seneca, & altri habbiano stima'to va

‘niſſima inchiesta : noi astrctti dalla materia , andere

_ mo, per quanto fa al nostro propoſito, diſcorrendo.

LS:-Pf?" Raccoglie Strabone intorno a ciò i pareri d’Erato

l’AufſiÎQÈÎ’ stene, e d'Hipparco, e d'altri famoſi, che per brevità

quello, che: non traſcrivo; contento di riferir ſolamente l’apinion

23:11:33: di lui , il qual vuole , che non haveſſe mica del favo

gſiu ſuo]… loſo l'eſſer navigando arrivato Vliſſe nella Sicilia./,

ſ°- 'nell’Italia, & anco all’estrema Spagna, turco che po

ſcia vi ſi favoleggiaſſe, con l’inventione de’ luoghi di

ſotterra,de’bovi del Sole,dell’albergo della fata,del

le traſmutationi de’ corpi, e delle forme horribili dc’

Ciclopi,di Lestrigoni,c di Scille. Come che ſi formi

_ ' , l'Epica Poeſia(& è notabile, ecurioſo il detto)îE lela

" dal: , nel Muffin-u" , tra) #498- Cioè dall’ Historia.»

> dalla diſpoſitione,e dalla favola. Ma ricercando più

ml
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- vantaſſero haverſidentto le ſua mura, e con dimostra

,… … 355 _

minuta eo nitionemei articolar dell’ eſſer a toda- “"S“"…
P PP, . . . . . di Strabone

to ne nostri hdi, non ſi può aſtra miglior congettura.- … vſiſſ, '

apportar di quella , che ſi raccoglie dalle parole del habbi- =P’

. . . . . - prodato nei
medeſimo StraboneDice egli , che la mucca degli WNW“

Scrittori nelle notitie de’]uoghi particolari, ſogliono tini.

conſermat ſovente in materia di Geografia un histo- VMW 4°

. . . - \ . S . l . i.

tra univerſale.- e reca per eſſempio la diverſita dell 0

pinioni,intomo a luoghi delle Sirene.lmperoclie vol- [troghi— par

lero alcuni , che le Sirene foſſero nel Peloro , e altri, ““W“"

. . . fermano ſo

c’habitaſſerol’lſole Sirenuſſe; col vacillatla certezza …… ,,,",

di ciaſcuna delle ſudette ſentenze , vien nondimeno macari-dels

ad accertarſi , che tra l'Italia , e la Sicilia foſſe (ſata., Lanfifſiîſiî‘ſif‘

neceſſariamente la peregrinatione d' Vliſſe , e ſog- unimarc.

giunge, ch'aCcoppiandoſi à questo il dire, che in Na- 1554

poli ſi mostri il Sepolcro di Partenope , chè fù una., ""‘"

delle Sirtne,‘ rendeſi anco men dubbia la historiaſi

mentovata, poichſie nel ſeno Cumano, dove eſſer la..’

nostra Napoli, dice Eratostene ſono anco l’iſolette.)

Sirenuſſe , comeehe il di Cuma dal Pestano ſeno di

vidano . E di vantaggio rcndeno ciò credibile , ſog- 'Na-Pomini

giunge Strabone; perche da niuno Poeta, e da niuno ::ſi'oſil‘ſi‘ſ‘cjîj

Scrittore ſi ſarebbono laſciati ingannar i Napoleta-.ci ingannare

ni, in creder per vera una favola , in guiſa tale, cho €… ſcſi…“

in credere

_ _ . . . per vera un:

non additaſſero il Sepolcro d' una delle Sirene , m.- favola,

niun tempo estinta, perche-non vivente gia-nai.

Seſingiamo per burla conſervarſi appreſſo alcu

nè genti; come per reliquie' coſe,che non poſſono-eſ

ſer tali: ſare'bbono mancati Boccacci,Maſucci,e Bra

chi negli antichi tempi per metter in baia una sì va

W sì ridicoloſa credenza. I ſagriſicide lampane, e.’

leſestc,e tante coſe,ch’0peravanoi buoni de’ Napo:

….. ‘ . ' ' D_ d letanì,
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Sirena favo

la,&historia.

Conſermaſi

‘dunque la

navigatione

d’Vlifle ne i

nostri mari.

;
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lctani,haſli da crederezeheſſ ſaceſſero per le ſole. c'ànl

zoni d‘ Hor‘nero , e per dar fomento à ſuoi ritrovati.

Che la Sirena foſſe un mostro marino,nella maniera,

che l'han deſcritta i Poeri.èpura ſavolàmè il mondo

non mai ha potuto giudicarla alcrimente . Ma che ſi

ritrovaſſe una, & anche più’ d’una Donzella, e che.;

per cagioni da noi non ſapute , foſſer chiamate Sire

ne(che {i foſſe l’interprecarione di tal vocabolo) deb

beſi riputar historia .- con la quale meſcolando le ſue

favole Homero,habbia poſcia teſſuto, e diſposto,co

me buono artefice il ſuo poema . Da quella oſſeruan

za in Napoli, ch’aſsume per maffima certa Strabone,

prende egli argomento di confermar la ſſavigationu

d’Vl-iſse ne’n0stri mari, non già a stimar vere le paſ

ſioni,e le circonstanze, con le quali il Poeta hà la ve

rità colorita, e ricoperta. Ma per maggior conferma

ti-one rechiamo le parole dell'interprete di Strabone,

e pienaèl’autorità del ſuo testo.

Reiì‘e autem bac, ſire-4 Sicilia”: , > Italia”: 'un

gatumeffe Vliffem: nam bac ab ipſo confirmatur Poeta:

qui: mim dlioqui Poeta , autſhriptor pezſuaſiſſet Nea

- olirarzi: ut monimentum Par-them a Sip-Hm infla
,

rent,Cumani:,Dic-earch.e,ò- ad Vefiwium'degemibw,

ut Pstzpblegethontem, [acum «Arberumm ,.& Omm-.

lum definition-um, in Jammu-m Baium, ac M("ſettim/_.

guqſdam de Vliffi} comitilzm memorarem? eodemgae...

modo res habet de Sirenuſi: , s'i/gue circafretum Mm,

de Srylla,Cbarybdi,Ò' (Bologna neque ad w‘vum reſe

candaſhnt, neque ita rdÌthfldîstt radici:,acfunda

menti expertia, neque cum veritate quicqtmm, :”un

cum militare. bistorica lmbeant commune. Hor queſto

è quanto dellaygnuca- dj_Vliſgſſe in Napoli puoffiii;

- ;_;’ \ L “o:
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trovar in antico; eſodo ſcrittore. Tuttavia nella pai

role ſudette, ne anco in quanto di ſua mente riferito.

non ſi leggemè ſi ritrova nome di Città,o ſia di Par

tenope , o di Palepoli . o di Napoli , o pur quella di

Falero,chc rimettiamo in luce. Come adunque ſi P01

,tran fondar di vantaggio l’ingreſſo nel Ginnaſio,l’ap—

paſar lettere,il menarci ilſigliuolo, : tant'altro belle . ‘

dicerie? - —

Primieramenteſiio oflervo,che l'Historiatore Ocio-' OPM…

lo cavalca la capra all’ ingiù : em'eotre lavora di ſuo deſill’ aurore

cervello, prende le coſe non per ſuo verſo,:zoncioſiazſi'îſ‘l’

che dove Strabone, che non è mica il Vitignano, o'l gamma…’

Mazzella,per pruova della venuta d’Vliſſe in Italia… PWA’- infor

aſſume per vero la collante opinione de Napoletani, ::.…’ S"“

d'haver appo di ſe il ſepolchro della Sirena Parteno

pe. Egli dando per aſſoluta, che Vliſſc fi diportaſſſi,
a bell’ agio inſſnofira Città , ſpaccia il rimanente per

falſo; riducendo l'Hifloria a Mitologia,con dir, che’l

ſepolcro della Sirena Partenope nc dinota la virtù

trionfatrice degli agi,e de lufli dc’ſenſi, e de'cenſi, e..

che foſſe rizzato quaſi trofeo del valor de’ Napole

tani ,i quali ancorche naſcano in grembo della Sire

na, cioè delle delitiege di terra,e di mare, non furono

però’ giamai neghittoſi,e ſcioperati,ma di ſomma vir

tù, e constanza, quali domata, e ſepolta, la Sirena al

.lcttatrice . Eeome queſto foſſe un bel ritrovato, con "and……

ſalto di Scimia,ne fa più volte sfoggiatiffima pompa. dagliScritto. ,

10 non voglio perder tempo in riprovar di questo ſi ‘"‘ſi‘hiſi'

Autore ogni melcnſaginemhe vi ſarebbe molto che…- 22:12:33

brigate, corro all’ intento principale, e facendo capi- vnſſcin Gin

tale, come egli è còvenevole, ſol degli antichi Scrit- 2323553

tori, ſembratpi, paghe Mangiamo l’hiſtotia , o che.- poffibilc.

* z _ crc—

, .
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crediamo a Patti, 'qiiesto aſcoltaſ- d’Vliſſe in ginnaſio

Cſſigc qui"“ come affatto impoſſibile. Se Vliſſe in maniera così

cio folleiNa { —. . . . . .

Poliani ,… egnalata haveſſe qui di ſe laſciato memoria, laſciato

l’haverebbo. non haurebbono i Napoletani , o per gratitudine , 0

“° "““w- per ostentatione, di renderne eterna la ricordanza , è

con altrettanto galleria , come dimostravano il mo

- numer-ito della Sirena, haurebbono vantato, o con (1

mulacri,o con iſcrittioni,l’inter-vento d’un tanto He

. -\- roe,e ſegnalata l’exſiedra ou-‘egli ſù,come diceſi,aſcol

21:22}: ratore. Ma ſe Polibio, s’Eratostene, ſe Strabone sten

ſi,:hecò ,,,, tano à rinvenir sì fatte vestigia , ſe rammentando, &

curioſità in- indagando le coſe nostre il Gcografo già mille , e:

"ſi'g'm" "cinquecenflan'ni trapaſſati, non hebbe di 'ciò ſentore,

queſi: coſe. , . , . .,

ne ravvrso altro ſegno della venuta d’ Vliſſe, non gia.

qui in nostra Città, ma nelle nostre maremme, che ſe

la ſola memoria d'una Sirena, conſervata nel ſuo ſe

polcro: del quale , come hà più volte tàvellato, così

- degli altri indicii, ſe ve ne foſſero stati, non haurebbe

E: i Poeti …; per coſa tanto importante taciuto. Se conſideriamo i

'"""SWP Poeti, certa coſa è , che tra le fatiche-, e le prodezze;

alu-od Vliſ- . . . . . . . .

ſe”… …. d' Vliſſe , una de prmcrpali annoveraſi rl trafuggir
fqggir delle dalle Sirene. Gentiliflimi ſonoſſi verſi, in cui l’hà rac

”“M' colte , e ristrette tutte Michel Pſello , & aſſai degni

d’eſſer quì trasferiti, già che novellamente al comun

beneficiode‘letteraria cui tanto ſuda il curioſo , e..

(.;. io;. ‘dottiffimo Leone Allatio, gli hà publicati; ma per a

- stenermi al poſſibile di rapportar parole greche, pre

go il lettore a vederlouella Diatriba, ch'egli-ha ſcrit

to de Pſellis : Raccoglio ſolamente tutto il pericolo,

che temevaſì dalle Sirene eſſer stato nell’aſcoltar la;

lor voce,-tutta la ſperàza dello ſcampo orrurarſi ſug—

gendo gli preecbi, e renderſi golontariamenltìe ſordo.

tan
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E tanto (miſero pei queli’ effetto i legami con Vliſſe," — ,

quanto il rimedio della cera liquefatta co’ compa- ' ,

gni. Ma ſecondo il noſtro ſentire , il fermarſi quì, il
diſchiuder gli orecchi, il renderſi aſcoltatore,l‘aſippa

rar lettere , l'apprender ſcienze recarſi a lode d’Vliſſe. Nc ſi Puòdſi

Ben istà,dirà alcuno,i Poeti ſon quegli, che ſconvol- recon artifi

gono le coſe,e poſſono con contrario manto coprir la “° W;“

dottrina de’]or concetti.Ma una tal allegoria histori- ;‘ſilcſifſi‘f'ſſîſim

ca fondatain sì fatta credenza,quando pur ſe ne ſoſ— particolardl

ſe qui popolatméte buccinato,come neceſſaria inter- SFS-PM

pretationemon ſarebbe ſtata naſcoſta a Didimo iſpo- …;bbmſſ,

'fitor d’Homero,n6 ad Eustatio,autor che d'ogni eru- taciuto gli

ditione più peregrina hà fatto conſerva. °ſP°ſi‘°"°

Gli antichi,i quali ſono ſtati pur troppo curioſi in ,…… ha…,

queſto ſoggetto, han ſpecolato ſimilmente ne’ verſi applaudito

d'Heſiodo; perche dice Emtostene, c’havendo questi îfuſſîlſi‘ "Fi '

inteſo del viaggio d'vxiſſéin Italiaed in Sicilia,pre- SELLE. ,

flatogli fede,e rivangandolo nelle ſue poeſie,ſi diede. quella di 0

a nominat luoghi più celebri , che non havea fatto. ſiſi ſſ

Hometo, come ſono Etna, Ortigia, e Tirrenia, quaſr 343,1… il:

c' Homero haveſſe Tapi-a ciò detto quel che gli veni— ‘ -

vain bocca,ſenz’altra miglior conſideratione,& He

ſiodo favella to di luoghi veri,e conoſciuti. Onde. per Îoîîìîſiîj;

riſpetto alle coſe dette la noſtra Partenope , nel tem- di altra cn

po della Guerra Traiana Città di già grande,e famo- "" mſin‘àîſi‘ſi'ſſ

. . . , . ,
ſa , come dice la nostra hiſtoria , ſareobe neceſſana- :LÌÎÎW'Q"

mente almeno appreſſo Heſiodo mentionata; e tico- parola. '

noſciutavi prima da Eratostene , e poi ,da Strabone; '

non ci ſarebbe rimaſto diche quistionare.

. Il medeſimo Heſiodo tratta della progenie d’\-’liſ- "W"" "“
. . . tand d 11

ſe,&m peggior modo cr s’ attraverſa. Perche …due E- progîſifa Îſi

glivoli raccontaache gli naſceſsero da Circe i lor no- Vliſſe più

, me :’attraverfiſi
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ma furono Agr-io,c Latino,due altri da Calipſo, cioè

Nauſitooſiìt Nauſinoo. Sonoiverſi del Poeta ſecon
do l’interprera tion . . . . . ſſ

,,. ſhop…-4 Circe vero, Solirſilia ,ſili)’ Hyper-ioni:

cap 10! \. Peperit Vly/ſîf arummffl in amore ,

Agrium atq; Latinum.inculpatumq; fortemq;

Qui ſane Wald: prom] in receffu irr/iolarumſc

crarum \ ſſ

Omnibur Tyrbmi: valde indizi! img-araba:

' . Nausttbaum wm VlſſCalypſo excellentſſma

- Paper-it Nauſinoumq; mima grato amore. —

Non f…… Non fa adunque niuna rimembranza d' Auſone , ſo

do…mionc pra di cui tanta nostra gloria è riparla. lo non nego.

neſſuna di che il dir , che questifoſſe figliuol d’Vliſſe, e che da...

Si'îjnſicfèmſi lui derivaſſe all' italia in chiamarſi Auſonia (negando

cogliona, - però, che edificaſſe preſso Napoli la Città del me

iſirſſîſioſi deſimo nome) foſſe ancor favola divulgata. Ma elſa

ſimſſ ' minandoſi il tutto con ſeverità di Giuditio‘, rieſce un

ritrovato indegno di riceverſi per narration histori

' ca, e da avvalerſene, ove da buon ſenno,e per vcr di

re ſi ſcriva. Giovanni Zeze, anco'rche per altro ſcrit

bmm da…» tor ignobile,proſeriſce ſopra ciò ſentenza da'rwn ap

Zeſe, ' pellarſene , così promulgata dal ſuo Interprete La:

tino. -

cm…’ ;. Auſhnia babuit nomen Auſtralia:-um

MMM-. qufa quo/"dum cx Auſaneſilm Vly 11’.
.E Circe enim Vljffſſn, omnibur di amata,

Auſonem (2— Telegonum generanò- Caſipbamm;

V! omnis inquit bzstoricur fludcm ver-irati.

Tzetzn autem bic etiam digit Iziston'co: bellum.

Vnumſolum annum cammarata: cum Circe

Vljffes, gua pamgmail tm boſcafilioai—

2“:
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Qadrimester nè, un "vmtrè una ìierparirr

Sed in Libya rar-nuta: agnarstatim generat,

Sed é- in Italia adbuc magis, quì»: Libya.

Manian: bor/rim, ut dititit, gener-ant quadri} «

mestru. ' '

Ex bac quadrimq/Ire quidem Auſonemt rrugatrtr.
Auſhm‘a inſt.-mit Alſſofllſid nomenclatura”).

autem-ab Arg/am dic-unt antiquion, riqualcvud

Filia cxrſimtc Itali, Regioni: ri.-gu. leali; Auro.

- - * - nia a detta
Aut-timar autem ſolo: mihi Azz/amor dicere ca- dſiAuſim ſi_

. git-a, glio d’ Italo.

Medio: inter Vol/‘cor, atque Campano: , ad mare

. ſito:.

Ex guiburper abrgſum, etiam amami Italiam.

Dall’ altra parte per la difeſa della’ venuta d’ Vliſſu

in Ginnaſio , vediamo a quanto può arrivar il nostro

ingegno, così diſcorrendo.

Sele congetture adoperate da Strabone, dell’ ha- 1, ,…;gſi

bitationi delle Sirene, stringono con qualche effica- tione in_ lm

cia la pruova del viaggio d’Vliſſe nell’ italia, molto ";:ſi‘jlſifg"

più douranno stimarſi ragionevoli , in riguardo della fondo ildiſ:

navigatione degli Argonauti . Imperoche preſuppo— ”WW“:

nendoſi, che questa favola habbia qualche ſoſiisten- “""““

za , comexſi‘è detto e a Giaſone avvenne ]’ incontrarſi

in quelle, & Orfeo antichiſſimo ſcrittor del ſuo viag-_ ”Azz…".

gio il rammemora, affermantemon altra miglior, eſ- “p.za“.

ſeria non buona muſica delle Sirene rimasta abbat-ſſ' .

tuta, onde eſſe diſperate ſe medeſime. e gli stromenti ‘
nell'aeque ſommerſonſio , e poi diventarono ſcogli,

come ſimilmente Apollonio nel ſuo Poema racconta. &

Giovi adunque lſi' argomentar ſecòdo c'hà fatto 'Stra- traffi-;

bone, che ſele pietre Sirenuſſe ſono nefnoſtri mari,

,. . per
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per conſeguente ]’ armata di Giaſone viaggiò per eſ

Luogo di… ſi . E ſe Falero—fermoſli nell' edificar la nostra Città,

ſi, “uffi…- rendeſi ciò probabile; perche non pocè eſſer un [uo

xsaiìînecdeſiue go rsteſſo quello dell'habitatrone delle Sirene,e quel

quello 'da" lo, ove edifico Falero. \Avvenga che tutti ] Poeti ac

edificò Fale- cordino, che foſſe il primoluogo via fuggendo, così

to. ' da Giaſone,come da Vliſſe laſciato a dietro.Ma Par

- tenope capitò poſcia nella Città Falero:e quello im

porta la parola, ch’adopra Stefano Wii/333911 , che.: '

vuol dir , che vi diede come per neceſſità di fortuna;

& uſala ancora Euſtatio nelle chioſc di Dionigi, im

"Ego:-g questo medeſimo propoſito della nostra Sirena. _

' ' Io non voglio ricercar ogni verità nella Poeſia,.

Cas; "con Pur io dimanderei, ſe le Sirene ,_ dalle quali ſcampò

leSirene al _ Vliſſe, ſono le medeſime con quelle di che ha ragio

ÎZZZMÌÌIH nato Orfeo, & Apollonio? non poſson eſser le ſteſse

ro,… d…ſſc per ragion d’Hiſtoria . Se la differenza tra l’uno, o

dvîiſitecilc 4’ l’altro viaggio foſse di 89.anni,come Euſebio ha vo

— ' lutomon per ragion di Poeſia3avvenga cheſſgià vinte

da miglior muſica s’eran ſommerſe al paſsaggio da

gli Argonauti . Adunque tutto quellodi ſodo , che.,

può haver la favola delle Sirene, verificoffi nella nao’

vigation di Giaſonemon già d’Vliſse, & Homero fa

voleggiò ſcpra gli antichi ritrovati coll’applicar al

ſuo Eroe una coſa già decantata,come ancoin altre.- _

favole veggiamo haver fatto. , - -. . _ —

Seguita aa- Rendendoſi adunque per ogni parte veriſimile la.?

que adu'c- fondation di Falero Città : ſoccede ancoil dire , che

da principio di ſuo edificamento conſeguiſse il Gin—

De Vròx'b.

Nupelit.

\diFalero s’ nalio; perche oltre a quello,c’habbiaſimo diſcorſo nel

“ "IMP? primo capitolo,in riguardo all’origineArenieſqe Cu

!’ antrcbrta "

… g…,ſi, mana. Certo è, che nellfantica Grecia il primo edili-_

. . . . , ‘ cio
\
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cio dopo il Pretorio; per lo rendlmEntodella Giusti—

eia, ch'è il vincolo dell'unione de’Cittadinir& anima

Appreſſo i

Greci fra

primi edifi.

delle Republiche,era in confideratione il Ginnaſio,c cij neceſlarij

dopo ’l Teatro; non havendo i Greci per eſsercitio di

tione, più frequente di quella delle Paleſtre, anzi nò

poteva dirſi Città ove non ſorgeva il Ginnaſio.an

di Pauſania havendo chiamato Panopeo luogo di

Foceſi con nome di Città . ſi corregge immantinentc

e

ſalute, nè per trattenimento d’ ori j, miglior occupa- ſiſi

della Città

:: il Ginna

col dire: Si modo Vrbem earn appella" parſuerit, in... !» Pharitie

gua Cìver nan Prato;-innamora Gymnqſium , non Tbea- P"! "’

eram, nau Forum allam habent . In Tiro trattenevanſi

i Popoli nelle rappreſentationi de gli Strioni, dicen

do così la deſcrittion del mondo ci’ Aurorincerto;

dataſuori da Giacomo Gochofredo. .Zuia & Laodi—

ceaſuppeditat aly": Civitatibm optima: agitataretzſy

rubò- Berytu: mimaria: . Quindi .Vergilio fa che Di

done Tiria nell’ edificar Cartagine , inſieme colla.

fabbrica del Caſtello,e del Molo, & a paro coll’ iſti

tution del Senato tra le prime Opere congiunga l’edi

ficio del Teatro:

Ime,magrstmtuſque legare!, ſmflumq;ſi.-mmm.

Hiſpania alii effòdiunt , bic alta Tbeatri: ,

Fandamento [amm alij,immane/'q; caller/mar;

Così avVenendo del Ginnaſio appo Greci, a riſpetto

delle palestre, delle qualicommunemente ſopra ogni

altro piacere ſi dilettavano . Ma al propopoſito del

luogo di Vergilio , il medeſimo libro intitulato.

IEfi'Wn: ha 70; zac-peu riconobbe 'inſſ Cartagine ſola

mente Oéulſid Mme-""' , cioè il giuoco de’ Gladiatori.

Il che può eſſer, che per novelle introdurrioni, dif

meſſo ogni altro ſpettacolo, vi ſoſſe poi ricevuto,- e

E e giovi

Aaneìdlib, :’

up.“ 0. -
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‘ giovi di paſſaggio haver adcennato per lo ſentimento

' de'verſi'ſudetti. Poniamoadtinque,itipig-liando il no- ._

ſlroſidiſco‘rſo ; che ò per le coſeſidetre-g 'è peraltro

pruove, che potrebbono'addm ſi, ſia da stimarſi certa

la venuta d’ Vliſſe in noſlra Città': che-egli'ſoſſe ſu

.bito in Ginnaſiowiene non ſolo facile afere'derſi, ma.:

aſſolutamente dourà ſembrar neceſſario.’. ll-diſcorſo

onde ciò ſi conclude & , perche gli'eſſercitatrienti pa—

lestricim gli studi Ginnaſiici da per prima della guer

ra Troiana fra tutti i Greci, e maſſime fra più grandi

erano in fiore, nè d’altta più eccellente virtù ſi ſacea

pompa fra gli heroi , che di ſaper bene l’arte di dette

valentie, e proponevanſene publicamente le conten

Ciòſi ſcoſigc tioni, col istabilir a’ Vincitori nobiliffimi ptemj. Di

negli Argo- queſi’ arte, come ben eſſercitati in Ginnaſimandava—

no provisti i Compagni di Giaſone : e ſopra ciò pro

,,Mmſiſſ, ,,, ſeſſavan dar di ſe buon eſito. Capitarono(dice Apol

la tenzone lonio,tiſerito ancora da Apollodow)ne-l paeſe de’l5e-—

“e' C°” brici, ove Amico stimato‘ ſigliuol di Nettunſhe di Bi-Î
Arganaut. . , ‘ . _

“Luca)-.", ttmde era Rè.Questt cſſendoforte, e netboruto ma

Biblmb- Mr- teneva continuamente il campo nelle tcnzoni_de’Ce

"P‘!“ 3°’ ſli. Col approdat ivi la nave Argo , sfidò egli di quel

‘ ſceltiſlimo drappello il più valoroſo, perche doveſſe

cimentarſi ſeco; ja Polluce toccò la carica,e ſodisſcce

ſial‘ſuo honore,_"non ſolo vincendo , , .ma uccidendo il

Provocarote.Vittoria,che tra’nost'ri Greci,in.un par

ticolar ldillio hav’anco il gentiliſſimo Poeta Teocri

to eſpreſſa.’ Di maniera che ſe la nostta Città Fu edi

ficamento d'alcuni d’ 'ſli Hetoi,ſù anco per così dire,

prima Ginnaſio, che Cittàsnè poteva mancar in que,

sto pregio, eſſendo il’…più ., di cui in quel tempo ſi fa

ceſſe publica (limita,, ‘

-‘ ' . Quin

 



f

, '2 19

Quinci oſſerviamo in tutti i Poeti antichi, o che.} gufo-Myſ

l’anticbe storie fecero materia dc'lor poemi,eſſer sta— Pì‘c‘ſiſi‘ſlfſi'cſii

ta—procaecìatal' occaſione di celebrar ſpiegatamente cſſerſi ſem-.

sì fatti Agoni . Deſcrivegliappieno'Homero nelle) P,rc PWM-

. . . - \ - Clîta OGGI-

eſſequie di Patroclo , e nelle accoglienze dal Re di ſioſiedſiccſiſi

Feaci ad Vliſſe . Ver ilio con la ſolita ſua elcoanza brarsl fmi
g D )

introducegli nelle ſelle funerali d’ Anchiſe . E più “8°“
Aeneid.lib.g *

d'ogni altro, come buon figliuolo della Sirena,.&a- ”raſh,, ſi

lunno del Napoletano Ginnafiò miracoloſamente’ 5454

il nostro Statio,dove nel mortorio d‘Archemoro, le...

celebrationi di quelli Giuochi racconta . E'l Poeta.

Lucano, etiandio in {oggetto non antico procacciò

l'occaſione di narrarun ant—ichiſſrma lotta, la qual fù '

tra Ercole, & Anteo,da lui nel ſuo Poema lib. 4. de
ſcritta. Ma dovendo ristringerci nella perſona d'Vliſ— ciſidobbiamo

ſemon‘ poffiamoa verun patto .dilcostarci da Home- ſwstm da;

ro. Narra egli nell" Vliſſe-a, come quello Heroe ſoſſe ':;Îſiî‘ſſÎ-ſiîî"

albergato da Alcinoo Rè di Feaci , e dopo un lon- sta'to quello

tuoſo banchetto , & altre oſſequioſe dimostrationi, frm"… és“

incitato :\ gli ſpettacoli: iquali in tutte le cinque..- ""““

ſorti più riputate furono magnificamente effibiti , nè

vi s’impiegorono gente minuta , percioche del corſo

rimaſe vincitore Clitoneo , enella pugna dc’ Celli,

Laodamaute di quel Rè figliuoli ambedue. Parvc a.

queſto Laodamantestutto che Vliſse ſtanco dalla na

vigatione, moſtraſse ſtar in doglianza, che (i doveſse

corteſemente invitar,a dar conto di ſe in alcuna ſpe

tie di detti cercami, come fece,con le ſeguenti parole,

ſecondo però la traduttion latina del Lennio:

. , ,. . . . Procede pater, rereamina ludo alm-.au).

Hic tentaturur,ſipugnam expertur e: acrem, , ,,,

Ac didici/li artemfor/Zm: certare peritur,

* E e a V:
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V:. rear er.:strdîjſquefa-verſialeoq; Pala/Ire". î

' Nulla viro laut gli, nee maior gloriafamſe ‘ ’

. 'Prater quam 'affìquitur pedibm , validi/que la

cer-ttt. i. ſu . - -

Siae aliquidpianti! what ,— fiè oindite dextra.
. Experire boſpet, "é- ditijce peflore cura:, ſi

. - Atque animi [reflue aqfer. .. Ì —

CM riſenti- Scuſavalî m'odeſt'amente Vliſse , incolpando i conti

nui diſagi patiti, evl‘amarezzc del ſuo cuore. Qtuîdo

. mai,. ‘ di rincalzo Eurialo giovane nittoſo,e ſprezzante; av

venga che belliſſimo ti’ aſpetto , gli diè di Galeocto

ſul viſo,e denegandogliil titolo di virtuoſo Atleta”

ſpacciollo come per un infingardo , e vile mercatan

tuzzo, che non per gloria,.ma per guadagno ſolcaſse

. il mare. A] rimproverio—riſeutiroſì Vliſse; dopo ha;

{5 3:33: ver ributtata la di costui temerità,con alcune nobiliſ

ſiî nobſiſiſſſh ſime ſentenze,e "degne del ſuo celebrato ſapere, par

me ſentenze. lò di ſe mcdeſimo generoſamente in queſta-“forma:

* Hand equidem ignara; ludi, neolaude Pala/Ire

”NF “ " . Sam (cenſori: ) ittero. inter certamina primus

°° . Glorior, (9- mclltî rviéîorrzm laudeſhthdur,

e\ftquè inter primo: palmamgeſiabo Palestrſſe;

Dom-c conſiſutfuero iuwnilibut armi:,

. d' . Etatique mete,manibuſq; é‘fortibm auſie.

32:39:53: E per moſirar, "che le ſue non eran milanterie, diede

: quello vi—- di piglio ad 'un Diſco: e,libratolo,vibrollo con mata

Èròz A, M viglia di tutti i Feaci . (ſiuindi fatto ardito da provo

xuÎcîſiiaſiſſgſſoÎ cato divenne provocatore,e disſidò tutta la gioventù

ve…ù in ciaſ di quel paeſe a pugnar ſeco,& in ciaſcuna ſorte di ten

cuna ſorte di zoni. _

tenzoni. . . . . . . .

[bidone]. Hut" agite o ttt-vene: .' quoniam trrltastt: arena,

' M eque iroezMrffltgſiue htt teſtare Pel-cflm,

. ' Stu
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Sea rgstaſipedibuſqu'e Quilt contendere imstz, ‘:. :: , \. \ u

Siae pagilpugni: , oaiqaè gli in [rettore-vieta:

Inter Pleaacet 'vinfla: aetedite campo. '!

Haud equidern inyidea , tteo oaiquarnpat'i‘a r?

Phaaaumſi ' -
Ed ecc'ettuatone ſolamente, come peravvenenza,e Elèceerwìé

per termine di 'vicendevol-honoranza il ſigliuolo del

Rè, dico Laodamante,di nuovo col medeſimo ardite figliodel ae

(aggiunge: ' _ foggiungc.

Aſl alia: , quirunquè velit contendere mecam, 11,‘# ſi
. . . _ . ! .mnſſ.

Haadfagta , nec qua peptgtwoda dtfla retraòîa,

Nec reproba pagna:, neque enim ell ignota pa;

' .'lcstrad. \ . ' ‘ſſ '

Et didiei celebri: quot/Jam certarnina ludi.

. Ergo qaiqae‘ pedurn tarſu , ci" qui rtu'riba: auf

dax)

Aut iacula incedit meliar, lem'baſq ueſagittt':,
"Seu'crudoſidit pugnarn ſſcommittere Cgstu -

Cunt‘îi aastnt forte: inter teſtare paratat.

Raccoglieſi con evidenza da quelli verſi del Poeta.» D,,ſſſiheſim

chel’artc delle palestre foſſe inſegnamento, echo ceglicl’ me

Vliſſe, non degeneraudo da valoroſi Heroi , l’haveſſe Èſilîfflſilîi

con lungo studio appreſa, «: ne faceſſe particolar pro- ,, ,Ppcîì a:

feffloneEt oltre al ſegnalarſi quì nel lanciar il Diſco, Vlìſſc

vien introdotto dal medeſimo. Poeta nell’ Iliade a. ìſijfſſſiîſif"

Contender di lotta con-Aiace Telamonio, C‘tll corſo lliadeconté.

con Aiace Oileo , e ſàattificioſamente , che vadano dédilmmò

del pari coll’avverſatio in lottando; ma che poi avi- “Zizi?"

ziogn’ altro nel correte . Apportiamo ſimilmentei

VCl‘ſi , che deſcrivono queſta conteſa, così latinizzati

non mi ricordo di chi:

Tam
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ca;:

. , Tumſeſe in medium eutum Telamoniu} Aiace,

*. -. Et Laerte/atucpruden: conſultor, agente.-',

Conſort/ere manu: valida:: ceu pro-vialu: olim

'.Bdt'ſican: ero-va tefiafaoer, ſig/pendii in alta

Aptan: tigna domo , ne fuenti: peruia cedant.

Tum manibu: percuffi numeri replicantibu: ilîu: ,

. Et longe reſonare, é- toto corporeſudpr

Defluere, ò- cra_ffo aliſcafi-inguine nigra

Apparere .humeri: , ò- perlatera undique tanto

Portia: incubuere 'viri pro laudeferendi

Propoſiti tripodi:, nec quiſquam cedere capta.

Velle loco, necſe pro/temerepm]} ‘vici tm.

Iamq; mora 'Danao: ledere uhiſenſerat Aiace

Sic prior: O generoſe animi, conſultor V_ljffèt,

Ant tuſublatum me a terrafortiu: urge, ,_

Aut ego te rapiam, wirabunt catera divi.

Substulit hac dicemſublimemò- in aera raptum.

Pracipitan: egiffetſſbumi , niſieautu: Vlyffè:

Ipſeſui mentor ingenij, genua ardua, *verſh

Poplite percufflffèt agen: Telamone creati.

ui postquam in bibula iacuit reſupinu: arena,

°erdſaèîum admirati omnerſiupuereſi/enten

Tam patien: etiam Aiaeem complexu: Vlyffe:

Suceubuit. Sic ambo ergo cecidereſolari:.

Poplitibn:,ſed mox,irastimulanteſifflirgunt.

Tertiaq; arma parant, in tertiaq; arma ruſſrnt,

I :.”ifacere amboou: ſſvetutſſèt amicu: Achille:.

Ne Wo: amplia: ulla inquit a iſcordia pugn-e

Iraue‘ in hoc teneat certamine.Viiîor uterque

Vestrum di: communi: wifloria ſea'et utriquì,

'... Ò‘ſf

Fi-ſi
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_ Finita inral maniera quella pugna imitata anco .

gentilmente da Virgilio: — ' “”"”-"“

Ii

Can/'arguntstua'ij: Te':/cri, (9- Trinacria pube-t:

Tumſata: Ana/riſa ta/t'u: pater extalit ;guar,

Et paribu: palma: ambaram innexuit armſ:.

Canfiitit i); digita: externp/a arret‘i‘a: utergae

Brac/flag; ad/u-pera: interritu: ext-ali: auf-a:.

Abdux ere retro langa capita ardua ab liſa:

lmmiſcentqae Mana: mam'aa: , ‘pugnamaae la

aeſſimt. _ '

llle pedum eneliar matuſifretuſ ; inventa:

Hic membri: , (o- male valeur/'ca’ tarda tremanti

Genua labantwastar quatit Meran/aram: arta:.

diluita *w'ri nee gaio-quam inter jZ- valrzera t'a

' Bent: * * ' . .

Malta eaua lateri ingeminantm'o peéîare Waſla:

Dantſanitun errata,- aureſi (9- tempara circum

Crebra mana: : dara' crepitantſab andrieſe mala.

Stat grafo/': Entellut, n;]ìeqfimtnatu: cade-'n,

Car-para tela madonna; oculi: wigilantibuiexit,

Ille , wlat cel/am appagnat qui malibu: Vrbem, '

«Aut mantanaſerlet circum-aastellaſab armi::

Nane ha:, nunc illa: aditun amnemqſimererrat

Arte lamrnìò- ‘varij: affitltiba: irrita: ttt-get.

Ostendit dex-tram iſt/argent Entella: , dt- altè

Extalit; ille ictam ‘venientera a‘ vertice velox ‘

Pra-vidi: , aelerig; elapſa: corpore aeflît.

Entella: faire: in ventun: cffadit, da- altra

Ipſe gra-vir , gravìterq; adterram pan-fera mſſa

Caneiditmt gaandam cava aaacia'it,aat Eryman

tha, '

Aut [da in magna radiaibu: eruta Pina:. -

It
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] : cldmor cda.-‘ rimufq; arcurrit Ml.-(flo:

44154144“:qu bumomiſcrans attollitamicum.

-: aſt non tardatus caſumcq; ter-rita: here:,

— dcrior ad pugnam rcdit, (a- Wmſuſcitat ira.

Tum pudor incendi: viro: , Ò- coqſcia Virtux:

Pmnpitemq; Dar-m arden: agi: aquorc toto

- Num: dextra ingeminam ièîm, num illcſiuiflm.

Fà il

Nec mora , ma "qui“, quam multa grandine..

nimbi
Culminibu: crepitant, fic denſi: itibm bero:

Crcber utraq; manu puj'at,-vcrſatq; Danta.

Poeta, ch’ Achille proponga nuovi premi, per

nuova conteſa , invitando i veloci di piedi , qual egli

era 11

cl correre, e di quegll>Cllc uſcirono nel campo.

Primm Oilcoſatux audacſſmus Aiax.

,E: Lacrtiadufraudumſatar,Antilocqfquè

Nefiorich: bic namquè pedum lc-vitate cod-ui:

Praſiabat reliquia gua: ordine magma Achille:

Pojîquam diſpqſuihſignoq; cxirc iubebat,

Corripiumſpatia extcmpla, lima],- relinquant.

Ernica: ante alias Aiax , cui cauta: Vlyffès

Proxima: it iam iamque tmcmcrtatq; tenere;

Sica! ubi radium textrix 'velocibm urgem'

Per nlam digitihſubtegmina pqſiéîoreprona

Contingitzſic Aiace”: Lan-tim bero: ſſ

Vrgebatmec dum aguabat wſiigia pal-cli:.

lam tamen afflabat premuti: targa, propingua

Inſistem anima: deca: hoc palmamquepatmtcm

Inolamant Argi-va menu:,iuwnumque,stnumq;

Hortanm cmſum accident. Iamproxima mm

Contiggant loca , glam-zm oculo: mm mutu;

,
.

« !-‘ P“?
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Pallada voci vol-anti Audi,Dea,te pied-Zr, inquit,

Si:felix, fautrixq,‘ meoſuccurre labori.

Talia dicentem “Dea Glauca audi,-it, eiquè

Et celere:planta:,ò- crura lmſſma cuiſu

Addidit. Aiacem iam fuera adſi'gna ‘no/entem

Extendtſſe manum,fortuna affecit iniqua,

Obijeie: castem,ſiquidem per lubrica lapſu:

Caſhrum Patrocle tibi, locaſparſaſimeti:

Taurorum , cecidit,farloq,‘ instercore ſvultum

Fadaoit. tum craterem (ch'era il primo pregio)

Laertiu: bero:

Abstulit,Ò-c.

Se adunque appare manifeſlo,che Vliſſe,qual ogn’al- mendo da.

tro de’ famoſi combattenti della-Grecia, era eccellé- qquliſſeA;

tiſlîmo Atleta, e che quindi non men, che dalla ſua.) djîfflîfſi

verſutia, procacciava gloria al ſuo nome. S'egli fù in in nefluno

nostra Città, in qual luogo dovea primamente anda- “WF“TD .

re, che al Ginnaſio-in cui non altra coſa s'inſegnava, Efo-'LA?“

che corſo,lotta,ſalto,pangratio,e diſco,tuttii quali,e che al ci.’.

ſimil’ eſercitameuti con picca cavallereſca erano da.- "‘,“

lui profeſſati . Così gli huomiui vaghi di ſpettacoli;

deſcritti da Dion Griſostomo, tantosto sbarcati in..

Napoli ſiconfcrirono parimente in Ginnaſio: .Quum ,” M, \

aſcendiſſèmu: tì port» , con/'estim ibamu: oe'/uri e/lthle- ,,,,- ’ ""T.

tu:, ut qui totam peregrinationemſuſheptſſèmu: ob cer

taminumſpetîacula , quàm autem ad Gymnaſium aze

mſſèmu: . E parla del nostro Ginnaſio : il che non ſi Qlcramfiu

può recar in dubbio . Vn tempo, che la nobiltà Na

poletana attendeva veraméte a cavalcare,e che ſuora ze di Napoli

delle mura erano di bravi Maestri,ch'inſcgnavano a.- ‘

domar cavalli , non giungeva Barone d’ Oltremonti,

ef hoggi arrivatoio Città, il domanli: rfion ſi vedeſî‘e in

a .
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alcune di eſſe cavallerizze fermato curioſo riguar

, . datore . Così,come credo,al preſente non ſiagentil’
Cosr come i .‘ . .

Profeſſori di huomo,chc profeſli lettere di buon gustoztl qual, vr

leccerciîn Ro ſitando Roma,ne-lla raunanza de’valoroſìHumoriſli,

ÌÉÌHAÎZÎZ non proccuri di comparire aſcoltante.

Humming, Se i Pittori , o gli Statuarij , peregrinando per

n……’ 0 Città ſoraſliere, le Galerie ſono i primi loro obietti.

Statuarijdel. Se gli edificatori adocchieranno le ſontuoſe fabbri

“ GPM?“ che, & i guerrieri l’armerie , e le fortezze piglieran.»

altri dell al- . . \ . . \ .

… (of: a, di Viſta. Andando cos: la biſogna, che craſcunc tl

propoſito del rato dal proprio ſuo piacere.0nde argomentando in

“” P‘“…- riguardo degli antichicoſlumi de’Greci, che Vliſſo

venuto quì , ſi fermaſſe nel nostro Ginnaſio ,come,

che coſa più degna di ſua veduta non potevaſi ritro

vate, ſi dee efficacemente conchiudere.

Di vantaggio, ſe meritava Vliſſe ricever qui gra
Nèuſiſiſſ‘P‘.” ta accoglienza, non poteva eſſer honorato in miglior

teneſſe: rr- . . . . . \ \

,…… con guiſa, di quello che fece verſo lur Alcmoo … Lorfu.

più grata ac- P'ercioche eſſendoi Giuochi Ginnicii ſestini di quei

:ſiî‘îſſ‘jſi ' tempi, da quell’ uno eſſempio _moſlrò il Poeta, come

Giuochi ci,. s'honoraſſero : Prencrpr ſorastretr . Ricercava adun

aìciz eîestjqì que il merito d’Vliſſe , che ſe gli eſiibiſl'ero ſimil ho

“ “““"" noraan: le quali non dandoſi altrove in Città, che;

nello Stadio del Ginnaſio,potè, e per, queſi’ altra ra;

gione,e_ſſet Vliſſe neceſſariamente in Ginnaſio.

F,.ſſadcſi, Hora mi rivolto all'autor dell' iſcrittioneCaſitia

”Aurore dell' na , la cui 0 ignoranza , o temerità non poſſo altri

‘éîſi'èfflc mente ſcuſare . imperoche volendo pur fingere , ch’

“ ”‘"" Vliſſe foſſe nel Ginnaſio, per star nel veriſimile, con.

qualche probabile congettura , clo vea egli dire, ch'a

Palestrita,o Atleta, o Agonoteta, o Spettatore v’ inf

terveniſſc non già ſludianceg che è una ſciocchezza,
molto grande. " ' ſſ “ “ ' ”'ſiſi ſiChg
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Che lettere facevan di mestieri aun Satraponeſi Norisſſendo

de’ ſacciuri,qual era Vliſſe? Come [i proverà , che» Zuffi};

n'haveſſe voglia, o tempo d’apprenderle? Chi Cſa-ì rraponedc'

questo gran Cnrredrarico , c’ hebbe sì gran ſcalare,-a ſavij.

leggeva ſorſe lingua Oſca,o Volſca,o Opica,ma s'era

un Rodiorto,o ſi c'hora Carapideo da Dorcore,eſpli

cava ſenza fallo la Ripetìtion della Rubrica , Ad L.

Rhodiam de latin , domina proportionata ,ad Vliſse,

ch'era Conſolo del Maru.

Non il luogo (per laſciar gli ſcherzi) non il tempo L'antico Gin

ei poſsono perſuader ſorte alcuna di letterale inſe

gnaméto,non il luogo,perche l'antico Ginnaſio .Gre- :…,… in..

co non fù mai inventato per inicgnzr lettere , e ne’ “gl‘-"1°“—

primi ſecoli con effetto non vi s’ inſegnorono altri

mente ; nobiliffimo è il tefiimonio di Cicerone. Om

nia Ma,:‘nquit Craſſm, ego olio modo interpretor, gui Ora:.z, pag;

primum paIzstram,ò-fidffiòſpartica: etiam ipſo; Ca- 4°"

tale Grieco: exercitationisz ò- delefiationi: carie/”4, non

dlſhutatianis invomſſe arbitror.Nom,é‘ſ4m i: mul

ti: ante Gymnaſia io:-venta ſuntſiquam in bi: Philoſhpbi

garri're mperunl:ò- [zoo ipſo lempore,mm omnia Gym

flaſia Pbiloſopbi fantaſia:-amm forum auditor“ dj/oum

audire,quam Philoſophy»: malunt. Qui/ima! ut incre

puit in media orazione de maximi: rebus , dgrn-offli

rm': diſputantem Philo/opium; omne: xnflionir amg/h...,

"lingua)”. .

Er il dotto Mercuriale,che di quefla materia con E ; ſſ

ſu:! gran lode—ha cavato il netto , dichiara in qual 53,2% :°:

maniera da Platone, e da Aristotele fufse primiera- malafiloſo.

mente porcata la filoſofia a garrir,.come parla Cice- Î: :z‘ſzſigfſ

rone nel Ginnaſio. Imperoche fabricavano gli anti- “È,-, * "*

chi con sì ampi)’ portici que? egiſicij: vi erano ſàîxze

:
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- di tanta capacitàduoghi co'verti, e ſcoverti: ombre.

di verdure , etante commodità , che raunandoviſî

ſempre mai infinita gente poteva il filoſofo ſegna

larſi un cantone per diſputare , il poeta per leggere i

ſuoi poemi, e le ſueelicerie il ſoſîsta ; ſenza che in.;

tanta varietà d’eſsercitij.,e d'occupationi s'affollaſsc

ro inſieme. C6 questa opportunità di ritrovarſi mol

ti in un luogo medeſim0,incidentemente veniva per

la conferenza inſieme degli huomini studioſi a filo

ſofarſìmon già che il Ginnaſio per inſegnar filoſofia,

0 alcuna dell' altre arti liberali haveſſe gli uditori i

flabiliti,e ſeparati,coine negli Athenei,o diciamo pu

bliche fchuole, e tutto quello , ne anco eſſer antica.

introduttione , hà teſlimoniato apertamente Marco

Tullio, affermante,come habbiam detto, molti ſeco

Et‘uſſſanza di li prima eſſer ſlati i Ginuaſi , che ſimili conferenze....

filoſofa: nel

Ginnaſio nò

Anzi quell’ ultima uſanza di filoſofar nel Ginnaſio,

ha riſcontro nè nuova, nè anziana,con riſcontro di buoni Autori,

dibwni “* li può nominatamente verificar del nostro Ginnaſio.

tori.

Nè \ racc
o_ Questo è certo,che non ſi pruova dal luogo di Sene

glie da Se- ca altrove da noi avvertito, che pur ſarebbe ungran

MICR

Epifl. 76.

princi).

fatto , che Seneca foſſe nel noſlro Ginnaſio aſcolta

core egli ſtato : percioche dice chiaramente, che la...

ſcuola ove eglientrava , era la propria caſa di Me;

tronarte.

Wotieefibolam intra-oi prater ipſum tbeatrum Neri-'

politanum, utſci: tri/l-undum efl,Metronal7i: petenti

bu: damum . E per conſeguente , non poteva eſſer il

Ginnaſio, ch'era luogo publico, e comune. Oltre a..

che , ſe Metronatte haveſle inſegnato in Ginnaſio,

l’argomento di Seneca per rimprovio delle vane oc

cupationi dejſſljlapoletani, ſarebbe ſtato defettuoſo,

tan
\



. 2 29

ſoll

ſu'

a

tanquam a‘ remoti: , e biſognava nceeſſatiament'ſir

conchiuder con Craſſo,& imitat,Cicerou_e nel3luogoſi

ſopracitato : col rinfacciar nò lo studio della muſica,

che pur hà molto di ſcienza , e non eſſercitavaſi nel

luogo medeſimo,ove Metronatte inſegnava; ma le: -

occupationi Ginnastiche , nelle quali a villa del filo- "

…:

.ſofo, la gente Napoletana ſarebbe andata, come ve—

ramente in’ riguardo degli inſegnamenti filoſofici, - -ſſ;

andava perduta. ſi _" _

Non può il tempo dell'età d'—-Vliſſe , *per toccar il dfſijſi

ſecondo punto,render veriſimile quello inſegnamen- …le .… Può

to, perche non s'era tanto in quell'età avanzato il render veri

beneficio di Cadmo-, che di Fenicia portò il primie- fiſſile-il:?

ro le t6.lettere nella Grecia . E dopo lui, appena.: to. g

per mille anni appreſſo comincioſlì ad haverqualche

ſaggio delle dottrine, che perciò molto meno qui in

Italia, ove più tardi,e non prima della ſvenuta de’Pe

laſghiſi conobbero, poteva eſſer fatto alcun pro-.

greſſo in letteratura . Ma qual fuſſe ab antiqua in..,

queſle nostre Region:,e tuttu ſuoi avanzamen:

ci io apparecchio appaleſat in un libro

' particolare : in cui da’ fonti dell’ an:

tichità,ſpero derivar notitie aſ: .

\ ſai recondite,e capriccioſe; ,

-. .. _: , che perciò altro non ſir- —‘ :

aggiungo.

urine,’



ÉMlſſNENTIss. E REVERENDlss.

SIGNORE

rendo il ”Trattato del Ginnaſio Napoletano,

alla quale per iſcioglierſida questo debito,

toccando bora di eſporlo al Mondo , non.;

_ oon-venivo, che ciòſotto altri auſpicijfate/'

; ſe , che quegli di V. E.ſperimentatigia‘ co

' ,ſifelici dal Genitore. Ho perciostimato, che

confortuna eguale , la ſola protettione di V. ,E. potra perpe

tuargli la vita, perſuaſo, che tio-ue ella amò corì benignamen

t‘e 1’ Autore , nonſaprà la ſua magnanimità laſciar quqflo

pegno di luifi-nza i medeſimi favori , co’ quali [m‘ ella non...

mettoſhputo far di nuo-bo Cittadine Romane [’ Arti più rimo

te, e gia di-venutestraniere tì que/ia loro Patria romane; oli-L.

ricbiamar in ,ſſh gl’ Ingegni più pellegrini, efamoſi,’ onde non

nti/ia Natione alcuna , di mi nonſiammirino nellafica Cor

te penne diſomma erudition , ed intelletti di varia : profi

da dottrina . Tralaſcio qui il motiuo di ritomptnſarton que

flo in parte al nome di V.E. quel the da me ) donato tìſuoi in

finiti benq/foi] ,perche loſiimo teflimonio inferiore al mio ani

mo,obe non .m‘ acquetarſiinſhdirfar dall ',Erario altruitiò,obe

ſide-ue dalſuo. Goda pur 7.13.14 toſflenza ali questeſhe ma

gnanime attioni , : rioonqſoa intanto ootì viva "Uttſh lei la...

mia diſcotione, eomenon «.:'/m‘ obi Maz/anzi in tono ter il col

mo dellefitegratie ever/o dime , e le bacio bumilifftîſamentp

le mani. Roma li 8. Aprile : 64 \.

  

Di E.R. Rewrendf/Ìr.

Humili/luch- obligatj}. Sewitore

Franceſco Maria Card: Brancaccio;
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L'“

Eminentiſh. Sig.’

Arlo Porpora ," Libraro di questa Citta di Napoli,

deſidera rtstampare il Ginnaſio Napoletana di"

Pietro la Sena. Per tantoſupplica V.E. di commettere

la re-uiſione di detto libro a‘ rbimeglio le parera‘,e l’ha
pereì : gratia , ut Dem. " ſſ

:Dominu: Canonieu: Celanur videae, ò- rqferat

ſcriptie, bac dic 6. Marti) 168 8.

\ Sebastianus ſſPeriliîus Vic.Gen.‘

Illuſlriſ:. ao Reverend/}. Dile.

Mttentiſfimeperlegi eruditifflmum librum , titulo quo’

ſupra impreffirm Roma ,_ reimprimipoffè reor , ut ia -

cet,ſiita Dominationi Tua Illustrrſrimn videbitur.

_Neap.die8. Marti)" 1688. - ‘ ' "

pominationi: Tua Illustriſ:. _’

Humillimu:, dt- addifli/ìstruu:

Canonicus Celanusl

\.

[mprimìrurstanteſhpny'cripra "za,-.,}, hai’ di: 9;

Mertii1688- ſſ ' ' i
'

!

éshzfſſìiznufflsxiffiasVince";

* *’L‘é



Eccellenti/}. Sig:

' Arlo Porpora, Libraro,ſupplr'cando,ejpoìeZVE:

C come dtſidera riſiampare il Ginnaſio Napoleta-l

no di Pietro la Sena, e i Vergatt' del medeſimo Autore.

«Per tanto laſupplica a commetterne la re-wſione a chi

Meglio le part-rti , e l’ lta-verà a gratia; ut Deux. .

Magnifi V.I.D. Bltſſiu: Altimare/vt'deat,ò- in.

. "- ſcripti: referat. - " ‘

SORIA Reg. MOLES Reg. MIROBALLVS Reg;

IACCA Reg.

Pro-viſura per S.E. 'Nerp. 2 9.Martij : 588.

Meſiellonuſi

SpedabRegProvenzalis non interfuit.

Excellentj/ÎtDomine. ' _ *

Libentiflimè leg!’ , Tua Excellentt'a iubente, libro: int

prffl: nominato::ſlGjnnaſio Napoletano,ed i Ver-ſſ

gati di Pietro la Sena .- qui mort continent contra.

Iurz'ſ'dil‘îonem Rrgia'm , ſed/unt plem' pulcherrimi:

eruditionibu: , unde reimprimt' pfflſe, cenſeo , ſiEx

oellentie Tna yidgtur. Datum tyeap. Kal. Apt-eli:

.,1688. '

“ ‘ inceſſanti-c Tue _ \
ſſ "… ſi ſſ ſſſſ ſi ſi Humilllmu:_/'eruu:

- 'Blaſiu: Altima-ut.”

PMo/apradifla relatione,itnprimatur, (9- inpuf

blicationeſer-uetur Regia Pragmatica.

CARMELO Reg- MOLES Reg. MIRO:

BALLVS Reg. IACCA Reg.

Provi/um per S.;’. Neapdìe 7. Aprili: : 688.

Maflellonut.
[H.Marchio Criſpani,&ſſSpedabffleg-Prgygnaalig

“QP-ÎPÉFÉfucmmſſ' ‘
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